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LA BATTAGLIA DELLE CANDIDATURE È RIPRESA CON TONI ASPRI 


Nessuno spiraglio dal dibattito 
per la soluzione del caso Eni 


De Mita ribadisce il no a Ratti, che serive una lettera di «autodifesa» - Craxi attende arroccato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Michelis non 
vuole abbandonare Ratti. Il 
braccio di ferro tra Dc e Psi 
sulle nomine all’Eni non sem- 
bra sia cessato. Forse il segre- 
tario del Psi, Craxi, propenso 
ad evitare lo scontro con la 
De, ancora non è riuscito a 
tenere a freno i suoi, tanto che 
ieri ha rinviato la riunione 
dell'esecutivo che avrebbe do- 
vuto ratificare l’abbandono 
della candidatura Ratti alla 
presidenza dell’Eni. 

Per la verità il motivo uffi- 
ciale del rinvio è una indispo- 
sizione del segretario Craxi, 
ma sono in molti a pensare 
che si tratti di malattia diplo- 
matica. Questo lo si può pre- 
sumere dal fatto che, ieri sera, 
i più stretti collaboratori di 
De Michelis hanno continua- 
to ha sostenere il valore e 
lesperienza di Ratti. 

Che tra l’altro, ha scritto 
una lettera a Fanfani per sot- 
tolineare la sua lunga espe- 
rienza e la perfetta conoscen- 
za di tutta la macchina del- 
l'ente petrolifero. Un’autodi- 
fesa difficile da interpretare se 
non con il fatto che forse, non 
si tratta di una iniziativa 
esclusivamente personale ma 
‘eoordinata con il Psi; in que- 
sto caso potrebbe spiegarsi il 
nuovo irrigidimento sociali- 
sta sul nome di Ratti, che 
però è destinato a scontrarsi 
con l'opposizione. 

Ieri De Mita parlando con 
alcuni giornalisti, ha ribadito 
il suo no a Ratti e, quando 
gliene è stato chiesto il moti- 
vo, parafrasando una vecchia 
canzone di Iannacci, De Mita 
ha risposto: «No tu no». 

Ma in casa socialista non 
tutti vogliono questo scontro, 
che potrebbe portare alle ele- 
zioni anticipate. Craxi sem- 
bra voglia frenare i suoi, ma, il 
segretario non ha più l’indi- 
scusso dominio del partito. 

I comunisti, intanto, alzan- 
do.iLtono. della polemica. Do- 
mani nella commissione. bi- 
lancio della Camera presente- 
ranno una mozione di sfiducia 
nei confronti di De Michelis e 
ieri il capogruppo Napolitano, 
nel corso del dibattito parla- 
‘mentare, ha aspramente criti- 
cato De Michelis per avere 
voluto difendere a tutti i costi 
Di Donna, nonostante che 
questi sia stato coinvolto in 
molte vicende «oscure», e per 
aver messo sullo stesso piano. 
Colombo e Di Donna. 

Anche l’on. Rubbi della De 
ha criticato il comportamento 
del governo, definendo il caso 
Eni «un incidente di percor- 
so», e si è augurato che le 
scelte del governo siano im- 
prontate alla massima auto- 
Tevolezza ridando autonomia 
agli enti pubblici. 

Il socialista Labriola invece 
considera corretto il compor- 
tamento del governo sul caso 
Eni, e in polemica con il de- 
mocristiano Rubbi ha chiesto 
al presidente del Consiglio di 
SPlegare l'improvvisa nomina 
dei direttori di alcuni impor- 
tanti istituti di credito. 

E la polemica tra De e Psi 
potrebbe avere il suo punto 
massimo proprio nel corso 
della seduta della commissio- 
ne bilancio di domani. 

Tra l’altro, ieri, in una inter- 
vista, l’ex presidente dell’Eni 


Colombo, nel dare la sua ver- 
sione dell’intera vicenda, 
chiama in causa Craxi, che 
avrebbe difeso strenuamente 
Di Donna, tanto da infuriarsi 
con lo stesso Colombo quan- 
do questi gli fece presente 
l’incompatibilità fra di loro. A 
questa intervista ha risposto 
Acquaviva, della segreteria 
socialista, per accusare vio- 
lentemente Colombo: «La fi- 
gura del prof. Colombo, pre- 
sentata oggi come una inno- 
cente vittima del potere, pen- 
siamo che uscirà dall'intera 
vicenda tuttaltro che illumi- 
nata». 


I socialisti oggi con un cor- 
sivo sull’«Avanti» polemizza- 
no duramente con i comunisti 
e in particolare con Napolita- 
no. I socialisti rimproverano 
all’'esponente comunista di 
aver fatto «apologia senza ri- 
serve di tutto il comporta- 
mento del prof. Colombo, sul 
quale si addenserebbero le 
ombre di gravi scorrettezze». 

Il problema principale però 
è quale potrà essere la solu- 
zione di questa intricata vi- 
cenda, Fanfani, cauto ieri per 
non scontentare nessuno, sta 
sicuramente pensandoci. 


Giuseppe Sanzotta 


E Fanfani, tra le righe, «scarica» Ratti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche Fanfani dice no a Ratti. Nel 
suo discorso alla Camera, il presidente del 
Consiglio, ha cercato in tutti i modi di non 
scontentare nessuna delle forze della maggio- 
ranza, e, pur non citando mai il nome di Ratti, 
il candidato ufficiale del ministro De Michelis 
alla presidenza Eni, ha lasciato capire che la 
ricerca di nuove soluzioni è aperta, che intende 
proseguire con i piedi di piombo nella scelta 
del vertice che una decisione non sarà presa 
prima di venerdì sera dopo una discussione in 


Consiglio dei ministri. 


Nel discorso di ieri, il presidente del Consi- 
glio ha dato la netta impressione di aver già 
liquidato Ratti, ma non ha mancato di critica- 
re anche Di Donna e Colombo proprio per 
assicurare che per l’Eni sono anche loro fuori- 


gioco. 


Fanfani si diceva, non ha mai citato, Ratti, 
ma è stato lo stesso esplicito quando, riferen- 
dosi alle candidature presentate da De Miche- 
lis, ha avvertito: «Non ho riscontrato rilievi 
critici riguardanti la rettitudine e la professio- 
nalità, le osservazioni lette e talora udite in 
quest’aula, riguardano semmai il timore di 
non adeguata proporzione fra le doti, le com- 
petenze e le esperienze delle persone preposte 
e l'imponenza dei compiti che esse, una volta 
nominate, dovrebbero affrontare». 

Come a dire: Ratti è sicuramente bravo ma i 
problemi dell’Eni sono troppo grandi per lui. 


Fanfani ha voluto anche tracciare la storia 
degli ultimi mesi dell’Eni e se ha ricordato che 
a Colombo fu assicurato che Di Donna avreb- 
be fatto parte della giunta soltanto per un 
breve periodo, ha voluto però citare anche una 
lettera di Colombo al ministro dell'Industria 
‘Pandolfi del dicembre scorso in cui si invitava 
il ministro a non procedere alla nomina del 
presidente dell’Enea. 

E Fanfani, dicendo questo, ha forse voluto 
lasciare capire che Colombo voleva tenersi in 
serbo una possibilità per uscire dall’Eni. Fan- 
fani ha naturalmente difeso l’operato dell’ese- 
cutivo, sottolineando la correttezza dell’azione 
del governo anche per quanto riguarda le 
dimissioni di Colombo e contestando l’oppor- 
tunità di nuovo ricorso al commissariamento, 
tesi che fu avanzata nel novembre scorso. 

Ma, ha detto Fanfani: «Per il nuovo governo, 
il commissariamento dell’ente, anche se giuri- 
dicamente corretto, avrebbe comportato, data 
la carica negativa che ad esso viene comune- 
mente attribuita, ineliminabili effetti non favo- 
revoli per il prof. Colombo». 

Uno dei punti trattati dal capo del governo 
riguarda la vicenda Eni-Petromin. Fanfani ha 
detto di non aver avuto notizia da Colombo di 
sue indagini, e di averlo appreso soltanto dalla 
lettera di Andreotti. Comunque, il presidente 
del Consiglio ha promesso che sarà fatto di 
tutto per accertare la verità. 


G.S. 


ANCORA POLEMICA SULLA QUIESCENZA ANTICIPATA DEGLI STATALI 


La modifica delle pensioni: 
rotesta il pubblico impiego 


Nei settori sindacali dell’industria, invece, valutazione positiva del decreto Scotti 


ROMA — Ancora una va- 
langa di no, sia pure fra varie 
sfumature e motivazioni, ha 
accompagnato la decisione 
del governo di modificare il 
trattamento pensionistico del 
pubblico impiego. Dissenso 
sull’operato del governo «dal- 
la dubbia formulazione giuri- 
dica e costituzionale» è stato 
espresso dalla Cgil-Scuola, 
che in una nota valuta «con 
preoccupazione il contenuto 
della norma approvata, che 
non assume la necessaria gra- 
dualità applicativa e le cui 
interpretazioni produrrebbe- 
ro gravi discriminazioni di 
trattamento fra vecchi e nuo- 
vi pensionati». 


Per la Fidel-Cisl (enti loca- 
li), se è giustificabile parzial- 
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Che cosa dice 


la baby 
pensionata 
friulana 


PREVEDIBILE RIFIUTO AL VERTICE NEI TERMINI PROPOSTI DAGLI STATI UNITI 


Andropov risponde «no» a Reagan: 
«L’opzione zero non ci interessa» 


Si aprono a Ginevra i negoziati per le armi nucleari strategiche - Bush in Olanda, Shultz in Cina 


Berlino — Il segretario di Stato Bush con un binocolo osserva il «muro» accompagnato dal 


cancelliere Kohl nella parte orientale della città 


(Telefoto Ap) 


MOSCA — Il segretario ge- 
nerale del Pcus, Yuri Andro- 
pov, ha fatto sapere di non 
essere disposto a încontrare il 
Presidente Reagan se lo sco- 
po principale del vertice do- 
vrà consistere — come ha 
indicato il leader della Casa 
Bianca nella «lettera aperta» 
agli europei — la discussione 
dell’«opzione zero». Il «no» 
del capo del Cremlino all’invi- 
to formulato da Reagan è con- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Turchi «all’eroina» 
in arresto a Trieste 


Due chilogrammi e mezzo di eroina purissima 
per un valore di qualche miliardo sono stati seque- 
strati a tre marittimi turchi nel corso dî una perqui- 
sizione della Guardia di finanza a bordo della moto- 
nave turca «Captain Necdet Or» ormeggiata nel 
Porto di Trieste. I tre marittimi avevano nascosto la 
droga in sacchetti ben celati alla vista degli altri 
componenti l'equipaggio. IA 

‘a perquisizione alla nave è scaturita in seguito 
a Una soffiata arrivata attraverso canali internazio. 
nali dell’antidroga. È la prima volta che si viene a 
conoscenza che il porto di Trieste viene usato come 


scalo di smistamento dell’eroina. 
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Maxi-frode fiscale 


con alcol e grappa 


Ventisette persone sono state arrestate in varie 
parti d’Italia e altre tredici sono state denunciate a 
piede libero per una maxi-truffa fiscale attraverso 
l'assunzione in carico, con bollette materialmente 
false, di alcol puro e grappa. Le indagini sono state 
portate a termine dalla polizia tributaria e dalla 
Guardia di finanza di Livorno. 

Le multe comminabili agli evasori dell’Iva e 
delle imposte di fabbricazione variano da un minimo 
di 322 miliardi a un massimo di 646 miliardi. Le 
indagini presero l’avvio da verifiche fiscali seguite 
în tre società di Livorno che avevano cessato l’attivi- 


tà e che poi erano fallite. 
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tenuto in un’«intervista» che 
la «Pravda», organo del Pcus, 
pubblica oggi. 

Secondo Andropov, nella 
sua «lettera aperta» Reagan 
non dice nulla di nuovo, insi- 
ste su quella «opzione zero» 
già respinta dall’Urss perché 
equivalente a un disarmo so- 
vietico. 

«Tale irrealistica posizione 
— sostiene il neo segretario 
generale del Pcus — blocca, 
come è noto, îl progresso dei 
negoziati di Ginevra e, riaffer- 
mando questa posizione, il 
Presidente Usa dimostra che 
gli Stati Uniti non vogliono 
cercare un accordo recipro- 
camente vantaggioso con 
l’Urssi perciò, intenzional- 
mente, spingono le trattative 
all’insuccesso». 

Senza appello il «no» di An- 
dropov all’«opzione zero»; 
«Non; si può parlare seria- 
mente di una proposta secon- 
do cui l’Urss dovrebbe di- 
struggere unilateralmente 
tutti î suoî vettori a medio 
raggio, mentre gli Stati Uniti 
eiloro alleati Nato.conserve- 
Tebbero armamenti nucleari 
di!questa categoria». 

Per il successore di Brez- 
nev, la soluzione migliore sa- 
Tebbe eliminare dal Vecchio 
Continente tutte le armi nu- 
cleari a medio raggio e tatti 
che. Ma, «visto che gli Stati 
Uniti non sono disposti a ciò, 
noi siamo pronti a una solu- 
gione în base alla quale l'Urss 
non abbia un numero di missi- 
li superiore a quello attuale 
della Nato in Europa». An- 
dropov fa presente che non si 
tratta solo dî ridurre i missili, 
ma anche il numero dei bom- 
bardieri atomici a ‘medio 
raggio. 

«L’Urss — afferma Andro- 
pov — è pronta a firmare un 
accordo del genere. E° pronto 
il Presidente Usa a siglare un 
tale accordo, basato sul prin- 
cipio dell'uguaglianza e della 
uguale sicurezza?». 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti, George Bush, è giunto 
îeri pomeriggio în Olanda — 


seconda tappa del suo viag- 
gio in Europa — proveniente 
dalla Germania. Da Amster- 
dam Bush ha proseguito în 
auto per l’Aja, dove sarà per 
24 ore ospite del governo dei 
Paesi Bassi. Poco dopo l’arri- 
vo all’Aja — e prima di essere 
ricevuto dalla Regina Beatri- 
ce a palazzo reale — il vice- 
presidente americano ha avu- 
to un incontro con il primo 
ministro Ruud Lubbers. 
Nulla è trapelato, ma non vi 
è dubbio per gli osservatori 
che le relazioni Est-Ovest, con 
particolare riguardo al pro- 
blema del disarmo e aì nego- 
ziati di Ginevra sugli euro- 
missili siano state al centro 
deî colloqui. Come del resto è 


avvenuto a Bons dove Bushe 
Khol.anno c#icordato i ap- 
poggiare)la linea americana 
dell’«opzione zero», 

I negoziati Usa-Urss sulla 
riduzione delle armi nucleari 
strategiche (Sturt) ‘riprendo- 
no intanto questa nattina a 
Ginevra, alle ore 11, nella se- 
de della missione dell’Unione 
Sovietica. Anche questo nego- 
ziato, come quello sugli euro- 
missili che delegazioni delle 
due superpotenze hanno ri- 
preso il 27 gennaio, aveva 
subito un'interruzione. 

I negoziati «Start» sono 
praticamente la continuazio- 
ne del «Salt 2>, la trattativa 
americano-sovietica sulla lì- 
mitazione delle armi strategi- 
che, svoltasi sempre a Gine- 
vra, che aveva già consentito 
un accordo (nel 1979), ma fini- 
ta in un fallimento per il rifiu- 
to del Senato americano a 
ratificarlo. Fu poî l'invasione 
militare sovietica in Afghani- 
stan a segnare la fine definiti- 
va di ogni speranza di ratifica 
del «Salt 2». 

Dopo la visita în Giappone, 
il segretario dì Stato america- 
no, George Shulte, è atteso 
oggi a Pechino per una visita 
di cinque giorni, durante la 
quale incontrerà per la prima 
volta iî dirigenti politici cinesi 
e cercherà di smussare gli 
angoli di un rapporto diven- 
tato teso e difficile. Sia da 
parte americana, sia da parte 
cinese si ha la sensazione che, 
finita la «luna di miele» nata 
dai rapporti diplomaticî nel 
1979, il «rapporto strategico» 
tra Washington e Pechino în 
funzione anti-sovietica non 
abbia più il valore preminen- 
te di una volta. 


Un appello 

da Londra: 
rinunciare 

al «primo colpo» 
nucleare 


LONDRA — Un comitato di 
esperti militari occidentali ha 
lanciato un appello perché i 
paesi della Nato si impegnino 
‘a non scatenare per primi un 
attacco nucleare. Il comitato, 
di cui fa parte anche l’ex capo 
di stato maggiore della difesa 
britannica, Lord Carver, ha 
proposto che tale dichiarazio- 
ne venga accompagnata da 
un rafforzamento delle forze 
non nucleari Nato in Europa. 


«Tale rafforzamento fareb- 
be infatti sparire il principale 
motivo che ha finora impedito 
all'Occidente di impegnarsi a 
non lanciare per primo un 
attacco nucleare, cioè il timo- 
re di perdere il deterrente più 
efficace per bloccare un attac- 
co delle forze convenzionali 
del Patto di Varsavia nell’Eu- 
ropa centrale», ha osservato 
Lord Carver a Londra nel cor- 
so di una conferenza stampa. 

«Tale impegno stabilirebbe 
un'atmosfera di maggior fidu- 
cia tra le due superpotenze, 
rafforzando inoltre l’unità e la 
sicurezza dei paesi della Na- 
to». Secondo il comitato, in- 
fatti, il concetto di «primo 
colpo» potrebbe, giunti al 
«dunque», spezzare in due 
l'Alleanza atlantica, «cosa 
che dev'essere assolutamente 
evitata». 


mente la tendenza perequa- 
trice della norma, è da critica- 
re il metodo per il quale non è 
stato realizzato alcun con- 
fronto con il sindacato confe- 
derale. 

Riserve sul metodo anche 
da parte della Uil scuola. «E” 
da condannare — ha detto il 
segretario generale, Osvaldo 
Pagliuca — il fatto che tale 
norma limitativa sia stata in- 
serita senza contrattazione al- 
cuna, quando l'impegno del 
governo prevedeva una revi- 
sione complessiva in materia 
pensionistica e previdenzia- 
le». 

Ancora più contrariato si è 
mostrato Attilio Di Poce, se- 
gretario della Uil finanziari. 
«Il metodo usato è inaccetta- 
bile e da respingere con forza. 
Con tale decisione unilaterale 
non solo il governo ha leso il 
diritto dei lavoratori statali a 
trattare le questioni che ri- 
guardano il loro rapporto di 
lavoro, ma ha ancora una vol- 
ta ritenuto di dover imporre 
sacrifici, ledendo diritti acqui- 
siti alle categorie più povere 
fra i dipendenti pubblici e pa- 
rapubblici». 

Per Francesco Vestri, segre- 
tario generale della Confedir, 
siamo di fronte a un «metodo 
catastrofico di legiferare». 

Anche per lo Snadas (Sin- 
dacato autonomo ammini- 
strativi della scuola) il prov- 
vedimento costituisce la con- 
ferma di una politica governa- 
tiva «volta a taglieggiare le 
categorie più deboli dei lavo- 
tatori dipendenti, discono- 
scendone perfino i diritti ac- 
quisiti». 

Infine, il principale sindaca- 
to autonomo della scuola, lo 
Snals, minaccia di scendere 
sul piede di guerra. 

Ma, se dai sindacati del 
pubblico impiego continuano 
a giungere «grida di dolore», 
dai settori sindacali dell'indu- 
stria le reazioni sono diverse, 
se non addirittura di segno 
opposto. 

La norma del decreto Scotti 
all’origine delle polemiche 
viene giudicata «positiva e 
giusta» dalla Fulta (tessili), 

«Coloro che — aggiunge la 
Fulta — continuano a difen- 
dere privilegi socialmente in- 
‘comprensibili e che appaiono 
ormai il residuo anacronistico 
del tempo degli sprechi e delle 
clientele, non possono più sot- 
trarsi al principio di una corri- 
spondenza effettiva fra gli an- 
ni di lavoro prestati, i contri- 
buti versati e il livello di pen- 
sionamento». 

A livello conferderale, in 
ambienti Cgil si condivide lo 
spirito del decreto Scotti «ri- 
volto a ridimensionare i pen- 
sionamenti facoltativi antici- 
pati nel pubblico impiego», 
ima alcune delle soluzioni pro- 
spettate «suscitano profonde 
perplessità e riserve». 

Ancora, l’obiettivo politico 
del decreto Scotti è, per la 
Cisl, «correttamente confor- 
me a una graduale unificazio- 
ne del sistema pensionistico». 


Quando «l’eguale per tutti» 
è legittimo ma non opportuno 


In epoca precedente il 29 gennaio 1983, i dipendenti dello 
Stato beneficiavano di un trattamento pensionistico anticipato 
facile da raggiungere e della misura relativamente non trascu- 
rabile. Con 20 anni di servizio utile (effettivo, riconosciuto 0 
riscattato), per la precisione 19 anni, sei mesi eun giorno (che 
per le dipendenti con figli si riducevano a 15), ottenevano una 
pensione mensile non molto inferiore di quella del collega della 
stessa categoria e livello retributivo, regolarmente pensionato 
a6sanni(oa 60 se donna) oppure con il massimo di anzianità 


di servizio di 40 anni. 


Tutto dipendeva dal fatto che legittimamente, anche se 
poco opportunamente, alla pensione «base» rapportata alla 
retribuzione «base» ed agli anni di servizio, veniva aggiunta 
‘l’indennità integrativa speciale nella misura eguale per tuttii 
pensionati indipendentemente dall’anzianità di servizio e dal 


livello economico raggiunto. 


È da rilevare che l’indennità integrativa (L. 450.000 mensili 
attuali) rappresenta la parte preponderante della pensione e 
nella gran parte dei casi supera la quota dì pensione «base». 

Sono evidenti la crescente propensione dei dipendenti 
pubblici ad abbandonare il servizio in ancor giovane età, il non 
equo livellamento delle pensioni anticipate con quelle normali 
di vecchiaia o con îl massimo di anzianità e la disparità tra îl 
trattamento garantito ai pubblici dipendenti e quello dei 


dipendenti privati. 


Per questi ultimi, infatti, 


la «retribuzione pensionabile» 


sull’80%, della quale si calcolano tanti quarantesimi quanto 
sono gli anni di contribuzione, congloba la retribuzione «base» 


e l’indennità di contingenza. 


Un decreto, emanato a sorpresa il 29 gennaio di quest'an- 
no, prevede che, in caso di pensione anticipata, anche l’inden- 
nità integrativa degli statali sarà ridotta in proporzione al 
numero degli anni di servizio utile; così il pubblico dipendente 
che, per esempio, chiede il pensionamento anticipato dopo 20 
anni di servizio, avrà una pensione di importo coorispondante 
alla meta della retribuzione «base» più la metà della indennità 


integrativa. 


La pensione sarà minore di ben 225.000 lire mensili, rispetto 
a quella che poteva ottenere con le norme preesistenti. Per le 
dipendenti madri le condizioni sono ancora più severe e 
inaspettate; esse infatti potranno sì cessare il servizio dopo 15 
anni ma dovranno poi attendere altri 5 per ottenere il pensio- 
namento calcolato în 15 quarantesimi del trattamento retribu- 
tivo «base» e dell’indennità integrativa. 

In base al principio della salvaguardia dei diritti acquisiti, 
i pensionati collocati a riposo anticipato în epoca anteriore 
alla data del decreto, manterranno il trattamento complessivo 
în essere al 1.0 gennaio; solamente i successivi gumenti 
trimestrali dell'indennità integrativa saranno ridotti in pro- 


porzione agli anni di servizio. 


Il decreto, per essere definitivo, deve venir trasformato in 
legge entro 60 giorni dalla data della sua pubblicazione, 


Domenico Pagliaro 


PER INIZIATIVA DEL MINISTRO DARIDA 


«Sconto» di pena 
ai mafiosi pentiti 


ROMA — Per fronteggiare 
la criminalità mafiosa e 
camorristica il ministero di 
grazia e giustizia sta per vara- 
re un piano di trasferimenti di 
magistrati. Questo per riequi- 
librare gli organici degli uffici 
guidiziari nelle zone maggior- 
mente esposte. Lo ha annun- 
ciato il ministro Clelio Dari- 
da, confermando anche che 
intende adottare quanto pri- 
ma misure di legge per pre- 
miare i mafiosi disposti a col- 


SU SOLLECITAZIONE DEGLI STATI UNITI 


Credito giapponese alla Jugoslavia 


TOKIO — Il Giappone ha deciso di aprire una linea di credito alla 
Jugoslavia per un valore pari a quasi 85 miliardi di lire. La decisione 
è stata tra gli argomenti di un colloquio tra il ministro degli esteri 
Shintaro Abe e il segretario di stato americano George Shultz, da 
domenica scorsa in Giappone per una visita di quattro giorni. 

Il valore della linea di credito alle esportazioni e importazioni è 
di 60 milioni di dollari: la sua apertura era stata sollecitata dagli 
Stati Uniti durante una visita compiuta a Washington il mese scorso 
dal primo ministro giapponese Yasuhiro Nakasone. 


UN TELEX RIVELA CHE PRAGA ERA A CONOSCENZA DEL TRAFFICO 


Erano per gli 007 della Rft i fucili 
bloccati sul confine cèco-austriaco 


VIENNA — Sette fucili di 
alta precisione «Draganow» 
(derivazione del tipo Kalash- 
nikow) di fabbricazione sovie- 
tica sequestrati, assieme a un 
ingente carico d’armi, dai do- 
ganieri austriaci alla frontiera 
austro-cecoslovacca l’11 gen- 
naio scorso erano destinati al 
«Bnd» (Bundesnachrichten- 
dienst), il controspionaggio 
tedesco occidentale. La noti- 
zia non è ufficiale ma viene 
confermata da funzionari di 
polizia. 

Come si ricorderà l’11 gen- 
naio tre persone furono arre- 
state sul confine céco- 
austriaco a Kleinhauesdorf 
con il carico d'armi; Peter 
Bardon cecoslovacco di 37 an- 
hi, Leopold Villert, 43 anni, di 
Deutsch-Wagram (Bassa Au- 
stria) e Horst Grillmayer di 
Krems (Bassa Austria). 

È di'ieri la notizia che pro- 
prio fra le carte di quest’ulti- 


mo è stato trovato, durante 
una perquisizione domicilia- 
re, un telex proveniente da 
Praga nel quale si avverte un 
non nominato intermediario 
di Monaco di Baviera della 
imminente spedizione via ae- 
rea dei fucili dei quali si dice- 
va (la sede del «Bnd» è Pul- 
lach, una cittadina nei pressi 
della capitale austriaca). 

Giò indica che le autorità 
cecoslovacche — o quantome- 
no uno o più funzionari — 
erano a conoscenza della de- 
stinazione di questi modernis- 
simi fucili. 

Questi nuovi particolari av- 
valorerebbero la tesi di una 
«Praga connection» che già 
s'era adombrata in occasione 
del sequestro delle armi, 
quando i doganieri austriaci 
si incuriosirono del fatto che i 
colleghi cechi non apparivano 
interessati al controllo del fur- 
gone che poi risultò carico di 


pistole, fucili e munizioni. 

Horst Grillmayer da parte 
sua sostiene di essere stato 
incaricato di prendere in con- 
segna i fucili da un non meglio 
identificato Paul Saalbach 
(un tedesco) sedicente rappre- 
sentante di un'«associazione 
di collezionisti di armi» di Mo- 
naco di Baviera. Le autori 
austriache hanno chiesto in- 
formazioni su tale presunta 
associazione. 

Grillmayer sarebbe entrato 
in contatto con questo Saal- 
bach attraverso un americano 
— già noto alla polizia 
austriaca di cui non si fa il 
nome — durante un incontro 
a Lucerna. 

Di un ottavo fucile «Draga- 
now» — probabilmente giun- 
to al «Bnd» — parla una rice- 
vuta di avvenuta consegna 
trovata nella casa di Grill- 
mayer a Krems (Bassa Au- 
stria). 


laborare. 

«Nel codice penale sono 
previste attenuanti generiche 
per chi collabora. Noi pensia- 
mo di rafforzare in senso più 
concreto e penetrante queste 
attenuanti», ha spiegato il mi- 
nistro. «Si tratterà di veri e 
propri ’’sconti di pena” che, a 
differenza delle misure ecce- 
zionali della legge sui pentiti, 
entrerebbero a far parte del 
codice penale». 

Del resto, lo stesso ministro 
dell’interno, Virginio Rogno- 
ni, in una recente intervista 
aveva avanzato l'ipotesi — nel 
momento in cui il governo 
decideva di non provocare ul- 
teriormente la legge straordi- 
naria per i terroristi pentiti — 
di «una disciplina di carattere 
generale ad ampio raggio 
(quindi riferibile anche a ma- 
fiosi e camorristi), tale da far 
prevedere effetti vantaggiosi 
a favore di quanti si distacchi- 
no dalla criminalità organiz- 
zata, collaborando con gli or- 


gani della giustizia». 


MAI COSÌ POCO FREDDO DAL 1946 IN QUA 


ROMA — Una grossa par- 
te d’Italia (quella settentrio- 
nale, î versanti medio e alto 
tirrenico, la Sardegna) sta 
vivendo l’inverno «meno în- 
verno» da 37 anni a questa 
parte. Dal 1946 non era mai 
avvenuta la coincidenza di 
un anticiclone con le pres- 
sioni più alte, una mancan- 
za di pioggia e temperature 
più alte della media. 

Dal 20 dicembre ’82 al 31 
gennaio ’83, osserva il te- 
nente colonnello Michele 
Conte, responsabile delle 
previsioni a medio e lungo 
termine del servizio meteo- 
rologico dell’aeronautica, 
su tutto il Mediterraneo cen- 
tro-occidentale si è insedia- 
to un anticiclone che dal 
suolo alla quota di circa die- 
cimila metri mantiene le 
pressioni più alte da quando 
è possibile fare questo tipo 
di rivelazioni, appunto dal 
1946. 

Un anticiclone è una 
colonna d’aria in cui, fra 


Il generale inverno si ritira 


vari movimenti, avviene 
una compressione dell’aria 
dall’alto verso il basso con 
relativo riscaldamento. 
Quanto alla pioggia, in tutta 
quell’area è piovuto appena 
il 15 per cento della quantità 
normale in questo periodo. 

La situazione più strana è 
in Valle d'Aosta, in Piemon- 
te e Liguria interna, dove 
non piove dal tre dicembre 
scorso. Altri primati negati- 
vi, sottolinea Michele Conte, 
sono il nove per cento della 
pioggia che ci si doveva 
aspettare a Milano, îl 20 per 
cento a Bolzano, il 26 a Ve- 
nezia, il 17 a Genova. 

Le temperature sono tutte 
superiori alla media inver- 
nale al Nord, in particolare 
sulla Riviera ligure. Di notte 
e di primo mattino, osserva 
Michele Conte, le tempera- 
ture sono spesso rigide per- 
ché per la mancanza di 
nuvole tutto l’irraggiamento 
solare viene disperso verso 
l’esterno non trattenuto: 


«Durante il giorno però le 
massime sono a livello di 
fine marzo». 

Non è un fenomeno solo 
italiano, dice Conte. L’anti- 
ciclone mediterraneo devia 
verso îl Nord Europa le cor- 
renti atlantiche umide, ma 
temperate. Così le «capitali 
del freddo», Helsinki, Stoc- 
colma e Oslo, hanno avuto 
în gennaio temperature su- 
periori di quattro gradi alle 
medie. A Mosca è stato 
inverno per due-tre giorni. 
La massima ha raggiunto 
otto gradi, un primato sto- 
rico. 

Adesso si vive una fase di 
variabilità, osserva Michele 
Conte, con schiarite e annu- 
volamenti sull'Italia nord- 
orientale, i versanti adriati- 
ci e l'Appennino meridiona- 
le. L'anticiclone è in diminu- 
zione, ma non si sa ancora 
se temporanea o definitiva: 
le idee saranno più chiare 
alla fine della settimana, 
conclude Conte. 
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SINDACATI CONFEDERALI E DI CATEGORIA DIVISI SULLA PARTE ECONOMICA 


Vertenza della sanità: 
esiste ancora un abisso 


Confermate le astensioni annunciate (e altre minacciate) 


ROMA — L'attesa fumata 
bianca per la vertenza della 
sanità potrebbe farsi attende- 
re ancora qualche giorno, an- 
che se non è neppure da esclu- 
dere che la soluzione arrivi già 
nella giornata di oggi. Ma nel 
frattempo gli scioperi conti- 
nuano. I rappresentanti dei 
620 mila dipendenti delle Us], 
pur divisi al loro interno, sono 
infatti lontanissimi dalle posi- 
zioni del governo, delle Regio- 
ni e dei Comuni, tanto che 
quando ieri sera è iniziato l’in- 
contro fra parte pubblica e 
associazioni di categoria il cli- 
ima non era certo dei migliori. 

Altissimo e Schietroma 
sembrano per contro decisi a 
condurre a termine la trattati- 
va; il ministro della sanità, in 
particolare, ha affermato pe- 
rentoriamente: «Abbiamo of- 
ferto tutto quanto era possibi- 
le ai sindacati, di più non 
possiamo fare». 

Se si escludono però Cgil, 
Cisl e Uil, che hanno dato un 
assenso di massima alla parte 
economica del documento go- 
vernativo, gli altri sindacati 
continuano a contestare con 
forza l’accordo preliminare. I 
medici dell’Anaao, dell’Anpo 
e della Cimo hanno così con- 
fermato gli scioperi da oggi 
fino a sabato motivando le 
agitazioni con la presenza di 
«aspetti inaccettabili del pro- 
tocollo governativo siglato 
dai confederali». 

Anzi, hanno già minacciato 
di inasprirle, se il governo non 
accetterà di inserire nell’ac- 
cordo le soluzioni suggerite 
dalla categoria per la parte 
normativa che li riguarda. 
«Giacché — fa notare polemi- 
camente il presidente della 
Cimo, Umberto Marini — non 
è stata avanzata nessuna 
richiesta che debordi dal tetto 
della spesa preventivata». 

‘Anche i dirigenti delle Usl, 
che da due giorni stanno at- 
tuando uno sciopero bianco, 
decideranno venerdì come 
articolare altre 40 ore di agita- 
zioni per il mese di febbraio. 
«Se nel corso della notte — 
afferma lapidario Luigi D’E- 
lia, segretario del Sidirss-Cida 
— non ci sarà un’inversione di 
tendenza, non firmeremo il 
contratto. La parte pubblica 
— continua — ha distribuito 
prebende indiscriminatamen- 
te, senza perseguire il disegno 
fondamentale di riorganizzare 
il sistema delle Usl, attraverso 
la rivalutazione degli operato- 
ri che ne garantiscono la pro- 
duttività». 

Neppure il direttivo della 
Cisas (il sindacato dei para- 
medici e addetti ai servizi) 
esclude per oggi uno sciopero 
generale, mentre biologi, chi- 
mici e fisici della Snabi, che 
accusano i medici di voler 
porre a livelli inferiori le loro 
categorie, hanno chiesto al 
governo di respingerne «le 
provocatorie richieste». 

Insomma, anche se, secon- 
do gli ambienti della parte 
pubblica, la conclusione del- 
l’intera vicenda dovrebbe 
avere le ore contate, il disac- 
cordo è ancora notevole. Lo 
conferma il segretario nazio- 
nale dell’Anaao, Gigi Bonfan- 
ti: «Se non cambiano le pro- 
spettive — dice — il nostro 
sarà un “no” politico: la pro- 
posta: del governo è per noi 
inaccettabile». 

M. Ne. 


Pasquale Grappone 


rimane in carcere 


VELLETRI — Pasquale 
Grappone, l’ex direttore della 
«Lloyd Centauro» di Napoli 
condannato per bancarotta a 
12 anni di reclusione non sarà 
scarcerato. 

Il sostituto procuratore di 
Velletri ha impugnato la sen- 
tenza con la quale Grappone 
era stato assolto dalla Pretu- 
ra della cittadina laziale, dove 
egli era stato inviato in libertà 
vigilata dopo avere pagato 
‘una cauzione di 200 milioni di 
lire, dall'accusa di avere viola- 
to l’obbiigo di residenza. 

In attesa che si celebri il 
processo di secondo grado, 
Grappone dovrà restare nel 
carcere di Firenze. 
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Sciopero totale di medici 
in Piemonte: precettazioni 


NOVARA — I medici degli ospedali di Novara e Borgoma- 
nero saranno da oggi (e sino a sabato) in servizio soltanto 
perché «precettati» dal prefetto, Santo Corsaro. 

La decisione del rappresentante governativo è stata causa- 
ta dal fatto che, per protesta contro le proposte di contratto 
avanzate dal ministero della sanità, i sanitari novaresi hanno 
proclamato «lo sciopero totale non autoregolamentato con 
denuncia della pronta disponibilità, in modo da non garantire i 
servizi d’urgenza». 

L'agitazione riguarda tutta la regione: i medici di alcuni 
ospedali piemontesi hanno infatti deciso di proclamare una 
nuova forma di agitazione in base alla quale i sanitari non 
predispongono (come fatto sinora) i turni di «copertura» che, 
tuttavia, sarà garantita ugualmente dal fatto che essi accette- 
ranno gli «ordini di servizio» del direttore sanitario. 

Nelle intenzioni dei medici è questo un primo passo per 
arrivare alla «precettazione» da parte del prefetto (come è 
avvenuto nel novarese) in modo da dimostrare con maggiore 
incisività la loro ferma opposizione alle proposte di accordo, 


MILANO 


Medicine: 
possibile 
un aumento 


del 13 p 


ROMA — La commissione 
centrale prezzi (Ccp) ha 
espresso parere favorevole 
all'aumento del 10,6 per cen- 
to del prezzo del cemento, del 
13 per cento per quello di 
alcuni prodotti farmaceutici 
e di 30 lire per il metano da 
autotrazione. 


In particolare, secondo le 
proposte della Ccp, il cemen- 
to dovrebbe passare da 5295 
lire a quintale a 5856. Per i 
medicinali il 13 per cento è 
una media degli aumenti, che 
risulteranno più elevati per 
alcune vecchie specialità. 


Il metano per autotrazione 
dovrebbe, invece, passare da 
580 lire al litro a 610. 


A quanto si è appreso, la 
commissione non ha adottato 
i pareri all’unanimità. La 
parola definitiva sui rincari 
spetta al Cip (Comitato inter- 
ministeriale prezzi) che dopo 
il parere consultivo, ma non 
vincolante della Ccp, dovrà 
riunirsi. 


CONSISTENTE, MA IN URUGUAY, L’ARCHIVIO DI GELLI 


In commissione P 2 solo 
‘ fogli Sifar su 1248 


Polemiche sulla proroga dei lavori - Sarà convocato anche Cecovini 


ROMA — Sette fogli su 
1248: è la parte, davvero mini- 
ma, di documentazione Sifar 
dell’archivio. uruguaiano di 
Licio Gelli. L’attesa precisa- 
zione è arrivata a Tina Ansel- 
mi dal presidente del Consi- 
glio, Fanfani (al quale ci si era 
rivolti per lettera la scorsa 
settimana). 

Altri 89 fogli dei vari dossier 
gelliani sono di paternità Sid, 
il resto è «copyright» dal capo 
della P2. Come a dire, un’altra 
polemica che si è sgonfiata. 

Fanfani ha assicurato che si 
farà il possibile per mettere le 
‘mani sul restante materiale in 
Uruguay e che quello che gia- 
ce a San Macuto è tutto quan- 
to il Sismi ha finora catturato. 

E la commissione? Tutto è 
fermo, mentre si infittiscono 
lunghe (e spesso serali) riunio- 
ni dell’ufficio di presidenza al- 
largato ai rappresentanti dei 


BOCCIARONO VITALONE A GIUDICE DI CASSAZIONE 


In gravi 
condizioni 
l’ex ministro 
Marcora 


Sei magistrati del Csm 
sono indiziati di reato 


MILANO — Hl senatore Gio- 


vanni Marcora è in gravi con- 
dizioni. L'esponente democri- 
stiano è ricoverato al Policli- 
nico di Milano dove è sotto- 
posto da diverse settimane a 
una terapia intensiva a causa 
di una malattia di cui soffre 
da tempo. 

Il suo stato di salute è ieri 
improvvisamente peggiorato 
per il sopravvenire di com- 
plicazioni polmonari. Nono- 
stante la gravità delle sue 
condizioni, l'ex ministro del- 
l’industria continua a mante- 
nersi lucido e cosciente. 

I medici ieri lo hanno visi- 
tato più volte e, pur confer- 
mando la gravità della dia- 
gnosi, non registrano un peri- 
colo immediato. Queste noti- 
zie sono state date, anche a 
nome della famiglia Marcora, 
dal consigliere comunale’ e 
giornalista Antonio Velluto, 
vicino all’ex ministro, 


ROMA — Una nuova bufe- 
ra sì è abbattuta sul Consiglio 
superiore della magistratura: 
sei dei suoì componenti sono 
stati indiziati di reato (inte- 
resse privato in atti d’ufficio) 
e la legge che in pratica af- 
franca î membri dell'organo 
di autogoverno dei giudici da 
ogni responsabilità penale 
nell’ambito dello svolgimento 
delle loro funzioni è finita al 
palazzo della Consulta in 
odore di anticostituzionalità. 


I consiglieri nei confronti 
dei quali il giudice istruttore 
Francesco Amato ha emesso 
comunicazione giudiziaria s0- 
no Salvatore Senese, France- 
sco Ippolito e Edmondo Bruti 
Liberati di «Magistratura de- 
mocratica», l'avvocato Fran- 
co Luberti, membro laico indi- 
cato dal Pci, Raffaele Bertone 
e Giuseppe Savoca di «Unità 


per la costituzione». L’addebi- 
to contestato si riferisce a un 
interesse privato di carattere 
politico, poiché essi avrebbe- 
ro bocciato la candidatura 
del magistrato Claudio Vita- 
lone (fuori ruolo în quanto 
attualmente senatore d.c.) a 
consigliere di Cassazione. 
Fu proprio Vitalone, dopo 
essersi visto sfuggire nella se- 
duta del 5 maggio del 1982 la 
prestigiosa carica, a presen- 
tare una denuncia in cui ipo- 
tizzava vari reati, che anda- 
vano dall’interesse privato al- 
l’omissione di atti d’ufficio, al- 
la calunnia. Le indagini han- 
no sfronfato molte di queste 
ipotesi di reato, ma è rimasto 
l’interesse privato per il quale 
procede il giudice Amato. 
Una recente legge stabilisce 
che î componenti del Csm, 
come gli avvocati e i parla- 
mentari, non siano punibili 


per le opinioni espresse nell’e- 
sercizio delle loro funzioni. 
Secondo il giudice istruttore, 
tale norma sarebbe în contra- 
sto con l’art. 3 della Costitu- 
zione (tutti i cittadini sono 
uguali dinanzi alla legge), 
perché, se si estendesse a tut- 
te le ipotesi di reato, mettereb- 
be i componenti del Consiglio 
in una posizione di privilegio. 
E, nell'ordinanza con la quale 
ha trasmesso gli atti del pro- 
cedimento alla Corte costitu- 
zionale, il magistrato osserva 
che «sarebbe ingiusto e anti 
democratico proteggere chi 
non compie il proprio do- 
vere», 

Ora che il Csm ha sei dei 
suoi componenti nella veste di 
indiziati, il governo dei magi- 
strati potrà ancora sperare o 
è destinato a sciogliersi? 


Sergio Geraldini 


L’INDUSTRIALE VICENTINO AVEVA 82 ANNI ’ 
Morto Campagnolo il «re» 


del cambio per bicicletta 


VICENZA — L’industriale vicentino Tullio Campagnolo è 
morto nell’ospedale di Monselice (Padova), dove si trovava 
ricoverato da circa un mese. Campagnolo, che aveva 82 anni, 
lascia la moglie ed un figlio, Valentino, attuale amministratore 
delegato della «Campagnolo brevetti». 

Negli ultimi cinquant'anni — Campagnolo era nato il 26 
agosto 1901 — aveva legato al proprio nome 133 brevetti sia nel 
settore ciclistico, sia automobilistico, sia aerospaziale. 

Alcuni satelliti della Nasa, infatti, erano costruiti con parti 


prodotte proprio negli stabilimenti di Vicenza. Ma la fama 
dell’industriale nasce — soprattutto per gli appassionati di 
ciclismo — con la sua prima, geniale, realizzazione: il cambio 
automatico per biciclette. 

Raccontava Campagnolo che l’idea gli venne nel 1927, 
durante una gara, mentre stava affrontando un passo dolomiti- 
co, quando una bufera di neve gli intirizzìi talmente le mani che 
egli non riuscì a cambiare il rapporto alla ruota e perse la 
competizione. 

All'epoca, infatti, il cambio, com'è inteso oggi, non esisteva. 
Il corridore doveva fermarsi, allentare la ruota posteriore, far 
scorrere la catena su una diversa corona, centrare nuovamente 
la ruota e serrare i bulloni, prima di affrontare la salita. 

Il giovane vicentino riuscì, dopo molti mesi di lavoro, a 
risolvere il problema creando un meccanismo che consentiva di 
variare il rapporto alla ruota in corsa. 

Nella piccola officina di Vicenza Tullio Campagnolo comin- 
ciò la produzione del cambio e da lui, già negli anni Trenta, si 
servirono alcuni tra i più famosi corridori dell’epoca: Coppi, 
Bartali, Di Paco, Koblet e molti altri. 


Nel 1981 l'industriale fu coinvolto in un'inchiesta per 


esportazione di capitali. 


Tullio Campagnolo 


L’anno scorso 
11 quotidiani 
hanno chiuso 


s A 
i battenti 

ROMA — L’editoria quoti- 
diana attraversa un momen- 
to difficile. Al 31 dicembre 
1981 esistevano, infatti, in 
Italia 91 testate quotidiane, 
al 31 dicembre dello scorso 
anno erano invece presenti 
sul mercato 88 quotidiani. 
Nel corso del 1982, a fronte di 
6 nuove «nascite» di quoti- 
diani (La Gazzetta del Popo- 
lo, Il Globo, L’Italiano Nuo- 
vo, Stella Rossa, Rome Daily 
American, Gazzetta di Car- 
pi), si è registrata la «morte» 
di 9 quotidiani (Corriere del 
Giorno, Lotta Continua, L’I- 
taliano Nuovo, Abruzzo, Ca- 
labria, Il Diario di Napoli, 
Ponente, Eco, l’edizione po- 
meridiana di Paese Sera). 

A questi dati va anche ag- 
giunta la «morte» di due im- 
portanti testate quali Il Cor- 
riere di Informazione e L'Oc- 
chio. 

Un dato confortante emer- 
ge da un esame degli elenchi 
dei giornalisti disoccupati: al 
31 dicembre 1982 risultavano 
iscritti negli appositi elenchi 
della commissione paritetica 
Fieg-Fnsi 130 giornalisti di- 
soccupati (4 praticanti, 13 
cassintegrati e 122 professio- 
nisti (non cassintegrati). Al 
30 settembre 1980 i disoccu- 
pati risultavano essere 153. 


Milanesi 
e romani 
a caccia 
di clessidre 


ROMA — Si sta verificando 
un vero e proprio boom nella 
vendita di clessidre. Romani e 
milanesi l’acquistano per mi- 
surare i minuti di conversa- 
zione con l'introduzione della 
tariffa urbana a tempo (che è 
entrata in vigore anche in Va- 
ticano). Ma attenzione — met- 
te in guardia l'Unione nazio- 
nale consumatori — spesso le 
clessidre non dicono la verità, 
misurano cioè inesattamente 
il tempo oltrepassando i sei 
minuti previsti dalla «Tut» 
(Tariffa urbana a tempo). In 
molti casi, infatti, la durata è 
di tre minuti e mezzo che, 
ripetuti con il capovolgimen- 
to della clessidra oltrepassa- 
no il limite di sei minuti. 

L'errore di misurazione — 
prosegue l'Unione consuma- 
tori — può diventare anche 
più sensibile per la presenza 
di granelli di maggiore dimen- 
sione che ostruiscono parzial- 
mente o completamente l’ori- 
fizio della clessidra. 

Per evitare tali inconve-, 
nienti, l’organizzazione dei 
consumatori consiglia gli 
utenti di cronometrare alme- 
no una volta, all’atto dell’ac- 
quisto, il tempo, 


Cade in Puglia 
un palo Sip: 
due morti 


e tre feriti 


BARI — Due persone (una 
donna e una bambina) sono 
morte, altre tre sono rimaste 
ferite (una gravemente), tra- 
volte da un palo della Sip che 
veniva installato a Torre a 
Mare, frazione del capoluogo, 
sulla strada provinciale per 
Noicattaro. 

Secondo i primi accerta- 
menti dei carabinieri, un au- 
tocarro in transito, impi- 
gliandosi nel cavo telefonico 
che pendeva dal palo, ha tra- 
scinato a terra il traliccio 
sollo al quale si trovavano le 
donne. Una di queste, non 
‘ancora identificata, è morta 
sul colpo e una bambina, Nì- 
cla Biancofiore di dieci anni, 
è morta nel pronto soccorso 
del «Policlinico» di Bari. 

La madre di quest’ultima 
Maria Costarini di 36 anni, è 
stata ricoverata nel «centro 
traumatologico ortopedico» 
dve i medici l'hanno giudica- 
ta guaribile in 40 giorni. Al- 
tre due bambine, le sorelline 
Monica e Daniela Mercuri, 
rispettivamente di otto e die- 
ci anni, sono state ricoverate 
al «Policlinico»: la prima con 
prognosi riservata, la secon- 
da guarirà in 20 giorni. 


gruppi politici, nel tentativo 
di mettere su un programma 
di lavoro e di stabilire di con- 
seguenza la durata della pro- 
roga.. 


Ormai l’8 marzo è alle porte. 
Ma i gruppi sono lontani da 
‘un possibile accordo: quelli di 
maggioranza, più i repubbli- 
cani, vorrebbero porre fine al- 
l’attività istruttoria proprio 
con la scadenza, tra cinque 
settimane, per avere dalle Ca- 
mere una proroga solo per 
tirare le fila dell'indagine e 
stendere le relazioni conclu- 
sive. 


Il più deciso su questa linea 
appare il capogruppo demo- 
cristiano Padula; anche i so- 
cialisti sono per una chiusura 
rapida, però con qualche con- 
cessione alla tesi diametral- 
mente opposta dei gruppi di 
opposizione (proroga lunga, 
almeno sei mesi). 

Su nomi (per le audizioni) e 
«filoni» d'indagine le proposte 
fioccano, le indiscrezioni pu- 
re, ma non vale la pena a 
questo momento di parlarne. 


A parte le vicende massoni- 
che, per le quali l'interesse dei 
gruppi appare univoco; c'è da 
risentire il gran maestro Coro- 
na e pure da convocare il 
venerabile Cecovini. Quest’ul- 
timo è chiamato in causa dal 
primo in una intervista al 
«Progresso italo-americano» 
dell’ottobre scorso, dove si so- 
stiene che il «caso Gelli» è 
scoppiato in relazione ai colle- 
gamenti internazionali del- 
l’Onpam (la sigla che designa 
appunto un’organizzazione 


Segio tolto 


dall’isolamento 


FIRENZE — Sergio Segio, 
durante l'udienza di ieri al 
processo di prima linea in cor- 
so a Firenze, è stato tolto 
dall'isolamento. 

Subito dopo c’è stato un 
lungo patteggiamento fra il 
presidente e gli altri imputati 
per la scelta della gabbia in 
cui collocare Segio. Infine, gli 
è stata assegnata la numero 3, 
dove sono stati collocati an- 
che Maurice Gignami, Fran- 
cesco D’Ursi e Susanna Ron- 
coni. 


ad hoc ideata dal capo della 
P2). E Cecovini avrebbe man- 
dato una serie di missive ai 
vertici massonici esteri, 

Per quanto riguarda la ri- 
chiesta degli organismi sinda- 
cali «Rizzoli - Corriere della 
Sera», di essere ricevuti a San 
Macuto, il socialista Seppia è 
favorevole, anche se la ritiene 
tardiva. 

Comunque, sostiene, «dai 
documenti in nostro possesso, 
dalle perizie tecniche svolte, 
la commissione ha gli elemen- 
ti per dare un volto e un nome 
alla vera proprietà del “Cor- 
riere della Sera”». 

Il radicale Teodori invece 
ha polemizzato: nessuno in 
ufficio di presidenza si è occu- 
pato della richiesta urgente 
dei lavoratori del «Corsera» e 
l’Anselmi ha rinviato tutto a 
martedì. 

Gian Paolo Vitale 


i PROFUMO 
PI DONNA 


CDEGSONET 


GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA ROMANA SU CALVI 


Secondo i giudici Carboni 
riciclava miliardi sporchi 


ROMA — Flavio Carboni, 
l’uomo che «pilotò» fino a 
Londra Roberto Calvi, poi ri- 
trovato impiccato sotto il 
ponte dei Frati Neri in circo- 
stanze tuttora misteriose, è il 
capo di una potente organiz- 
zazione che si occupa del rici- 
claggio di denaro sporco e di 
gioielli frutto di rapine e furti? 

La domanda è giustificata 
dal nuovo mandato di cattura 
spiccato dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato con- 
tro l’affarista che fu grande 
‘amico del presidente del Ban- 
co Ambrosiano. L'accusa di 
associazione per delinquere e 
di ricettazione non interessa 
soltanto lui, ma anche un'al- 
tra decina di persone, gran 
parte delle quali appartenenti 
al mondo della malavita, del- 
la mafia e del traffico degli 
stupefacenti. 

Tra coloro che sono stati 


colpiti da mandato di cattura 
figurano il fratello di Carboni, 
Andrea, Italia De Carolis, ve- 
dova del «boss» Domenico 
Balducci, ucciso dinanzi alla 
sua villa romana nell'ottobre 
del 1981, il commercialista 
Luciano Merluzzi, già in car- 
cere dal dicembre scorso nel- 
l’ambito dell’inchiesta sul ri- 
ciclaggio sono finiti in carcere 
anche Gian Marco Matteoni e 
Filomena Angelini. 

La vicenda giudiziaria di 
cui si sta occupando Imposi- 
mato è particolarmente intri- 
cata e ha un sottofondo in cui 
si muoverebbero personaggi 
legati alla mafia, al terrorismo 
nero, ai trafficanti di stupefa- 
centi, alla delinquenza co- 
mune. 

Si afferma che era stata im- 
piantata una vera e propria 
industria del riciclaggio: soldi 
provenienti dai sequestri di 


Di L'AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA RIZZOLI SCRIVE AL GIUDICE 


Bruno Tassan Din: «Mi dimetto se 
consolidate i debiti del 


ruUppo» 


MILANO — Il dott. Bruno 
Tassan Din, amministratore 
delegato della Rizzoli, dopo 
l'assemblea dei creditori di 
ieri, ha trasmesso stamane al 
giudice Baldo Marescotti una 
lettera con la quale si dichiara 
pronto a mettere a disposizio- 
ne la sua carica di ammini- 
stratore delegato a condizio- 
ne che le banche consolidino i 
debiti e che sia mantenuta 
l'indipendenza del gruppo. 


La lettera del dott. Tassan 
Din dice testualmente: «Illu- 
strissimo signor giudice, pre- 
so atto che nell'assemblea dei 
creditori di ieri i rappresen- 
tanti dell’80% dei creditori 
hanno approvato l’ammini- 
strazione controllata sulla ba- 
se del piano predisposto dal- 
l’azienda ed esposto dal com- 
missario giudiziale, e che tre 
banche rappresentative del 
«pool» — massimo creditore 
dell’azienda — hanno dichia- 
rato di condizionare l’appro- 
vazione e il conseguente con- 
solidamento dei debiti al mu- 
tamento dei vertici del consi- 
glio di amministrazione della 
«Rizzoli editore», le comunico 
che, ove il consolidamento dei 
debiti risultasse l’unica solu- 
zione finanziaria, sono pronto 
a mettere a sua disposizione 
la mia carica di amministra- 
tore delegato purché; 1) con- 
testualmente venga delibera- 
to dalle banche creditrici il 
consolidamento dei debiti se- 
condo le linee stabilite dal 
piano dell’azienda, 2) la magi- 
stratura, nell’esercizio dei 
suoi poteri di controllo, ga- 
rantisca che la nuova compo- 
sizione azionaria, mantenga- 
no l’indipendenza delle testa- 
te e delle loro linee editoriali». 

Il consiglio di amministra- 
zione del nuovo Banco Am- 
brosiano, che si è riunito ieri 
sotto la presidenza del prof. 
Giovanni Bazoli, si sarebbe 
allineato, secondo indiscre- 
zioni, alla posizione assunta 
l’altro ieri dai rappresentanti: 
della Banca Nazionale del La- 
voro, del Credito Romagnolo 
e della Banca Popolare di Mi- 
lano, i quali, in sede di assem- 
blea dei creditori della «Riz- 
zoli Spa», si sono astenuti dal- 
la votazione per l’accettazio- 
ne dell’amministrazione con- 
trollata del gruppo editoriale. 

I rappresentanti dei tre isti- 
tuti di credito, che fanno par- 
te del «pool» che ha rilevato il 
vecchio Banco Ambrosiano, 
hanno giustificato il loro at- 
teggiamento con-il fatto che 
non sono stati ancora esclusi 
dall’amministrazione coloro 
che devono essere considerati 
i responsabili del grave disse- 
sto del gruppo. 


In sciopero i giornalisti del «Corriere» 


MILANO — Il «Corriere del- 
la Sera» non è oggi in edicola 
per uno sciopero di 24 ore pro- 
clamato dai giornalisti del quoti- 
diano per protestare contro alcu- 
ni licenziamenti decisi dalla pro- 
prietà e perché «si faccia imme- 
diatamente chiarezza sulla reale 
natura della proprietà del gruppo 
editoriale». 


In particolare, i giornalisti del 
«Corriere» chiedono «che si fac- 
cia immediatamente chiarezza, 
sugli intrighi tra Gelli, Ortolani, 
Tassan Din, Rizzoli e soci». 
«Emerge inquietante, e con con- 
torni sempre più precisi — affer- 
mano i giornalisti — l'ipotesi di 
un legame organico tra gli attuali 
dirigenti e la Loggia di Gelli e 
Ortolani». 


Il comitato di redazione del 
«Corriere della Sera» ha chiesto 
l'intervento della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 


Loggia P2 e del garante. per 
l'attuazione della legge sull’edi- 
toria, In attesa di questi incontri il 
comitato di redazione e i giorna- 
listi del «Corriere» «sono ancora 
una volta costretti — prosegue il 
comunicato — a fronteggiare 
intimidazioni e gravi violazioni 
della legalità. 


«La redazione — rileva il Cdr 
— respinge il tentativo dei diri- 
genti dell'azienda di introdurre 
nella gestione del "Corriere" 
metodi di tipo sudamericano, 
come quelli adottati per licenzia- 
re alcuni giornalisti, senza ad- 
durre le motivazioni e senza la 
preventiva comunicazione agli 
organismi sindacali: violando 
quindi lo statuto dei lavoratori e il 
contratto di lavoro giornalistico». 


L'assemblea dei giornalisti del 
«Corriere» «considera nulli tali 
licenziamenti, chiede l'estromis- 
sione di Tassan Din e degli 


LE «PENE» DELL'ORDINE DELLA LOMBARDIA 


Tra giornalisti e pubblicisti 
pochi i piduisti riconosciuti 


MILANO — Sospensione per sei mesi dall’esercizio della 
professione per Giorgio Rossi, responsabile delle relazioni 
esterne del Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera; sanzione della 
censura per Fanco di Bella, già direttore del «Corriere della 
Sera»; sanzione dell’avvertimento per Massimo Donelli, già 
redattore capo del «Mattino di Napoli» e per Paolo Mosca, già 
direttore della «Domenica del Corriere». 

Sono questi i provvedimenti adottati dal consiglio regiona- 
le dell’ordine dei giornalisti della Lombardia nei confronti dei 
quattro giornalisti professionisti iscritti all’ordine professiona- 
le di Milano, sottoposti a procedimento disciplinare in relazio- 
ne alla vicenda P2. 

Allo stesso procedimento disciplinare sono stati sottoposti 
dall'ordine regionale anche otto pubblicisti. Nei loro confronti 
sono state prese queste decisioni: È 

Massimo De Carolis, avvocato, deputato al Parlamento: 
«prosciolto, sotto il profilo della deontologia giornalistica, 
perché il fatto non sussiste»; Aventino Frau, avvocato, già 
deputato al Parlamento: «non colpevole per insufficienza di 
prove»; Cesare Golfari, insegnante, già presidente della Regio- 
ne Lombardia: «Prosciolto perché il fatto non sussiste»; Luigi 
Madia, dottore commercialista, consigliere nazionale dell’ordi- 
ne dei giornalisti, già esponente sindacale pubblicista: «pro- 
sciolto perché il fatto non sussiste». 

Renato Massari, deputato al Parlamento: «prosciolto per- 
ché il fatto non sussite»; Mario Pegdini, deputato al Parlamento 
europeo, già ministro e sottosegretario di Stato: «prosciolto per 
totale mancanza di indizi»; Vitaliano Peduzzi, avvocato, diri- 
gente d’azienda, già presidente della Banca del Monte: «pro- 
sciolto perché, nonostante la sua iscrizione alla P2, non emerge 
colpa sotto il profilo della deontologia giornalistica»; Aldo 
Spinelli, dirigente industriale, vicepresidente del circolo della 
stampa di Milano: «prosciolto per totale mancanza di indizi». 

Contro le decisioni del Consiglio regionale dell'Ordine gli 
interessati hanno facoltà di ricorrere al Consiglio nazionale, 


uomini di Gelli e Ortolani dal 
"Corriere della Sera"». 


Secondo indiscrezioni i gior- 
nalisti licenziati sarebbero Enzo 
Passanisi, Alberto Sensini e 
Giuliano Zincone ma non se n'è 
avuta alcuna conferma né dagli 
organismi sindacali né dalla pro- 
prietà. 


persona, gioielli frutto di rapi- 
ne e furti erano trasformati in 
denaro pulito poi impiegato 
in redditizi investimenti im- 
mobiliari in Sardegna e in 
Toscana, piazza in cui opera- 
va prevalentemente l’organiz- 
zazione. 

Secondo l’accusa, uno dei 
personaggi di spicco, oltre a 
Carboni, sarebbe il commer- 
cialista Merluzzi, 55 anni, stu- 
dio in Lungotevere Mellini, 
finito in carcere ai primi di 
dicembre. 

Gli investigatori avevano 
appuntato la loro attenzione 
sul commercialista fin dal 
tempo dell’assassinio di Bal- 
ducci, attribuito da alcuni al- 
la mafia siciliana. Balducci, 
quando morì, era ricercato da 
tempo dalla magistratura pa- 
lermitana insieme con altre 17 
persone per associazione per 
delinquere e ricettazione di 
quattro miliardi in contanti. 
Denaro, anche quello, che 
proveniva da sequestri di per- 


«sone e che era destinato a 


essere riciclato in varie ban- 
che italiane. 

‘Balducci fu affrontato da un 
«commando» mascherato da- 
vanti alla sontuosa villa (vale 
un miliardo) che si era co- 
struito a Roma e che era inte- 
stata alla moglie Italia De 
Carolis, ora finita in carcere. 

Due ore dopo la morte del 
«boss» legato da rapporti di 
lavoro con Flavio Carboni 
(aveva amministrato un suo 
villaggio turistico in Sarde- 
gna), venne ascoltato il com- 
mercialista Merluzzi, il quale 
però uscì dall’interrogatorio 
indenne. 

Ma sullo sfondo di questa 
oscura vicenda ci sono altri 
morti, episodi misteriosi, con 
ipotesi le quali sembrano 
riagganciarsi al caso Calvi. 


Sergio Geraldini 


Il tempo che farà 


€ 
AZ 


Situazione: sull'Italia affluisce 
aria fredda proveniente dall'Atlan- 
tico settentrionale; una nuova per- 
turbazione interesserà oggi le 
nostre regioni ad iniziare da quelle 
settentrionali. 

Tempo previsto: al Nord, nuvo- 


losità in rapido aumento con pre- 


cipitazioni in graduale intensifica- 
zione, nevose sui rilievi e local- 
mente in pianura. Al Centro e al 
Sud, ad iniziali condizioni di cielo 
‘sereno 0 poco nuvoloso farà segui- 
to un graduale aumento della nu- 
volosità associata a precipitazioni 
ad iniziare dal versante centrale 
tirrenico. 

Temperatura: in lieve aumento 


Mari: agitati. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste, 5, 8; 
Bolzano —3, 10; Verona 2, 12; Venezia 3, 12; Milano 3, 12; Torino 2, 
13; Cuneo 2, 9; Genova 8, 16; Bologna 2, 12; Firenze 5, 14; Pisa 8, 14; 
Ancona Falconara 4, 9; Perugia 3, 9; Pescara 2, 9; L'Aquila 1, 9; 
‘Roma Urbe 5, 13; Roma Fiumicino 8, 14; Campobasso —1, 6; Bari 6, 
10; Napoli 9, 12; Potenza -1, 7; S. Maria di Leuca 6, 14; Reggio 
Calabria 8, 16; Messina 14,16; Palermo 11, 15; Catania 8,17; Alghero 


10, 13; Cagliari 11, 14, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 2,7; Atene s. 7, 15; Bangkok s. 24, 32: Belgrado p. 2, 5; 
Berlino n.0, 5; Bruxelles n. 0,77; Buenos Aires n.2: 
Dublino s. 0, 5; Ginevra p. 6, 10; Helsinki s. 
Gerusalemme s. 2, 12; Johannesburg p. 17. 


17; Londra p. 3, 10; Madrid s. -2,2; Mo 
New York n. 1, 


Janeiro s. 23, 384 San Francisco s. 8, 1 
27; Tokio s. 4, 11; Vienna n. 6,11. 


; Oslo s. —7, 0; Parigi p. 2, 10; Pechino s. -3, 3; Rio de 


al centro e al Sud. 


i Copenaghen p. 2,5; 
1 -5: Hongkong c. 16, 16; 
i Lima s. 24, 29; Lisbona s. 5, 
ntreal n. —7,3; Nuova Delhi n. 9, 19: 


4; Stoccolma n. --3, 1; Sydney s.21, 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


Febbraio recita 
la sua commedia 


Nel calendario dei mesi 
Febbraio si presenta con i 
contorni di un'anomalia: 
corto, sfuggente, disconti- 
nuo e ribelle, avvisa l'ir- 
Ttompere della primavera e 
conserva gli ultimi tremori 
dell'inverno. Giano bifron- 
te dello scadenzario annua-, 
le, spartiacque del conflitto 
tra luce e tenebre, assom- 
mai tratti cialtroni, irruen- 
ti, evasivi, del vero capo- 
danno astrologico. Incu- 
neato tra il segno dell’Ac- 
quario e quello dei Pesci, 
proiezioni zodiacali dello 
scompiglio e del sogno, si 
gratifica di immagini dal 
doppio volto: la maschera, 
il Carnevale, la festa ag- 
gressiva e ribalda che tra- 
smuta subito:negli opachi, 
silenziosi rigori della Qua- 
resima. 

Il trionfo del travesti- 
mento e della follia, il mon- 
do capovolto e il Paese di 
Cuccagna, la valvola del 
diverso e il ribaltamento 
del quotidiano. Ogni anno, 
dal teatro in piazza alle 
stanche pagine dei giorna- 
li, Febbraio continua a pro- 
porre un palcoscenico fe- 
staiolo «con radi spunti di 
novità. Stravolto dalla 
società dei consumi, irreg- 
gimentato dagli Assessora- 
ti della Cultura, si trascina 
in parate sempre uguali o 
sopravvive tra mascherine 
sintetiche, pallida larva di 
una simbologia lontana. 
Neppure le coordinate geo- 
grafiche derogano da sche- 
mi e fissaggi: Venezia e Mo- 
naco, Rio e Trinidad, New 
Orleans e le  «diablade» 
messicane, indicano itine- 
rari con scarse variabili. Il 
vecchio apparato orgiasti- 
co smorza in rappresenta- 
zione rassicurante, condita 
da qualche eccesso gestua- 
le o da improvvisi ardori 
culinari. 

Della grande festa libera- 
toria permane il ricordo. 
L'irridente doppiezza di 
Febbraio si svolge all’indie- 
tro, staziona nei proverbi 
Popolari, coglie le mutevoli 
tappe della mentalità: 
«Febbraio corto e amaro; 
febbraretto corto e male- 
detto»; «Febbraro, ferve la 
Vigna e ferve il mare». Im- 
psi pr, ansia, di insicu- 
ezza, di presagio. Citata 
dal Toschi nelle «Origini 
del teatro italiano»; una ce- 
lebre ballata trecentesca 
del Codice bolognese ne di- 
chiara l'instabilità: tra. tut- 
ti, il secondo mese dell’an- 
no è il peggiore, procede 
fulmineo tra acqua e neve, 
frantuma il ghiaccio «con 
gran pene». 

Nella linea rotonda del 

‘calendario, Febbraio chiu- 
de la teoria invernale delle 
feste del fuoco, della luce, 
del calore: eredita i bagliori 
del ‘Natale e dell’Epifania 
per urlare un esorcismo de- 
finitivo, clamoroso, ai ten- 
tacoli della notte e dell'om- 
bra. La gente sì riversa al- 
l'esterno; nel roboare car- 
nascialesco si accentua lo 
strepito selvaggio, ridon- 
dante, di voci, pifferi, tam- 

| buri. Tempodi fine e tempo 
di inizio, sì elegge a signore 

| delle smargiassate e consu- 
ma presto ì suoi simulacri: 

| il re del Carnevale, ja vec- 
chia di retaggio friulano, la 
strega di rimando nordico, 
bruciano sull'orizzonte del 
Mercoledì. delle. Ceneri, La 
parvenza del fuoco si 
espande nei colori accesi 
delle maschere. 2 

Portatore di un Caos mo- 
‘mentaneo, il mese folle ver. 
sa-in abilità funambole- 
sche. Se l'indirizzo prescel.' 
to conduce all’androne' gio- 
coso del Carnevale, altre 
due date ne allarmano il 
marchio: al 2 febbraio la 
Candelora, al 14 la celebra- 
zione di San Valentino. 

Festa antichissima, la 
Candelora affonda in remo- 
te radici pagane. Sacra alla 
celtica Brigid, trattiene 
un’atmosfera lunare, inizia- 
tica, preludio all’equinozio 


di primavera. Allude a Cer- 


ridwen, il giorno dei bimbi," 


il periodo preparatorio ad 
‘un nuovo status, l’ingresso 
nell’età adulta. Un rituale 
di passaggio per un mo- 
mento di limite. La proces- 
sione delle candele invoca 
un'azione profilattica: dal 
basso all’alto, il fumo chie- 
de un intervento di difesa, 
una barriera. omeopatica 
contro le calamità, le turbe 
del mare e della terra, la 
carestia e il morbo. Sul pro- 
filo della Candelora, mondi 
opposti si guardano: il buio 
€ il chiaro, il lontano e il 
vicino, l’estraneo e il cono- 
sciuto. La luce discreta dei 
ceri serve a fugare le paure 
dell'inconscio. 

Nella notte del 2 febbraio 
l'immaginario medievale 
ritrova la minaccia della 
foresta: le creature silvane 
si svegliano dallungo letar- 
go invernale; l’orso, l’uomo 
dei boschi, gli esseri lanuti 
sì affacciano sui confini ur- 
bani. Dalla protostoria nor- 
dica alla liturgia cristiana, 
la Festa delle Candele non 
perde la sua efficacia. Inse- 
rita nella normativa eccle- 
siastica già verso‘il V.seco- 
lo, si assimila alla purifica- 
zione di Maria e alla pre- 
sentazione. di Gesù al tem- 
pio: il mistero della vergini 
tà si associa all’apprendi- 
stato didattico del divin 
fanciullo. La funzione lu- 
strale dirama nell’apparato 
devoto, ma detiene un’aura 
di profezia, di annuncio, di 
cambiamento. 

La ricerca di purezza tra- 
smigra nella baldoria; fug- 
gevoli connubi si trasfor- 
mano in patti di fertilità. 
Nel confuso scenario del 
Carnevale rimbalza il gior- 
no di San Valentino, stipu- 
latore di promesse e con- 
tratti nuziali. Consono alla 
prospettiva mercantile del 
tardo Medioevo, regola- 
menta e controlla i solleciti 
sessuali dell’orgia profana. 
Santo taumaturgo, patro- 
no dell’epilessia, tutela tut- 
ti coloro che perdono la 
testa, siano lunatici o inna- 
morati. Tuttavia il persua- 
sore dei fidanzati non si 
sottrae alle ambiguità del 
mese «febbrile». 

L'etimologia narra. di 
commistioni demoniache. 
I nome del vescovo bene- 
dettino si allaccia al diavo- 
lo, fabbro e muratore, della 
tradizione nordica: Smith 
Wieland, Voland, Weyland, 
degradata appendice del 
dio del fuoco, il germanico 
Wotan. Così, nei paesi 
anglosassoni, l’icona di Va- 
lentino si presta a infinite 
divagazioni: sfocia nel ma- 
gico e instaura un culto 
Privato fatto di bigliettini 
amorosi, cuori di miele e 
zucchero, golosità di vario 
segno. ; 

Dalla luce soffusa 
candele ai falò di cate 
le, dalla festa collettiva alla 
precettistica familiare, 
Febbraio recita una com. 
media cosmica e biologica. 
Sibilla e crapulone proce. 
dono affiancati: la masche- 
ra dell'abbondanza si rivol- 
ge alla Madonna candelo- 
ra, terapeutica sacra per 
squilibri stagionali, oppure 
nesceglie una versione pro- 
fana, zingarella, fattucchie- 
ra, lettrice di buona ven- 
tura. 

E dallancio dei coriando- 
li non traspare forse un au- 
spicio di prosperità, di 
accumulo quantitativo? 
Gli ordierni dischetti di 
carta simulano appena i 
vecchi confetti con i semi 
della pianta omonima. La 
simbiosi tra dolce e aroma- 
tico tentava un sortilegio 
figurativo, un incantesimo 
per analogia: mille corian- 
doli per mille auguri di fe- 
condità. Ma ormai la carica 
propiziatoria svanisce nel 
gesto, nel gioco, Nell’esibi- 
zione: un rituale di espul- 
sione senza mete o. desi- 
deri. 

Luisa Crusvar 


le nelle due ultime edizioni e, 


IL PICCOLO 


L’intreccio tra festa e culiura, tra piazza e teatro 
allia base della muova filosofia della manifestazione 
«orfana» della Biennale e decentrata da San Marco 


VENEZIA — La Biennale 
ha girettato la spugna. O me- 
glici, gliel’hanno fatta gettare 
î politicanti da corridoio, che 
non) hanno saputo, dopo quat- 
tro inni, nominare un nuovo. 
consiglio d’amministrazione 
che!' a sua volta nominasse i 
cina ue direttori di sezione e dî 
con:sieguenza desse vita alle 
cons;uete, prestigiose manife- 
sta;z ioni: manifestazioni che 
quest'anno rischiano di tace- 
re. l'on buona pace, s'intende, 
delle inesistenti «lottizzazio- 
ni» (2 con tanti saluti alla Cul- 
turi diuna città che di questa 
Culi:ura s'è sempre appuntata 
un )fiore all'occhiello... 

Mi 2, se la Biennale ha getta- 
to lx spugna, non per questo 
Veni ‘\ezia rinuncia al «suo» 
Car vevale. Cì ha pensato il 
Co:tinune, assumendo în pro- 
pric la gestione delle «Feste» 
chi: allieteranno veneziani e 
(soprattutto) turisti e visitato- 
ri dal 5 al 15 febbraio, e coin- 
voltjendo enti come la Fenice, 
me anche associazioni tra le 
pi ‘svariate, compagnie e 
gril ppîi di quartiere, comitati 
spontanei e associazioni già 
«lm ireate» come la Compa- 
gni ide Calza, x 

Ihiice Maurizio Cecconi, as- 
sesls ore al turismo del Comu- 
ne, piegando la «filosofia» di 
que: sto «nuovo» Carnevale ve- 
neri ano; «Abbiamo puntato 
sulti intreccio tra Festa e Cul- 
tur'a:, tra î balli neì campi, la 
mu:s.ica e îl teatro, decentran- 
do \li2 manifestazioni in quasi 
tutti. i sestieri della città, addi- 
rittura limitando l’uso dî piaz- 
ga i8 an Marco a tre sole gior- 
nate , Abbiamo voluto esaltare 
il pr otagonismo della gente e 
la «i venezianità» del Carneva- 
le, perché questa è una città 
ancora capace di produrre e 
di creare. Il tutto, va detto, 
con'.solo quattrocento milioni. 
Ma i'i faremo bastare». 


Certo, la voglia di far rivive- 
re il Carnevale degli anni pas- 
sati, quell’incredibile confu- 
sione di pubblico e di autori- 
tà, di intellettuali e dì sfaccen- 
dati, i campielli strapîeni e le 
pizzerie prese d'assalto, que- 
sta voglia la sî respira già a 
Venezia, anche se î veneziani 
più austeri e oligarchici pro- 
mettono già di tapparsi in 
casa, «fra pochi amici», dico- 
no. Vagli a dire che per Ba- 
taille la Festa è motivata da 
un bisogno smisurato di di- 
struzione e di spreco che è 
soddisfatto nella società tra- 
dizionale, ma che è soppresso 
nella società borghese. 

La Festa, e quindi il Carne- 
vale, è rivoluzionaria proprio 
‘perché distruttiva. Vagli a 
dire, con Freud, che «la Festa 
è un eccesso permesso, anzi 
offerto, l'infrazione solenne dî 
un Divieto: l'umore festoso: è 
provocato dalla libertà di 
fare ciò che altrimenti è proi- 
bito». Vagli a dire, con Confu- 
cio, che la Festa è «una catar- 
si benefica per la società». 
Vagli a dire, con Michelet 
(magari resuscitando Rous- 
seau) che în una Festa spon- 
tanea «cadono le barriere ar- 
tificiali tra gli uomini e la 
società diventa finalmente 
un'unità armonica» o che la 
«Festa riuscita» è addirittura 
il segno della «rivoluzione riu- 
scita». 

Quest'anno, nella carna- 
scialesca Festa veneziana, 
avremo un Molière francese e 
uno Shakespeare (?) italiano, 
avremo il protoavanguardi- 
sta «Beat ’72» ma anche il 
poeticissimo pornografo 
Giorgio Baffo, avremo tre 
«Parsifal» (uno în lingua orì- 
ginale diretto da Gabriele 
Ferro, uno cinematografico di 
Syberberg — quello del «Lud- 
wîg» — uno per marionette) 
culminanti il 13, giornata 


Con Wagner anche alla «toilette» T, 


«non-stop» interamente dedi- 
cata a Wagner nel centenario 
della morte. 


Promette d’essere, questo 
Carnevale. un po’ anomalo: 
affollato ma indeciso, con Pe- 
ter Maag che dà il cambio al 
«Ballo del travestimento e 
della trasformazione» con le 
musiche di Janacek e î balli in 
ricordo dì Wagner e di Marco 
Polo di ritorno dalla Cina. 
Promette molto, sulla carta, 
con giochi, regate, corse di 
bicicletta in costume, spetta- 
colî dî burattini e di clowns, di 
acrobati e mangiafuoco spar- 
si nei sestieri. Come tutte le 
"promesse molte, molte sono le 
attese e molte saranno — è 
evidente — le risposte. 


Ricordiamoci soprattutto — 
ricordiamolo ai veneziani, ai 
turisti e a noi, dispettosi spet- 
tatori ipercritici — che l’a- 
spetto trasgressivo della Fe- 
sta va visto come un riflesso 
della sua caratteristica fon- 
damentale, che è la creazione 
di una totalità trasparente di 
rapporti. Se nella Festa le 
separazioni cadono e il Caos 
sembra talvolta infiltrarsi nel 
cosmo, non è perché la Festa 
è la negazione dell'ordine, ma 
perché rappresenta l’ordine 
come Totalità. 


Bisogna, diceva Bachtin, 
che ne faccia parte anche ciò 
che nella vita quotidiana è 
messo da parte come perico- 
loso e rifiutato come; disordi- 
ne. Ma, attenzione, con îl 
grande Bachtin è d'accordo 
anche Durkheim, e, un secolo 
fa, Michelet: «Non abbiamo 
‘più feste che distendano, dila- 
tino î cuori. Dei saloni freddi e 
degli orribili balli! E' il con- 
trario delle feste. Sì è più aridi 
il giorno dopo, e ancora più 
contratti». Buon Carnevale, 
comunque, a tutti. 

Giorgio Polacco 
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Nel segno di Richard Wagner (il 13 ricorre il centenario della sua morte) 
gli spettacoli alla Fenice: un «gioco della trasformazione» sul «Parsifal» 
Cospicua presenza della commedia dell’arte, e una festa anche per i «gay» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VENEZIA — «Gran balo serenissimo dell’amor venexian», 
«Biciclettata in maschera», «La moresca — danza delle spade»: 
sono alcune delle pittoresche e attraenti denominazioni delle 
feste che si susseguiranno a Venezia durante i dieci giorni del 
Carnevale. Assessorato comunale al turismo, teatro «La Feni- 
ce», organizzazioni private come la Compagnia de Calza «I 
Antichi», si sono sforzati in ogni modo (e, a giudicare almeno 
dal fitto programma, con successo) di colmare, nei diversi 
ambiti e ai diversi livelli, il «grande vuoto» lasciato dall'assenza 
dell’ente culturale più prestigioso della città: la Biennale. 
Di elevato livello le manifestazioni della «Fenice», proposte 
sotto il titolo «Amore e morte» e ispirate al centenario della 
morte di Richard Wagner. Gli spettacoli saranno inaugurati — 
il giorno 8, al teatro Malibran — dal melodramma giocoso 
«Crispino e la comare» dei napoletani fratelli Ricci, che fu 
rappresentato per la prima volta a Venezia nel 1850. Direttore 
Edoardo Muller, regista Roberto De Simone, repliche i giorni 
10, 13 e 15. 

Ma la giornata clou satà ovviamente quella dell’anniversario 
wagneriano, cioè domenica 13; verrà proposto un «gioco della 
trasformazione» sul «Parsifal», con tre versioni: quella per il 
palcoscenico della Fenice, con l'eterna musica di Wagner 
(direttore Gabriele Ferro; regia, scene e costumi di Pierluigi 
Pizzi; interpreti principali Gail Gilmore, Peter Hofmann, Debo- 
rah Sasson; ma la prima andrà in scena già venerdì 11); 
un’edizione pressoché inedita per il teatro di marionette, di cui 
è autrice Judith Gautier e che sarà messa in scena dalla 
«compagnia di marionette «Lupi» di Torino, con la regia di 
Massimo Scaglione; e infine, al teatro «Malibran», il «Parsifal» 
cinematografico di Hans Jurgen Syberberg, con direzione 
orchestrale di Armin Jordan. È 

La giornata sarà conclusa da un concerto della «banda 
Cantoni» in campo San Fantin (antistante il teatro «La 
Fenice») con la riproposizione delle musiche dei carnevali 
veneziani durante i soggiorni di Wagner. Altre opere, mostre, 
convegni e concerti — tra cui quelli curiosi, per pianoforte 
automatico (dall’8 al 15 nel «foyer» della «Fenice») — completa- 
no il fitto programma. 


Ancora tra le proposte della «Fenice»: il 12 (con repliche il 
15 e il 17 a Mestre) «La prova di un’opera seria», farsa in un atto 
su musica di Francesco Gnecco, con Leyla Gencer nelle vesti 
‘della protagonista; e il 10, a Palazzo Grassi, «Savitri» di Holst e 
«Il diario di uno scomparso» di Janacek. 

Praticamente infiniti i balli e gli spettacoli, all'aperto e al 
chiuso: ci saranno perfino un mercatino delle maschere e un 
gioco della dama con «pedine viventi» (in analogia alla famosa 
partita a scacchi di Marostica); ci sarà anche il ricordo di Marco 
Polo, con un «gran ballo del Milion», ispirato al «ritorno dal 
Katai». Impossibile, nella miriade di spettacoli organizzati dal 
Comune in tutti i teatri e in molti campi della città e ripetuti 
praticamente ogni giorno, tracciare una panoramica esau- 
riente. 

Cospicua, comunque la presenza della commedia dell’arte: 


da «Vita e morte di Arlecchino» del gruppo «Scalzacani» a «I 
fantasmi della commedia dell’arte nella notte del carnevale» 
della Cooperativa Teatro Lavoro, dallo spettacolo su chiatte 
«Sulle tracce della commedia dell’arte» ai burattini di Otello 
Starzi, in campo dei Frari. 

Gli organizzatori progettano, dato l’esorbitante numero di 
spettacoli, di costruire un «teatro tenda» per aumentare il 
numero degli spazi scenici al coperto e assicurare così il 
regolare svolgimento delle recite anche in caso di cattivo 
tempo. Da segnalare, in particolare, il ritorno a Venezia di 
Pulcinella, protagonista con Arlecchino della scorsa edizione 
del carnevale: il giorno 7, al teatro «Goldoni», verrà infatti 
rappresentata la «Lucilla Costante» di Silvio Fiorillo, comico 
dell’arte napoletano e autore di teatro del ’500; in quest’opera, 
la maschera di Pulcinella precisa quei caratteri che poi le 
saranno tipici. 

Confermata, insomma, anche per questo carnevale, la 
peculiarità d’intreccio tra festa e cultura, tra piazza e teatro: 
con, in più, la precisa volontà di spendere poco e di evitare gli 
intasamenti di piazza San Marco; tanto che nella dislocazione 
degli spettacoli è stato curato in modo particolare il decentra- 
mento: 

«Senza il teatro sarebbe certo strapaese — dice l’assessore 
comunale Cecconi — ma senza il ballo nei campi, senza le 
‘maschere non sarebbe carnevale. E il carnevale veneziano vive 
di questa originalità, di questo intreccio che unisce appunto i 
campi e il teatro, le calli e le mostre». 

Se da un lato c’è quindi l'esaltazione della «venezianità», 
dall’altro c’è l’obiettivo del decentramento, con la piazza San 
Marco «aperta» solo tre giorni e le manifestazioni sventagliate 
negli altri campi cittadini, «perché Venezia venga vissuta nella 
sua totalità — come rileva l'assessore alla cultura Domenico 
Crivellari — e non solo in alcuni luoghi deputati, come la 
piazza». 

Tra le curiosità, il Carnevale «gay». Un superman molto 
virile fa l'occhiolino a un indiano con le piume svolazzanti sul 
popò. Il manifesto annuncia semplicemente: «Primo incontro, 
10-11 febbraio. Campo San Fantin», Il messaggio, anche se «in 
codice», è inequivocabile: il primo Carnevale tutto «gay» 
durerà due giorni, nel campiello prospiciente «La Fenice». 
L’idea è di Guido Bacchetta, proprietario di un noto ristorante, 
e sta turbando i sonni dei responsabili del vicino teatro, che 
vedono il loro «Parsifal» insidiato dall'invasione di un esercito 
di «gay». 

Il Carnevale «gay» è una delle tante iniziative spontanee 
che stanno sorgendo come funghi in tutta la città e che 
andranno ad arricchire l'edizione 1983 del carnevale. In campo 
Santo Stefano un gigantesco leone (un’idea della creatrice di 
moda Fiorella), con un video al posto del libro, darà informazio- 
ni sulle manifestazioni in programma. 

Un'altra novità, per modo di dire, sarà il servizio d’ordine: 
come nell’antichità, persone incaricate di sorvegliare il tran- 
quillo andamento della festa, si aggireranno in maschera tra la 
folla. Un altro ritorno alle origini. 

Gigi Bevilacqua 


VIGINEZIA — La città di 
Venezia si sta preparando, 
non senza una certa appren- 
sione, al «suo» Carnevale, ri- 
portato in auge dalla Bienna- 


da qiuiest’anno, lasciato in ere- 
dità ialla cittadinanza. 

Preceduto dalle inevitabili 
polemi(zhe (tra assessori co- 
munoali., in particolare, per 
una Sua presunta limitazione 
sotto. il profilo culturale) e 
raziomializzato, almeno nelle 
inten ioni, sotto il profilo logi- 
stico, il Carnevale ’83 ha fatto 
mettiaire in moto una comples- 
sa mracchina organizzativa: 
centri di informazione turisti- 
ca; pcitenziamento dei servizi 
ferro‘) iari (con treni straordi- 
nari n ei giorni 5, 6, 12, 13 e 15 
anchi® da Trieste, Padova e 
Trevis:o); apertura dei par- 
chegg;i 24 ore su 24 nei giorni 
di «piunta»; allungamento di 
oraric) dei traghetti sul Canal 
Grande; concessione di dero- 
ghe a ll’obbligo del riposo set- 
timaniale» degli esercisi pubbli- 
ci, au'toriizzati a restare aperti 
fino a.lle 2 di notte; potenzia- 
mento diei servizi di pronto 
SOCCOrsa, 

Il C vimune ha raggiunto un 
accordo) di massima con i 
pubblic: esercenti, in base al 
quale verranno offerti «menù» 
a prezzo fisso (piuttosto con- 


tenuto) mentre due mense, 
una a San Marco e una nei 
pressi della stazione ferrovia- 
tia di Santa Lucia, saranno 
aperte la sera a prezzi popola- 
ri: 6000-7000 lire per pasto 
completo. 

Tutto esaurito, per questo 
periodo, negli alberghi del 
«centro storico» (dove vengo- 
no praticati prezzi inferiori 
del 30 per cento rispetto alle 
tariffe invernali); molti visita- 
tori saranno costretti a per- 
nottare a Mestre, a Marghera 


Questo il calendario delle manifestazioni popolari 
a Venezia, negli undici giorni del Carnevale. 


SABAIN(9 5 FEBBRAIO — Santo Stefano, ore 10-21 mercatino delle 
masckjre (organizzato dalla Compagnia de Calza «I Antichi»); 


. piazzo, | Ferretto (Mestre), 14.30-16.30, dama vivente (in collabo- 


raziorie: con la Federazione nazionale dama); San Marco, 15-23, 
Gran, |oallo in maschera (in collaborazione con la «Scuola 
grande » di San Marco); San Marco, 17-23, Gran ballo in 
masch.era con la Big Band della Rai; Santa Maria Formosa, 
15-2°}, ballo in maschera (in collaborazione con la «Scuola 
Gra de» di San Marco); Santo Stefano, 15-23, ballo in maschera 
(in cibllaborazione con la «Scuola grande» di San Marco): San 
Polo' 18-23, «Gran balo serenissimo dell’amor venexian» (in 
colla borazione con la Compagnia de Calza «I Antichi»). 


DO MENICA 6 .— Campalto (Mestre), ore 9, marcia allegra 
(or gjanizzata dal comitato cittadino Pro Campalto); piazza 
Ferretto (Mestre), 9.30 partenza-11.30 arrivo, biciclettata in 
I'aschera. In caso di pioggia si effettua la domenica successiva; 
in collaborazione con la soc. sportiva Al Mayo; piazza Ferretto 
A Lestre) 16, Gran ballo mascherato in piazza con la Big Band 
d Ella Rai; Santo Stefano, 10-21, mercatino (organizzato dalla 
Compagnia de Calza «I Antichi»); Santo Stefano, 14, liston 

Ielle maschere (organizzato dalla Compagnia de Calza «I 
5 Antichi»); piazza San Marco, 12, volo della colombina (organiz- 
sato dalla «Scuola Grande» di San Marco); piazza San Marco, 
15-23, ballo mascherato in piazza; Campalto (Mestre) 14.30, 
Taduno, folcloristico regionale con sfilata di carri e gruppi di 
maschere; Santa Maria Formosa, 15-23, ballo in maschera; 
jpiazza Ferretto 11.23, spettacolo di clowns, mangiafuoco, ecc. 


[LUNEDÌ 7 — Luna Park Riva Schiavoni, 15-19, festa delle 
TISEAA (in collaborazione con la «Scuola Grande» di San 
arco). 


MARTEDÌ 8 — Luna Park Riva Schiavoni, 15-19, festa delle, 
mascherine (in collaborazione con la «Scuola Grande» di San 
Marco); Santo Stefano, 17-22, ballo in maschera con complessi 
di danza; Santa Maria Formosa 17-22, ballo in maschera con 
complessi di danza, 


MERCOLEDÌ 9 — Luna Park Riva Schiavoni, ore 15, Carnevale al 
Luna Park; piazza Ferretto (Mestre); 17: La Moresca, danza 
delle spade (compagnia stabile Isola Curzola). 


e nelle città vicine. Per l’occa- 
sione verrà inaugurato anche 
un nuovo tipo di gabinetto 
pubblico, il primo esemplare 
di uno stock che il Comune ha 
acquistato in Francia: quan- 
do si chiude la porta, diffonde 
musica (di Wagner, ovviamen- 
te). Banditi dal Carnevale «in- 
gredienti» quali la Farina e le 
Uova, che hanno mietuto nu- 
merose «vittime» negli anni 
passati. 

Resta, comunque, la grande 
incognita legata all'affluenza 


durante questi undici giorni: 
l’anno scorso furono raggiun- 


uei bagordi triestini 


te «punte» sbalorditive in un 
solo giorno (150 mila persone. 
contro le 100 mila' residenti 
nel «centro storico»), e que- 
st’anno si vorrebbe cercare di 
evitare fenomeni analoghi. 
Per questo, l'assessore al tu- 
rismo vuol diffondere una spe- 
cie di «vademecum» per il 
turista di Carnevale, con una 
premessa: «Occorre che chi 
arriva a Venezia, se vuol esse- 
re ben accetto da parte della 
cittadinanza e trovarsi egli 
stesso bene, si metta nelle 
condizioni di chi a Venezia 
vive abitualmente, e cioè: 
camminare speditamente e 
non attardarsi nelle calli per 
non intralciare il flusso pedo- 
nale; non sostare sui pontili 
dell’Actv, da dove partono i 
vaporetti e i motoscafi; preno- 
tare per tempo negli alberghi 
e, magari, anche nei ristoran- 
ti; cercare di raggiungere Ve- 
nezia in treno, in modo danon 
stipare i parcheggi automobi- 
listici; non recarsi solo in piaz- 
za San Marco, ma anche nelle 
altre zone della città: insom- 
ma, cercare di non ’pesare’” 
sui cittadini e sulla città che 
lo ospita». 
G.B. 
Qui sopra e a destra, dise- 
gni di Aubrey Beardsley. 


Tutto il Carnevale, minuto per minuto 


GIOVEDÌ 10 — Piazza San Marco, ore 15-23, ballo in maschera; 
Santa Maria Formosa, 15-23, ballo in maschera; Santo Stefano, 
15-23, ballo in maschera; campo Ghetto nuovo, 17-19, La 
Moresca, danza delle spade (compagnia stabile Isola Curzola); 
San Polo, 17.30, Gran Balo del travestimento e de la trasforma- 
zion (in collaborazione con la Compagnia de Calza «I Antichi»); 
Venezia centro, 10-12 spettacolo itinerante di clowns, mangia- 
fuoco, ecc. 


VENERDÌ 11 — Ore 20.30, cinema Altobello (Mestre), recital 
goldoniano La Barca dei comici, arr. Tonino e Nadia Micheluz- 
zi; Carpenedo-Bissuola, centro civico Bissuola, ballo in ma- 
schera; San Lorenzo XXV Aprile 17, teatrino della Murata, 
spettacolo di burattini e attorìì «Gli affari del signor Gatto», 
coop. Teatro per Mestre. 


SABATO 12 — Luna Park Riva Schiavoni, ore 15-18 spettacolo al 
Luna Park; Santa Maria Formosa 15-23 ballo in maschera; 
Santo Stefano, 15-23, ballo in maschera; San Polo, 18 (co’ fa 
scuro), Gran balo. de l’amor e de la morte, con Clemencice 
Consort (in collaborazione con la Compagnia de Calza «I 
Antichi»); palazzetto sport, 18-2, Gran ballo mascherato, musi- 
ca del complesso «I dogi»; piazza Ferretto (Mestre) 21 ballo in 
piazza Rock e Roller Skate «Banana». 


DOMENICA 13 — Canal Grande e bacino, ore 12, regata di 
Carnevale; Santa Maria Formosa, 15-23, ballo in maschera; 
Santo Stefano, 15-23, ballo in maschera; San Polo, 17: Cent’an- 


ni fa, 13 febbraio 1883, il gran ballo (in collaborazione con la' 


Compagnia de Calza «I Antichi»); piazza Ferretto 16, Ballo 
musica brasiliana con il gruppo «Porteiro Samba Sextet»; 
Piazza Ferretto 10-12, spettacolo di clowns, mangiafuoco, ecc. 


LUNEDÌ 14 — Santo Stefano, ore 14.30, dama vivente (in 
collaborazione con la federazione nazionale Dama); Santa 
Maria Formosa, 15-23 ballo in maschera; Santo Stefano 15-23, 
ballo in maschera. 


MARTEDÌ 15 — Santa Maria Formosa, ore 15-23, ballo: in 
maschera; Santo Stefano, 15-23, ballo in maschera; San Polo; 17 


«EI ritorno del Katai» gran ballo del Milion (in collaborazione 


con la Compagnia de Calza «I Antichi»); piazza San Marco, 
20.30 «El va, el va», falò di Pantalone (in.collaborazione con la 
«Scuola Grande» di San Marco); Venezia centro, 10-12, spetta- 
colo itinerante di clowns, mangiafuoco, ecc. 


TRIESTE — Carnevale, 
figlio, di, nessuno. Festa pa- 
gana (diffusa però in'tutta 
la cristianità), dalle origini 
remote e dalle innumerevo- 
li sfumature. Nella corsa al 
riconoscimento della pater- 
nità, almeno a Trieste e 
dintorni, i muggesani sono 
avvantaggiati; nel 1420 lo 
Statuto della cittadina 
îistriana sottomessa alla 
Serenissima codificava «El 
mato carneval», statuendo 
che îl Comune versasse un 
ducato a ogni Compagnia 
che spendesse più di tre 
ducati per assoldare i «tibî- 
cine», cioè la banda. Con la 
sovvenzione, ogni Compa- 
gnia dunque «krompava 
dodis orni de vin e se stre- 
gua alegramientre». 

Da allora în poi, il buio, 
almeno finché non sì sco- 
prirono i rigorî dell’Inquìsi- 
zione. Unica eccezione, 
d’importazione spagnola: 
la corrida, che arrivò a 
Trieste e poi a Muggia ver- 
so il 1600. Si trattava di 
un'edizione meno rischiosa 
della corrida popolare di 
Pamplona: in sostanza, il 
toro era trattenuto, con 
lunghe corde legate alle 
corna, da due lottatori fin- 
ché non stramazzava dis- 
sanguato. Poî, gran baldo- 
ria con le sue carni. 

Dalla memoria dei vecchi 
e dagli archivi iîngialliti ri- 
spuntano altre tradizioni, 
cadute in disuso da tempo, 
come il «Ballo della verdu- 
Ta», una danza pagana a 
coppie per ingraziarsiì la 
primavera e il buon raccol- 
to, o la sfilata delle Colom- 
bine. Fino agli anni Trenta 
le donne muggesane pote- 
vano far festa a loro piaci- 
mento, finché un fatidico 
Carnevale fu guastato da 
uno scherzo. Accadde — co- 
sì vuole la tradizione — che 
un buontempone spostasse 
le lancette dell’orologîo del- 
la. piazza, sicché la festa 
cominciò in anticipo, senza 
î mariti ancora al lavoro. 
Al loro rientro (era l’epoca 
în cui quasi tutti lavorava- 
no ai cantieri San Marco e 
San Rocco), i muggesani 
trovarono le loro donne già 
în piazza: scandalo e: sop- 
pressione di ogni libertà al 
gentil sesso. Neanche a 
Carnevale ogni scherzo 
vale, 

Questo a Muggia che per 
quanto riguarda iîl Carne- 
vale, cî tiene a distinguersi 
da Trieste: altra storia, al- 
tre tradizioni. Nella città, 
meno tradizioni, ma non 
meno divertimento, chec- 
ché ne dicessero Slataper 
(«Ho girato tutta la città in 
questa notte di martedì 
grasso, annoîato e disgu- 
stato senza causa...»), 0 
Svevo, («Tisico, meschino 
carnevale... Incominciava 
aformarsi il vortice che per 
un istante avrebbe sottrat- 
to l'operaio, la sartina, il 
povero borghese alla noia 


della vita volgare, per con- 
durli poi al dolore...». 


i Per fortuna il popolo non 


leggeva, e così non si face- 
va complessi di colpa an- 
dando a impegnare le po- 
che cose dì pregio al «diese 
per dodese», insomma al 
Monte di Pietà per «far 
fraia»: «In ’sti giorni critì- 
ci / no ghe vol frotole | 

ogni risorsa s’è da 
magnar. Al Monte! Al Mon- 
te! | Tabari e cotole | e si- 
na l’anema s’à da fraiar». 

Il fenomeno dev'essere 
stato preoccupante, e forse 
Svevo non aveva tutti i tor- 
ti; se è vero che nel secolo 
scorso le grandi aziende 


commerciali, i cantieri, le 
officine e gli artigiani co- 
stringevano i dipendenti a 
far gli straordinari notte e 
giorno per poterli pagare 
un po’ di più alsabato gras- 
so (allora la paga era setti- 
manale), perché potessero 
«far Carneval» senza impe- 
gnare cappotti e vestiti. 

L’amministrazione au- 
stroungarica, che tutto 
sommato ci sapeva fare, 
chiudeva un occhio e anche 
due: nei tre ultimi giorni di 
Carnevale le rigorose leggi 
sugli schiamazzì erano so- 
spese. Poi, all’alba del mer- 
coledì di Quaresima, 
rispuntavano spazzini e 
ronde: î primi a raccogliere 
le immondizie, le seconde 
gli ubriachi. Chi non stava 
în piedi veniva caricato 
senza tanti complimenti su 
un carro, e poi tutti in gat- 
tabuia a smaltire la 
sbornia. 

Nel secolo scorso non c'e- 
ra rione che non avesse la 
«sua» festa: qualcosa si è 
salvato a Servola, ma an- 
che Roiano, San Giovanni, 
San Giacomo avevano il 
loro Carnevale. E così î bor- 
ghi carsici. 


In centro, era il viale del 


l’Acquedotto l’asse centrale 
della festa, che cominciava 
il Giovedì grasso col «Cor- 
so delle serve». Il Leghissa 
ce lo racconta così: «Era 
l’uso che avevano le fami- 
glie signorili di mandare în 
giro i loro figlioletti vestiti 
con degli sfarzosi costumi 
di maschera, sotto il con- 
trollo della servitù, entro 
dei lussuosi equipaggi dai 
cavalli riccamente bar- 
dati». 

Alla sera, gran ballo al 
Politeama con la gara del- 
l’albero della Cuccagna. 


Questo, ovviamente;-per «î 
signori. At'popolino; cor le 
quattro palanche del Mon- 
te o degli straordinari coat- 
ti, erano riservate le oste- 
rie, il «nerofarsora» (cioè la 
fuliggine del fondo delle pa- 
delle per friggere) per truc- 
carsì, î cortei con la «ban- 
degorna» in testa. 
Cos’era la vandegorna? 
Era una povera banda, con 
fisarmoniche, grancasse e 
trombe improvvisate, ribat- 
tezzate «gorne», cioè gron- 
daie. Nîente polizia, diceva- 
no, esclusi î drappelli che 
gli osti più facoltosi paga- 
vano di tasca propria e te- 
nevano nel retrobottega, 
‘pronti a intervenire. 
L'’assenteismo non era 


stato ancora inventato 


(con l’Austria, figuriamo- 
cil). Così al martedì grasso 
era un punto d'onore tor- 
nare al lavoro anche se 
ancora frastornati dai ba- 
gordi. Via dal festino e drit- 
ti in porto a scaricare: le 
guardie permettevano — 
maschera esclusa — che 
nell’Arsenale del Lloyd gli 
operai e gli scaricatori si 
presentassero ancora in 
costume, pronti per la sera- 
ta conclusiva. 

Un Carnevale per il po- 
polo, dunque, e uno per î 
«stori», I quali, affidata la 
prole alle serve, andavano 
pure loro a «far fraia» sul 
colle dì Servola, dove si 
ballava e si pranzava. Sarà 
forse per questo che sul col- 
le di San Lorenzo la tradi- 
zione sì è conservata. O 
forse perché ‘i servolani 
hanno difeso con le unghie 
e coi dentì il «loro» Carne- 
vale. 


Molto è cambiato da allo- 
ra, Le tradizioni più anti- 


che vengono rinverdite ad 


uso turistico dalle solerti 
Pro Loco e Aziende di Sog- 
giorno, gli straordinari non 
sono più obbligatori, la fila 
davanti al Monte non c'è 
più. Non c'è nemmeno la 
famosa Cavalchina al Ver- 
di, tappa obbligata della 
gente bene, sfrattata dalle 
poltroncine avvitate al pa- 
vimento, ma soprattutto 
abbandonata da una bor- 
ghesîa che «si vergo- 
gnava». 


«Forse, a segnare la fine 
del Carnevale borghese a 
Trieste, fu soprattutto il 
complesso di colpa della 
borghesia, che a un certo 
momento, cominciò a.,non 
sapersi più divertire (sia 
pure a scopo benefico) sen- 
za provar rimorso». Così la 
pensa Lino Carpinteri, e 
probabilmente ha ragione? 
Il popolo ‘invece, che non 
ha rimorsì perché agli 
straordinari coatti sì è 
sostituita l’Irpef non meno 
coatta, si diverte ancora. 
Provare per credere: Mug- 
gia, Servola, l’Acquedotto 
sono sempre lì. 

Livio Missio 
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IL PICCOLO 


OPERANTE DA LUNEDÌ IL BILANCIO PER IL 1983 


Da Fanfani il via libera 


Ma è stato inevitabile un nuovo «taglio» alle spese correnti 


TRIESTE — Con il placet 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri, comunicato dal 
Commissario del governo per 
il Friuli-Venezia Giulia, è sta- 
to definitivamente approvato, 
ed è operante a tutti gli effetti 
da lunedì, il bilancio di previ- 
sione della Regione per il 
1983. 

Il 23 dicembre dello scorso 
anno l’assemblea consiliare 
aveva approvato anche i do- 
cumenti che compongono il 
Piano regionale di sviluppo, 
cioè la relazione programma- 
tica generale e la relazione 
programmatica finanziaria. Si 
tratta di strumenti stretta- 
mente connessi in grado di 
fornire continuità alla pro- 
grammazione regionale, per 
la procedura attinente al Pia- 
no di sviluppo. 


Il piano triennale 1983-1985 
pareggia sull'importo di 5.896 
miliardi di lire, mentre quello 
di previsione per il 1983 si 
equilibra su 1980 miliardi di 
lire. Contestualmente all’o- 
biettivo del completamento 
dell’opera di ricostruzione 
delle zone terremotate l’ese- 
cutivo ha posto — con pari 
‘urgenza e priorità — l’obietti- 
vo del riequilibrio territoriale, 
economico e sociale, all’inter- 
no della regione, con interven- 
ti finalizzati alla ripresa eco- 
nomico-produttiva delle aree 
deboli nelle zone non colpite 
dai terremoti del 1976. 

Il riferimento particolare è 
alla situazione delle province 
di Trieste e di Gorizia, delle 
zone montane e di altre zone 
non terremotate. Per conse- 
guire questi obiettivi sono 
stati inclusi in bilancio come 
risorse e come interventi 
straordinari, al fine di consen- 
tire una tempestiva operativi- 
tà allegislatore regionale, tut- 
ti gli stanziamenti previsti 
dalla recente legge 828 e da 
quella di rifinanziamento del- 
la legge di ratifica degli accor- 
di di Osimo. 

Riguardo alle risorse deri- 
vanti dalla prima di queste 
due normative da destinare 
allo sviluppo delle aree deboli 
del Friuli-Venezia Giulia, ol- 
tre al proseguimento dell’ope- 
ra di ricostruzione, e sviluppo 


delle zone terremotate, è sta- 
ta definita un’apposita legge 
di procedura approvata dal 
Consiglio regionale unita- 
mente ai documenti di spesa. 
E ciò al fine di consentire nei 
prossimi mesi una corretta 
programmazione degli inter- 
venuti destinati al sostegno 
ed al rilancio economico di 
tutti i settori produttivi delle 
zone maggiormente colpite 
dalla crisi economica. 

La giunta, a tale proposito. 
si è consultata con enti e rap- 
presentanze sociali e di cate- 
goria in merito all’utilizzo dei 
fondi stanziati con la legge 
828 con destinazione allo svi- 
luppo dell’intero territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, per po- 
ter predisporre i necessari 
strumenti legislativi ed i rela- 
tivi programmi finalizzati in 
tempo utile per dare avvio ai 
progetti stessi dall'inizio del 
prossimo anno. 

Per l'elaborazione del bilan- 
cio pluriennale si è dovuto 
necessariamente fare riferi 


La seduta 
del Consiglio 


TRIESTE — Nell’odierna 
seduta, rientrante nelle due di 
diritto annuali previste dallo 
statuto d’autonomia, il Consi- 
glio regionale ha approvato 
all'unanimità tre disegni di 
legge. Il primo integra la legge 
regionale 75 del 1982 in mate- 
ria di edilizia residenziale. Il 
secondo (relatore Vigini, pre- 
sente per la giunta l'assessore 
Antonini) modifica e integra 
la legge regionale del 1980 
istitutiva delle Unità locali 
dei servizi sanitari e socio- 
assistenziali. Il terzo infine, 
rinviato dal governo ad un 
nuovo esame dell'assemblea, 
riguarda l'inquadramento nel 
ruolo unico regionale del per- 
sonale assunto in base alla 
normativa sull’occupazione 
giovanile. Nel provvedimento, 
come hanno messo in rilievo il 
relatore Cocianni e l’assessore 
Renzulli, la giunta ha intro- 
dotto alcune modifiche al te- 
sto primitivo dello strumento 
legislativo in questione, 


mento al Piano a medio ter- 
mine, alla relazione previsio- 
nale e programmatica per il 
1983 ed al disegno di «legge 
finanziaria», che rappresenta- 
no, a livello nazionale, gli at- 
tuali strumenti di politica 
economica avviata dal gover- 
no per realizzare nel breve e 
nel medio periodo il graduale 
rientro dell’inflazione ed il ri- 
pristino della stabilità mone- 
taria. 

Per quanto concerne il con- 
tenimento del tasso inflazio- 
nistico, il «tetto» previsto è 
pari al 13 per cento, con la 
tendenza di pervenire, entro il 
1984, ad un’ulteriore riduzio- 
ne per avvicinare questa per- 
centuale a quella media dei 


| paesi dell'Europa occiden- 


tale. 

Esistono anche altre indica- 
zioni: il contenimento della 
spesa collegata ad interventi 
volti ad incrementare le en- 
trate tributarie e la riduzione 
di due punti percentuali al- 
l’anno del rapporto «spesa 
pubblica — prodotto interno 
lordo», al fine di adeguarlo, 
nell’arco di cinque anni, a 
quello medio dei principali 
paesi concorrenti. 

Per quanto nella relazione 
al disegno di legge finanziaria 
il governo abbia riconosciuto 
la necessità di regolare al più 
presto con leggi pluriennali la 
finanza locale e regionale ed i 
rapporti finanziari con alcune 
regioni a statuto speciale (ol- 
tre al Friuli-Venezia Giulia, 
viene ricordata la Sardegna), 
di fatto questo mancato ag- 
giornamento delle entrate re- 
gionali assieme alle altre re- 
strizioni finanziarie hanno li- 
mitato la disponibilità di 
risorse ordinarie. E’ stato gio- 
coforza, pertanto, impostare i 
documenti finanziari regiona- 
li dopo un’approfondita sele- 
zione degli interventi e, nel 
contempo, proprio per am- 
pliare il ventaglio verso i set- 
tori produttivi, ricercare un 
ulteriore contenimento delle 
spese correnti, in particolare 
di quelle di funzionamento. 
Inoltre, sempre per dare mag- 
giore spazio ai sostegni ed agli 
investimenti nei settori pro- 
duttivi, è stata prevista la 
assunzione di un mutuo. 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


TRIESTE RESTA UN CROCEVIA SULLE AUTOST'RADE DEL MALAFFARE 


Una storia dii 007 all'ombra 


La droga arriva 
anche dal mare 


Tre turchi sorpresi con più di due chili di eroina 


Celal Celik 


TRIESTE — Una segnala- 
zione arriva a Trieste attra- 
verso canali internazionali 
dell’antidroga e il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, Roberto Staffa, ordina 
una perquisizione su una na- 
ve battente bandiera turca 
ormeggiata alla banchina del 
porto. I militari della Finan- 
za scoprono a bordo della 
motonave «Captain Necdet 
Or» due chilogrammi e mezzo 
di eroina pura del valore di 
qualche miliardo e arrestano 
tre marittimi di nazionalità 
turca. I responsabili del traf- 
fico sono Ali Guler, 32 anni 
da Lappesky; Mylut Turh, 52 
anni da Iskefiy; Celar Celik, 
33 anni da Rize. 


Che l’eroina arrivi in Italia 
anche dal mare, lo si sapeva 
da analoghi sequestri di 
«merce» avvenuti special- 
Îmente in Sicilia. Ma a Trieste 
la droga arrivava di solito 'a 
bordo di automobili o ca- 
mion: è la prima volta che si 
scopre il porto giuliano come 
scalo di smistamento. 


L’operazione dell’altro 
giorno rientra nell’ambito di 
un’offensiva che il Nucleo re- 
gionale di polizia tributaria 
ha intrapreso nel corso degli 
ultimi mesi. Soddisfazione 
negli ambienti della Guardia 
di finanza per il sequestro 
dell’eroina sulla nave turca: 
«è stato inferto un duro colpo 
al traffico internazionale. 
Questa è roba finissima, che 
vale tanto denaro». 


Come si è arrivati alla per- 
quisizione, gli inquirenti non 
lo dicono per rispettare la 
riservatezza dei canali infor- 
mativi. Il magistrato che 
coordina. le indagini, dopo 


Turh Meylut 


Guler Alì 


l'inchiesta sul traffico di stu- 
pefacenti nel Friuli - Venezia 
Giulia che ha portato all’in- 
criminazione di una trentina 
di persone, si trova tra le 
mani questo affare interna- 
zionale di eroina. Dai tre ma- 
rittimi turchi, che si trovano 
nel carcere di via Coroneo, 
dovrà farsi raccontare come 
opera l’organizzazione della 
droga, quali sono i punti di 
smistamento, e magari gli 
«appoggi» locali che aspetta- 
vano i preziosi sacchetti. 


della «Bulgarian connection» 


Rinviato il processo per il rapimento di una presunta spia dell'Est 


TRIESTE — «Tranches de 
vie» e retroscena della pista 
bulgara emergono a. Trieste 
durante il processo contro il 
camionista latitante Ivan 
Mladenov, 35 anni e il contu- 
mace Bagijlov Teodor Vou- 
nov, 48 anni, residente al tem- 
po dei fatti in via del Coroneo 
42/1 imputati di avere rapito il 
‘connazionale Stojan Aposto- 
lov Tassov, 38 anni, e di averlo 
rispedito in Bulgaria chiuso 
in un autotreno Tir. 


La causa, iniziata il 26 gen- 
naio scorso davanti al Tribu- 
nale penale, presieduto da 
"Trampus e formato dai giudi- 
ci Paola Ferrara e Fantoni, 
p.m. Coassin, cancelliere Mor- 
rone, è slittata al prossimo 1 
‘marzo per consentire la cita- 
zione di Petar Kitov, un esule 
bulgaro che vive a Parigi. 


La vicenda, si incentra sulla 
sparizione di Tassov. Alla fine 
del 1976, egli venne in Italia 
con un Tir carico di merce 
varia, abbandonò il veicolo 


QUATTORDICI ANNI DI RECLUSIONE PER MIRKO VIDENOV 


Duramente condannato 
dalla Corte di Skopje 
un socio di Ladini 


BELGRADO — Il «caso Ladini» ha avuto ieri un altro 
sviluppo giudiziario. Il tribunale distrettuale di Skopje ha 
condannato a 14 anni di prigione Mirko Videnov, di 67 anni, 
dell'ufficio commerciale della «Agromakedonia» di Skopie, per 
transazioni illegali con la ditta triestina «La distributrice». 

11 20 gennaio scorso il tribunale di Pristina aveva condan- 
nato, sempre per transazioni ritenute illegali con la società 
triestina, sei dirigenti di aziende autogestite del Kosovo. 

«La distributrice» è amministrata da Gianfranco Ladini, 
che è stato detenuto otto mesi in Jugoslavia e graziato l’anno 
scorso dalla presidenza della federazione mentre in Italia si 
sviluppavano a suo favore una campagna di opinione pubblica 
e l'interessamento di molte autorità. 

Al processo conclusosi ieri a Skopje i giornali jugoslavi non 
hanno dato alcun rilievo, al contrario di quello svoltosi a 
Pristina. L'agenzia «Tanjug», da parte sua, si è limitata a 
diffondere due laconici comunicati nei quali si afferma che 
Videnov era imputato, oltre che di transazioni illegali con «La 
distributrice» per un ammontare di 12 milioni di dinari (240 
milioni di lire), anche per «minaccia all'ordinamento sociale 
della Jugoslavia» è «odio nazionale, di razza e di religione». 


alla periferia di Bologna, :itag- 
giunse Roma e chiese sisilo 
politico alla questura. Fui in- 
viato dapprima a Latina poi 
al centro di Padriciano;| in 
attesa che venissero esplet jate 
le pratiche per la sua emii gra- 
zione negli Usa. Il 21 geni îaio 
dell’anno successivo, serr ipre 
con un Tir, Mladenov arrivò. 
in Italia, fece sosta a Trie iste, 
dove avrebbe avvicinato \ lou- 
nov, rappresentante della | so- 
cietà bulgara di traspo'srti 
Dso - Mat, con uffici a 1"er- 
netti. | 

Il giorno stesso, perl tra mi- 
te di un connazionale che i ri- 
siede a Trieste, certo Di mi- 
trov Tabakov, Mladanovi' si 
sarebbe messo in contaitto 
con Blago Slavenov, rapi>re- 
sentante dei bulgari in esili io e 
allora interprete al centra) di 
Padriciano, chiedendogli : di 
fargli incontrare Tasso”, ‘ al 
quale doveva consegnare! un 
pacco, affidatogli da sua rmno- 
glie e dal loro figlio. Slaver‘iov 
predispose il «rendez voi 15» 
nel bar della stazione cent ra- 
le, presenziò all'abboccam èn- 
to assieme a Tabakov. A. un 
certo momento l’espone nte 
bulgaro dovette assentars;i e 
quando tornò nel locale ion 
trovò più i connazionali. 

‘T'assov non rientrò al Ctam- 
po né quella sera né mai, un 
profugo jugoslavo trovò 1.ina 
sua lettera indirizzata ano n si 
sa chi nella quale gli spieg ava 
i motivi che lo avevano inf tot- 
to ad abbandonare clandt*isti- 
namente la Bulgaria. Sec on- 
do quanto Blasenov appi ‘ese 
in seguito, Mladenov avrebbe 
portato Tassov in macchir 
Sesana, dove lo avrebbe d'ion- 
segnato a due autisti suoi 
connazionali, i quali lo avi reb- 
bero rimpatriato di forza cl hiu- 
so in un Tir. La sconcerta inte 
vicenda venne pubblicate da 
‘un giornale di Parigi, in se gui- 
to fu ripresa dai quotidiani 
nazionali e i bulgari in esil io si 
rivolsero ad Amnesty inte mna- 
tional. ) 

Venne, disposta un’imc'hie- 
sta, Mladenov non fu rinnt;rac- 
ciato, Vounov fu conv'otato 
dal maresciallo Morgilloi! dei 
carabinieri, al quale dict'\iarò 
di avere saputo che Ta.ssov 
lavorava in Bulgaria. L’i ater- 


Togatorio venne sospeso per- 
ché l’indiziato era privo di un 
difensore, e, alla riconvocazio- 
ne, Vaunov. era ormai oltre 
frontiera. Teste chiave dell’u- 
dienza è Slavenov, il quale 
precisa che, secondo alcune 
voci, Mladenov era un agente 
del servizio segreto bulgaro, 
nelle cui file avrebbe militato 
anche Vounov. Egli è al cor- 
rente che Mladenov aveva 
sposato in seconde nozze una 
sorella di Vounov, e durante 
l’incontro al bar della stazio- 
ne lo sentì dire che intendeva 
divorziare per impalmare una 
sorella di Tassov. 

Il rappresentante del Comi- 
tato dei bulgari che «tutti gli 
addetti agli autotrasporti del- 
la Bulgaria sono del servizio 
segreto» aggiunge di essere 
certo che anche Vounov era 
uno 007. Slavenov continua 
narrando di avere incontrato 
a Parigi il connazionale Petar 
Kitov, il quale, gli raccontò 
che, nell’estate del 1977, men- 
tr’era rinchiuso nel carcere ju- 


goslavo di Pirot, conobbe 
Tassov. 


Questi gli avrebbe confida- 
to di essere fuggito dalla Bul- 
garia e di essere riparato in 
Jugoslavia nella speranza di 
poter riprendere il viaggio per 
l’Italia. Quando la polizia del- 
la vicina Repubblica seppe la 
sua storia, lo avrebbe restitui- 
to alla Bulgaria. Secondo no- 
tizie che gli furono fornite da 
connazionali, a Slavenov ri- 
sulta che Vounov venne ri- 
chiamato a Sofia, alle cui au, 
torità egli aveva segnalato il 
procedimento istaurato con- 
tro di lui. Ù 

Sino al 1982, l’attuale impu- 
tato avrebbe diretto l’attività 
di una fabbrica nei pressi del- 
la capitale bulgara, Slavenov 
dice ancora di avere saputo sa 
‘un altro bulgaro, Delkov Ale- 
xandorov esule in Germania, 
che Mladenov avrebbe invita- 
to Tassov a seguirlo nella ca- 
sa di Vounov. 


Miranda Rotteri 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 29-1-1983 


BARI 57 77 18 61 58 
CAGLIARI 62 87 79 73 57 
FIRENZE 57 69 8 56 "1 
GENOVA 62 3 659 75 
MILANO 9.55 50.76 77 
NAPOLI 155 11° 3 16 
PALERMO 47 76 90 3 62 
ROMA 17 31 20 76 71 
‘TORINO 31 786 827 
VENEZIA — 451590 77 71 


L’atteso ultracentenario 56 
(assente da oltre 108 settima- 
ne) è uscito sulla ruota di 
Firenze per la gioia dei gioca- 
tori che lo inseguivano da al- 
cune settimane. È uscito 
anche il 47 a PA sulla soglia 
delle 54 settimane. Su tutte 
hanno fatto la loro brava ap- 
parizione il 56, il 3, 9 e 58. Si 
sono ripetuti il 61,73 e 76 e dei 
possibili (buone chance) il 17, 
20 e 27. Massiccia sul tabello- 
ne la presenza dei numeri del- 
la seconda decina (11,.15, 16, 
1/7, 18 e 20). Deludenti la venti- 
na e la trentina. Infine fra gli 


ambi che attendavamo è sor- 
tito l’indicato 59-62 dopo ben 
312 settimane di attesa! 

Lo spazio non indulge, ecco 
la nuova tabella dei «massi- 
mi»: BA 25 (100).e 70 (89); CA 
12 (80) e 70 (69); FI 79 (78) e 38 
(72); GE 21 e 31 (88); MI 23 (72) 
e 26 (66); NA 61 (90) e 29 (58); 
PA 52 (73) e 18 (50); RO 29 
(118) e 15 (60); TO 85 (64) e 56 
(63); VE 12 (72) e 25 (65). Su 
tutte tardano: 22, 30, 53, 68, 
36, 83, 14, 28, 33, 34 e 88. In 
frequenza risultano ora il 61, 
773, ‘76, 47, 57, 62 e 90. Per 
sabato prossimo in evidenza i 
seguenti numeri: 4, 5, 13, 21, 
26, 29, 32, 35, 38, 40, 49, 52, 60, 
64, 65, 70,74) 80, 84, 89 e, forse, 
88. 

Si è sfaldata la quartina 
proposta per ambo la settima- 
na scorsa, 1-3-29-70 (è uscito a 
NA Pambo 1-3) rimane da fare 
‘un pensierino sul... troncone 
29-70. Sempre attuali e possi- 
bili gli ambi 17-32, 27-34, 44-80, 
16-30, 22-25 e 22-84. 

Arrigo Bonnes 


UNO STILLICIDIO DI LETTERE ANONIME CONTRO LA GIOVANE BIDELLA 


Ermanna, baby-pensionata, donna nel mirino 
La colpa non è sua, ma chi la sta a sentire? 


UDINE — «La legge era in- 
giusta. Fanno ‘bene a cam- 
biarla. Io ho solo usufruito di 
un mio diritto: ma ciò non 
toglie che possa avere le mie 
riserve...» Ermanna Cossio, 
29 anni, bidella di scuola ma- 
terna, madre di due figlie, ha 
portato a Terenzano, una pic- 
cola frazione di Pozzuolo del 
Friuli, un record che non è 
stato battuto: a 29 anni è la 
più giovane pensionata 
d’Italia. 

Ermanna, che con il suo 
viso dolce di friulana sempli- 
ce, che bada alla casa, alle 
bambine, e aiuta il marito nei 
campi, è diventata un simbo- 
lo: non è azzardato pensare 
che la sua storia, con tutta la 
carica di evidenza, abbia da- 
to una spinta decisiva al go- 
verno per modificare le nor- 
me sul prepensionamento de- 
gli statali, che stavano favo- 
rendo un esodo dell’esperien- 
za, depauperando lo stato. 


Ì 


Le chiediamo se sa che 
qualcosa è cambiato. «Sì, me 
lo hanno detto. Ma îo sono a 
posto, sono tranquilla...». Og- 
gi prende mezzo milione di 
pensione, in settembre, quan- 
d’è andata in quiescenza, îl 
suo stipendio era dî 150 mila 
lire di più. Non si preoccupa, 
ha la filosofia solida e un po’ 
rassegnata dei friulani di 
campagna, di quelli abituatia 
rimboccarsi le maniche: sem- 
bra quasi una contraddizione 
che un primato così singolare, 
indicativo di una realtà socia- 
le da anni ’80, sia capitato 
proprio qui, a Terenzano, 

«C'è stato un po’ di via vai 
di giornalisti» dice mostrando 
i ritagli deî giornali che le 
hanno dedicato ovunque 
grandi titoli. «La gente, in 
paese, direttamente non mi 
ha detto niente; ma so che 
mormorano. E la cosa mi pia- 
ce di meno». 

Non è l’unico risvolto sgra- 


devole. C'è anche quello delle 
lettere, per lo più anonime, 
che ha ricevuto. Una dice: 
«Signora Ermanna, ho letto 
sul giornale le sue risorse e le 
sue possibilità; la sua pensio- 
ne per me è assolutamente 
uno scandalo: la storia di chi 
fa due, tre lavori, ossia il part- 
time. Io sono perplesso e avvi- 
lito în questa società. Bella la 
foto con le sue creature e il 
marito. La società è malesse- 
re e lei gode di queste ingiusti- 
zie: ma se fossi stato io non mi 
sarei permesso di presentar- 
mi con un articolo di così 
sconcia finalità». 
Tralasciamo il resto (avver- 
tendo che gli errori sono del- 
l’originale). Allegata alla lei- 
tera, una cartolina che pub- 
blicizza i quadri dipinti da 
handicappati con la bocca 0 
con il piede: «Persone impo- 
tenti — dice lo sconosciuto che 
non si firma — senza pensio- 
ne, che fanno pittura con i 


denti. Continui a fare i propri 
comodi — conclude, rivolto 
alla signora Ermanna — ma 
attenzione...». 

È anche per questo che la 
pensionata più giovane d’Ita- 
lia raccomanda di non farle 
ancora pubblicità. Si sente un 
po’ schiacciata tra il suo dirit- 
to e l’immagine che ormai 
rappresenta: l’ingiustizia del- 
la legalità. 

Paolo Stefanato 


BI AEROPORTO — Traffico 
eccezionale (nebbia permet- 
tendo) oggi all’aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. Tutti i voli da e per 
Venezia, in seguito ad uno 
sciopero all’aeroporto di Tes- 
sera, faranno scalo a Ronchi. 
Saranno assicurati collega- 
‘menti in autocorriera tra i due 
aeroporti. Già ieri sera due 
aerei provenienti da Parigi e 
Roma sono atterrati a Ronchi 
invece che a Venezia. 


Nuove firme 
sotto alla legge 
contro 
l’uccellagione 


TRIESTE — La proposta di 
legge regionale contro l’uccel- 
lagione ha suscitato notevole 
interesse e dibattito nell’opi- 
nione pubblica. Si apre ora 
una fase decisiva affinché il 
Consiglio regionale possa 
esprimere il proprio, parere 
nell’ambtio di questa legisla- 
tura. 

La proposta di legge è stata 
sottoscritta, oltre che dai pri- 
mi firmatari Cavallo (Dp) e 
Cocianni (Dc), anche dai se- 
guenti consiglieri regionali: 
Brancati, Pietri, Spagnol, To- 
mé (Dc); Iskra, Lanzerotti, 
Miani, Scampolo, Tonel (Pci); 
Pittoni (Psi); Tassinari (LpT); 
Stoka (Us) e Bologna (ind). 
Altri consiglieri hanno espres- 
so una loro adesione di massi- 
ma, così come numerosi mem- 
bri di Giunta (che per prassi 
consiliare non firmano le pro- 
poste di legge), tra cui i rap- 
presentanti del Pri e Pli i cui 
rispettivi partiti hanno preso 
ufficialmente posizione, 

Secondo i relatori, l'ampio 
arco di convergenza fa ritene- 
re che ogni ulteriore indugio 
nell’affrontare il dibattito non 
sia assolutamente giustificato 
e si auspica che a livello dei 
singoli partiti non si attuino 
pratiche per «invischiare» la 
legge, È 


Pubblicità 
irregolare: 
denunciate 
tivù private 


UDINE — Diverse emitten- 
ti televisive locali sono state 
denunciate dal Nucleo anti- 
sofisticazioni sanità (Nas) dei 
carabinieri di Udine per vio- 
lazione delle leggi relative 
alla pubblicità sanitaria. 
Avevano mandato in onda 
dei filmati per propagandare 
uno speciale tipo di terapia, 
la magnetoterapia, senza la 
necessaria autorizzazione da 
parte del ministero della sa- 
nità. 

Il Nas di Udine nel mese di 
dicembre dello scorso anno 
inviò un rapporto al pretore 
di Udine, Giorgio Cabrini, il 
quale dispose il sequestro, su 
tutto il territorio nazionale, 
delle registrazioni pubblici- 
tarie per evitare che potesse- 
ro essere ulteriormente mes- 
se in onda, I videonastri pub- 
blicizzavano, facendola pas- 
sare come una rubrica di in- 
formazione scientifica, i be- 
nefici della magnetoterapia e 
in particolare delle apparec- 
chiature commercializzate 
dalla ditta Ronefor di Mi- 
lano. 

La denuncia riguarda 
esclusivamente le emittenti 
locali, colpevoli di aver tra- 
smesso la pubblicità in viola- 
zione al testo unico delle leg- 
gi sanitarie. 


OTIZIE IN BREVE 


Benvenuto a Udine il 10 febbraio 


TRIESTE — Il segretario della Uil, Giorgio Benvenuto, 
parteciperà il 10 febbraio a Udine ad una manifestazione 
sindacale unitaria. Ne ha dato notizia il direttivo regionale 
della Uil, che ha valutato i risultati del recente accordo 
nazionale sul costo del lavoro e sui contratti ed ha fatto ilpunto 
sulla vertenza sindacati-giunta regionale sull'utilizzo dei fondi 
delia legge 828. Secondo. il segretario regionale della Uil, 
Gianfranco Trebbi, i miliardi andrebbero indirizzati principal- 
mente nel settore industriale delle zone depresse del Friuli - 


Venezia Giulia. 


Graz avrà un casinò? 


VIENNA — Entro il 1986 il desiderio di Graz, capitale della 
Stiria, di avere una casa da gioco potrebbe venire esaudito. Lo 
ha affermato il direttore della società austriaca di case da gioco 
(Spielbanken Ag) Leo Wallner all'agenzia Apa. 

Conil previsto casinò a Bregenz (regione del Vorarlberg) da 
inaugurare entro il 1984 la Stiria resterebbe l’unico land 
austriaco senza una casa da gioco. 


Commissione mista 


per l’idrovia 


TRIESTE — Come previsto dagli accordi italo-jugoslavi di 
Osimo, è stata costituita una apposita commissione italo- 
jugoslava per lo studio di un’idrovia che colleghi l’Alto Adriati- 
co con l’«hinterland» europeo. L’idrovia dovrebbe collegare 
Monfalcone con Gorizia e, da qui, proseguire in direzione di 
Lubiana per innestarsi nella rete idroviaria del Centro-Europa. 


Il carnevale di Pordenone 


PORDENONE — Martedì 15 febbraio Pordenone rivivrà la 
grande mascherata inscenata in città due secoli fa, esattamen- 
te il 3 marzo 1783, curata dal nobile Giuseppe Spelladi. Lo ha 
annunciato ieri, in una conferenza stampa, il presidente dell’A- 
zienda autonoma del turismo di Pordenone e Porcia Maurizio 
Lucchetta. In Contrada maggiore verrà allestita la cosiddetta 


«Isola del Carnevale». 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCONTATO UN NUOVO AUMENTO DELLE TARIFFE 


Da marzo a 400 lire 
lietto dell'autobus? 


Rincaro del 25 p.c. per gli abbonamenti secondo le richieste delle aziende 
Oggi una riunione alla Regione - | precedenti ritocchi soltanto sei mesi fa 


il bi 


Prezzo del biglietto del bus 
da 300 a 400 lire e aumento 
degli abbonamenti del 25 per 
cento: questo, a tavolino, il 
nuovo scatto delle tariffe del- 
l'Act che potrebbe entrare in 
vigore già a marzo. Per ora è 
solo un'ipotesi di lavoro, o 
meglio si tratta della richiesta 
di aumenti avanzata alla Re- 
gione dal Cripel (Comitato re- 
gionale imprese pubbliche en- 
ti locali) che raccoglie i rap- 
presentanti delle aziende 
pubbliche di trasporto. Co- 
munque, del nuovo prezzo dei 
biglietti e degli abbonamenti 
bus si parlerà proprio oggi a 
‘Trieste alla riunione del comi- 
tato regionale per il coordina- 
‘mento dei trasporti. 

L'argomento figura all’ordi- 
ne del giorno della seduta del 
comitato e può ben conside- 
rarsi un fuoco .che cova sotto 
la cenere. Del nuovo aumen- 
to, finché non sarà deciso, tut- 
ti evitano di parlare. Dopotut- 
to non sono passati ancora sei 
mesi da quando, il primo ago- 
sto scorso, con una decisione 
abbastanza improvvisa, il bi- 
glietto saltò da 200 a 300 lire e 
gli abbonamenti mensili pas- 


sarono da 6 a 8 mila lire per 
una linea, da 8 a 9 mila lire per 
due linee, da 9 a 10 mila lire 
per l’intera rete. 

La situazione del trasporto 
pubblico in Italia soffre d’al- 
tra parte di una crisi sempre 
più grave e di nuovi, necessa- 
ri, aumenti per evitare il col- 
lasso delle aziende si discute 
da mesi. 

La previsione in tutta Italia 
è di arrivare al biglietto a 400 
lire nelle principali città, con 
popolazione comunque supe- 
riore a 200 mila abitanti. In tal 
caso si avrebbe, dopo un lun- 
go periodo di tariffa unica in 
tutta la regione, una differen- 
ziazione fra il costo del bigliet- 
to a Trieste e nelle altre città 
(dove l’aumento potrebbe ve- 
nir contenuto in 350 lire). 

Comunque, come detto, si è 
ora di fronte solo ad una pro- 
posta, che deve venire intera- 
mente esaminata. Del resto si 
preannuncia un contrasto fra 
la richiesta della Cispel di au- 
mento del 25 per cento degli 
abbonamenti e la necessità 
generale di contenere ogni 
rincaro entro il nuovo «tetto» 
del 13 per cento. 


LA FETTA DI MILIARDI PER TRIESTE 


È stato trasmesso ieri alla 
Regione il parere che il Consi- 
glio provinciale ha approvato 
l’altra sera sulla ripartizione 
dei fondi della «828», la legge 
che stanzia 300 miliardi per lo 
sviluppo delle zone non terre- 
motate colpite da particolare 
degrado economico, quali 
Trieste, l’Isontino e la Bassa 
friulana. «Tali interventi — 
sottolinea il documento pro- 
vinciale — debbono tendere a 
un sostanziale riequilibrio tra 
le aree forti e deboli del tessu- 


Quattro voci di spesa 
nel conto per la «828» 


Industria, terziario, porto e ricerca scientifica le priorità 
indicate alla Regione nel documento presentato dalla Provincia 


Protestano gli artigiani 


«Viva preoccupazione» per una possibile esclusione del- 
l'artigianato dai piani di intervento della legge 828, è stata 
espressa in un comunicato congiunto delle tre organizzazioni 
del settore (Associazione degli artigiani di Trieste, Confedera- 
zione dell’artigianato-Cna e Unione economica regionale slo- 
vena). A tutela del settore e dell'economia triestina, le tre 
organizzazioni preannunciano una serie di «decise azioni nei 
confronti dell’opinione pubblica e degli amministratori pre- 
posti». La nota sottolinea il ruolo dell’artigianato nell’econo- 
mia regionale, che, si afferma, coinvolge oltre 5 mila aziende 


LE DIMISSIONI DELLE DUE GIUNTE 


Sulla preannunciata crisi 


rimane qualche equivoco 


Il punto sulla situazione da parte della Lista e della Dc 


‘La LpT ritiene che i consigli 
comunale e provinciale deb- 
bano continuare a funzionare 
nonostante l’avvio rituale del- 
la crisi, formalizzato dalla di- 
chiarazione del presidente 
della provincia Clarici (Psi) 
che ha preannunciato le di- 
missioni della sua giunta. 
Contemporaneamente, la De 
plaude al fatto che laico- 
socialisti, Lista e democristia- 
ni stessi considerino final- 
mente esaurita —in un comu- 
nicato congiunto — l’espe- 
rienza politica minoritaria. 
Tutto ciò mentre il sindaco 
Cecovini, nella sua lettera di 
ieri al «Piccolo», afferma che 
dopo il 28 luglio 1982 «non vi 
sono stati.altri accordi negli 
incontri recenti tra le forze del 
polo laico e la De da una parte 
e la LpT dall'altra». 

La direzione della Lista per 
Trieste — afferma una nota 
diffusa dopo l’incontro deciso 
per valutare gli ultimi svilup- 
pi della situazione politica — 
‘ha preso atto del preannuncio 

: della crisi politica al Comune 
e alla Provincia da parte dei 
partiti laico-socialisti. Nel 
frattempo la LpT ritiene che i 
consigli debbano continuare 
a funzionare nell’interesse 
della città e nella pienezza 


delle loro prerogative». «Di 
conseguenza — aggiunge la 
nota della LpT — il consiglio 
comunale verrà riconvocato 
regolarmente per la seduta 
già fissata dell’8 febbraio». 

«La Lista per Trieste auspi- 
ca che nell’incontro a Roma 
col presidente del consiglio e 
con i ministri dei competenti 
dicasteri fissato per oggi, sia 
possibile ottenere conferme 
sostanziali ed inequivocabili 
sulla volontà del Governo di 
concedere a Trieste i provve- 
dimenti richiesti e ritenuti ur- 
genti e necessari per osserva- 
re l’impressionante degrado 
economico; ciò nell'attesa di 
più urgenti provvedimenti di 
fondo che saranno indispen- 
sabili se si vuole ottenere una 
reale inversione di tendenza e 
‘un rilancio anche demografi- 
co. Come è noto, fra i provve- 
dimenti immediati la LpT 
considera prioritaria ed irri- 
nunciabile la concessione dei 
contingenti di prodotti in 
franchigia doganale». 

«La Lista per Trieste auspi- 
ca quindi — conclude la nota 
— che possano essere realizza- 
te presso il Governo le condi- 
zioni pregiudiziali di cui so- 
pra, alle quali essa ha sempre 
chiaramente subordinato 


ogni ipotesi di allargamento 
delle Giunte con. l’ingresso 
della Dc». 

«La Democrazia cristiana di 
Trieste — questo il documen- 
to diffuso dalla segreteria pro- 
vinciale del partito — ritiene 
positivo che finalmente, at- 
traverso un atto formale e 
cioè un comunicato congiun- 
to sottoscritto dai partiti lai- 
co socialisti, dalla Lista e dal- 
la De — sia considerata esau- 
rita l'esperienza politica che 
aveva portato alle attuali 
giunte al Comune e alla Pro- 
vincia»; 

<A giudizio della De — pro- 
segue la nota — esistono a 
questo ‘punto le condizioni 
perché finalmente Trieste 
abbia guide istituzionali ba- 
sate su solide maggioranze, 

«La De — conclude la segre- 
teria del partito — proprio 
perché opera concretamente 
per ricomporre la concordia 
in città, non può non sottoli- 
neare con preoccupazione il 
comportamento della Lista e 
segnatamente del Sindaco, 
che sembra continuare ad 
operare nel segno della divari- 
cazione proprio nel momento 
in cui le posizioni tra le parti 
politiche diventano significa- 
tivamente molto vicine». 


Vertice 

a Roma 

su giunte 
e pacchetto 


E’ stato confermato l’incon- 
tro annunciato per oggi a Ro- 
ma fra i segretari provinciali 
dei partiti della «nuova mag- 
gioranza» triestina e i rap- 
presentanti nazionali delle 
forze politiche per gli enti 
locali e per l'economia. 

AI vertice, che sarà verosi- 
milmente dedicato all'esame 
del «pacchetto» di provvedi- 
menti chiesti a sostegno della 
città, dovrebbero intervenire 
anche i ministri economici 
del governo Fanfani. 


Per un’ora 
senza telefoni 
con l’Italia 


Per un’ora, ieri sera, fra le 
20.40 e le 21.40, Trieste è 
rimasta isolata dal resto del- 
la rete telefonica nazionale. 
Da qualsiasi apparecchio, 
non appena si componeva lo 
Zero, prima cifra di qualsiasi 
prefisso teleselettivo, compa- 
riva il segnale di occupato. 
Anche la Sip non riusciva a 
effettuare chiamate verso al- 
tri distretti telefonici. 


Black out 


In una vasta zona della cit- 
tà è mancata ieri pomeriggio 
Venergia elettrica. La luce è 
ritornata dopo una decina di 
minuti. 


to economico regionale, con- 
dizione questa essenziale per 
non compromettere la stessa 
‘unità regionale». 


I 300 miliardi dovranno ve- 
nire ripartiti tra le singole 
realtà territoriali — sostiene 
inoltre il documento — in una 
proporzione che tenga conto 
sia dell’entità della popolazio- 
ne presente nelle singole aree 
beneficiarie sia della necessi- 
tà di imprimere una svolta 
che consenta il superamento 
del degrado economico foca- 
lizzato nella zona di confine e 
in modo particolarmente gra- 
ve nella provincia di Trieste. 
Di qui la richiesta che a Trie- 
ste debba essere assegnata 
una quota non inferiore alla 
metà dell’importo complessi 
VO. 


Questi gli interventi richie- 
sti, secondo quattro ordini di 
priorità: industria, portualità, 
ricerca scientifica, terziario 
qualificato. 


Industria — 40 miliardi da 
destinare al Fondo di rotazio- 
ne per il sostegno di progetti 
di potenziamento delle indu- 
strie a partecipazione statale, 
di cui 25 miliardi alla sola 
«Terni» di Servola, ad inte- 
grazione degli interventi di 
competenza pubblica. E poi: 
25 miliardi all’Ezit, quale quo- 
ta preponderante rispetto al- 
l'investimento globale di 40 
miliardi il cui finanziamento è 
assicurato con il ricorso ad 
altri fondi disponibili local- 
mente, per l’attrezzatura di 
una nuova area di 60 ettari 
nella zona Noghere-Ospo, tale 
da attrarre insediamenti pri- 
vati. E, infine 3 miliardi al 
Consorzio garanzia fidi per le 
piccole imprese, per contribu- 
ti a fondo perduto non supe- 
riori al 20 per cento del valore 
dei nuovi investimenti; e ciò 
— con ulteriori 10 miliardi al 
Congafi — anche per l’artigia- 
nato, il turismo e l’agricol- 
tura. 


Terziario — Due miliardi e 
mezzo per il potenziamento 
delle strutture fieristiche di 
Montebello; 10. miliardi per 
nuovi centri all’ingrosso che 
migliorino le condizioni del- 
l’approvvigionamento locale; 
2 miliardi per il Consorzio ga- 
ranzia fidi per le aziende com- 
merciali. 


Portualità — 35 miliardi 
all’Ente porto per il progetto 
«Adria-Terminal» al porto 
vecchio, senza disconoscere la 


In poche righe ] 


«Anche le donne sono persone» 


«Anche le donne sono persone», Con ironia e ‘amarezza, il 
Comitato promotore della legge di iniziativa popolare contro la 
violenza sessuale ha manifestato ieri pomeriggio in piazza 
Goldoni. La protesta voleva portare all’attenzione dei triestini 
un fatto che a molti sembra essere sfuggito: in base agli 
emendamenti, presentati dal democristiano Carlo Casini e 
votati dalla Camera, i reati sessuali Vengono ancora considerati 
«contro la morale». Così la proposta, che era stata presentata 
con l'appoggio di oltre 300 mila firme, rischia ora di ritorcersi 


contro chi l’aveva appoggiata. 


«La rabbia giustificata è quella che fa più male», hanno 
Scritto le donne su ùn volantino distribuito in piazza. E lo 
hanno ribadito attraverso gli altoparlanti, convinte che la 


mossa di Casini faccia parte di 


Un preciso disegno. «Questo 


primo tradimento — hanno detto — non è che l’inizio: viziando 
già in partenza l'impostazione della legge, sono in pericolo 


anche la possibilità di procedere d'ufficio contro i reati sessuali 
e la legalità della presenza del movimento delle donne. Alle 
donne viene così rifiutata perfino la triste possibilità di essere 
vittime della violenza, in quanto la vera vittima, secondo 
Casini, è la morale». 7 

La manifestazione si è spostata, in seguito, sotto il palazzo 
della Dc, in piazza San Giovanni. Al termine si sarebbe dovuto 
svolgere un dibattito con le forze politiche, che però non c'è 
stato. «I rappresentanti dei partiti, tranne il Pci, hanno 
dimostrato la loro completa indifferenza — si legge nel comuni. 
cato diffuso in serata — e le donne non possono che sottolinea. 
re, ancora una volta, il loro sdegno». 


Elezioni al Circolo della Stampa 


Venerdì si terrà al Circolo della Stampa l’assemblea gene- 
rale dei soci. Nel corso della riunione saranno presentati per 
l’approvazione i bilanci consuntivo 1982 e preventivo 1983. Al 
termine sarà anche aperto il seggio elettorale per il completa- 
mento del nuovo consiglio direttivo con l'elezione di otto 
consiglieri. La riunione è fissata alle 15 in prima convocazione e 
alle 16 in seconda. _ 


Convegno della Uil sul commercio 

Si svolge oggi, con inizio alle 9, nella sede di largo Papa 
Giovanni 6, un convegno organizzato dalla Cedl-Uil sui proble- 
mi del commercio. Saranno affrontati i problemi connessi con 
la crisi del settore a seguito delle misure restrittive jugoslave, 
con particolare riferimento ai livelli occupazionali. Scopo del 
convegno è quello di fornire alcune utili indicazioni per far 
fronte alla situazione economica cittadina sempre più precaria. 


Il 24 febhrain il processo a Tassi 
È stato fissato per il 24 febbraio il processo contro l’indu- 
striale Paolo Tassi, imputato di avere costituito all’estero una 


disponibilità finanziaria di oltre 690 milioni e di utilizzazione , 


‘aggravata e continuata di fatture emesse per operazioni inesi- 
stenti. Nello stesso procedimento sono rimasti coinvolti altri 
sei industriali, 


TRAGICO ESITO DI UN INTER VENTO 


Muore dopo tre mesi di coma 


una triestina operata in Liguria 


Esposto del padre e inchiesta della magistratura genovese 


È morta all'ospedale «San 
Martino» di Genova, dopo tre 
‘mesi e mezzo di coma, la trie- 
stina Anna Maria Pulsator 
Poini di 35 anni. La donna era 
stata operata il 15 ottobre 
dell’anno scorso nella clinica 
«Salus» di Albenga per un 
fibroma all’utero. L’interven- 
to era riuscito. Quando l’ane- 
stesista aveva però cercato di 
rianimare la paziente, non 
c’era riuscito. 

Il coma è durato fino a 
mercoledì scorso, allorché è 
sopravvenuta la morte. La 
magistratura genovese ha 


aperto un’inchiesta: il padre 
della donna, infatti, Vinicio 
Pulsator, che abita a Trieste, 


STATO CIVILE 


NATI: Stanic Dasa, Cociani 
Matteo, Borella Davide, Sega Se- 
bastian, Marinucci Marianna. 

MORTI: Sandrin Bruno di anni 
81, Kobal Francesca 92, Schiurco 
ved. Gentilini Giovanna 80, Fenda 
Emilia 80, Baf Ignazio 81, Contessi 
Italico ‘77, Gherardi in Abate Ada 
47, Klaric ved. Vouk Emma 90, 
‘Raholin Teodoro 78, Cociani Giu- 
sto 72, Malandrino Giovanni 78, 
Cerne Lucio 72. 


aveva presentato un esposto 
ai carabinieri di Albenga. Sa- 
bato è stata eseguita l’autop- 
sia, ma appena tra quaranta 
giorni se ne conosceranno i 
risultati. 


Lunedì la salma è stata 
sepolta nel cimitero di Gorra, 
nei pressi di Finale Ligure. 
Anna Maria Pulsator Poini 
era vissuta a Trieste fino a 
pochi anni fa allorché si era 
trasferita in Liguria con il 
marito, dipendente della ba- 
se Nato del Melogno. Lascia 
‘anche due figli, Lorraine di 
tredici anni e Patrick di due. 


” 
Anziano 
aggredito 
per rapina 
Aggressione a scopo di rapi- 
na, l’altra sera, in via Madon- 
nina. Vittima dell’assalto di 
due giovani è stato il pensio- 
nato Severino Pavan, di 81 
Ab abitante in via Sorgente 
Agli agenti della Volante 
accorsi sul posto, l'anziano si- 
gnore ha riferito di essere sta- 
to aggredito alle spalle e col- 
pito con un pugno in pieno 
volto da due sconosciuti, che 
gli hanno poi portato via il 
borsello contenente solamen- 
te la carta d'identità ma non 
denaro. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


«BULLI» ARRESTATI DALLA MOBILE 


Aggrediscono in quattro 
uno studente gentiluomo 


Quattro giovani (vecchie 
conoscenze della questura 
perché già denunciati chi per 
furto e chi per violenze ses- 
‘suali) sono stati arrestati l’al- 
tra notte e denunciati per ris- 
sa. Si tratta di Ulisse Ficiur, 
19 anni, via Cunicoli 9; Clau- 
dio Sterzai, 25 anni, via del 
Ponte 4; Roberto Ziodato, 26 
anni, via Marco Polo 53; Ric- 
cardo Zudini, 26 anni, via S. 

ècoma in Monte 10 
le di via V enezian, si sono 
messi a molestare Rossana 
Marrone che serviva al banco 
di mescita, arrivando perfino 
a minacciarla. Un cliente, lo 
studente universitario Paolo 


Smaldone, 24 anni, è interve- 
nuto per invitare il quartetto 
a smetterla ma per tutta ri- 
sposta è stato aggredito pri- 
ima da uno e poi dagli altri tre. 
A questo punto sono entrati 
gli agenti della Mobile, che si 
trovavano nei pressi per caso 
e che hanno bloccato sul na- 
scere il pestaggio. 

‘Sentite come si erano svolte 
le cose, i tutori dell’ordine 
homno arrestato ! facinorosi, 
WI FURTO — Sperando in un 
buon incasso, ignoti ladri hanno 
spaccato il vetro della porta d’en- 
trata (danni per 200 mila lire) di un 
night club, ma hanno trovato nel 
cassetto solo 10 mila lire. 


fi ga unanituta 


con 13 mila addetti (oltre ventimila famiglie). 


ammissibilità a finanziamen- 
to di altri progetti d’ammo- 
dernamento e potenziamento 
degli impianti portuali. 
Ricerca scientifica — 15 mi- 
liardi all’Area di ricerca fina- 
lizzati all’insediamento a 
Trieste del progetto di inge- 
gneria bio-genetica dell’Uni- 
do, a sostegno della cui candi- 
datura si sollecita anche una 
lettera d'impegno della Giun- 
ta regionale. Venticinque mi- 
liardi alla stessa Area di ricer- 
ca, quale apporto locale alla 
candidatura triestina per la 


macchina di luce di sincrotro- 
ne. Un miliardo e mezzo per il 
potenziamento delle strutture 
dell’Osservatorio Geofisico. 

Per i vari settori d’interven- 
to il documento sottolinea 
inoltre le opportune forme di 
finanziamento attraverso gli 
strumenti ordinari e le leggi 
regionali, cioè al di fuori della 
legge 828, che non può venire 
considerata — anche per la 
limitatezza dei fondi — come 
uno strumento esclusivo di 
riequilibrio economico terri- 
toriale, 


IL DIBATTITO ALLA PROVINCIA 


Alcuni dubbi 
sulle priorità 


Un’ampia discussione ha 
preceduto l'approvazione del 
documento sulla «828» da 
parte del Consiglio provincia- 
le, approvazione determinata 
dal voto favorevole della LpT, 
del Psi, del Psdi, del Pri, della 
Dc (astenuti il Pci, il Msi, ’Us 
e il MT). Un dibattito che ha 
risentito anche della crisi po- 
litica. che si sapeva sarebbe 
stata ufficializzata al termine 
della seduta dal presidente 
Clarici, in ossequio ‘all’impe- 
gno. dei partiti laico-socialisti 
di ampliare alla De le coalizio- 
ni da essi formate in luglio 
con la Lista. Lo stesso docu- 
mento sulla «828» — che pure 
è stato oggetto di un’ampia 
consultazione con le realtà 
economiche, sociali e politi- 
che cittadine — è risultato il 
frutto di un’intesa (dalla Dc 
ritenuta «molto significati 
va») fra i partiti di giunta e la 
De. 


Il presidente Clarici, nella 
sua introduzione, rileva che 
oltre i fondi della «828» sono 
da considerare anche altre 
leggi nazionali e regionali sul- 
le quali Trieste può contare 
per la propria rinascita. E de- 
gli interventi, settore per set- 
tore, dice che sono stati fina- 
lizzati allo sviluppo di reali 
potenzialità industriali e non 
al salvataggio di aziende de- 
cotte, all'acquisizione di nuo- 
vi traffici portuali e all’enor- 
me indotto che potrebbero 
sviluppare le iniziative nel 
campo della ricerca. 


Russo (Dc) rileva che i fi- 
nanziamenti indicati nel do- 
cumento sono tali da indurre 
grossi effetti moltiplicatori 
per l’economia cittadina, pun- 
tando al nuovo attraverso la 
difesa dell'esistente. 

Martone (Pci) sottolinea il 
ruolo che hanno avuto ì parla- 
mentari comunisti perché 
anche lo sviluppo delle aree 
deboli fosse considerato dalla 
legge per il terremoto, mentre 
i partiti di governo e la stessa 
giunta regionale erano con- 
trari in quanto temevano ri- 
tardi per il rifinanziamento 
della ricostruzione in Friuli. 
Ha polemizzato con la giunta 
regionale, che non ha operato 
una delimitazione territoriale 
degli interventi riservandosi 
di fatto l’ultima parola. E ha 
annunciato l’«astensione cri- 
tica» dei comunisti, motivata 
soprattutto dalla mancata in- 
clusione di un finanziamento 
di 5 miliardi a favore dell’Ar- 
senale San Marco. 


Omero (MT): «Si tratta di 
scommesse senza garanzia di 
successo, si accenna perfino a 
fantascientifici incentivi 
Marcora” ma neanche una 
«parola sugli incentivi concreti 
come quelli previsti dagli ac- 
cordi di Osimo». 

Debelli (Msi) rileva che sono 
troppo frantumati, e inferiori 
alle richieste, i finanziamenti 
per le industrie a partecipa- 
zione statale, che secondo 
l’Intersind avrebbero movi- 
mentato interventi triplicati 
delle aziende interessate; e la- 
menta che non risulti l’Arse- 
nale tra gli interventi priori- 
tari. 

Stener (LpT) lamenta che sì 
tratta di un piano globale sen- 
za effettive scelte prioritarie. 


avendo esso recepito le indi- 
cazioni unanimi del Consiglio 
comunale. 
Toresella (Pri) attacca il Pci 
per aver contravvenuto all’o- 


i SuRSSisi pur 


biettivo della massima unità 
d’intenti, nell'interesse della 
città, astenendosi a causa del 
mancato inserimento dell’Ar- 
senale San Marco, il quale 
non è però escluso da ogni 
possibilità d’interventi. Il 
documento rappresenta inve- 
ce una svolta, avendo lasciate 
alle spalle la vecchia fram- 
mentarietà delle istanze citta- 
dine. Ed ha auspicato una 
larga solidarietà cittadina sui 
problemi che contano, una so- 
lidarietà che sarà imposta 
comunque dall'esigenza di 
fronteggiare la Regione e an- 
che lo Stato sulle grandi op- 
zioni, come quelle nel settore 
della ricerca, poste dal docu- 
mento sulla «828». 

Locchi (Dc) contesta: «An- 
che se l’ultima parola spette- 
tà alla Regione, sarà difficile 
che essa non tenga conto di 
indicazioni così precise e con- 
vinte». Peccato che non si 
addivenga a un voto unitario, 
com’era auspicabile, e ciò 
«per le preoccupazioni eletto- 
ralistiche del Pci». Sulla «828» 
si è comunque registrato un 
primo passo — conclude — 
verso quella «nuova maggio- 
ranza» che sia in grado, con 
salde coalizioni e giunte stabi- 
li, di svolgere a favore della 
città un’adeguata azione in 
sede governativa e regionale. 

Marchio (LpT) dice che è 
stato determinante il ruolo 
della lista nella formulazione 
delle istanze cittadine circa i 
fondi della «828»; e si dice 
dispiaciuto della crisi che ora 
si apre senza sapere quali 
sbocchi essa possa avere, per 
di più — soggiunge — in una 
situazione difficile anche in 
campo nazionale. «Certo, si 
potevano attendere tempi mi- 
gliori». Così, invece, si fa solo 
il gioco delle forze regionali 
che vorrebbero — polemizza 
— mobilitare le risorse secon- 
do esigenze elettoralistiche. 
«Cercheremo — conclude — 
di contribuire alla soluzione 
della crisi perché Trieste pos- 
‘sa presentarsi più unita possi- 
bile nei confronti della Re- 
gione». 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti brevemente Harej 
(Us), Millo (Pci), Cavicchioli 
(LpT) e Serpi (Msi). 


CALENDARIETTO 


OGGI; Presentazione del Signore. 
— Il sole sorge allle 7.26 e tramonta 
alle 17.11; la luna si leva alle 22.54 e 
cala alle 10.11. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 11, minima gradi 4; pressione 
millibar 1011,4 in diminuzione; 
umidità 69 per cento; vento calmo; 
‘mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,5. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 0.27 concem 
41 .e alle 11.49 con cm 23 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.27 con 
cm 17e alle 18.11 conem 42 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 - 13 e 16 - 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini, 43; via Tor S. 
Piero, 2; via Felluga, 46; via Ma- 
scagni, 2; Sistiana, Basovizza, 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 
421040; via Felluga, 46, tel. 793395; 
Via Mascagni, 2, tel. 820002; vi 


tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 
lo a chiamata). 


è mestiere 
nostro 


Il mestiere della Casa del Materasso 

è noto a tutti: far riposare la gente 
nel modo più appropriato, mettendo 

a disposizione tutto il necessario: 

dai famosi materassi PERMAFLEX, 
alle perfette reti metalliche ONDAFLEX, 
ai celebri SUPERMOLLEGGIATI 
GOMMAPIUMA Pirelli, 

di cui è esclusivista per Trieste. 

In più, ora, ci sono i meravigliosi letti 
in ottone, elegantissimi e desiderabili 


permaflex 
ONDAFLEX 


CASA 
DEL 


MATERASSO 
DI OSMO 


MATERASSI 
RETI METALLICHE 
ARREDAMENTI 


TRIESTE 
VIA ITALO SVEVO 6 


(di fronte ai Cantieri San Marco) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LE RASSEGNE «HINTERLAND ’83» E «DESIGN ’83» 


LA CASA DI RIPOSO GESTITA DAL COMUNE DI MUGGIA 


La grande industria nazionale Servizi sempre più scarsi 
in maggio alla fiera di Trieste| e rette sempre più salate 


In mostra il ruolo emporiale della città - L'iniziativa parte da Torino 


Sarà l'avvenimento esposi- 
tivo dell’anno. Dal 7 al 15 
maggio il comprensorio fieri- 
stico di Montebello ospiterà 
«Progetto Trieste ’83», quella 
che già viene definita la più 
grande occasione d’incontro 
fra industria e operatori del 
fulcro commerciale mitteleu- 
ropeo. 

Saranno in mostra le oppor- 
tunità offerte alla tecnologia 
italiana sui mercati dell’Euro- 
pa centrale ed orientale e dei 
Paesi del bacino mediterra- 
neo orientale. L'organizzazio- 
ne generale dell’iniziativa è 
della «Torino Esposizioni 
S.p.a.», una società che vanta 
una consolidata esperienza 
‘anche all’estero e può contare 
su un gran numero di grandi 
ditte nel suo portafoglio af- 
fari. 

La Fiera di Trieste non si è 
limitata nell’occasione a offri- 
re il proprio spazio espositivo 
e sta già battendo il retroterra 
estero della regione per ga- 
rantire alla mostra-mercato 
una qualificata presenza in- 
ternazionale. L’idea di orga- 
nizzare una fiera a Trieste era 
nata a Torino per rispondere 
alle necessità statutarie della 
società di esposizioni, chia- 
mata appunto a svolgere una 


sempre più larga funzione di 
richiamo al di fuori del Pie- 
monte. 

L'idea iniziale è stata quella 
di una rassegna di design nei 
più disparati campi dell’indu- 
stria, dall’abbigliamento alla 
‘meccanica e alle automobili. 
Trieste ha accolto con favore 
Piniziativa, che costituiva 
un’occasione unica di richia- 
mo per la grande industria 
nazionale, e ne lanciava con- 
temporaneamente una secon- 
da, quella di una mostra tesa 
a mettere in evidenza il ruolo 
di Trieste negli scambi inter- 
nazionali. 

«Torino Esposizioni» ha fat- 
to un breve sondaggio fra gli 
imprenditori, raccogliendo 
espressioni di incondizionato 
favore nei confronti di un’ini- 
ziativa che si riprometteva di 
portare la grande industria 
italiana proprio là dove essa 
era la grande assente. 

Così, accanto alla mostra 
«Design ’83» è nata «Hinter- 
land ’83» e le due rassegne — 
ora in fase di avanzata prepa- 
razione — hanno preso assie- 
me il nome di «Progetto Trie- 
ste». Secondo l’apparato del- 
lEnte fiera, l’iniziativa pro- 
mette di allineare Trieste alle 
grandi fiere del triangolo in- 


dustriale, Milano, Padova, 
‘Torino, Bologna, offrendo una 
gamma altamente qualificata 
di prodotti. 

Nello stesso tempo essa do- 
vrebbe essere l'occasione pro- 
pizia per rivendicare nei con- 
fronti dell'industria italiana il 
ruolo di Trieste come media- 
trice di traffici, un ruolo che 
del resto le forze politiche 
unanimemente le riconosco- 
no. Lo sforzo pubblicitario per 
dar corpo all’iniziativa è 
attualmente al suo massimo: 
domani gli organizzatori tori- 
nesi saranno a Trieste proprio 
per fare il punto della situa- 
zione con l'Ente fiera. 

«Design ’83» e «Hinterland 
783» saranno ospitati in due 
padiglioni contigui e per ac- 


‘ centuare la triestinità dell’av- 


venimento, uno stand che il- 
lustra la struttura emporiale 
della città sarà installato pro- 
prio all'ingresso in Fiera. La 
collaborazione tra enti esposi- 
tivi territorialmente non con- 
correnti viene giudicato estre- 
mamente positivo dalle due 
parti. In questo caso Torino 
ha messo a disposizione la sua 
capacità organizzativa e di 
richiamo, Trieste ha offerto la 
sua eccezionalità geografica. 
P. R. 


Deliberato dall’ultimo consiglio un consistente aumento 


È diventata alquanto salata 
la retta che gli ospiti della 
Casa di riposo di Muggia de- 
vono pagare ogni mese: il con- 
siglio comunale infatti ha ap- 
provato l'aumento a 19 mila 
lire giornaliere dalle 13.500 
precedenti. In compenso, la 
qualità dei servizi non è 
migliorata: come nel caso di 
molte altre case di riposo, an- 
che a Muggia l’assistenza agli 
ottanta ospiti (la capienza 
media è di una novantina), 
lascia a desiderare. 


Nel corso dell'ultimo consi- 
glio è stato il democristiano 
Giuseppe Cuscito a mettere il 
dito nella piaga. «L'aumento 
è necessario — ha detto Cusci- 
to — ma non si possono adot- 
tare decisioni di tale genere 
senza valutare anche gli altri 
problemi». E li ha puntual- 
mente elencati. 


La prima causa di disservi- 
zio — secondo Cuscito — è 
stato il passaggio di gestione 
dall’Eca al Comune, la cui 
burocrazia è più macchinosa. 
Inoltre, l’amministrazione, te- 
sa a compiere scelte «su fronti 
dove è più facile il consenso», 
si sarebbe dimenticata dei 
vecchi, cosa grave in un co- 
‘mune in cui l’età media sta 


LA VISITA DI FABBRI IN CITTÀ 


Vertice in 


municipio 


di sindaci e ministro 


L'incontro in Municipio del ministro per le regioni Fabbri 
(seduto sul divanetto nel mezzo insieme al sindaco Cecovini) 


coni sindaci delle città capoluogo di regione 


Il ministro per gli affari re- 
gionali Fabio Fabbri, presen- 
te a Trieste per la cerimonia 
del ventesimo anniversario 
dello statuto regionale, ha 
avuto in municipio un incon- 
tro con î sindaci delle quattro 
città capoluogo di provincia. 

Dopo un cordiale colloquio 
con il sindaco Cecovini, che lo 
ha accolto, nel corso delquale 
è stata effettuata una panora- 
mica completa sull'economia 
della città e i suoi riferimenti 
in ambito sull'economia della 
città e è suoi riferimenti in 
ambito regionale, nazionale 
ed europeo, si.è svolta la riu- 
nione con gli altri îre primi 
cittadini. 

Il'sindaco di Gorizia Scara- 
no, quello di Pordenone Rossi 
e il vicesindaco di Udine Ti- 
burzio hanno presentato al 
ministro i più rilevanti proble- 
mi specifici e comuni: 

Cecovini ha sollecitato Gn- 
cora una volta la presentazio- 
ne ufficiale alla Cee, da parte 
del governo italiano, dell’ope- 
razione integrata «Trieste- 
Regione-Europa» che recepi- 
sce in buona parte il Progetto 
Trieste per la via adriatica 
già accolto dal parlamento 
europeo, e la realizzazione, 
nell’ambito della Regione del 
l’autonomia finanziaria per 
la provincia di Trieste. 


‘ Secondo Cecovini, tale au- 
tonomia potrebbe essere, ol- 
tre che. di grande utilità eco- 
momica e politica per Trieste, 
un'ottima ragione per porre 
fine a quelle incomprensioni e 
polemiche esistenti attual- 
mente tra le varie componenti 
regionali sulla distribuzione 
rispettiva delle finanze e sul 
gettito fiscale. a 

Il rappresentante del sinda- 
co di Udine ha sottolineato la 
soddisfazione degli ammini- 
stratori locali per aver potuto 
incontrare — cosa purtroppo. 
inusuale —.il ministro per gli 
affari regionali ed'ha auspi- 
cato maggiori e migliori con- 
tatti reciproci almeno tra i 
sindaci delle città capoluogo, 
trovando titti concordi e di- 
sponibili. 

» Il sindaco di Pordenone, ha 
asuavolta sollecitato la rifor- 
ma delle autonomie, indispen- 
sabile tra l’altro. per evitare 
che la Regione tenda ad ac- 
centrare un’amministrazione 
attiva che, al contrario, do- 
vrebbe essere potenziata da 
parte di’ comuni e dell'ente 


(Giornalfoto) 


intermedio. 

Il sindaco di Gorizia, Sca- 
rano, ha sottolineato la parti- 
colare condizione dell’isonti- 
no, drammaticamente mutila- 
to dalle vicende belliche nel 
territorio e nella popolazione 
storica, sollecitando dal go- 
verno una politica confinaria 
che attualmente non appare 
sufficiente a garantire sicu- 
tezza economica e sociale al- 
la fascia frontaliera della Re- 
gione. 4 

Da parte del ministro Fab- 
bri è stata espressa la massi- 
ma disponibilità verso la 
Regione e le sue singole realtà 
locali, sia per quanto riguar- 
da il suo dicastero che in seno 
al consiglio dei ministri. Ho 
assicurato il proprio impe- 
gno, congiuntamente con il 
ministro per il coordinamento 
interno delle politiche comu- 
nitarie, Biondi e quello per îl 
Mezzogiorno, Signorile, per la 
presentazione dell’operazio- 
ne integrata e per tutti i pro- 
blemi del Friulì - Venezia Giu- 
lia, dimostrando un'ottima 
conoscenza della . situazione 
locale e seria volontà di colla- 
borazione e appoggio. 


aumentando a ritmi incal 
zanti. 

Ma, in particolare, questi 
sono i punti deboli indicati 
dal relatore de. Anzitutto — 
ha detto — a causa dei fondi 
limitati i tempi di ricovero 
degli ospiti in ospedale è 
ridotto ai tempi minimi indi- 
spensabili: poi tornano alla 
Casa dove avrebbero bisogno 
di cure che non si possono 

fornire. 

La situazione è ancora più 
grave per i sofferenti mentali, 
che non potendo più venir 
ricoverati nei reparti dell’o- 
spedale psichiatrico sottrag- 
gono tempo ed energie prezio- 
se al già scarso personale, 
‘mentre la realizzazione di un 
«reparto protetto» si profila 
molto lontana. 

Dunque — propone Cuscito 
— occorre stabilire quanto 
prima con l’Usl quali compe- 
tenze e responsabilità spetti- 
no al Comune: non è sosteni- 
bile infatti l’attuale situazio- 
ne in cui l'assistenza medica è 
limitata alle visite di un medi- 
co senza regolare contratto e 
la presenza del personale (26 
addetti in tutto), non copre 
tutte le 24 ore. Dalle 5 alle 7 e 


dalle 20 alle 22 gli ospiti sono 
infatti soli, e nel pomeriggio 


c’è una sola infermiera. Man- 
ca poi una fisioterapista e, 
infine, urgono lavori per ren- 
dere meno difficoltoso agli an- 
ziani l’accesso alla Casa. 

Ineffetti, da quando la Casa 
è stata «ereditata» dal Comu- 
ne, i servizi sono rimasti gli 
stessi dei tempi dell’Eca e così 
pure gli organici, non potendo 
i Comune fare nuove assun- 
zioni. Di diverso, ci sono i 
soldi: prima arrivavano circa 
169 milioni all’anno, oggi il 
Comune ne riceve solo 132: la 
differenza incide sul bilancio, 
gia risicato a causa dei tagli 
statali. Infatti, finora non è 
arrivata una lira di contributo 
dal fondo sanitario regionale; 
YUsl non ha ancora bandito i 
concorsi per il medico di zona 
(il medico che presta l’opera 
di vigilanza ha in realtà un 
seppur modesto contratto a 
spese del Comune). 

Insomma, le colpe starebbe- 
ro in alto loco, e l'aumento 
della retta non era rinviabile. 
Ma è comunque un salasso: 19 
‘mila lire al giorno volte trenta 
equivalgono alla pensione 
media che è di 590 mila lire: 
restano appena venti- 
trentamila di «argent de po- 
che» per darsi alle follie. 

L. Mi. 
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| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Manlio Cavazzon 
nel VI anniversario (2-2) dalla mo- 
glie 25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 25.000 pro Domus :Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 25.000 
‘pro Istituto triestino interventi so- 
‘ciali (ass. anziani), 15.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Lega nazio- 
nale; dalla cognata Romana 10.000 
‘pro Pro Senectute, 10.000 pro Lega 
nazionale; dalla cognata Maria 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Arge Bravin in 
Paladini nell'XI anniverasario dai 
genitori Bruna e Giorgio Bravin 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Millo nel 
sesto anniversario (2/2) dai genito- 
ri 50.000, da Silva, Gino, Fabio, 
Annalisa 30.000 pro Istituto di 
anatomia patologica (Osp. mag- 
giore); dalla nonna Ada 20.000, 
dagli zii Lina e Umberto 20.000 pro 
Santuario di Muggia Vecchia; da 
Liliana 10.000 pro Astad. 

In memoria di mamma Natalia e 
noneta Maria (2-4 febbraio), da 
Clara Biggio 50.000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Evelina Bisi nel V 
‘anniversario (2/2) da Alba e Rena- 
to 40.000 pro Conferenza maschile 
San Vincenzo de Paoli, Don 'Gio- 
‘vanni Bosco, 

In memoria di Paola Debelli nel 
X ‘anniversario (2/2) dalle sorelle 
Vittoria e Fulvia 30.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

In memoria di Carmen Bartoli 
per l’81 compleanno (2/2) dal mari- 
to Giorgio 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Evelina e Anna 
Bisi nel V e VII anniversario da 
Maria Svagelj 15.000 pro Conferen- 
za maschile S. Vincenzo de’ Paoli 
«San Giovanni Bosco». 

In memoria di Armando Tamai 
da Aldo e Lidia de Mordax 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Maria e Mario Bordini 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Heidi Scalchi da 
Lucia e Guerrino Bellani 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


DA OLTRE TRE MESI NON RICEVONO LO STIPENDIO 


Tante promesse, niente soldi 
I supplenti sono allo stremo 


«Promesse ne abbiamo rice- 
vute tante, ma i soldi li stiamo 
ancora aspettando. E forse la 
colpa è anche del sindacato, 
che non ha mai adottato una 
linea dura su questo pro- 
blema». 

Così si è espresso un sup- 
plente con incarico annuale, 
che non riceve lo stipendio da 
tre mesi, nel corso di un'as- 
semblea indetta dai sindacati 
unitari Cgil, Cisl, e Uil. 

E in poche parole ha sinte- 
tizzato il disagio, l'amarezza e 
Ja rabbia di un gruppo'di inse- 
gnanti precari che sì sentono 
classificati «di serie B». Le 
difficoltà, per loro, sono inizia- 
te già a settembre, quando il 
Provveditorato ritardava l’as- 
segnazione degli incarichi an- 
nuali. Poi, però, la vicenda si è 
trasformata in dramma, nel 
momento in cui ci si è accorti 
che i soldi degli stipendi non 
sarebbero mai arrivati, nono- 
stante le promesse. 

«Se continua di questo pas- 
so — ha detto Maria Teresa 


Mecchia — della Cgil —i soldi 
non arriveranno certamente 
in tempi brevi. A dicembre si 
diceva che in febbraio tutti i 
supplenti con incarico annua- 
le avrebbero ricevuto gli arre- 
trati. A gennaio invece c’è 
stata un’altra sorpresa: il 
mancato pagamento dei sup- 
plenti temporanei. E tra poco 
potrebbe essere la volta degli 
incaricati». 

Il malumore, nel corso del- 
l'assemblea, si è riversato 
contro la politica del governo, 
ma a tratti non ha risparmia» 
to neppure le tre confedera- 
zioni sindacali. L'accusa più 
grave è stata quella di sotto- 
valutare il problema dei sup- 
Dplenti annuali, da mescolarlo 


e confonderlo in mezzo ad al- 
tre rivendicazioni, talvolta 
meno urgenti. «Se avete pau- 
ra di forme di lotta troppo 
dure — ha ammonito un sup- 
plente particolarmente delu- 
so dal comportamento di Cgil, 
Cisl e Uil — allora è meglio 
lasciar perdere. Ma non illu- 
detevi che con il blocco degli 
serutini per cinque giorni e 
qualche sciopero a singhiozzo 
risolveremo la faccenda». 


Da parte loro i rappresen- 
tantisindacali hanno ricorda- 
to che soltanto-con l’unità del 
corpo docente e ausiliario si 

| può sperare di ottenere qual- 
cosa. 
| AML. 


Scioperi in vista 


Per protesta contro il mancato pagamento degli stipendi al 
personale supplente della scuola, lo Snals (Sindacato nazionale 
autonomo lavoratori della scuola) ha proclamato una serie di 
agitazioni a tempo indeterminato, consistenti nel blocco degli 
scrutini e nell’astensione dallo straordinario. 


ERA DI ORIGINE TRIESTINA 


tra i morti in Val d'Aosta 


Delle quattro persone mor- 
te domenica 23 gennaio in Val 
d’Aosta, a seguito della cadu- 
ta di un elicottero impegnato 
in un’azione di soccorso, una 
era di origine triestina. Si 
tratta di Silvio Stefanelli, fi- 
glio di quel Fausto Stefanelli 
nato a Trieste settantasette 
anni orsono e vissuto qui fino 
al 40. 

Fausto Stefanelli si era fat- 
to conoscere e stimare da 
molti triestini per la sua pas- 
sione per lo studio della natu- 
ra e per aver fondato la Scuo- 
la di roccia della Valrosandra 
assieme ad Emilio Comici. 

Era stato anche amico di 
Silvio Benco e per dieci anni 


collaboratore de «Il Piccolo». 

Quanto al figlio, aveva ere- 
ditato dal padre l’amore per 
la natura. 

Era presidente dell’Associa- 
zione internazionale dei giar- 
dini botanici. Aveva istituito 
una biblioteca tecnico- 
scientifica e un archivio foto- 
grafico. 

Numerosi i suoi contributi 
scientifici: un erbario, quattro 
cataloghi un testo di esperi- 
menti di coltivazione. 

Oltre alla moglie Mirella e 
ai figli Marco ed Erika, che 
abitano a Cogne, Silvio Stefa- 
nelli, che aveva 42 anni, ha 


lasciato parenti anche a Trie- 


ste. 


OCCULTAMENTO DI CADAVERE E ALTRO 


Processo Fattovich 
Rinvio a metà mese 


Rinviato al prossimo 15 feb- 
braio il processo contro Elio 
Fattovich, 28 anni, via San 
Francesco d’Assisi 30, arre- 
stato il giorno di Natale per 
avere occultato la salma di 
Atonella Gesuè, uccisa da 
‘una dose di eroina. Nella not- 
te del 17 dicembre, assieme 
all’attuale imputato e'a due 
loro amici, la ragazza si sareb- 
be bucata in una soffitta di 
via della Madonna del Mare, e 
spirò durante la notte. 

Dopo avere vegliato il cada- 
vere sino all'indomani, Fatto- 
vich si impadronì di un furgo- 
ne, posteggiato in via Risorta, 
e con il mezzo trasportò la 
salma in una zona boscosa tra 
‘Banne e Contovello. Coprì le 
spoglie della sventurata con 
‘un pezzo di cartone, un foglio 
di nylon e foglie secche e poi 
‘tornò in città, abbandonando 
l’automezzo nei pressi del pa- 
lazzo di giustizia. 

Sconvolto e addolorato — 
Antonella era la sua ragazza 
— Fattovich decise di recarsi 


a Milano ma prima di partire 
si recò da don Mario Vatta e, 
liberandolo dal segreto del 
confessionale, lo pregò di indi- 
care alla polizia il posto dove 
giaceva la salma. 

Fattovich, che è stato impu- 
tato di occultamento di cada- 
vere, spaccio di un modesto 
quantitativo di eroina e furto 
del furgone, è difeso dall’avv. 
Maniacco di Gorizia mentre 
la sorella della vittima, la 
dott. Angela Gesuè, residente 
a Milano, si è costituita p.c. 
con l’avv., Calligaris. In aper- 
tura di udienza, l’avv. Maniac- 
co chiede i termini per la dife- 
‘sa che gli vengono accordati e 
il dibattimento slitta, pertan- 
to, a data fissa. 


BI CONCERTO — Domani nel 
corso della serie di iniziative pro- 
mosse dal comitato Lega per gli 
studenti in occasione della presen- 
tazione della lista universitaria 
«Cultura per capire, capite per 
cambiare», nella sala di musica 
dell’Università Vecchia, alle ore 18 
sì terrà il concerto del pianista 
Pierpaolo Levi. 


| FURTO DI MEDICINALI E ALTRO ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


Il naturalista Stefanelli Infermiere dalle mani lunghe 
condannato con la condizionale 


Accusato di avere asportato 
numerosi medicinali, tra i 
quali sostanze psicotrope, un 
video registratore e altro dal 
reparto di rianimazione del. 
l'ospedale, l'infermiere Rober- 
to Rinaldi, 28 anni, via Pisoni 
14, è stato processato in stato 
di detenzione dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Nicotra e formato dai giudici 
dott. Paola Ferrara e dott. 
Fantoni, p.m, il dott. Coassin, 
cancelliere Morrone. 

È stato condannato a un 
anno di reclusione e 300 mila 
di multa con i benefici di leg- 
ge e conseguente, immediata 
scarcerazione. 

Due persone, imputate di 


INCIDENTE NOTTURNO CON DUE FERITI CAUSA LA VELOCITÀ 


Auto sbanda in via Capodistria 
contro quattro vetture in sosta 


Rovinoso incidente que- 
sta notte in via Capodi- 
stria. Un’auto, a causa della 
forte velocità — come 
accertato dai primi rilievi 
— è sbandata finendo 
addosso a quattro vetture 
in sosta; i due giovani che 
erano a bordo sono stati 
ricoverati al Maggiore con 
ferite gravi. 

Erano passate le 23 quan- 
do la Fiat 127 (TS 168148), 
guidata da Michele Buri, 21 
anni, meccanico, via Farne- 
tello 2/3, è sbucata a forte 


- andatura da via Visinada e, 


nell’immettersi in via Ca- 
podistria, è andata a cozza- 
re contro ben quattro auto 
posteggiate lungo il lato de- 
stro della strada. 


Sono scattati i soccorsi. 
Sul posto sono giunti 


un’autolettiga della Cri, 
una pattuglia della Volante 
(agenti Ventrice, Castrono- 
vo e Spinpolo) e i vigili del 
fuoco, questi ultimi per 
spegnere un principio di in- 
cendio dovuto alla fuoriu- 
scita di benzina dal serba- 
toio della «12%. 

Oltre al Buri, l’ambulan- 
za ha trasportato all’ospe- 
dale anche il diciannoven- 
ne Alessandro Braico, via 
San Cilino 71, che sedeva a 
fianco del guidatore. Eil 


Braico ad aver riportato le 
ferite più gravi: i sanitari 
gli hanno riscontrato una 
vasta ferita da taglio al 
mento con probabile frattu- 
ra della mandibola destra 
nonché contusioni all’a- 
vambraccio destro. «Sem- 
brava — riferisce un testi- 
mone — che il mento fosse 
tagliato in due». È stato 
accolto in chirurgia d’ur- 
genza, con la prognosi di 
30-40 giorni. 

Michele Buri, il giovane 


Furto in un ufficio postale 


Scassinata la porta con un cacciavite, ignoti ladri sono 
entrati l’altra notte nell’ufficio postale di via Sant'Anastasio, 
dal quale hanno trafugato 136 mila lire, che si trovavano in un 
cassetto di un armadietto metallico. Il furto è stato scoperto Ba 
un impiegato dell'ufficio, Giuliano Peternelli, che ha avvertito 
la polizia. A parte il denaro mancante e la porta forzata, i ladri 
non hanno lasciato altri segni del loro passaggio. 


al volante, ne avrà per 20 
giorni. È stato accolto in 
neurochirurgica per trau- 
ma cranico-facciale, vaste 
ferite al volto e una contu- 
sione al ginocchio destro. 

Gravi danni causati alle 
quattro vetture in sosta, 
contro cui la Fiat 127 è 
andata a schiantarsi, Prati- 
camente tutte e quattro le 
auto sono state distrutte 
per la violenza dell’urto. Si 
tratta di una Fiat 127 (TS 
216030), di un’Alfa Romeo 
(TS 143195), di una Renault 
5 (PN 170653) e di una Ford 
Taunus 1300 (TS 217182). 

I vigili del fuoco hanno 
anche provveduto a cospar-. 
gere sabbia sull’asfalto per 
eliminare vaste macchie di 
olio uscite dal motore della 
macchina. 


ricettazione della merce, 
Gianni Treppiedi, 28 anni, via 
del Bosco 15, e Milena Willem- 
port, 23 anni, via delle Cam- 
panelle 123, sono stati, invece, 
assolti perché il fatto loro 
ascritto non costituisce reato. 

La vicenda ebbe inizio il 20 
novembre dello scorso anno 
quando la moglie di Rinaldi 
avvertì la polizia che egli 
custodiva in casa un mezzo 
arsenale. La presunta santa- 
barbara era costituita, in real- 
tà, dai modellini di mitraglia- 
trice e di due pistole. Durante 
la perquisizione, gli agenti 
scoprirono una caterva di me- 
dicinali, apparecchiature va- 
rie e una lettera di Treppiedi, 
il quale aveva scritto al cono- 
scente, pregandolo di rifornir- 
lo di uno psicofarmaco in 
quanto stava facendo una cu- 
ra disintossicante. 

Rinaldi venne arrestato e 
dichiarò di avere preso i medi- 
cinali prossimi alla scadenza 
eil resto della cose confiscate, 
ammise altresì di avere rega- 
lato alcune fiale di una so- 
stanza psicotropa a Treppie- 
di. Lo aveva incontrato in una 
trattoria assieme alla Willem. 
port. e, poiché era in preda a 
una crisi di astinenza, non 
aveva saputo negargli il fa- 
vore. 

Sia Treppiedi sia la ragazza 
confermarono le sue parole e 


Commosso 
addio ad Ada 
Gherardi 


Commosso addio a Ada 
Gherardi, moglie di Ennio 
Abate, che per anni fu asses- 
sore agli affari generali del 
Comune, durante l’ammini- 
strazione Spaccini. 

Serenamente spirata dopo 
una lunga malattia, Ada Ghe- 
rardi lascia due figlie. Ennio 
Abate è attualmente direttore 
dell’Istituto regionale della 
formazione professionale. 


aggiunsero di avere ignorato 
che il farmaco fosse stato sot- 
tratto dal reparto rianimazio- 
ne. Al dibattimento, i tre non 
si discostano dalle originarie 
dichiarazioni. 

Dopo avere posto l'accento 
sulla stranezza dei fatti che si 
verificarono all'ospedale, il 
p.m. chiede che Rinaldi venga 
condannato a un anno e sei 
mesi di reclusione e 300 mila 
di multa e l'assoluzione per 
insufficienza di prove sia di 
Treppiedi sia della ragazza. In 
difesa di questi ultimi discute 
la causa l’avv. Tiziana Benus- 
si mentre per il detenuto par- 
lano gli avvocati Giacomelli e 
Rovina. _ 


Ri BRIDGE — Successo della 
squadra di bridge triestina della 
Modiano, formata da Emanuela 
De Sario, Fabio Zenari, Antonio 
Vivaldi e Giorgio Duboin al torneo 
di Carnevale che si è svolto a 
Viareggio il 29 e 30 gennaio, Alla 
‘manifestazione, una delle più anti- 
che e prestigiose del calendario 
bridgistico hanno partecipato 0l- 
tre cento giocatori. 


In memoria di Edoardo Spagnul 
dalla famiglia Klamert 50.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato; da-, 
gli amici del Ricreatorio Padovan 
30.000 pro Comitato ex allievi del 
ricreatorio G. Padovan; dalle fami- 
glie Melon 20.000 pro Divisione 
Cardiologica (prof. Camerini) 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Armando Saidl 
dai colleghi della zia Maria 75.000 
pro Un. Ital. distrofia muscolare. 

In memoria di Paola Pecchiar 
dalle sorelle e nipoti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 50.000 pro. 
Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000 
pro Croce Rossa. 

In memoria di Enza Penco dalle 
famiglie Rauber 50.000 pro Assoc. 
Amicì del Cuore. 

In memoria di Maria Orzan da 
Laila Darko e Barbara 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di padre Celio Mar- 
chesan da un gruppo di suoi par- 
rocchiani 115.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Vinicio Manta e 
Giuseppe Raggini dai condomini 
degli stabili 3 e 5 di via S. Venier 
83.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelina Marsi 
Micol da Dinora ved. Micol 10.000 
pro Uilmlotta distrofia muscolare. 

In memoria di Enzo Marinelli 
dalla famiglia Kokoravec 100.000; 
dalle famiglie Del Bosco - Tomma- 
‘sini 20.000 pro Ospedale Maddale- 
na centro riabilitazione. 

In memoria di Francesca Maras- 
si dalle famiglie De Vecchi, De 
Blenio 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Manzin 
dai dipendenti Saita Trieste colle- 
ghi del figlio Giuseppe 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria della nipote Tullia 
Marinoni dalla famiglia dott. Tul- 
lio Hillebrand 30.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini) 
Ospedale maggiore. 

In memoria dei propri defunti da 
Vilores Pezzicari 20.000 pro Missio- 
ne triestina del Kenia, 10.000 pro 
Pro Senectute. 


In memoria di Estellio Kessisso- 
glu dalla famiglia Colonna 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lalla D’Herry 
‘Rizzoni da Stelia e Alice 10.000 pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofo- 
lo; dalle famiglie Guido Taccheo e 
Giorgio Sabelli 20.000 pro Croce 
Rossa (pronto intervento). 

In memoria del dott. Francesco 
Di Franceschi da Carlo Passerini 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppe Debrevi 
dalle cugine Deboni 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Fiorella 
ed Edi Castelli 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria dei propri defunti da 
Rodolfo Marcon 20.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Giuseppe Deve- 
scovi da Giancarlo e Marialuisa 
‘Bussi 20.000 pro Lega Nazionale; 
da Toni ed Annamaria Vitali Fitz 
15.000 pro Astad. 

In memoria di Luigi Curci da 
Enrico Abbrescia 10.000 pro Cest. 

In memoria di Antonino Correa 
dai colleghi di Nives Correa 30.000 
pro Istituto deì ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Croci da 
Irma Capponi 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Bolè Halina nata 
Typrowiez dai cugini Stani e Pie- 
tro Salaris, Maria e Luigi Rossì e 
Fani Sesti 50.000 pro Rifugio ani- 
‘mali Astad. 

In memoria del prof. Mario Bal- 
lori da Erica Crevatin Tellini e 
Maria Pia Senesi 30.000 pro Istitu- 
to Infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Carla Dapas ved. 
Bertoli dalle famiglie Bonmassar e 
Cossara 50.000 pro Fondo France- 
sco Bonmassar (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Mario Bombona- 
to dalla famiglia Polonio 10.000 
pro Comunità Famiglia Opicina 
(handicappati). 

In memoria di Aldo Ziecchetti da 
Nelly 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


.SALDI 


convengono di più 


gli acquisti di febbraio 


SALDI VERI su.articoli 
invernali UOMO-DONNA 


DA OGGI AL 26 FEBBRAIO: 


7 Cavaliero 


L.go Barriera Vecchia 1 - Trieste 


Com. 29/1183 dall'1/2 al 


Si profilano' da CESANA 
molti giorni di «buriana»: 
falegnami e muratori 


per le tasche del padrone 


grossi affari pei clienti! 


LOCALI 


dartan presto .il via ai lavori. 


In sostanza: un po’ un bidone 


ma (e di questo siam contenti) 


da domani 3 febbraio 


cesana 


Lettera al Comune del 19.1.83 


SVENDITA — 
TOTALE 


PER RINNOVO 


camiceria moderna 


via Mazzini 40, angolo via S. Lazzaro . 


ZIAZIIZIA 


GIORGIO ZOCH invita, OGGI MERCOLEDÌ 2 ALLE ORE 18, 
AMICI, COLLEGHI E CLIENTI, ALL'INAUGURAZIONE DELLA NUOVA 
MACELLERIA DI VIA ROMA ANGOLO VIA VALDIRIVO A TRIESTE. 


RINGRAZIANDO LE DITTE: 
® FAMA ARREDAMENTI 
® BIZERBA BILANCE 
® FALEGNAMERIA ZANON 


® IMPIANTI ELETTRICI CHERTI 
® IMPRESA GIUGOVAZ 

(0 TECNOFRIGO 

® CARTARIA MUGGESANA 


Ra, 


Lora 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | ORE DELLA CITTA’ 


«Rinnoviamo per la nautica 


uel vecchio Punto Franco» 


Un porto turistico rilancerebbe il ruolo triestino nel settore 


Desidero attirare nuova- 
mente l’attenzione dei lettori 
sull'opportunità di istituire 
una «marina» all’interno del 
Punto Franco Vecchio; essa 
costituirebbe un determinan- 
te salto di qualità ed una 
notevole svolta nella valoriz- 
zazione turistica di Trieste. 


Non c’è da temere concor- 
renzialità con Muggia o 
Sistiana, in quanto gli utenti 
sono in costante aumento, 
tanto da avere esaurito sia i 
centri nautici jugoslavi dell’I- 
stria e di Veglia che quelli di 
Monfalcone e di Lignano. 
Continue richieste di ormeg- 
gio vengono non solo dai di- 
portisti nautici della nostra 
Tegione, ma anche da quelli 
del Veneto, della Lombardia, 
dell’Emilia, dell'Austria e del- 
la Baviera. 


Il Punto Franco Vecchio of- 
fre — pronti per l'uso — una 
serie di vantaggi incredibili. 
Anzitutto gli specchi d'acqua 
godono di prevalente vento 
da terra e sono perfettamente 
protetti; potrebbero venire ra- 
pidamente attrezzati con pon- 
tili galleggianti del tipo «Wal- 
com» o «Martini» e quindi 
l’ormeggio non richiederebbe 
nessun impegno fisso di gran 
mole, almeno in un iniziale 
periodo sperimentale di av- 
viamento. L'accesso è di una 
facilità elementare in qualsia- 
si condizione meteorologica 
diurna o notturna. 

L'assistenza a terra che può 
garantire una città come Trie- 
ste è chiaramente di qualità 
superiore, nemmeno parago- 
nabile con quella offerta dai 
concorrenti jugoslavi o friula- 
ni: noi abbiamo qui già fun- 
zionanti provveditorie marit- 
time ed agenzie di viaggi, do- 


| 


gane e sportelli bancari, per 
non parlare di alberghi e risto- 
ranti. Nessun altro centro 
nautico può vantare di venire 
contemporaneamente servito 
da un aeroporto internaziona- 
le a 20 chilometri, da un’arte- 
ria autostradale europea e da 
un grande nodo ferroviario a 
pochi metri. 

In secondo luogo la tradi- 
zione marinara e cantieristica 
della città offrirebbe la certez- 
za di manodopera qualificata 
per ogni tipo si manutenzione 
e ‘di costruzione nautica e 
meccanica, nonché di inseri- 
mento della nuova struttura 
in un tessuto già esistente di 
organizzazioni sportive ope- 
ranti da decenni e capaci, ad 
esempio, di richiamare alla 
partenza della regata «barco- 
lana» il più affollato campo dì 
velisti di .tutto il Mediter- 


il cliente c'è perfino la 
possibilità di spedire la barca 
su vagone ferroviario, e di go- 
dere il fascino sottile dell’affi- 
dabilità che solo un bacino 
naturale pluricentenario con 
le radici affondate nella storia 
può fornire. 

Trieste dispone delle armi 
per battere la concorrenza e 
deve cogliere quest’ultima oc- 
casione favorevole per una 
candidatura turistica del 
Punto Franco Vecchio, prima 
che altre iniziative ci escluda- 
no da questo genere di flusso 
turistico nell'Adriatico. Osta- 
coli politici ed ostacoli econo- 
mici sono superabili se c'è la 
concorde volontà di operare 
nel comune interesse per un 
chiaro obiettivo. 

Del resto l’unica alternativa 
è l'odierna desolante immagi- 
ne di obsolescenza e degrado 
del Punto Franco Vecchio, il 


quale, in certe sue parti, non 
sembra nemmeno una strut- 
tura vitale ma solo il museo 
abbandonato di quello che fu 
un porto ottocentesco. Non 
ha nulla a che fare con ì porti 
moderni. Vi sono chilometri 
di banchine senza navi ed il 
trionfo teresiano della pietra 
arenaria diventa surreale se 
abbinato alle serrande ruggi- 
ni, ai selciati sconnessi e sfon- 
dati folti di erbacce, alle co- 
lonnine liberty che reggono 
cadenti ballatoi fuori dal tem- 
po. Qui il progresso si è ferma- 
to il secolo scorso. 

Le costruzioni sono zeppe di 
pilastri, e quindi di nessuna 
funzionalità attuale; si respira 
un metafisico Kafkiano senso 
di abbandono, una vasta zona 
costiera è adibita a scarico di 
rifiuti e vi troneggiano perfino 
vetuste carcasse di automo- 
bili. 

C'è da chiedersi a chi giovi 
questo spreco di patrimonio 
comune, chi abbia in così tan- 
to dispregio l’utilizzo di super- 
fici e di beni che potrebbero 
invece trovare ben altro im- 
piego per il vantaggio di tutti. 

L'opinione pubblica e gli 
‘addetti ai lavori prendano co- 
scienza che con investimenti 
ragionevoli si può efficace- 
mente ristrutturare qualche 
edificio antico, gli si può dare 
dignità funzionale ed elegan- 
za estetica conservando i suoi 
pregi architettonici ricavan- 
done rimesse, officine, motel. 
E si può predisporre in un 
‘unico bacino l'accoglienza per 
centinaia di barche: è un lavo- 


‘ ro redditizio che, senza distur- 


bare le aziende oggi operanti 
nel Punto Franco Vecchio, 
creerebbe nuove ricchezze e 
darebbe vitalità dove ora c’è 
desolazione. Furio Finzi. 


SEGNALAZIONI 


Insegnanti di appoggio 


In riferimento all’articolo 
apparso il 17 gennaio «La 
maestra di sostegno a livello 
delle altre. Con la decisione di 
parificare i compiti si evita 
l'isolamento degli handicap- 
pati», un gruppo di dirigenti 
di scuola materna ove sono 
inseriti i bambini handicap- 
pati, risponde al signor Verze- 
gnassi, che le insegnanti di 
appoggio, non sono mai state 
in sott’ordine alle insegnanti 
di classe, e di fatto partecipa- 
no alla programmazione di 
classe, d’interclasse e specifi- 
ca, secondo il grado dell’han- 
dicap dei bambini a esse affi- 
dati. 3 
Il bambino handicappato 
non è mai stato emarginato 
dal contesto della classe o 
dalla scuola, anche se in alcu- 
ni momenti della giornata è 
inserito in gruppi di lavoro o 
trattato individualmente dal- 
l'insegnante specializzata, 
sempre che l'handicap lo ri- 
chieda. 

L'amministrazione anche in 
momenti di particolare disa- 
gio (periodo invernale) o di 
difficoltà di reperire il perso- 
nale, ha sempre provveduto 
tempestivamente e con sensi- 
bilità all'invio di supplenti, 
con o senza la specializzazio- 
ne, mentre mai nelle scuole, 
maestre o personale si sono 
rifiutate di accogliere bambi- 
ni handicappati in assenza 
del personale docente o ausi- 
liario, prova ne sia, che al 
sabato quando il personale è 
assente per turno di servizio, i 
bambini handicappati fre- 
quentano regolarmente la 
scuola. RE 

Non si nega che episodi spo- 
radici di allontamento di 
bambini handicappati possa- 
no essersi verificati nelle 


scuole dove l'inserimento è di 
data recente, ma anche que- 
ste scuole, dopo un breve pe- 
riodo di assestamento, si sono 
adeguate con l’esperienza al 
livello delle altre scuole citta- 
dine, dove l'inserimento av- 
viene da anni e ha dato ottimi 
risultati. Seguono 11 firme. 


Associazioni Scout 


Ho letto con molto interesse 
le argomentazioni prodotte 
da vari lettori sul tema del 
«Pluralismo delle associazio- 
ni scout». 

Nel mentre convengo con 
quanto affermato dalla signo- 
Ta Ravalico, ovvero che il ter- 
mine «scout» non è un brevet- 
to coperto da copyright, mi 
chiedo cosa può succedere se 
tale termine, anziché essere 
validamente applicato — co- 
‘me metodo — anche al di fuori 
della federazione ufficiale, 
venga applicato in maniera 
distorta o volutamente dan- 
nosa. 

Ben venga, allora, come ‘af- 
ferma il prof. Steindler, la tu- 
tela e il controllo effettuato 
dal Bureau mondiale dello 
scoutismo (sede in Ginevra), 
unico ente internazionale che 
garantisce, e fa garantire, la 
genuinità del metodo educati- 
vo di Baden-Powell.da parte 
delle varie associazioni nazio- 
nali. Rimane comunque, 
aperto il problema — permes- 
so dalla legge — che chiunque 
Può organizzare un gruppo di 
giovani, chiamandolo 
«Scout», senza peraltro pre- 
tendere con questo atto di 
essere universalmente ricono- 
sciuto tale, 

Evidentemente il termine 
sscout», i suoi postulati, il 
fascino che esercita sui giova- 
Ni, fa gola a molte persone. 
Cordialmente Fabio Ferluga. 


Luci e ombre 
in città 

Abito in via Santi Martiri 
14, e sono felicemente sorpre- 
so della nuova ed efficiente 
illuminazione nelle vie San 
Michele, Felice Venezian, Ma- 
donna del Mare e Cavana fino 
alla curia vescovile. 

Auspicabile anche a nome 
di altri abitanti, che ciò fosse 
fatto, e prima possibile, nella 
zona del giardino Hortis, via 
Torino, via Duca d’Aosta, lar- 
go Papa Giovanni e via Santi 
Martiri, vie che attualmente 
sono, lasciate paurosamente 
al buio. Mario Fernetti, 


Vero spirito sportivo 


Sono un assiduo frequenta- 
tore delle gradinate dello sta- 
dio «Grezar». In occasione 
della partita Triestina- 
Brescia, poco prima dell’ini- 
zio, è successo un fatto che mi 
‘ha stupito e lasciato piacevol- 
mente sorpreso: un gruppo di 
‘ultras bresciani ha infatti per- 
corso la pista di atletica che 
circonda il campo e quando è 
arrivata sotto la curva degli 
ultras triestini, mentre tutti si 
aspettavano lo scatenarsi di 
un putiferio si sono verificati 
abbracci e sportivi saluti tra i 
due gruppi. Luca Visentini. 


Borse di studio 


Per l’anno scolastico 1982-83 la 

fondazione «G. Grego, F. Ziliotto 
e riunite» mette in concorso tre borse 
di studio di annue lire 300.000, per 
studenti residenti a Trieste, frequen- 
tanti almeno il secondo anno dei corsi 
di licei scientifici ed istituti tecnici, 
nautici, magistrali e professionali di 
‘Trieste, I bandi di concorso sono stati 
diffusi in tutte le segreterie dei rispet- 
tivi istituti ed esposti all'albo in via 
Pascoli 31. Per la presentazione delle 
domande, il cui termine scade alle ore 
12 del 28 febbraio 1983, e per eventua- 
li chiarimenti, gli interessati possono 
rivolgersi al servizio sociale al piano- 
terra della sede di via Pascoli 31, 
tutte le mattine dalle ore 8 alle 13, 
nonché alle segreterie delle rispettive 
scuole. 


Premio letterario 


È stato indetto il XVI premio 

letterario nazionale «Pietro Bor- 
gognoni» per la poesia e la narrativa. 
‘Ai primi classificati verrà assegnata 
‘una medaglia d’oro, un’opera d'auto- 
re e rispettivamente la targa «Alfredo 
Civinini» e la targa «Anna Sven». 
Sono in palio altri premi. Il tempo 
‘utile per la presentazione degli elabo- 
rati è fissato per il 31 marzo 1983. I 
lavori dovranno essere redatti in otto 
copie dattiloscritte e devono portare 
la firma e l'indirizzo del concorrente. 
Ospite d'onore sarà lo scrittore Gior- 
gio Saviane. Per ulteriori informazio- 
ni, rivolgersi alla segreteria del pre- 
mio: Filarmonica «P. Borgognoni», 
Casella postale n. 372, 51100 Pistoia. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12, il giornalista Danilo Colom- 
bo parlerà sul tema: «Una esperienza 
in Carnia». Verranno proiettate dia- 
positive a colori. 


RIETI 7 n 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle ore 

19.30 nella sede sociale di piazza 
dell'Unità 3, per la settimanale rasse- 
gna di proiezioni della Società alpina 
delle Giulie, Paolo Obizzi presenterà 
il suo documentario di diapositive 
sonorizzate e in dissolvenza incrocia- 
ta intitolato «C'era una volta...», ov- 
vero «Immagini di Ruwenzori '81». 
Ingresso libero. 


Soroptimist 
Durante la conviviale odierna al 
Soroptimist, che avrà luogo alle 
12.45, saranno trattati problemi ri- 
guardanti la vita del club. 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 6/1 (Com. al Com.) 


padre Poli 


A. undici anni dal- 
la scomparsa di 
padre Guido Poli, 
gesuita educato- 
re e psicologo, la 
sua eredità affet- 
tiva e morale ri- 
mane viva nel ri- 
cordo di coloro 
che gli sono vis- 
‘suti accanto. Spi- 
ritualmente stretti intorno a lui, ami- 
cì ed estimatori ne onoreranno la 
memoria oggi nella cappella di via 
Marconi 32 dove alle 18 verrà celebra- 
ta una messa in suffragio. 


Corso di fotografia 


Il giorno 3 febbraio, si chiuderan- 

no le iscrizioni al corso di fotogra- 
fia organizzato da Fotostudio Emme- 
ti. Ultimi posti liberi lezioni di teoria e 
pratica in sala posa con fotomodelle 
ed in camera oscura, con materiale 
fotografico a disposizione dei parteci- 
panti Fotostudio Emmeti via Timeus 
12 767312 dalle 17 alle 20 escluso il 
sabato. 


Speciale inverno 


Da Beltrame, fino al 21 febbraio, 

sconti dal 10 al 50% sui capi 
d'abbigliamento per uomo, signora e 
ragazzo, sugli articoli per sci e in pelle 
e sulla linea intima. Da Beltrame, in 
Corso Italia 25 (com. al com. del 
19.1.83). 


Ricordo di 


L'Inedito 


È in edicola «L’Inedito», rivista 

trimestrale di cultura, arti e lette- 
re, organo ufficiale dell'Unione nazio- 
nale autori inediti-Trieste. In questo 
numero «Care memorie: I miei giova- 
ni anni nell'Umbria verde» di Elisa- 
betta Santin Lofano, La nonna rac- 
conta: «L'usignolo e la quercia» di 
Carla Lucy Jellersitz, la rubrica «Pa- 
role e musica» di Mario Pardini, dedi- 
cata in questo numero al grande 
tenore Mario Del Monaco, scomparso 
di recente, l'inserto poetico contenen- 
te liriche di autori inediti, oltre al 
consueto «Il paginone» e ai servizi 
delle redazioni di Cervignano e di 
Monfalcone a cura di Sergio Todero e 
di Renzo Zanon. 


Opera Basiliadis 


Venerdì, prossimo verrà eseguito, 

all'Opera M. Basiliadis, con inizio 
‘alle ore 17, un concerto di strumenti a 
fiato da parte del complesso da came- 
ra del Teatro Verdi, diretto dal mae- 
stro Siccardi. Il programma è dedica- 
to alla musica di R. Strauss. 


La Cicogna 


ha cambiato nido!! In via Paolo 

Reti 8 (ex via Imbriani) La Cico- 
gna vi offre l'assortimento e la corte- 
sia di sempre assieme alle occasioni 
d’oro 1983. La Cicogna: 25 anni di 
esperienza, il primo centro Chicco 
della regione. 


| Mostre d'arte 


Disegni di Dequel 
alla Cartesius 


Sabato prossimo alle 18 nella 
galleria Cartesius di via Marconi 
16, avrà luogo l'inaugurazione di 
una rassegna personale del dise- 
gno colorato dello scultore Oreste 
Dequel. Istriano di nascita, Oreste 
Dequel completati gli studi presso 
l'Accademia di belle arti di Lubia- 
na inizia la sua attività in Italia. 
Dopo una breve permanenza a 
‘Trieste si trasferisce stabilmente a 
Roma. 

In seguito compie numerosi 
viaggi di studio attraverso le mag- 
giori città d’Europa e d'America. 
Negli Stati Uniti ha svolto dal 1969 
una parte considerevole della sua 
attività artistica presso la Con- 
temporary Art Workshop di Chica- 
go, di cui è componente onorario. 
Risiede a Roma e in Francia. Una 
trentina saranno le opere inedite 
esposte in questa rassegna che 
rimarrà aperta sino al 18 febbraio. 


Dalla Cina 
alla Tribbio 2 


Sabato 5 febbraio, alle 18, alla 
Galleria Rettori Tribbio 2 si inau- 
gurerà la mostra del pittore della 
repubblica popolare di Cina Zhou 
Zhi-Wei. 

Zhou Zhi-Wei è nato Shanghai 
nel 1954. Ha iniziato a dipingere 
giovanissimo sotto la guida di due 
famosi pittori cinesi, Yu Yum-Jie e 
Liu Kemin. 

La mostra rimarrà aperta sino al 
18 febbraio. 


Prota e Spinelli 
alla Comunale 


Si inaugura giovedì, alle ore 18, 
Nella sala comunale d’arte una 
mostra di Bruno Prota e Fausto 
Spinelli. 


Resterà aperta fino al 10 feb- 


braio. 


Casarotto, modesto o astuto? 


All’impresa di Renato Casa- 
rotto sul Piccolo Mangart di 
Coritenza i mass-meida regio- 
nali hanno dedicato ‘ampio 
spazio e con il trascorrere dei 
giorni la lenta ascesa dell’ar- 
Trampicatore. vicentino sulle 
placche corazzate di gelo è 
andata trascendendo il puro 
significato alpinistico per di- 
venire un evento pregno di 
significati filosofici ed esisten- 
ziali, talché l’uscita sulla cre- 
sta sfolgorante di sole è 
‘apparsa come la catarsi che lo 
ha mondato della patina 
d’ombra depositatasi su di lui 
nel lungo soggiorno sull’ap- 
picco oscuro. 

Negli articoli seguenti si è 
accentuata questa sorta di 
mitizzazione, dalla quale si 
poteva credere che il Casarot- 
to aveva scelto di attaccarsi 
in pieno inverno a quella re- 
pulsiva fenditura per l’anelito 
a una elevazione non fisica e 
per il bisogno di trovare un 
luogo di assoluta solitudine 
dove poter guardare all’inter- 
no di sé stesso, libero dalle 
interferenze di un mondo cao- 
tico e banale. All’exploit tec- 
nico-fisiologico di per sé sba- 


lorditivo si è voluto aggiunge- 
re il significato di una lezione 
di vita, l’invito'a un excelsior 
dello spirito*@ tutti quelli che 
consumano l’esistenza in luo- 
ghi bassi e senza luce. 

A beneficio di quelli che si 
son sentiti sminuiti nella loro 
personalità da’ una dimostra- 
zione tanto grandiosa di va- 
lenze fisico-etiche bisogna far 
presenti alcuni particolari — 
piuttosto sottaciuti dai croni- 
Sti — che servono a inquadra- 
re meglio la vicenda: Casarot- 
to è un professionista della 
montagna, vive e guadagna 
provando e reclamizzando 
materiali alpinistici e facendo 
conferenze, per cui ogni nuo- 
va impresa — definita sempre 
più grande delle precedenti — 
è una specie di carosello pub- 
blicitario che fa aumentare le 
vendite dei mezzi da lui im- 
piegati e ad aumentare le ta- 
riffe delle sue prestazioni; egli 
segue insomma la strada di 
altri eccezionali alpinisti (Bo- 
natti, Mauri, Messner), cui la 
celebrità ha portato anche 
quattrini. 

A differenza degli altri luo- 
ghi delle sue fantastiche sca- 


Una lezione morale datata 1779 


Nel 17779, quando l’economi- 
ca cittadina era già in notevo- 
le sviluppo, i caffettieri triesti- 
ni inviarono alla Direzione di 
Polizia una petizione onde ot- 
tenere il permesso di tener 
aperti i loro esercizi fino alle 
due di notte. Le autorità com- 
petenti respinsero tale do- 
manda con questa risposta 
che è anche una piccola lezio- 
ne di etica sociale. 


«Si crede di negare assolu- 
tamente tal petito ai medesi- 
mi. Tutto ciò che si chiama 
gente pulita si ritira innanzila 
mezza notte, ed in un porto di 
commercio, ove gli affari co- 
minciano di buon mattino, 
tutta la gente d’affari cerca di 
buon’ora il riposo. Questo pe- 
rò non vi sarebbe che un 
comodo per il bagordo, per i 
discoli, e per i ladri, i quali 


Gruppo di «famiglia» in tipografia 


Rapporto 


fede-cultura 


Mercoledì 2 febbraio alle ore 
20.30, nella sala Roma di Muggia, 
don Guido Pozzo terrà una confe- 
renza sul tema «Rapporto fede- 
cultura». L'incontro è promosso 
dal centro culturale muggesano 
«L’Orizzonte». 


Trieste al tempo 


di Maria Teresa 


Venerdì alle ore 19, nella sede del 
Circolo del commercio e del turi- 


dott. Alfieri Seri terrà uNa confe- 
renza corredata da diapositive dal 
titolo: «Espansione urbanistica 
della città medioevale ai tempi gi 
Carlo VI e Maria Teresa». 


Piccolo albo 


Due ragazzi sono in pena per la 
scomparsa di «Bobo», un cane metic- 
cio dal pelo focato con una macchia 
bianca a forma di croce sul petto, 
allontanatosi la scorsa settimana dal 
Vicolo dell'Ospedale militare. Chi 
avesse notizia dell'animale è pregato 
di telefonare, nel pomeriggio, al 
568624. 


smo in via S. Nicolò 7, II piano, il. 


Quaranta persone, tra ragazzi e adulti, del gruppo «Famiglia falò» dell’Opera figli del popolo, 


capitanati dal signor Vlacci sono venuti a trovarci per osservare dal vivo come nasce il 


giornale 


(Italfoto) 


potrebbero girare impune- 
mente la Città sotto pretesto 
di frequentare il caffè, e far dei 
colpi di mano. Quindi si crede 
che sia stata sufficiente condi- 
scendenza di tollerare aperte 
le Botteghe di caffé sin alla 
‘mezza notte, laddove dovreb- 
bero esser chiuse all’ore 11 a 
norma del Regolamento». 
Di fronte a tali argomenti, 
esposti con chiare, ma ferme, 
intenzioni moralistiche, ai 
caffettieri non sarà rimasto 
altro che chiuder bottega al- 
l’ora stabilita, rinunciando al- 
l’introito, spesso incerto e pe- 
ricoloso, offerto da pochi not- 
tambuli. Pietro Covre. 


Inutili offese 

Sebbene nato in Istria, risie- 
do a Trieste dalla primavera 
del 1929. Non è mia abitudine 
scrivere a un giornale, perché 
non cerco pubblicità, ma 
quanto mi è capitato di senti- 
re allo stadio prima della gara 
Triestina-Rondinella (ma l'ho 
sentito anche in altri ritrovi e 
per le vie della città) credo 
‘meriti un commento. 

Sono passati trent'anni e 
più dall’esodo degli istriani e 
si sente ancora inveire contro 
gli esuli, gente che ha lasciato 
nella propria terra il frutto del 
lavoro di tutta una vita. Un 
signore dall'accento napole- 
tano ha detto che preferisce 
essere marocchino piuttosto 
che esule. Certe frasi mi fanno 
veramente male allo stoma- 
STAVA 


| Consigli rionali| 


Chiadino-Rozzol — Il Consi- 


glio rionale di Chiadino-. 


Rozzol si riunirà domani sera 
alle ore 19.30, nella sua sede di 
via dei Mille n. 16. 


late (Huascaran, Monte Bian- 
co), questa volta egli ha scelto 
‘un palcoscenico molto più a 
portata di binocoli, cineprese 
e telefoni, in modo che ogni 
giorno sapevamo dove era ar- 
rivato e quanto gli mancava 
per essere fuori. Sì può anzi 
pensare che con la sua straor- 
dinaria bravura Casarotto 
avrebbe potuto chiudere 
qualche giorno prima, ma vi- 
sto il perdurare del bel tempo 
ha pensato bene di andare più 
piano e prolungare il «su- 
spense». 

Non posso quindi condivi- 
dere quanto scrive Paolo Ru- 
miz, il quale dice che l'impre- 
sa, in quanto praticamente 
inutile, è sublime. Essa sarà 
inutile per l’umanità ma non 
certo per il protagonista, al 
quale ne deriveranno vantag- 
gi di vario genere, se non altro 
lustro alla sua fama di super- 
man. Prestazione atletica di 
assoluto valore dunque, ma 
chiaramente finalizzata e ri- 
spondente a una precisa regia 
diretta a ottenere quel «batta- 
ge» pubblicitario che pun- 
tualmente è arrivato e in 
‘misura eccedente la reale im- 
portanza del fatto, cui si è 
voluto attribuire risvolti ani- 
mici per lo meno dubbi. Dario 
Marini. 


Osservazioni sottili ma ba- 
sate su presupposti errati: 
che si sia omesso dî dire che 
Casarotto è collaudatore di 
materiali alpinistici, il che 
non è vero; che i giornali 
abbiano fatto una trasfigura- 
zione mistica dell’impresa, il 
che non è vero; che l’alpinista 
sia un astutissimo press- 
agent di sé stesso, il che non è 
vero; che ci sia della gente 
che si sia sentita sminuita 
dall’impresa sul Mangart, il 
che spero non sia vero. Se non 
conoscessi l’invidiabile bra- 
vura alpinistica del mittente, 
direi che è una lettera dettata 


-ddall’invidia. 


Dio mio, Casarotto deve es- 
sere condannato al rogo per- 
ché cerca di vivere del suo 
mestiere? Certo, il Mangart 
non gli è stato «inutile», ma vi 
sono centomila modi più utili- 
taristici — oltre che più como- 
di — di guadagnarsi la vita. 
Se Casarotto ha guadagnato 
sulla sua impresa, essa resta 
egualmente grande; a meno 
che non gli si ritenga comun- 
que migliore l'impiegato che 
fa unlavoro che odia e dedica 
solo îl suo tempo libero all’a- 
more per l’Alpe. 

La realtà che ho personal- 
mente letto în Casarotto è 
quella diun uomo dalla disar- 
mante incapacità autopubbli- 
citaria, di un modesto, che 
silenziosamente è venuto e ha 
vinto, senza divismi, venendo 
apprezzato per la sua sempli- 
cità dalla gente semplice di 
montagna. Quanto alla riso- 
nanza «esagerata» — che per- 
sonalmente non condivido — 
lo scrivente se la prenda conì 
giornalisti e non con chi, în 
altre occasioni, ha saputo 
compiere grandi imprese an- 
che lontano dai binocoli. P. R. 
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di fine stagione 


borse di coccodrillo sconto fino al 
borse e scarpe in pelle sconto fino al 
abbigliamento in pelle sconto fino al 


30% 
40% 
40% 


Mario VALENTINO 
Claudio LAVIOLA 


boutique bagarre 


VIA GIULIA 25 - TEL. 571144 


Pierre CARDIN 
PEMPINELLO - KSENIJA 


abbigliamento in pelle - coordinati scarpe e borse 
Com. il 28/1/83 


TECNAUTICA s.r.l. 


TRASPORTO IMBARCAZIONI e TRASPORTI INDUSTRIALI e RI- 
MESSAGGI IMBARCAZIONI e RIMESSAGGI MOTORI ENTRO- 
FUORI BORDO e MANUTENZIONE GENERALE IMBARCAZIONI e 
PLASTIFICAZIONI - VERNICIATURE - RIPARAZIONI e CAPOTTINE 
- TELONI - TAPPEZZERIE e AUTOCARRO CON GRU 8 TONN. © 
GRU MOBILE 12 TONN. e MOTORI JOHNSON e IMBARCAZIONI A 
VELA: BARBERIS - HOBBY CRAFT e IMBARCAZIONI A MOTORE: 
ILVER - RENATO MOLINARI - TECNOFIBER 


MODELLI IN ESPOSIZIONE: BARBERIS ScHow 24-29-34, 
HOBBY CRAFT 30-25-20-16-16S, ILVER 22, GT 530, TECNOFIBER 
PILOTINA 600, MOLINARI 29 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona Ind.) - TEL. 040-823755 
“VENDITA — 
PROMOZIONALE 


alla ‘ pelliceria 


> 


902 


- CON SCONTI 
DEL 10-20-30% 


Vasta:gamma di visoni selvaggi, volpi, 
lupi, marmotte, persiani... ecc. 


VIA -S. NICOLO‘ 331 PIANO 


La Diligenza 
Volti di Chiozza 1 


VENDITA PROMOZIONALE 


Sconti dal 20% al 60% sulle borse in pelle 
Sconti del 20%, 30% sulle borse coccodrillo 


‘Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
| l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
i dal 20% all 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


con scon 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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FESTOSA INAUGURAZIONE A BOLOGNA 


C'è un nuovo e bel teatro 


BOLOGNA — La commo- 
zione di Eduardo De Filippo, 
più che il primo «sipario» 
mormorato dal direttore di 
scena, ha inaugurato il «Tea- 
tro delle celebrazioni», atti- 
guo alla casa di riposo per 
artisti drammatici «Lyda Bo- 
relli», a Bologna. Un teatro 
fermamente voluto prima da 
Lorenzo Ruggi poi, dopo anni 
in cui l’idea pareva dover tra- 
‘montare per mancanza di fon- 
di e di interesse, da Raoul 
Grassilli, presidente del con- 
siglio di amministrazione co- 
munale di Bologna, che ha 
anticipato l’affitto del teatro 
per sei anni, cioè 720 milioni 
di lire. Questo ha permesso, 
oltre che di portare a termine 
Yopera, soprattutto di dare 
alla città un nuovo e bel tea- 
tro. Verrà utilizzato non solo 
perla prosa ma, a partire dal 4 
febbraio, anche per balletti, 
concerti, lirica. Capace di 800 
posti (gran parte delle poltro- 
ne sono state acquistate da 
personaggi ed enti) ha un’otti- 
ma acustica ma, soprattutto, 
una caratteristica pratica- 
mente unica al mondo: uno 
dei fondali di scena è una 
grande vetrata che ha per 
sfondo il giardino ai piedi del 
colle di San Luca. 

Ieri sera, nel corso del galà, 
molte voci sì sono levate per 
chiedere allo stato di fare di 
più per gli anziani ospiti della 
casa di riposo. C'è un progetto 
di legge, ha ricordato Grassil- 
li, che giace da anni in qual 
che cassetto, e la sua appro- 
‘vazione renderebbe meno pre- 
caria la situazione. 

Anche molti artisti interve- 


nuti (oltre a Eduardo, Monica | 


accanto agli attori in riposo 


Vitti, Valeria Moriconi, Gior- 
gio Albertazzi, Vittorio Gas- 
sman, Gino Bramieri, Renato 
Rascel, Giuditta Santarini) 
hanno posto l’accento su tale 
necessità, impegnandosi ad 


.. -. 
operare in prima persona per 
la loro casa di riposo. 

(Nella foto: Eduardo De Fi- 
lippo e Monica Vitti salutano 
alcuni ospiti durante la se- 
rata). 


DAL 4 FEBBRAIO IL «FEST-FILM» 


Andiamo a Belgrado 


BELGRADO — Una cin- 
quantina di film partecipe- 
ranno al 13.0 «Fest-Film» di 
Belgrado, in programma dal 4 
all’11 febbraio; tra questi «La 
notte di San Lorenzo» dei fra- 
telli Taviani è l’unico, per il 
momento, invitato a rappre- 
sentare la cinematografia ita- 
liana. 

Il segretario del «Fest», Flo- 
rian Hajdu, ha detto che «que- 
st'anno tutti temevano che la 
manifestazione entrasse in 
crisi per le difficoltà valutarie 
che attraversa la Jugoslavia. 
Edinvece i produttori stranie- 
ri ci stanno venendo in- 
contro». 3 

Egli ha precisato che non si 
sta nemmeno ripetendo quel 


che accadeva negli anni scor- 
si, quando al «Fest» veniva 
inviata la copia del film solo 
se un distributore jugoslavo 
dava garanzie di acquistarne î 
diritti di proiezione. «Con ciò 
non diciamo ha aggiunto; che 
quest'anno la Jugoslavia non 
potrà comperare alcun film di 
quelli presentati al festival, 
ma non potrà acquistarne 


con i fratelli Taviani 


«La notte di San Lorenzo» unico film italiano 


molti». 

Le proiezioni del «Fest» si 
svolgeranno come l’anno 
scorso al ‘«Centro Sava» (la 
cui sala più grande può ospi- 
tare oltre quattromila spetta- 
tori) e nel palazzo dei sinda- 
cati. 


"Tra i film di cui è stata 
annunciata la proiezione: 
«E.T.» di Steven Spielberg, 
«Conan» di John Milius, «Mis- 
sing» di Costa Gavras, 
«Gandhi» di Richard Atten- 
borough, «Yol» di YImaz Gu- 
ney, «Campane rosse» di Ser- 
ghei Bondarciuk, «I parenti» 
di Nikita Mikhalkov, «Britan- 
nia Hospital» di Lindsay An- 
derson, «L'altro ieri» di Peter 
Pacs, «La guerra del fuoco» di 
Jean Jacques Arnaud e «Ve- 
ronika Voss» di Rainer Wer- 
ner Fassbinder. 


Il CONFERENZA BUFFA» 
— Al Verdi di Milano è andata 
in scena «Conferenza buffa», 
proposta dal «Magopovero di 
Asti» ed interpretata da Anto- 
nio Catalano. 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


CON UNA SERIE DI INTERESSANTI TESTIMONIANZE 


[Iva Zanicchi 


GIANCARLO COBELLI RIPROVA CON D'ANNUNZIO 


Nessuna rivoluzione di regia 
per «La fiaccola sotto il moggio» 


ROMA — «In questa mia 
’’Fiaccola sotto il moggio” 
non ci sarà la sorpresa di una 
rivolta di regia, come poteva 
essere giudicata, a mio avviso 
ingiustamente, la lettura del- 
la ”Figlia di Iorio” dieci anni 
fa». Così spiega il regista 
Giancarlo Cobelli, che da oggi 
presenta al «Quirino» di Ro- 
ma, con lo «Stabile» dell’A- 
quila, il suo ultimo allesti- 
mento dannunziano. 

A quell’epoca la «Figlia di 
Iorio» turbò certa critica e i 
titolari dei diritti dell’opera, 
che cercarono di impedirne la 
realizzazione, consentendo 
solo che lo spettacolo poi gi- 
rasse col.titolo «Prova per 
una messainscena della figlia 
di Iorio di Gabriele D’Annun- 
zio», e come autore figurasse 
lo stesso Cobelli. 

«Tirare fuori un borghese 
sotto una pelle di pecora ri- 
chiedeva uno strappo: questa 
volta si tratta di esasperare 


l'agonia di una aristocrazia 
braccata, i cui cervelli, ricor- 
di, spasmi e tormenti si rivol- 
gono a una cultura preceden- 
te, come le musiche che sono 
trovadoriche, per indicare 
una corte ormai del tutto di- 
sarmata, angosciosa e terro- 
rizzante». 

— È preponderante quindi, 
ancora, la sua volontà di inda- 
gine dei testi dannunziani? 

«Il mio desiderio di indaga- 
re le opere del poeta abruzze- 
se è intatto, e come si rivelò 
giusta l’operazione di rilevare 
la struttura borghese che si 
celava nei pastori di quel pri- 
ma lavoro, che mise in luce la 
menzogna artistica di D’An- 
nunzio, così spero la mia ana- 
lisi funzioni con la «Fiaccola». 

— Ne è nato un allestimen- 
to altrettanto violento? 

«Per questo testo non credo 
occorra quello snaturamento 
usato allora, perché le indica- 


| zioni dannunziane le sento 


più veritiere. Il poeta esplica 
in maniera anche molto cru- 
dele la degradazione di que- 
sta famiglia aristocratica e i 
suoi ultimi singulti in un pa- 
lazzo che crolla, si disfà, si 
logora». 


— È su questo che ha pun- 
tato la sua regia? 


«La vera tragedia non è nel 
testo: è proprio nel disfaci- 
‘mento emblematico di questo 
palazzo. Nella scena non si 
intavvedono cieli, tramonti o 
altri panorami, ma un buco 
nero che avanza e divora tut- 
to, che diventa un incubo». 


Il vittoriale degli italiani 
questa volta non ha protesta- 
to con lo «Stabile» dell’Aqui- 
la: i costumi di Maurizio Balò 
sono d’epoca, quella storica di 
Ferdinando di Borbone, e an- 
cora.una volta un personag- 
gio diverso, come allora Mila 
di Codro, Angizia, è l’elemen- 


to scatenante del dramma. 


CON «LA CONTRADA» AD UNA RASSEGNA ROMANA 


Orfeo rivisitato da Buzzati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il teatro di Dino 
Buzzati è, da alcuni anni, 
ingiustamente negletto; co- 
me, del resto, anche la sua 
narrativa. Eppure, i suoi rac- 
conti sono dei piccoli capola- 
vori di indagine psicologica e 
di atmosfera, Forse nessun al- 
tro autore italiano di questo 
secolo ha saputo trasmettere 
tali significati metafisici alle 
parole e alle azioni di tutti i 
giorni. Sarebbe troppo facile 
definire il suo stile come «rea- 
lismo magico»: la magia e il 
mistero non sorgono dai fatti 
(tranne in alcuni rari casi), 
bensì dalla mente stessa dei 
personaggi, dal loro modo di 
‘porsi o considerare gli avveni- 
menti e le persone. E il mondo 
interiore che prende il soprav- 
vento e modifica l’universo 
tangibile e fenomenico. 

Sono più di dieci anni che 
‘Buzzati è morto, con la dol 
cezza e la delicatezza che gli 
furono caratteristiche in vita, 
mai giovani non si riconosco- 
no nelle incertezze e nei disagi 
esistenziali dei suoi molti per- 
sonaggi. Eppure, assistendo a 
questa elaborazione teatrale 
del «Poema a fumetti», sco- 
priamo quanto vicino fosse 
Buzzati ai giovani e al loro 
mondo. E non solo perché il 
ragazzo Orfi è protagonista, 
con i suoi diciannove anni, di 
un’onirica rivisitazione del 
mito di Orfeo ed Euridice. 
Non sono tanto i suoi dubbi, 
le sue incertezze e il suo entu- 
siasmo a parlare ai giovani 
delle medie ai quali è indiriz- 
zato questo spettacolo della 
«Contrada» (il debutto è avve- 
nuto lunedì, al Teatro Aurora, 
nell’ambito della rassegna 
«Ad Oriente della Luna»), 
quanto l’analisi spietata di 
una metropoli come Milano, 
attualissima ora che si parla 
di cultura metropolitana, che 
sì è ratificata l'importanza del 
rapporto cittadino-città e spe- 
cialmente il rapporto gio- 
vane-città. 

In questo senso la regia di 
Luisa Crismani (suo è anche 
l'adattamento del libro) è 
esemplare per la sua insisten- 
za su tutti i tipi della cultura 
giovanile: non solo il mondo 
della discoteca e del rock, il 
che sarebbe l’appiglio anche 
più facile, ma anche un certo 
modo di vestire e di compor- 


tarsi, un modo di percepire la 
realtà, sempre mediata da 
mezzi tecnologici di riprodu- 
zione e duplicazione. In que- 
sto senso funzionano le diapo- 
sitive, i filmati, il grande im- 
pianto fonico, i microfoni, le 
luci antinaturalistiche. 

Sul fatto che i giovani sem- 
brino temere il mondo «così 
com'è» e preferiscano un sur- 
rogato elettronico, ci sarebbe 
di che scrivere interi trattati 
di sociologia e psicologia delle 
masse, e un solo spettacolo 
non può certo contribuire alla 
discussione. Ma l’impatto al- 
tamente positivo che lo spet- 
tacolo ha sui ragazzi delle me- 
die costituisce un'ottima indi- 
cazione nei confronti di una 
futura politica del teatro- 
Tagazzi. 

Ma veniamo alla realizza- 
zione: tra le scene «povere» 
(di Dudi D'Agostini) che deli- 
mitano uno spazio traslucido, 
si muovono i sette protagoni- 
sti che, tranne Franco Zucca, 
sono tutti alle loro prime o 
primissime esperienze di pal- 


coscenico. Alessandro Vergi- 
ne è il giovane Orfi, il cantan- 
te rock alla ricerca della dolce 
Eura (Maura Catalan) in un 
inferno che è la duplicazione 
esatta del mondo contempo- 
raneo. E sarà con la potenza 
delle sue canzoni che Eura 
riuscirà a ritrovare la porta 
d’uscita dall'inferno. 
L’impasto musicale dello 
spettacolo, con brani da Casa- 
blanca, canzoni di Marilyn 
Monroe e canzoni originali, è 
a cura di Luigi Perrella, Ilario 
‘Bontempo e Michele Sumbe- 
raz-Sotte. I costumi sono di 
Adriana Medeot. Le ragazze, 
le streghine dell’aldilà, sono 
Alessandra Pergolese, Maria 
Grazia Plos e Maria Tufano. 
Chiara Vatteroni 


BM ORCHESTRA AUTONO- 
MA — L'orchestra sinfonica di 
Sanremo, uno dei pochi com- 
plessi concertistici italiani ri- 
conosciuto dal Ministero del 
turismo e dello spettacolo, do- 
vrà trasformarsi in ente auto- 
nomo, per poter continuare la 
sua attività. 


Trieste — Ieri sera al Politeama Rossetti è andato in scena «Doctor Faust», di Marlowe 


Successo 
a Zagabria 
dei «Solisti 
aquilani» 


FIUME — Il complesso ita- 
liano dei «Solisti ‘aquilani», 
diretto dal maestro Vittorio 
Antonellini, si è esibito, con 
successo, nella sala «Lisinski» 
di Zagabria, nell’ambito del 
ciclo «Il mondo della musica». 


Sono state eseguite musi- 
che di Albinoni, Boccherini, 
Vivaldi, Sacchini e Rolla, ol- 
tre al«Gran duo concertante» 
in cui hanno particolarmente 
brillato per le loro capacità il 
violinista Mario Ferraris e il 
contrabassista Massimo 
Giorgi. 

Il complesso dei «Solisti 
aquilani», composto da 14 ele- 
menti, è stato fondato 14 anni 
fa dallo stesso maestro Anto- 
nellini, Numerose sono state 
le tournée compiute in Italia e 
all’estero, nonché le parteci- 
pazioni a festival come quelli 
di Helsinki, Montreaux,. Lu- 
cerna e. Mentone. 

Nel mese di febbraio il'grup- 


po italiano terrà una serie di 
concerti negli Stati uniti. 


ZEFFIRELLI HA PRESO GUSTO 


ROMA — Franco Zeffirelli 
ha deciso di realizzare un al- 
tro film-opera «La Carmen» di 
George Bizet, progetto da 
lungo tempo accarezzato. 
L'ultima produzione di que- 
sto capolavoro del teatro liri- 
co Zeffirelli la realizzò nel 1979 
alla Staz Oper di Vienna per 
la direzione di Karlos Klaiber 
e l’interpretazione di Elena 
Oberatova e Placido Do- 
mingo. 

Con il suo ultimo film, «La 
Traviata», la cui uscita italia- 
na è fissata per il 18 febbraio, 
quella francese il 23 febbraio, 
a Zeffirelli è riuscito a dimo- 
strare che il film-opera è un 
grande film musicale che én- 
tra di diritto nel circuito cine- 
matografico internazionale, 
come ha scritto il critico del 
«Los Angeles Magazine». 

Zeffirelli sta già cercando i 
| protagonisti del film in tutti i 


paesi del mondo, come a suo 
| tempo fece per i giovani pro- 


Dopo «La Traviata» 
ecco la «Carmen» 


tagonisti scespiriani del suo 
«Romeo e Giulietta». Le ri- 
prese del film sono previste 
per il prossimo giugno. 


Shakespeare 
su videocassette 


LONDRA — Un totale di 
circa 12 produzioni teatrali, 
messe in scena dalla «Royal 
Shakespeare Company», ver- 
ranno registrate su videocas- 
sette nell’arco dei prossimi tre 
‘anni, con una media di quat- 
tro produzioni all'anno. 


Lo hanno annunciato il di- 
rettore della compagnia tea- 
trale londinese, Terry Hands, 
e il produttore della Rko olan- 
dese, John Blyton. Hands e 
Blyton hanno precisato che 
l'accordo prevede la realizza- 
zione di apposite versioni te- 
levisive delle «pieces» messe 
in scena dalla compagnia. 


Faust e Mefisto, eterno duello 


nell’edizione del Teatro Stabile di Torino, adattamento e regia di Flavio Ambrosini. Ne 
riferiremo domani in sede critica 


ROMA — Il Festival di San- 
remo, tornato quasi ai fasti di 
un tempo, avrà in tutte e tre le 
serate l'appoggio delle came- 
re della Rai, la quale anzi 
quest'anno gli’ dedicherà 
‘anche un inconsueto prologo: 
domani 3 febbraio sulla rete 1 
alle 20.30, cioè un’ora prima 
dell'apertura della gara cano- 
ra alla quale parteciperanno 
36 cantanti, andrà in onda 
un’edizione speciale del «film 
dossier» di Enzo Biagi. Il noto 
giornalista e scrittore condur- 
rà il suo settimanale dibattito 
direttamente dal Casinò 
municipale di Sanremo, in- 
trattenendo gli spettatori per 
‘una cinquantina di minuti. 

Tuttavia, sebbene questa 
edizione speciale sia intitola- 
ta «Sanremo dossier» e sia 
trasmessa in diretta dalla cit- 
tà ligure, il dibattito non ver- 
terà affatto sul festival, né 
sulle canzoni, e nemmeno sul 
mondo della musica leggera 
in generale: il festival di San- 
remo sarà soltanto un prete- 
sto, per giustificare il fatto 
che l’incontro con Biagi avrà 
luogo anche senza il film (che 
era impossibile mandare in 
onda dato che il Festival ver- 
rà trasmesso proprio dalla 
Rete 1 Tv). Insomma, tra gli 
argomenti del dibattito e il 
festival non ci sarà alcun lega- 
me, anche se parteciperanno i 
vincitori di alcune edizioni 
precedenti. 

È stata infatti ideata questa 
formula: sono stati scelti alcu- 
ni, e per ciascuno di essi si 
sono invitati a partecipare al- 
l’incontro con Biagi il vincito- 
re o la vincitrice di quell’edi- 
zione del festival, e qualcuno 
che avesse a che fare con un 
fatto di cronaca avvenuto in 
quel medesimo anno. Così, 
andando a ritroso, per il 1974, 
parteciperanno Iva Zanicchi, 
che vinse a Sanremo con 
«Ciao caro, come stai?», e il 
giudice Mario Sossi, che fu il 
protagonista del primo, cla- 
moroso rapimento compiuto 
dalle Brigate rosse. Per il 1967 
interverranno Claudio Villa, 
vincitore del festival con 
«Non pensare a me», e Valen- 
tino Tenco, fratello del can- 
tautore scomparso in quel- 
l’anno; per il 1960 Tony Dalla- 
ra («Romantica») e Marina 
Coppi, la vedova del «Cam- 
‘pionissimo» che morì appun- 
to nel 1960 di ritorno da un 
«safari» in Africa; per il 1954, 
Gino Latilla («Tutte le mam- 
me») e Achille Compagnoni, il 
conquistatore del K2; per il 
1951, Nilla Pizzi («Grazie dei 


Per Sanremo ’83 scomodati 
anche Biagi e «Film Dossier» 


Sarà un «amarcord» di cantanti legati a fatti di 


cronaca 


fiori») e Giuseppe Sciortino, 
nipote di Salvatore Giuliano. 

‘A queste annate, scelte «per 
ritrovare qualche momento 
della nostra vita di ieri attra- 
verso le canzoni che hanno 
trionfato a Sanremo», forse ne 
sarà aggiunta un’altra. Natu- 
talmente, data la presenza dei 
cantanti citati, si parlerà 
anche di canzoni; ma soltanto 
in modo collaterale: il dibatti- 
to, come detto, non è sul festi- 
val di Sanremo. 


«JR.» vince 


anche nella vita 


LOS ANGELES — Larry 
Hagman, il «J.R.» della serie 
televisiva Dallas si conferma 
tipo vincente non solo sul pic- 
colo schermo ma anche nella 
vita di tutti i giorni. La com- 
missione per l’edilizia della 
California lo ha infatti auto- 
rizzato a procedere nei lavoti 
di ristrutturazione della villa 
di Malibu con grave rammari- 
co del suo vicino, l'attore Bur- 
gess Meredith che si era rivol- 
to alla commissione per evita- 
re che «J.R.» potesse trasfor- 
mare la sua dimora. 

Meredith, noto al grande 
‘pubblico per avere interpreta- 
to il ruolo del manager di 
Silvester Stallone nei tre film 
della serie «Rocky» sosteneva 


, Che il nuovo aspetto dell'arvit 


la di Hagman urtava con lo 
sviluppo edilizio della zona e 
finiva per togliere la vista dal 
Pacifico alle altre ville, che 
sorgono sulla spiaggia di Ma- 
libu e che in questi giorni 
sono sottoposte alla furia del 
mare. 


IL CONCERTO DEL CORO DIRETTO DA EDDA CALVANO 


Disciplina, gioia, divertimento 


Musica, entusiasmo, festeg- 
giamenti e commozione, ma 
soprattutto una gran festa di 
bambini alla serata di lunedì 
al Circolo di cultura e. delle 
Arti con il «Coro di voci:bian- 
che della città di Trieste». 

Edda Calvano, infaticabile 
e valorosa direttrice del com- 
plesso ha raccolto, visibil- 
mente commossa, l’unanime 
consenso del pubblico che af- 
follava la sala; un pubblico di 
parenti ed amici dei giovanis- 
simi cantori, ma anche di 
quanti, pur senza legami af- 
fettivi personali, seguono da 
sempre con entusiasmo l’atti- 
vità brillante del coro. 

Riferendosi all’attività del 
suo complesso Edda Calvano 
dice che è necessario esigere 
impegno e disciplina dai suoi 
bimbi, ma forse ciò che più 
resterà loro in futuro sarà 
l’amore per la musica, quella 
musica che è così trascurata 
nelle scuole, nelle giuste dosi, 
sin dalla tenera età. 

Ma la musica che si fa in 


divertimento: c’è gioia di can- 
tare in questi bambini specie 
quando lo spartito invita al 
sorriso come nei brani inseriti 
nella seconda parte del pro- 
gramma di lunedì: dal delizio- 
so «Lis lusignutis» di Giulio 
Viozzi alla godibile barcarola 
di Offembach e agli esuberan- 
ti brani di Johann Strauss: un 
briosissimo Trisch-Trasch, il 
celebre valzer «G’ schichten 
aus dem Wienerwald» e in 
finale il bissato Elyen a Ma- 
gyar. 

La prima parte del comples- 
so si era conclusa con un 
Agnus Dei di Georges Bizet, 
ben interpretato dalla giova- 
ne quindicenne Lucia Mazza- 
Tia, una «grande» del coro or- 
mai, che già canta nella com- 
pagine del Teatro Verdi. 

Il concerto è andato in cre- 
scendo, dai primi brani di Ver- 
di, Britten, Mozart, Schubert, 
dove l'emozione faceva trape- 
lare qualche incertezza; ma se 
c'è il sorriso sul volto dei can- 
tori si perdonano anche le 


questo complesso è anche |! smagliature che peraltro dan- 


FLASH-BACK SUL FESTIVAL DI SANREMO DAL ‘51 A OGGI 


E il 1980, e ormai siamo ai 
giorni nostri. Continua îl ten- 
tativo del «patron» Gianni 
Ravera di svecchiare il Festi- 
val, questa volta mediante un 
presentatore/«di-gei» (Clau- 
dio Cecchetto) e un manipolo 
di giovani artisti alle prime 
esperienze (i Decibel, Pupo, 
Francesco Magni...). Ma l’uni- 
ca nota nuova si chiama Ro- 
berto Benigni. 

Chiamato a condire la «tre 
giorni» sanremese con la sua 
fine ironia, il comico toscano 
‘si scatena, ne combina di tutti 
i colori e mette în imbarazzo 
più d’uno: chiama affettuosa- 
mente «Wojtylaccio» il papa 
polacco, e poi approfitta della 
diretta televisiva per esibirsi, 
con la partner Olimpia Carli 
si, in un bacio della durata dî 
quasi un minuto. 

La stragrande maggioran- 
za della platea televisiva si 
diverte come da tempo non le 
succedeva guardando Sanre- 


estume 


mo, ma alcuni parlamentari e 
qualche organo d’informazio- 
ne gridano allo scandalo: 
un’altra delle tante piccole 
prove del fatto che îl paese è 
più maturo dei suoì gover- 
nanti. 

Il Festival dì Sanremo, co- 
munque, în un modo o nell’al- 
tro, ce l'ha fatta a ritornare 
sulle prime pagine dei giorna- 
li: poco importa, in fondo, che 
ciò sia avvenuto per mezzo di 
Benigni e non grazie alle can- 
zoni. A proposito, quell’anno 
vince Toto Cutugno con «Solo 
now». 

Nel 1981 la Rai-tv avverte 
che qualcosa sta cambiando, 
e decide dì trasmettere în di- 
tetta tutte e tre le serate del 
Festival, come non avveniva 
dal ’72. Dopo una decina di 
edizioni in tono dimesso, il 
successo del trentunesimo Fe- 
stival di Sanremo è tale da 
sorprendere anche gli addetti 
ai lavori. Accade persino ciò 


che nessun discografico 0sa- 
‘va sperare: le canzoni presen- 
tate a Sanremo finiscono ai 
primi posti della hit-parade, e 
lì rimangono per molte setti- 
mane, proprio come ai tempi 
d’oro. 

Vince Alice, che canta «Per 
Elisa», ma il pubblico dimo- 
stra di gradire anche le can- 
zoni di Loretta Goggi, dei Ric- 
chi e Poveri, di Bobby Solo. I 
giovanissimi sono tutti per 
Luca Barbarossa («Roma 
spogliata»), ma la canzone 
più bella la presenta Eduardo 
De Crescenzo; si intitola «An- 
cora», e mette in luce le gran- 
di capacità interpretative di 
questo trentenne napoletano. 
Dall’Inghilterra arrivano an- 
che i Dire Straits, che proprio 
con questa apparizione san- 
remese inizieranno la loro 
«conquista» del pubblico ita- 
liano. 

Lo scorso anno, tutti i riflet- 
tori sono nuovamente puntati 


su Sanremo, che cerca così 
una conferma della sua rin- 
novata importanza nel pano- 
rama musicale. italiano. In- 
cappa però nello «scandalo 
delle giurie»; si viene a sape- 
re, infatti, che la composizio- 
ne di queste ultime è affidata 
unicamente alla scelta di 
Gianni Ravera, e gli esclusi 
(leggi: Claudio Villa) trovano 
il motivo per arrabbiarsi: fini- 
sce a carte bollate. Vince co- 
munque Riccardo Fogli, come 
tutti avevano previsto alla vi- 
gilia, con la canzone «Storie 
di tutti i giorni», ma le classifi- 
che di vendita premiano an- 
che Albano e Romina Power, 
frate Cionfoli e Claudia Mori, 
che interpreta la sigla. 
Nonostante le polemiche, 
quindi, il Festival di Sanremo 
ha ripresa ad essere l’appun- 
tamento più importante per il 
mondo musicale italiano. E 
ciò a più di trent'anni di 
distanza da quella prima edi- 


n po un po” trampolino 


zione. 

Da allora è cambiata la 
società in cui viviamo, è cam- 
biata la musica che ascoltia- 
‘mo, siamo cambiati noi stessi, 
e naturalmente è cambiato 
anche il Festival: un tempo 
«grande evasione» e diverti- 
mento per antonomasia per 
l’omogeneo pubblico televisi- 
vò degli anni Cinquanta e 
Sessanta, dopo una breve sta- 
gione di grigiore Sanremo ha 
ricominciato a fare notizia. E 
di nuovo parte integrante del 
costume italiano, oltre che 
trampolino privilegiato per 
l’industria discografica. E 
possiamo star certì fin d’ora 
che, fra meno di vent'anni, 
allo scoccare del 2000, oltre al 
nuovo millennio avremo un 
cinquantenario da festeggia- 
re: quello del Festival, 

Carlo Muscatello 
(8, fine - le puntate precedenti sono 
state pubblicate i giorni 25, 26, 27, 
28, 29, 30 gennaio e 1 febbraio) 


no il senso della semplicità e 
della spontaneità conla quale 
è giusto che i bambini faccia- 
no propria la musica «dotta». 
Non facciamone degli asettici 
esecutori accademici, ma in- 
segnamo loro a godere per 
sempre di questo bene impor- 
tante e duraturo. 


Film candidati 


ai Nastri d'argento 


ROMA — Il sindacato na- 
zionale giornalisti cinemato- 
grafici italiani segnala come 
candidati ai nastri d’argento i 
seguenti film: 

Italia: «Grog» di Fracesco 
Laudadio (opera prima); «No 
grazie, il caffè mi rende nervo- 
so» (di Lodovico Gasparini; 
«Spaghetti House», di Giulio 
Paradisi: «Il pianeta azzurro» 
di Franco Piavoli (opera 
prima). 

Stranieri: «Tempesta» di 
Paul Mazursky; «Fitzcarral- 
do» di Werner Herzog; «Bri- 
tannia Hospital» di Lindsay 
Anderson, 


Gli appuntamenti 


Sabato al «Verdi » 


«Il principe Igor» 


TRIESTE — «Il principe 
Igor», l’opera di Alexander 
Borodin, è attesa per sabato 
(ore 20 turni A/B) sul palco- 
scenico del Comunale nell’al- 
lestimento scenico ammirato 
tre anni or sono e firmato da 
William Orlandi. Dirigerà il 
‘maestro Oskar Danon, men- 
tre la regia e le coreografie 
saranno affidate rispettiva- 
mente a Mladen Sablic e Zbi- 
gniew Strzalkowski. 


Nel cast vocale, particolar- 
‘mente nutrito, figurano Rad- 
‘mila Bakocevic, Katia Ange- 
loni, Wolfgang Lenze, Luciano 
Rampaso, Georgi Selesniev, 
Dario Zerial, Alfredo Giaco- 
motti, Giuseppe Botta, Gian- 
na Jenco, Laura Musella. Pri- 
‘mi ballerini e solisti Susanna 
Proja, Tuccio Rigano, Nicole 
Potier, Vito De Robertis. 


Oggi concerto 
Conti-Belli 


TRIESTE — Oggi alle 18.45, 
per il Cca, il duo di flauto e 
pianoforte di Marzio Conti e 
Gloria Belli, terrà un concerto 
con musiche di Donizetti, 
Schubert, Frank Martin, e 
Bartok. Libero accesso alla 
sala di via San Carlo. 


film Usa 

TRIESTE — Domani al ci- 
nema Ariston di viale R. Ges- 
si 14, l'Associazione italo- 
americana presenta per i pro- 
pri soci un film americano di 
successo nella versione origi- 
nale in lingua inglese. Le 
proiezioni, riservate ai soci 
dell’italo-americana, hanno 
inizio alle ore 16, 18 e 20.30. 


Farsa in due tempi 


con la «Barcaccia» 

TRIESTE — Al Teatro dei 
Salesiani, in via dell'Istria 53, 
la «Barcaccia» presenta 
«L'uomo senza camisa», farsa 
in due tempi di Flavio Bertoli 
per la regia di Carlo Fortuna. 

Lo spettacolo avrà inizio 
sabato 5 alle ore 20.30 e dome- 
nica 6 alle ore 18. 

Si tratta di due atti cantati 
e recitati in dialetto triestino 
e l’azione si svolge in casa del 
Podestà di Trieste, messer 
Bortolo Vinatier, detto anche 
Panzalonga, tanti ma tanti 
anni fa. L’autore prende lo 
spunto dalla nota fiaba per 
fare la parodia dei giorni no- 
stri. Compaiono infatti sulla 
scena personaggi come mes- 
ser Cristiano della famiglia 
dei Moro, messer Giobatta 
della Repubblica di Genova e 
messer Jeans della nobile pro- 
genie dei Sinari. I costumi 
sono di Rita Pistrin, le scene 
di Mario Borri e Flavio Bertoli 
e le luci di «Tobia» Maurizio 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Concistoro Pubblico di Sua Santità Giovanni Paolo 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Macario. Storia di un comico. Favole per grandi. 


I Fenici. 


Shiîrab. Il serpente a due teste. 


Lettere al Tg 1. 


Oggi al Parlamento. 


Tg 1- Flash. 


Direttissima ‘con la tua antenna. 
Nils Holgersson. Primavera in Lapponia. 


Discoteca festival. 


Chi si rivede!?! Il giornalino di Gian Burrasca. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Telegiornale. 
Tribuna politica. 


Professione: pericolo! Le avventure di Ozzie e 


Harold. 
Telegiornale. 


Appuntamento al cinema. 
Mercoledì sport. Genova: atletica leggera, Italia- 
Iugoslavia indoor. Milano: Pallacanestro, Billy 
Ford, coppa dei campioni. 
Tg 1 notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Lezione in cucina. 


Tg 2 - Ore tredici. 
Il pane quotidiano. 
Tandem. 

In studio. 
Paroliamo. 
Doraemon. 


Paroliamo. 2.a parte. 


E troppo strano. 
Quiz. 

Doraemon. 
Domani. 


Follow me. Corso di lingua inglese. 
Pianeta. Programmi da tutto il mondo, 


Tg 2 flash. 
Dal Parlamento. 
Il circo dei giovani. 


Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


Tg 2 - Sportsera. 


Cuore e batticuore. Il guastafeste. - Previsioni del 


tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. 


Mixer. Cento minuti di televisione. 


Tg 2 - Stasera. 
Quartetto Basileus. 


Così bella così dolce. Regia di Robert Bresson. 


Tg 2 - Stanotte, 


TV RETE 3 (regionale) 


14.30 


Viareggio: Calcio. Fiorentina-Palmeiras. Inaugu- 


tazione Torneo internazionale giovanile. 


17.35 Lo scatolone. 
18.30  L’orecchiocchio. 
19.00 Tg 3. 


19.35 Milano 2000. L’era della luce. 
20.05 Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 


nistrativo. 


20.30 New York ore 3 — L’ora dei vigliacchi. 


22.05 
22.40 


gs: 
Tg 3 Set. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8,50: Cartoni ani- 
mati La battaglia dei pianeti; 


2 VA 20 Teleromanzo.Aspettando.il 


domani; 9.40: Teleromanzo Una 
vita da vivere, 10.30: Telefilm; 
11.20: Rubriche; 11:45: Telero- 
manzo Doctors; 12.10: Telefilm; 
12.30: Bis, gioco a premi condot- 
to da Mike Bongiorno; 13: Il 
pranzo è servito, gioco. a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo Aspettando il doma- 
ni; 14: Teleromanzo Sentieri; 
14.50; ‘Teleromanzo Una vita da 
vivere; 15.45: Teleromanzo Ge- 
neral Hospital; 16.10: Cartoni 
animati Candy Candy: «Un viag: 
gio movimentato»; 16.35: Carto- 
ni animati Pinocchio; 17: Carto- 
nî animati La regina dei mille 
‘anni; «Missili ‘contro il P..>; 
17.30: Telefilm della serie Haz- 
zard: «Carnevale del brivido», 
2.a parte; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale condotto da Stefa- 
nia Mecchia e Gianni Debernar- 
dinis; 19.30: Telefilm della serie 
L'uomo da sei milioni di dollari: 
«Popolazione zero»; 20:25: Tele- 
film della serie Kojak: «Problemi 
di famiglia; 21.25: Film: «Il lungo 
addio»: con Elliot Gould e Nona 
Van Pallandt, regia di Robert 
Altman; 23.30: Canale 5 news; 
24: Telefilm della serie Flamen- 
g0 Road: «Piccole volpi». - Tele- 
film della serie Agente speciale: 
«I jolly». 


Telepadova 


7.30: Cartoni L'uomo tigre; 8: 
Cartoni Plastic man; 8.30: Le 
donne preferiscono il vedovo; 10: 
Telefilm Movin'On; 11: In diretta 

{ da studio Buongiorno Cristina 
(rubriche, quiz, ospiti e giochi), 
conduce Cristina Dori; 12: Sce- 
neggiato Peyton place; 13; Car- 
toni Super Dog black; 13.30: Car 
toni Plastic man; 14: Teleroman. 
zo Cuore selvaggio; 14.30: Sce. 
neggiato Peyton place; 15.30: Te- 
lefilm Movin'On; 16.30: Rubrica 
Maxivetrina; 17: Documentario; 
17.30: Cartoni Super dog black; 
18: Cartoni Marco Polo; 18.30: 
Cartoni Capitan Jet; 19: Cartoni 
Mago Pancion; 19.30: Cartoni 
L'uomo tigre; 20: Cartoni Marco 
Polo; 20.30: Film «Cane di pa- 
glia» di sam Peckinpah, con Du- 
stin Hoffman e Susan George; 
22: Telefilm Sesto Senso; 23: Te- 
lefilm Bad Cats; 24: Film «La 
lunga fuga. 


Rdf 


13.59: I programmi; 14: «L'opi- 
nione di Nico Grillone»; 14.05: 
«Musica eccellente»; 14.30: 
«Questo Pazzo mondo dello 
sport»; 15: «Il gatto con gli stiva- 
liin giro per il mongo»; 16.55: Tg 
flash; 17: «Innamorati alla mia 
età», film; 19: Rdf sport; 19.10: 
Notiziario economico; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: Raf giornale; 19,45: 
«L'opinione di Nico Grilloni»; % 
«Punto basket»; 20.30: «Alè Udi- 
ne»; 21.30: «La morte in faccia», 
telefilm; 22.30: Rdf flash; 22.40: 
«IH massacratore Cinese», film; 
0.0: Raf flash; 0.15: I program. 
mi; 0.20; Il notturno. 


Teleguattro 


9.20: «Gli emigranti», telenovela; 
10,15: «Ma non per me», film; 12; 
«Vita da strega», telefilm; 12.30: 
«Super auto match 5», cartone 
‘animato; 13: Gran Bazar; 14: 
«Glì emigranti», telenovela; 
14.50: «Il suo nome è Donna 
Rosa», film; 16.20; «Sport, Billy», 
cartone animato; 16.45: «Bim 
bum bai 18.30: «Arrivano le 
spose», telefilm; 19: Fatti ecom- 
menti; 19:30: «Gli invincibili», 
telefilm; 20: «Vita da strega», 
telefilm; 20.30: «Top-Kapi», film; 
22.40: «Chips», telefilm; 23,30: 
«Lo sceriffo senza pistola», film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione ‘in lingua slovena; 16:30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); L7> Con 
noi... in studio (200 minuti di tv 
con informazioni, rubriche, sport 
e musica); 17.05: Tg notizie; 
17.10: La scuola: Storie dell’arte. 
Rembrant (£.a parte); 18: Fiim, 
replica; 19. Tg, punto d’incon- 
tro; 20.15: Chiacago, documenta- 
rio della serie Le città; 21.15: 
Vetrina vacanze; 21.25: Tg - Tut- 
toggi; 21.40: Pattinaggio, Dort- 
mund: Coppie di ritmico 


Tetebarbara 


"7: Rtb insieme (7-8-10.30 ultime 
notizie); 9.50: «Ciranda de Pe- 
dra», teleromanzo; 10.20: «La na- 
ve dei folli», film; 12: «Truck 
driver», telefilm (12.57 ultime no- 
tizie); 13: : «Babil junior»; 13.30: 
«Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 
14: «Ciranda de Pedra», telero- 
manzo; 14.45: «L'eterna armo- 
nia», film; 16.30: Cartoni animati 
vari; 18: «Babil junior»; 18.30: 
«Truck driver», telefilm (19,27 ul- 
time notizie); 19.30: «Charlie's 
angels», telefilm; 20.30: «Dyna- 
sty», teleromanzo; 21.30: «L'inar- 
rivabile felicità», segue «I leg- 
‘gendari del tennis» (23.27 ultime 
notizie); 0.30: Non stop film e 
telefilm (1.30-3-5.30 ultime no- 
tizie), 


Triveneta 


14.30: «Handa & Barbera show», 
cartoni animati; 15.30: «Robin 
Hood», cartoni animati; 16: Film 
Western; 17.30: «Hanna & Barbe- 
Ta show», cartone animato; 18: 
«Robin Hood», cartone animato; 
18.30: «Hanna & Barbera show», 
catone animato; 19: «Search», 
telefilm; 20: «Harry ’O», telefilm; 
21: «Bianco, rosso, verde e nero»; 
22: «L'uomo senza memoria», 
film; 23.30: Oroscopo; 23.40; Film 
per adulti; 1.10: «Assassino a 45 
giri», film; 2.40: Telefilm; 3.10: 
«Harry 'O», telefilm. 


Telefriuli 


10: Medical center, telefilm; 11: 
Ellery Queen, telefilm; 12: Insie- 
me amiche mie, rotocalco meri- 
diano di attualità, informazione, 
spettacolo; 12.45: Telegiornale: 
13: Detective school telefilm! 
13.30: Anche i ricchi piangono. 
telefilm; 13.55: Medical center” 
telefilm; 14.50: Salto mortale, te. 
lefilm; 15.45: Spaziotto; 18.25. 
Hot Dog, la musica dei giovani: 
18,55: Detective School, telefilm: 
19.25: Telegiornale; 20: Anche j 
ricchi piangono, telefilm; 21.39; 
«Mia sorella Evelina», film con 
Jack Lemmon, Janet Leigh, re. 
gia di Richard Quine. Commedia 
musicale; 23; Abat-jour, rubrica. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Inutile una foto»; 
17: Cartoni animati della serie 
«Addio Giuseppina»; 17.30: Tele- 
film della serie «Medusa, la legge 
del pianeta». Primo episodio. sa 
Una serie fantascientifica, di cui 
sono protagoniste due giovani e 
attraenti vergini provenienti da 
Medusa, un pianeta dominato 
dalle donne; 18: Telefilm della 
serie «I cavalieri del cielo»; 18.30: 
‘Programma musicale; 19: Tele- 
film della serie Al banco della 
difesa: «Senape a colazione; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.30: Telefilm della serie Taren- 
dol. (1.0 ep.); 21.30: «I miei viag- 
gi»; 21.50: Film: «Un attimo di 
eternità»; 23.20: Tele Antenna 
notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: 6.03, 6.58,,9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 
22.58. — 6: Segnale orario; 6.05, 
7.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 6.46: Ieri al Parla- 
mento; 7.15: Grl lavoro; 77.30: 
Edicola del Gri; 9.02: 10.03: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.34: Martin Luther King (8.a 
p.), di Domenico Meccoli, regia 
di Dante Raiteri; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.25: La diligenza; 
13.25: Master; 14.28: La coppia: 
«Le due amanti», di A. De Mus- 
set; 15.03: Radiouno «verde ver- 
de»;.16: Il paginone; 17.30: Ma- 
‘ster under 18; 18: Microsolco, che 
passione; 18.30: Globetrotter; 
19.20; Ascolta si fa sera; 19.25: 
Radio jazz ’83; 20: Radiouno 
spettacolo; 21.03: Da Milano la 
‘borsa del gusto; 21.45: Caro ego; 
22: Italia segreta: alla ricerca dei 
protagonisti in ombra; 22.22: Au- 
toradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e... negli 
intervalli (ore 15.30, 16.30, 17.30): 
Gri in breve e onda verde noti- 
‘zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.20: Stereosera; 19.30: 
Stereoclassic; 20.30, 21.30: Grl in 
breve e onda verde notizie; 20.32: 
Superstereouno; 21.32: Stereo- 
domani; 22: Stereovunque, con 
Silvia Annichiarico; 22.58: Onda 
verde; 23: Grl ultima edizione; 
23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: 
‘Bollettino \del mare; 7.20: Luci 
del mattino al termine: i giorni; 
8: Dse: la salute mentale del 
bambino; 8.09: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45: 
«Corleone», di Francis Marion 
Crawford ‘(9.a p.), regia di Carlo 
Di Stefano, al termine e alle 
10.13: Disco parlante; 9.32: L’aria 
che tira; 10: Speciale Gr2; 10.30, 
11.32: Radiodue. 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48; 
‘Loretta Goggi presenta: «Effetto 
musica»; 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Canne al vento», Grazia De- 
ledda; 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Concorso Rai per radio- 
drammi: la Basilicata presenta a 
«Una vita dal buio», regia di N. 
Tamma; 16.32: Festival; 17.32: 
Le ore della musica; 18.32: La 
carta parlante; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Nessun dorma; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15? Studiodue'in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16.05: «I magnifici dieci», 
dischi in cerca delia hit parade, 
negli intervalli (ore 16, 17, 18, 19): 
Gr2 appuntamento flash; 19.31 
Radiosera; 19.50, 21.02, 22.45: 
Gr2 e Radiodue presentano: ste- 
reosport, collegamenti diretti, 
servizi sui principali avvenimen- 
ti e personaggi del giorno; 21: 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45; 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53.— 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; RIE 
ma pagina; 10: Ora D; 

diretta dedicato alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17.19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Omaggio a 
Strawinsky nel centenario della 
nascita (24.a trasmis.); 22.30: 
America coast to coast; 23; Il 
jazz; 23.38: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Giornale del- 
la mezzanotte al termine Onda 
verde. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Nazioni vicine (replica); 
15.15: Quindici minuti con... 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8: 
Giostra di motivi jugoslavi, rip.; 
8.30: Notiziario; 8.32: La canzone 
della settimana; 8.45: Calenda- 
rietto, rip.; 9: Quattro passi; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 

; 10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
‘musicale; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11,30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.35: 
Radio rock; 12: In prima pagin: 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
Tio; 14: Da Roma in interesse e 
Simpatia, speciale dall'Italia, a 
cura di Pinuccia Politi; 14,30: 
Notiziario 


16.05: Zig x: 
16.30: Giorn: 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10; 
Calvin, cartoni animati; 143 
Van der Valk, telefilm; 15.30: Le 
mura di Malapaga, film; 17: Lo- 
lek e Bolek, cartoni animati; 18; 
Calvin, cartoni [animati; 18.30: 
Love American Style, telefilm; 
19:1 misteri dello spazio, special; 
19.30: L'ispettore Bluey, telefilm; 
20: Il discorriere, programma 
‘musicale; 20.30: Uno straniero a 
Paso Bravo, film; 22: I racconti 
della frontiera, telefilm; 23: Una 
regina per Cesare, film. 


DECIMO INCONTRO A FIUMICELLO 


Si comunica in coro 
da regione a regione 


UDINE — Nel teatro del 
Ricreatorio di Fiumicello si è 
svolta la X edizione dell’In- 
contro di Cori che viene orga- 
nizzato annualmente dalla co- 
rale «Lorenzo Perosi», sotto 
l'egida del Comune e con la 
partecipazione di vari enti cit- 
tadini. 

La manifestazione si è aper- 
ta con un'esibizione del coro 
ospitante, il complesso a voci 
virili di Fiumicello, diretto da 
Italo Montiglio, con brani sia 
del repertorio friulano riela- 
borato (come la deliziose «Go- 
tis di rosade» di C. A. Seghiz- 
zi) sia di folclore internazio- 
nale. 

Notevole un canto popolare 
venezuelano che esprime gli 
stati d'animo delle genti che 
vivono nei llanos sterminati, e 
una composizione del belgra- 
dese Tajcevic, travaso di un 
salmo classico attraverso la 
sensibilità moderna, La cora- 
le «L. Perosi», tecnicamente 
ineccepibile, ha dimostrato di 
sapersi imporre come quadra- 
tura dinamica e finezza inter- 
pretativa. 

Una piacevole sorpresa era 
rappresentata dal coro misto 
«T. L. da Victoria» di Castel 
franco Emilia, diretto da Gio- 
vanni Torre. Un gruppo nu- 
meroso, giovane e molto affia- 
tato, con un repertorio che 
spazia dai canoni inglesi del 
2200 alla polifonia dei grandi 
autori emiliani, 

Ma è soprattutto un coro 
‘composto di persone, per usa- 
re le parole stesse del mae- 
stro, «che cantano col piacere 
di cantare»: in ogni melodia è 
incastonato un antico e pre- 
zioso testo, talora al canto si 
‘accompagna una semplice ge- 
stualità che lo sottolinea con 
un intrecciarsi di movenze. 

Se i giovani modenesi han- 
no dimostrato una volta di 
più la raffinatezza del «far cul- 
tura» cantando, il coro virile 
che porta il nome di una delle 
più belle vallate feltrine, il 
«Val Canzoi» di Castelfranco 
Veneto, ripercorrendo le orme 
della Sat, ha interpretato il 
filone sempre vivo del fol- 
clore. S 

Il canto popolare trevigiano 
arricchito di fervore e vivaci- 
tà, ci ha riportato nell’am- 
biente degli emigranti veneti 
di fine Ottocento, con i temi 
tradizionali dell'amore, del 
tradimento, del rimpianto e 
dell’allegria. Anche questi 
canti rappresentano un fon- 
damento della nostra storia, il 
passato che si fonde nel pre- 
sente, e soprattutto la capaci- 
tà di comunicare, fra regione e 
regione, attraverso il canto 
spontaneo e collettivo, 

L. B. 


Fra due mesi 
a Varsavia 
la «prima» 
di «Dantom) 


VARSAVIA — «Danton» 
l’ultimo discusso film di Andr- 
zej Wajda, che tante polemi- 
che ha suscitato nelle scorse 
settimane tra gli storici, gli 
intellettuali e i politici france- 
si al suo apparire sugli scher- 
mi parigini, sarà presentato in 
prima nazionale in Polonia il 
31 marzo, 

Ne ha dato notizia la televi- 
sione polacca precisando che 
«Danton», diretto da Wajda 
sulla base di un soggetto tea- 
trale scritto da una dramma- 
turga polacca dei primi del 
secolo, sarà programmato in 
tre importanti cinema della 
capitale prima di essere di- 
stribuito in tutto il paese. 


Wajda, che ha avuto stretti 
rapporti con il movimento 
sindacale Solidarnosc, ora 
fuori legge, è stato costretto 
recentemente a dare le dimis- 
sioni dalla carica di direttore 
dell’associazione cineasti po- 
lacchi. Tuttavia, al contrario 
di altri esponenti di spicco del 
mondo culturale polacco, il 
regista dell’«Uomo di marmo» 
non è mei stato internato. 


| TEATRI E CINEMA 


'TETRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle ore 20 settima rappre- 
sentazione di «Dinorah» di G. 
Meyerbeer (turni B/A). Direttore 
‘Baldo Podic, regia di Alberto Fas- 
sini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Sabato alle ore 20 prima rappre- 
sentazione de «Il principe Igor» di 
A. Borodin (turni A/B). Direttore 
Oskar Danon, regia di Miaden Sa- 
blic. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17 turno mer- 
coledì, il Teatro Stabile di Torino 
presenta Roberto Herlitzka e Ales- 
sandro Haber in «Doctor Faustus» 
di Marlowe. Regia di Flavio Am- 
bros.ni. In abbonamento: taglian- 
do n. 5. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 76437. Per 
soci), Da domani a sabato in ecce- 
zionale I visione: «Le lacrime ama- 
re di Petra von Kant» di Rainer 
Fassbinder. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20, 22. Il più bel film 


«fantastico» della stagione: «I i 


banditi del tempo» di Terry Gil 
liam, con Sean Connery, Shelley 
Duvall, John Cleese e Ralph Ri- 
chardson. Prodotto e musicato da 
George Harrison. Un bambino fug- 
ge nel tempo rifugiandosi in mondi 
immaginari... Un film spettacolare 
e divertente per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le medie e superiori. Fino a vener- 
dì, ore 8.30 e 11: «Allonsanfàn» di 
P. e V. Taviani. Il mondo della 
Carboneria nel Lombardo-Veneto. 
Prenotare al 741093, 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Scu- 
sa se è poco». 
FENICE. Oggi riposo. Domani ore 
HE «Sogni mostruosamente proi- 
iti». 


Oggi sul piccolo schermo | 


Di professione pericolo | 


Professione: pericolo (Rete 
1, 21.35) — Ozzie, vecchio ami- 
co di Colt, è nei guai con la 
pelizia, non tanto per la sua 
vita randagia quanto per es- 
sere stato l’unico testimone di 
un delitto compiuto da bandi- 
ti travestiti da poliziotti. Ora 
li ha tutti sulle sue tracce, i 
poliziotti e i banditi: ma come 
distinguerli?... 

# a 

«Mercoledì sport» (Rete 1, 
22.40) — Due sono gli avveni- 
menti in programma questa 
sera. Da Genova le immagini 
del meeting indoor maschile e 
femminile di atletica leggera; 
da Milano va in onda, in diret- 
ta, l’incontro di basket Billy- 
Ford Cantù, relativo alla pri- 
ma giornata dî ritorno. della 
fase finale della ‘Coppa dei 
Campioni. 

DE 

«Il giornalino di Gian Bur- 
rasca» (Rete 1, 18.50) — A 
scuola Giannino Stoppani ne 
combina di tutti i colori; e un 


REBUS (Frase: 7, 1, 5, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato! ieri 
P rovi; No tele; visi VO = provino televisivo. 


PROPOSTA 1983 


Da oggi è possibile acquistare 
bi 


I nosti 

e pag 

quando e come volete 
senza acconti né cambiali 

@ gli interessi 

VI splegheremo 

come no pagherete. 

Vi invitiamo per maggiori informazioni 
nella nostra sede 

di via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano). 


TACCARI. 


giorno, trascinato da un ami- 
co a salire su un’automobile, 
si rompe un braccio. Il cogna- 
to, il dottor Collalto, lo invita 
a Roma, ma anche lì combina 
guai e il babbo deve correre a 
riprenderselo... 
xx 
«Mixer» (Rete 2, 20.30) — 
Legato soprattutto all’attua- 
lità, mantiene i consueti 
appuntamenti. Per l'opinione 
in 100 secondi, oggi Gianni 
Baget Bozzo. 
n 
«Tandem» (Rete 2, 14) — 
Nell'ambito del programma 
vain onda il gioco dal titolo Il 
paroliamo, parole da compor- 
re con abilità e sveltezza. La 
vittoria finale va al concorren- 
te che riesce a scrivere, conun 
determinato numero di lette- 
re a disposizione, le parole più 
lunghe. 
*r 
«Quartetto Basileus» (Rete 
2,22.10) — Il giovane Edoardo 
che ha sostituito Oscar scom- 
‘bina la vita dei rimanenti del 
«quartetto»: infatti i tre ultra- 
cinquantenni scoprono se 
stessi con il giovane. Gugliel- 


«mo, un omosessuale che non 


ha mai avuto la consapevolez- 
za di esserlo, soccombe all’in- 
contro. 


Niente festival 
a Quebec City 


MONTREAL — Il secondo 
Festival internazionale del 
film e della stampa in pro- 
gramma a Quebec City in 
‘aprile non si farà. Lo ha 
annunciato Denise Bombar- 
dier, la giornalista copresi- 
dente della organizzazione del 
Festival, motivando la deci- 
sione con non meglio precisa- 
ti «problemi di comunicazio- 
ne» con la controparte parigi- 
na e conseguenti «inaccetta- 
bili ritardi». 

La manifestazione avrebbe 
dovuto ricevere appoggi fi- 
nanziari dai governi francese, 
canadese e del Quebec. La 
prima edizione si era tenuta a 
Strasburgo, in Francia, nel- 
l'ottobre 1981. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Calde e 
bagnate sulle isole dell'amore». Un 
viaggio indimenticabile in compa- 


copertina. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l'extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15.30, ult. 22.15. «Vic- 
tor— Victoria». Blake Edwards, il 
re del cinema comico americano vi 
regala il suo ultimo capolavoro 
con Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oltre la porta», l’ultimo capola- 
voro di Liliana Cavani con Marcel 
lo Mastroianni, Eleonora Giorgi e 
‘Tom Berenger. V.m. i4. Sospese 
tutte le tessere. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: Supervietato e 
sconsigliato alle persone che non 
gradiscono il genere «Eros perver- 
sion» con Ajtita Wilson. Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno dello straordinario succes- 
so comico: «Testa o croce» con 
Pozzetto e Manfredi. Technicolor. 
Domani per gli amanti del buon 
cinema. «Lola» di. R. W. Fas- 
sbinder. 

CRISTALLO. 16,30: Un inimitabi- 
le Adriano Celentano con la sua 
inesauribile verve in uno dei mag- 
giori successi del momento, la di- 
vertente commedia «Bingo Bon- 
go» di P. F. Campanile. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.40; 
19.50, ult. 22. «Amici miei atto II». 
Tognazzi, Noiret, Celi, Moschin 
continuano a farvi divertire. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30: «Le 
signore del quarto piano». Remus 
Peets, Jan Bower Siepen. Porno. 
V.M. 18. 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). (Tel. 796162). Ore 
16.30, 19.15, 22: In esclusiva riedi- 
zione il classico di S. Leone «Giù la 
testa», con James Coburn, Rod 
Steiger e Romolo Valli. Colore. Per 
tutti. 

LUMIERE - D’ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). Ore 16, 19, 22. «Tess» di 
Roman Polansky con Natassia 
‘Kinski, Peter Sirth. Un film di rara 
potenza drammatica. Domani 
«Anni di piombo» 
RADIO. 15.30, 21.30: Une program- 
mation francaise: «Eve et l’a- 
mour». Le spetacle le plus excitant 
de la capital regional 4, Rue de la 
Rotonda. Aux aimables Dames et 
demoiselles ils seront donné des 
bonbons. Interdit aux mineurs de 
18 ans. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Aurora, Vittorio Ve- 
neto. 


VERDI. 18, 22: «Il tempo delle 
mele 2» con S. Marceau, C. Bras- 
seur. Golorì. 


CORSO. 17.15, 22: «Amici miei, 
atto Il» con U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, A. CCeli. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Carne insa- 
ziabile». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Doppio ses- 
so incrociato». Sexi a colori. 
PRINCIPE, Chiuso per riposo. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO, Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Agente 007 - Si vive 
solo due volte, con S. Connery. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Cacciatore di 
taglie». 

PALMANOVA 


ITALIA. «Nudi, belli e ficchi». 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Super penetra- 
tion love». V.m. 18 anni. 

PORDENONE 


CAPITOL. «E.T. l’extraterrestre». 
CRISTALLO, «Il tempo delle mele 
n. 2». 


VERDI, «Amici miei - Il». 


SACILE 


NUOVO, «La ragazza di Trieste». 
ZANCANARO, Film sexy. V.m. 18 


anni. 
CORDENONS 


RITZ. «Blade runner». 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO 


S. Giusto. Riapre il 3 febbraio 1983. 
Mercoledì giovedì PIZZERIA MONTEBELLO 


Grande festa della Birra Heineken. 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, tel. 414274. 


È MAMMA, DEI SICU- 


RA CHE STIAMO 
(ERSO 


gnia delle più affascinanti ragazze- [ 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Ss: qualcosa vi delude o vi rattrista si può 
‘attribuirne la causa a ben cinque astri, che 
ora possono incidere anche sulla forma fisica. 
La giornata comunque non manca di spunti 
costruttivi, basterà non stancarsi troppo e non 
pensare ai torti subiti. 


iscrete possibilità soprattutto in campo 

pratico; una vostra iniziativa si sta incam- 
minando verso la realizzazione, anche se può 
sembrarvi che qualcuno o qualcosa vi ostacoli. 
Siate più tolleranti con le persone che avete 
vicino, la collaborazione ora è importante. 


GEMELLI 


Teca pianeti stimolano l’insoddisfazione 
per ciò che si ha e spingono a cercare. 
soluzioni diverse da quelle sperimentate fino ad 
‘ora. La «crisi» può riguardare tanto il campo 
sentimentale quanto quello professionale: con- 
Verrà riflettere sulle cause. 


a quadratura Luna-Mercurio del pomerig- 

gio può rendervi più irritabili, suscettibili e 
litigiosi (o. chiacchieroni) o. portare qualche 
contrarietà. Sono cose passeggere, rimandate 
le decisioni o gli incontri più impegnativi, non 
bisticciate e controllate le spese. 


‘orgoglio di alcuni è messo alla prova in 

Iquesti giorni, mentre quello dei privilegiati 
da Giove è alle stelle. Mordete il freno, nel corso 
dell’anno avrete tutti il modo di ottenere una 
rivincita (o grossa vincita!), ma prepararevi: le 
medaglie esigono sacrifici! 


cABES nelle situazioni più difficili. potete 
sempre contare sulla vostra intelligenza e 
«praticità», ma ora molti possono distrarsi, 
farsi scappare le redini di mano. Attenzione, 
evitate iniziative pericolose o azzardate, nervi e 
‘aggressività vi rendono imprudenti. 


BILANCIA fr, Spio andrà abbastanza bene se saprete 

di organizzarvi in modo razionale nella vita 
‘pratica e sarete pazienti e comprensivi con una 
persona che vi dà qualche noia 0 preoccupazio- 
ne. Una maggior attenzione alla salute sarà 
utile ai nativi della terza decade. 


23-80 22-10 


idimensionate la paura di sbagliare con 

tuna maggior fiducia in voi stessi, concen- 
trate gli sforzi su iniziative a lunga scadenza ma 
non trascurate ciò che può procurarvi qualche 
piccola soddisfazione o successo immediati. 
Possibilità di contrattempi nel pomeriggio. 


‘on è con l’esser irrequieti che si guadagna . 

qualcosa di duraturo, né nel lavoro né 
nell'amore; mettete in evidenza la vostra intel- 
ligenza, le vostre capacità e siate più fedeli e 
pazienti, prestate attenzione anche alle esigen- 
ze e ai desideri degli altri. 


iate comprensivi con gli altri ma non lascia- 

tevi ingannare o trascinare in situazioni 
ingarbugliate, non complicatevi la vita con 
illusioni o utopie. Mettetevi un po’ calmi, rilas- 
sati e occupatevi di quegli impegni che ritenete 
di scarsa importanza...: contano! 


22-12 22051 


Ve trovate in un periodo di progressi e miglio- 
Tamenti in diversi campi e se lavorerete con 
metodo realizzerete delle buone cose. Applica- 
tevi con tenacia ai vostri progetti, di qualunque 
genere siano, ma non siate avidi di successo, 
ogni riuscita ha i suoi limiti. 


atradizoca 


‘on sempre le opinioni degli altri sono sba- 

gliate, ogni tanto cercate di prenderle in 
considerazione, i partiti presi possono rendervi 
antipatici o danneggiarvi. Se saprete trovare 
‘un giusto equilibrio porterete tutto a buon fine 
e otterrete un piccolo successo personale. 


alla S.A.V.R.A. 
concessionaria 2 Porrece- 


pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 


1200 S —-8:948.-000— > 8.948.000 
1200 SC et 428-000 i 9.428.000 
1300 SC mt0-794-000-= - 9.794.000 
1500 —+t:486:008— —— 10.496.000 

— PREZZI CHIAVI IN MANO — 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 2 Erminio che è stato un grande comico - 8 
Sigla di Bari - 10 Uomo senza pari - 12 Può curarla Steven 
Spielberg - 13 Scritta sull’asfalto - 14 Lo è chi sa di sapere - 16 
Alberi da frutto - 17 Uno stile architettonico - 18 Quando è fatta 
non si vede - 19 Altari pagani - 20 Se è angoscioso è un incubo - 
21 Cinema in centro - 22 Spuntino pomeridiano - 25 Regione 
africana che ricorda Ciombè - 26 Sigla di Ferrara - 27 Avveduti, 
prudenti - 28 Negazione bifronte - 29 Bulbo che ha sapore 
d’aglio - 30 E' famoso quello di Ravel - 32 Li onora la Patria - 33 
Alone intorno alla testa del santo - 34 Preposizione articolata - 
35 Il nome della Lisi - 36 Preposizione semplice - 37 Pari in casa 
- 38 Giudica cause minori. 

VERTICALI: 1 Il nome di Salce - 3 Dati alle fiamme - 4 
Claudio, il presentatore di «Premiatissima» - 5 Grande comodi- 
tà - 6 Ruscelletto... cattivo - 7 Fondo di bottiglia - 8 Lo è anche il 
porro -9 E’ in gran parte occupata dalla Cina - 11 Roger, l'attore 
«Agente 007» - 13 La capitale sull’Aar - 15 Nord Nord-Est - 1601 
nome della Olivero - 18 Mike, il presentatore di «Bis» - 20 
Senatore (abbreviazione) - 22 Glauco attore - 23 Ente che 
trasmette (sigla) - 24 Tifosi rivali dei sampdoriani - 25 Il nome di 
papa Wojtyla - 26 Provincia romagnola - 27 Penisola asiatica - 
28 Spicca sulla pelle candida - 29 La suscita il misero - 30 
L'attore Reynolds - 31 Amanda, la presentatrice di «Premiatis- 
sima» - 38 Spiazzi colonici - 35 Sigla di Verona. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 accidia; 7 lady; 11 uranio; ‘12 Carrà; 13 Turno! 14 
Mostar; 15 ostì; 16 vescovi; 17 RCA; 18 pasti; 19 AA; 20 IA; 21 tessuto; 22 
‘Massimo; 23 GD; 24 re; 26 Lione; 27 per; 28 ardesia; 30 pero; 31 Tronto; 32 
Totip; 33 tonta; 34 valico; 35 olio; 36 Saratov. 

VERTICALI: 1 autoritratto; 2 crusca; 3 carta; 4 inni; 5 Dio; 6 io; 7 
lascito; 8 arto; 9 Drava; 10 Yuri Andropov; 12 costume; 14 Messina; 16 
vassoio; 18 pesista; 21 talento; 23 Gerico; 25 Erral; 27 Petit; 29 doni; 30 
Pola: 32 TAR: 34 VA. 3 


* ATTENTI AI PREZZI ! 
SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


il 
Î 
| 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


L'ALIQUOTA MASSIMA IMPONIBILE DAI COMUNI AL 20% 


Il governo alleggerisce 
la stangata sulla casa 


Il provvedimento è studiato per non infierire sui piccoli proprietari 


ROMA — Tasse meno care 
per i piccoli proprietari di im- 
mobili: l'aliquota massima 
della sovraimposta sulla casa 
infatti sarà ridotta con tutta 
probabilità al 20%. 


Ieri pomeriggio si è svolta al 
Senato una riunione dei grup- 
pi di maggioranza pre predi- 
sporre un emendamento al 
decreto legge sulla finanza lo- 
cale che anticipa, per quanto 
riguarda gli immobili, i tributi 
previsti nel disegno. di legge 
triennale da tempo all'esame 
del Senato. 


Il fatto che l'emendamento 
sia stato predisposto dalla 
maggioranza, -congiuntamen- 
te al fatto che la proposta di 
modifica è immediatamente 
passata all'esame della com- 
missione finanze di Palazzo 
Madama, fanno ritenere che 
la modifica passerà senza 
ostacoli. 

E stato il sottosegretario al 
tesoro a illustrare i tre più 
importanti «alleggerimenti» 
che gli emendamenti compor- 
tano soprattutto a favore dei 
piccoli proprietari di immo- 
bili. 

In primo luogo, l’aliquota 
massima della sovraimposta 
che i comuni possono decide- 
re di applicare sugli immobili 
scende dal 23% previsto origi- 
nariamente dal decreto al 
20%. 

In secondo luogo, sale da 
100 mila a 120 mila lire la 
deduzione che può essere 
apportata al reddito imponi- 
bile di ciascuna unità immo- 
biliare destinata ad abitazio- 
ne non di lusso. Ciò significa 
— ha commentato Fracanza- 
ni — che molti piccoli proprie- 
tari, grazie a questa cospicua 
riduzione dell'imponibile sa- 
ranno di fatto esentati dal- 
l'imposta. 

Infine, per le abitazioni già 
interessate dall’Ilor e per le 
quali, ha ricordato Fracanza- 
ni, è possibile optare per l’ab- 
battimento cui si è fatto cen- 
no, ovvero per il pagamento 
del 50%.della stessa Ilor, que- 
st’ultima agevolazione viene 
ulteriormente aumentata: è 
possibile pagare il 40% del- 
YIor, 

Con la riduzione al 20% del. 


«Ausonia 
crociere»: 


tutto pronto 


GENOVA — Manca solo il 
«via» del ministero delle par- 
tecipazioni statali perché la 
società a capitale misto «Au- 
sonia crociere» possa iniziare 
la propria attività. La società 
‘composta per il 70 per cento 
da capitale del gruppo arma- 
toriale privato «Grimaldi», di 
Genova, e per il 30 per cento 
dalla «Finmare» (Società 
pubblica per l’esercizio della 
flotta) gestirà per il 1983 la 
motonave «Ausonia». 

La motonave «Ausonia», as- 
sieme con le altre due unità 
«Guglielmo Marconi» e «Gali- 
leo Galilei» attualmente in di- 
sarmo nel porto di Genova, 
faceva parte della «dotazio- 
ne» della società «Italia cro- 
ciere internazionali». 

L'aspetto interessante del 
nuovo contratto tra «Finma- 
re» e «Grimaldi», (che ha gia 
gestito lo scorso anno l’«Au- 
sonia») secondo indiscrezioni 
del mondo armatoriale sareb- 
be quello secondo il quale se 
‘al termine dell’anno di eserci- 
zio il bilancio dovesse risulta- 
te passivo la «Grimaldi» si 
accollerà l’intero disavanzo, 
se invece ci sarà un utile qué- 
sto andrà per due terzi alla 
«Grimaldi» e per un terzo alla 
«Finmare». 


La vita nel porto 


l'aliquota massima della so- | mila lire. 


vrimposta comunale sugli im- 
‘mobili, il gettito che si può 
prevedere in via teorica nell’i- 
potesi che tutti i Comuni 
adottino la massima aliquota, 
sarebbe — secondo il sottose- 
gretario — di 1100 miliardi; 


Quanto alla copertura del 
minor gettito derivante dagli 
emendamenti illustrati, essa è 
stata reperita — ha spiegato 
Fracanzani — con lo sposta- 
mento nel decreto sulla finan- 
za locale in discussione al Se- 


NON ANCORA VERSATI 93 MILIARDI PER L'82 


Lo Stato ritarda 
i suoi contributi 


al Lioyd triestino 


TRIESTE — Il Lloyd Triestino ha suonato un doppio campanello 
d'allarme. La situazione economica generale della società è appe- 
santita dai ritardi con cui lo Stato versa i previsti contributi. È, 
sempre per una ragione di finanziamenti, in pericolo la linea 
Trieste-Cina, l'unico collegamento marittimo italiano con la Repub- 
blica cinese attivato dal Lloyd Triestino con il sostegno dello Stato 
(ma ad aprile i contributi finiscono). 

Ad ascoltare questa preoccupata relazione dei vertici della 
società di navigazione triestina sono stati amministratori locali e 
parti sociali, in uno degli incontri che il Lloyd Triestino ha da 


GLI ISRAELIANI PROTESTANO COI SINDACATI 
Sciopero nazionale 
dei porti italiani 
Polemica a Trieste 


TRIESTE — Anche lo scalo 
triestino si fermerà oggi per 24 
ore per lo sciopero nazionale 


terminal unico dei traffici 
connessi alla campagna agru- 
‘maria di Israele (un affare di 
200 mila tonnellate). I sinda- 


dei porti diretto a sollecitare i 
provvedimenti del governo a 
sostegno delle gestioni e dei 
fondi centrali delle compa- 
gnie. L’agitazione, che coin- 
volge lavoratori della Compa- 


cati hanno risposto picche. 
«Questa volta non è possibi- 
le concedere deroghe di sorta 
— replica Fusco, della Cisl- 
porti — perché non si tratta di 


nato dell’art. 12 del decreto 
tributario all'esame della Ca- 
mera», 

Si tratta della norma che 
applica in via straordinaria 
l’Invim sugli immobili posse- 
duti da soggetti diversi dalle 
persone fisiche. Il relativo get- 
tito gettito, portato a 350 mi- 
liardi da una recente correzio- 
ne, viene finalizzato appunto 
alla copertura degli sgravi in- 
trodotti con gli emendamenti 
concordati ieri. 


con l’aliquota massima del 
23%, il gettito ipoteticamente 
realizzabile sarebbe stato di 
1450 miliardi, e di ben 1800 
miliardi nell’ipotesi iniziale 
(contenuta nelle norme del di- 
segno di legge triennale poi 
inserite nel decreto) di una 
sovrimposta massima del 
30%. 

In pratica, considerando il 
numero che graverà in media 
su ciascuna unità abitativa sì 
aggirerà intorno alle 60-70 


qualche tempo con la realtà cittadina. 

Per quanto riguarda il bilancio della società di pin, si parla di 
crediti non onorati dallo Stato per 93 miliardi a fine 1982. Quanto 
alla linea Trieste-Canton, sei viaggi regolari all'anno, se non verrà 
rinnovato il contributo statale dato per i primi cinque anni, la 
gestione del collegamento comporterà un passivo per il Lloyd 


Triestino di 7-8 miliardi. 


La società triestina impiega sulla linea due moderne portacon- 
tenitori, la «Trieste» e la «Serena». Occorrerebbe anche praticare un 
diverso regime tariffario, più remunerativo dell'attuale che tiene 
conto delle richieste cinesi. È una linea promettente, secondo il 
Lloyd, ma si deve far presto qualcosa. 

La parola passa ora a Roma, dove la questione dovrà essere 
affrontata sul tavolo del ministro della Marina mercantile, Di Giesi. 


OGGI LA FINSIDER PRESENTA IL PIANO DI RIASSETTO 


Siderurgia: i «tagli» 


soprattutto a Genova 


ROMA — Drastica riduzio- 
ne dell'attività produttiva a 
Cornigliano e piano di rias- 
setto del settore degli acciai 
speciali: questi gli elementi 
principali del nuovo piano 
triennale (’83-’85) per il setto- 
re siderurgico, che la Finsider 
porta oggi all’esame'del comi- 


tato di presidenza dell’Iri. 
Il piano riaggiorna consi- 
stentemente, rispetto agli 
obiettivi prefissati dalla deli- 
bera del Cipi approvata 
nell’81, gli aspetti produttivi 
del settore siderurgico pubbli- 
co, sulla base dî una congiun- 
tura negativa del mercato che 


L’Enel produce meno elettricità 


ROMA — L'energia elettrica «prodotta» dall’Enel è scesa 
nel mese di gennaio dello 0,3 per cento rispetto allo stesso 
mese del 1981. È quanto si rivela da stime ancora provvisorie 
fornite dallo stesso ente. 

Geograficamente, le perdite maggiori di produzione si 
sono registrate nell’Italia settentrionale, mentre nelle regioni 
centrali si è avuto un leggero miglioramento e un forte 
incremento è stato registrato nel Mezzogiorno. 

In particolare In Lombardia la produzione è scesa del 4,4 
per cento, mentre nel «triangolo» Piemonte-Liguria-Valle 
D'Aosta il decremento è stato del 4,8 per cento. 

In regresso anche la produzione nel comparto Veneto- 
Friuli-Venezia Giulia-Trentino-Alto Adige (meno 4,2 per cen- 
to) e in quello Emilia Romagna-Toscana (meno 0,4), mentre nel 
complesso delle regioni centrali si è avuto un incremento 
dell’1,3 per cento. 


MALCONTENTO PER LA RIDUZIONE DELL'ORARIO 


L’accordo Lama-Merloni: 
domani la Confindustria 


esprimerà il suo parere 


ROMA — Gli industriali italiani si apprestano a una delle 
più difficili decisioni degli ultimi tempi: con la riunione del 
consiglio direttivo e della giunta, previste per domani mattina, 
la Confindustria dovrà infatti esprimere la sua valutazione 
ufficiale sul travagliato accordo del 22 gennaio scorso sul costo 
del lavoro. 

Non si tratta di una decisione facile: ai malumori di alcune 
categorie (tessili, meccanici e soprattutto edili) per la riduzione 
dell'orario di lavoro, si è infatti aggiunto il malcontento 
generale per l’interpretazione che il ministro Scotti ha dato 
sulla delicata questione del recupero o meno delle frazioni di 
punto di contingenza. n 

Come è noto, infatti, Scotti ha in pratica dato ragione ai 
sindacati, sostenendo che le frazioni di punto devono essere 
recuperate nei trimestri successivi: una interpretazione che il 
presidente della Confindustria, Merloni, si è affrettato a conte- 
stare, mettendo addirittura in discussione tutta la validità 
dell’accordo. 

Domani, dunque, gli industriali dovranno pronunciarsi sia 
sul complesso dell’accordo, sìa sulle interpretazioni di Scotti, 
sia sull'operato di Merloni e Mandelli che hanno condotto la 
trattativa e firmato l'accordo. 

Sotto questo punto di vista, tuttavia, non ci dovrebbero 
essere clamorosi colpi di scena: dopo aver minacciato di 
dimettersi nella notte del 22 gennaio, Merloni è tornato infatti 
sulle sue decisioni, e domani non si presenterà dimissionario. 


Per quanto riguarda l'accordo, l'orientamento generale è 
quello di approvarlo lasciando però in sospeso la questione 
delle frazioni di punto. Su questo aspetto dell’accordo, infatti, 
gli industriali non sembrano disposti a cedere, 


ha già portato ad un massicio 
ricorso alla cassa integrazio- 
ne e, sul piano comunitario, 
alla riduzione delle quote di 
produzione per gli acciai co- 
muni. 

Ed è proprio în questo setto- 
re che il nuovo piano Finsider 
chiede î maggiori tagli, ridu- 
cendo consistentemente la 
presenza nel complesso sìde- 
rurgico di Genova Corni- 
gliano. 

Il piano infatti prevede di 
tagliare da 2,4 milioni a un 
milione di tonnellate la capa- 
cità produttiva a Genova, con 
un riflesso sugli organici di 
circa 2 mila posti dì lavoro în 
meno rispetto agli attuali 5 
mila addetti alla acciaieria. 
Nel complesso la produzione, 
per tutti î settori, dovrebbe 
scendere del 50% rispetto agli 
attuali valori, concentrando 
così, dopo l'avviato riassetto 
di Bagnoli, essenzialmente sul 
siderurgico ligure il peso del- 
la riduzione del mercato. 


Il nuovo piano triennale 
Finsider recepisce quindi il 
programma di riassetto defi- 
nito per il settore degli acciai 
speciali, che poggia (in questo 
caso în linea con le direttive 
del Cipi) sulla integrazione 
tra la «Nuova Sias» e le «Ac- 
ciaierie di Piombino». Una în- 
tegrazione limitata ai settori 
commerciali e produttivo nel 
primo periodo, per giungere 
în conclusione ad una inte- 
grazione societaria. 


Interessati al programma 
sono gli impianti «Nuova 
Sias» di Sesto San Giovanni e 
Cogne, quelli di Piombino, 
San Giovanni Valdarno e 
Porto Marghera del raggrup- 
pamento «Acciaierie di Piom- 
bino», nonché lo stabilimento 
di Torino ex Teksid della 
«Ias», che occupano comples- 
sivamente 18 mila addetti. 

Punto debole del nuovo rag- 
gruppamento è lo stabilimen- 
to di Sesto San Giovanni, per 
il quale la Finsider aveva già 
chiesto, in occasione della 
predisposizione del program- 
ma di cassa integrazione per 
il primo trimestre di quest’an- 
no, la completa, seppure tem- 
poranea, fermata dei forni. 


Sotto il punto dî vista com- 
merciale l'integrazione tra i 
due complessi, accentrerà 
nella «Nuova Sias» il control- 
lo del mercato interno degli 
acciai speciali, mentre l’atti- 
vità sull’estero sarà attribuita 
alla «Sidererport». 


gnia unica e dipendenti del- 
l'Ente, dovrà essere, per il sin- 
dacato, totale. Ed è subito 
sorta polemica. 

L'agenzia israeliana Citrus 
Marketing Board ha chiesto, 
come per il passato, una dero- 
ga allo sciopero, al fine di 
completare lo sbarco di 3500 
tonnellate di agrumi giunte 
ieri con una nave specializza- 
ta da Haifa. 

L’agenzia ha invocato il 
patto di «tregua» che sta alla 
base della scelta di Trieste a 


merce deperibile». 

La Citrus Marketing Board 
è su tutte le furie. Ha esibito 
ai dirigenti dell'Ente porto i 
telex di prenotazione per l’i- 
noltro delle merci e ha parlato 
di penali che dovrà sopporta- 
re per colpa dello sciopero, E, 
infine, minaccia di rivedere il 
programma di sbarchi su 
Trieste per il seguito della 
campagna agrumaria, che si 
concluderà a maggio. Capodi- 
stria è dietro l’angolo. 

B. U. 


DUE INCONTRI IN REGIONE SUL FUTURO DELLA FABBRICA 


Un progetto per dare lavoro 
alla tintoria della «Bloch» 


TRIESTE — Doppio incon- 
tro ieri mattina per il caso 
Calza Bloch all’assessorato 
regionale all’industria, con i 
lavoratori in cassa integrazio- 
ne che attendevano davanti 
al portone. Un primo risultato 
à stato l'impegno assunto dal- 
l’ing. Pini, responsabile della 
Calza Bloch, a presentare già 
stamane la domanda di proro- 
ga per altri tre mesi (novem- 
bre-dicembre e gennaio) della 
cassa integrazione. A loro vol- 
ta i sindacati avranno stama- 
ne un incontro in prefettura 
per sollecitare il buon fine 
della pratica. 

Al primo dei due incontri 
erano presenti il vicepresiden- 
te della giunta, assessore De 
Carli, l’ing. Pini, Treu e Co- 
muzzi per la federazione sin- 
dacale provinciale, rappre- 
sentanti del sindacato tessili 
e il consiglio di fabbrica. 

Si è discusso anche intorno 
a una proposta del sindacato, 
che ipotizza una via d’uscita 
alla vertenza Bloch nel'qua- 


dro del recente accordo indu-' 


striali-organizzazioni sindaca- 
li per il piano regionale di 
settore tessile. Il progetto pre- 
vede l’utilizzo dei macchinari 
del reparto tintoria della 
Bloch per tutte le aziende del 
Tamo della regione, trattando- 
si di attrezzature d’avan- 
guardia. È 

Un consorzio fra aziende po- 
trebbe concretare questo nuo- 
vo progetto, capace di assor- 
bire un centinaio di occupati 
fra le attuali maestranze della 
Bloch. Si tratta, per ora, di 
congelare eventuali vendite 
di tali macchinari. 

Dell’altra ipotesi in corso, 
cioè del progetto Ininco (tra- 
vaso dei dipendenti Bloch in 
‘un nuovo stabilimento di con- 
fezioni tessili) si è discusso nel 
secondo incontro della matti- 
nata, allargato a Friulia, Frie 
e Cassa di risparmio di Trie- 
ste, presente anche il presi- 
dente degli industriali, De 
Riù. 

Del progetto Ininco — han- 
no detto i sindacati — si parla 
oramai da sei mesi, ma nessu- 
no si è finora espresso sulla 
sua fattibilità: da qui la neces- 
sità di stringere i tempi. C'è, 
come novità, l’impegno 
assunto ieri dall’associazione 
industriali a ricercare, intorno 
a questo progetto, la parteci- 
pazione di altri imprenditori 
privati, con quote di capitale 
consistenti. 


Baldovino Ulcigrai 


‘ATA-Univas - Roma 
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Traffici legno austriaco via Trieste 


TRIESTE — Grazie ai nuo- 
vi accordi tariffari il traffico 
transitario di segati austriaci 
nel porto di Trieste con desti- 
nazione paesi afro-asiatici del 
Mediterraneo e del Mar Rosso 
nel corso di quest'anno regi- 
strerà un forte incremento. 

La sola segheria stiriana 
«Holz-Export» di Leoben im- 


barcherà circa 70.000 tonnel- 
late, pari a 150.000 mc., di 
legname in pacchi destinati al 
Sudan, Arabia Saudita, ecc. 
Tale traffico è già in atto. 
Proprio in questi giorni stan- 
no caricando al Molo II tre 
cargo, la «Cebon Moon» 3.500 
me. per il porto libico di Der- 
na e la «Fenera» di 4.000 me. 


per il porto saudita di Gedda, 
la «Monak» 4.000 me. per Mi- 
surata (Tibia). Il legname arri- 
va a Trieste tutto in pacchi su 
treni blocco fomati da 14 fino 
‘a 17 vagoni pari a 800/900 me. 
in totale e le operazioni di 
imbarco avvengono prevalen- 
temente in forma diretta. 
D. Lun. 


Movimento navi | 


TRIESTE 


Navi in arrivo: Sormovsky (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
‘prov. Russia, orm. molo V; Kostre- 
na (jug.), ag. Agemar, imbarco va- 
rie, prov. Bandar Abbas, orm. mo- 
lo V; Duneck (germ.), ag. Cosulich, 
imbarco contenitori, prov. Israele, 
orm. molo VII. 

Navi in partenza: Minos (greca), 
ag. Tarabocchia, dest. America; 
Socarquattro (ital.), ag. Penso, 
dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: Monac (pa- 
namense), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; Sunny L. 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
fusti benzina, orm. molo IV; Pe- 
lops (greca), ag. Bos, imbarco va- 
rie, orm. riva 1 grande; Tapuz 
(israel.), ag. Adriatic shipping, 
sbarco agrumi, orm. riva 53; Lira 


(ital.), ag. Tarabocchia, sbarco car- 
bone, orm. molo VII; Socardue 
(ital), ag. Penso, alibo carbone, 
‘orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Loznati» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, carrube, da 
Chalkis; «Scan Fuji» (liberiana), 
ag. Cattaruzza, tronchi, da Raven- 
na; «Devyataya Pyatilekt» (sovie- 
tica), ag. Martinoli, ferraccio, da 
Novorossisk. 

Navi in partenza: «P. Krol» 
(honduregna), per Pireo. 

Navi all’ormeggio: «So Let So- 
vetakoj Vlast» (sovietica), ag. Mar- 
tinolli, Portorosega, sbarco rotta- 
mi di ferro; «Hvar» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, banchina De France- 
schi, sbarco carrube; «Kostas» 
(greca), ag. Costanzi, banchina De 
Franceschi, sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Mizar» (italia- 
na), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna; «Sabirambad» (sovietica), 
ag. Friulmar, vuota, da Poti; «Ta- 
Tik» (greca), ag. Uniagent, legna- 
me, da Portimao; «Ariel» (pana-, 
mense), ag. Uniagent, vuota, da 
Chioggia; «Maldive Jade» (maldi- 
viana), ag. Marlines, vuota, da 
Gedda. 


Navi in partenza: «Marina» (gre- 
ca), piastrelle, per Ancona. 


Navi all’ormeggio: «Pellini» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Ra- 
mon» (italiana), ag. Friulmar, baci- 
no Margret, sbarco sale industria- 
le; «Edelgard» (tedesca occidenta- 
le), ag. Uniagent, banchina di Tor- 
Viscosa; sbarco tronchi. 


TRASFERITE A UDINE LE COMPETENZE EX ANCC 


Trieste sempre più povera 
di servizi alle industrie 


/ 


|_In poche righe cai 


Costo denaro: segnali di calo 


ROMA — Continuano i segnali da parte del governo alle 
banche per una diminuzione del costo del denaro da attuarsi 
soprattutto con la razionalizzazione e la realizzazione di econo- 
mie interne. Su questa linea si muove infatti la decisione presa 
daL ministro delle finanze Forte, che verrà ufficializzata proba- 
bilmente oggi coordinata dal consigliere del ministro Ettore 
Rauti, di istituire una commissione mista, alla quale partecipe- 
ranno anche esponenti del mondo bancario, che dovrà valutare 
le proposte presentate dalle banche in tema di fisco. 


Commercio: Scotti incontra le parti 

ROMA — Il ministro del lavoro Scotti sta per avviare una 
«fase esplorativa» nella vertenza per il rinnovo del contratto dei 
circa 800 dipendenti del commercio, la cui trattativa ha subito 


una battuta d’arresto. Non siamo ancora ad una vera e propria , 


mediazione: il ministro riceverà separatamente le parti per 
verificare i punti di difficoltà del negoziato e la possibilità di 
‘una ripresa del confronto in sede sindacale. Il problema nasce 
dalle ripercussioni che l'accordo sul costo del lavoro ha sul 
contratto di categoria. 


Registratori cassa il 14 febbraio 


ROMA — Entrerà in vigore il 14 febbraio la legge che 
impone l’obbligo per i commercianti di dotarsi, entro il ‘primo 
‘marzo del 1987, dei registratori di cassa: il provvedimento — 
pubblicato l’altro ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» — stabilisce 
severe sanzioni per chi non rispetterà le nuove disposizioni: 
multe da 200 mila a 900 mila lire per chi non rilascia lo 
scontrino fiscale, sospensione della licenza fino ad un mese per 
chi commette tre violazioni nel corso di un quinquennio, 
reclusione da sei mesi a tre anni per chi manomette i registrato- 
ri di cassa o falsifica gli scontrini fiscali, sospensione della 
licenza da 15 a 60 giorni per chi non installa nel proprio negozio 
il registratore di cassa eni termini previsti. 


Pandolfi e siti nucleari 


REVERE — Entro il 15 marzo il ministro dell’industria 
Filippo Maria Pandolfi sottoporrà al Cipe le sei localizzaioni 
per i nuovi insediamenti nucleari in Italia. Lo ha annunciato 
ieri lo stesso ministro a Revere, nel Mantovano: a pochi 
chilometri di distanza, i due paesi di S. Benedetto Po e 
Viadana, sono stati indicati come possibili località di una 
nuova centrale nucleare. Il Cipe dovrà esaminare due opzioni 
per ognuna delle tre regioni, Piemonte, Lombardia e Puglia, 
immediatamente interessate alla costruzione di nuove centrali. 


Assicurazioni: perdite Sofigea 

ROMA — Le perdite subite dalla Sofigea (la finanziaria 
costituita dalle maggiori imprese assicuratrici italiane per 
rilevare le società poste in liquidazione dal ministero dell’indu- 
stria) ammonanto a oltre 42 miliardi di lire da quando la 
finanziaria è stata costituita, nel novembre del 1978. Queste 
perdite (di cui circa 20 miliardi si riferiscono al bilancio agosto 
1981-luglio 1982) sono state causate dalle cinque società costi- 
tuite dalla Sofigea (Card, Siad, Cidas, Geas e Sipea) che, negli 
ultimi quattro anni hanno rilevato 13 compagnie d’assicurazio- 
ne messe in liquidazione coatta amministrativa. Per far fronte 
alle necessità finanziarie di queste cinque società, nel 1983, la 
Sofigea dovrà disporre di oltre 53 miliardi di lire: questa somma 
sarà reperita attraverso un «sovracaricamento» dell’uno per 
cento sulle nuova tariffe Rc-auto entrate in vigore ieri. La 
decisione è stata presa dal ministro dell'industria Pandolfi con 
‘uno dei tre decreti che accompagnano la delibera del Comitato 
interministeriale prezzi (Cip) sulle nuove tariffe per l’assicura- 
zione obbligatoria degli autoveicoli. 


Francia: nuova austerità? 


PARIGI — Edmond Maire, segreterio genetale della confe- 
derazione sindacale a prevalenza socialista, Cfdt, ha dichiarato, 
dopo un incontro con il presidente francese Francois Mitterand 
che il governo sarebbe pronto a prendere nuove misure di 
austerità, qualora i problemi economici del paese dovessero 
aggravarsi. 


) 
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FINO AL 10 FEBBRAIO ’83 
IL PREZZO DELLA 5 POSTI 


‘ COMODA PER 6 CHE FA | 20°CON I 


TRIESTE — Con la sop- 
pressione dell’Enpi (Ente na- 
zionale prevenzione infortuni) 
e dell’Associazione nazionale 
controllo combustione 
(Ancc), le cui funzioni sono 
state assegnate al neocosti- 
tuito Ispesl (Istituto superiore 
prevenzione e sicurezza del 
lavoro) e alle Usl, Trieste ha 
perso un altro servizio per il 
suo comparto industriale. 

Come informa una nota del- 
l’associazione industriali, il 
servizio regionale in materia 
di omologazione di nuovi im- 
pianti e macchinari farà ora 
capo alla sede di Udine dell'ex 
Ance, che diventa competen- 
te per tutta le regione, mentre 
la sede triestina è stata sop- 
pressa del tutto. 

Anche per quanto concerne 
le competenze che sono affi- 
date all’Usl, preoccupazione 
degli industriali triestini è che 
venga assicurata la funziona- 
lità dei servizi nella loro conti- 
nuità e che soprattutto venga 
riconosciuta e salvaguardata 
una sufficiente autonomia 
tecnica dei nuovi organismi, 
senza condizionamenti che 


possono derivare anche dal 
difficoltoso procedere dell’as- 
setto delle strutture che si 
vanno creando. 


La lunga attesa della defini- 
zione del settore ha intanto 
bloccato le assunzioni, pur in 
presenza della necessità di 
ricambio, che ormai a breve 
scadenza si proporrà in termi- 
ni perentori. I compiti del per- 
sonale preposto ai servizi im- 
plicano qualificata specializ- 
zazione ed esperienza tecnica, 
«per cui è auspicabile — dico- 
no gli industriali — una pron- 
ta considerazione del proble- 
ma, avendo anche presente 
l'esigenza dî valorizzare i gio- 
vani laureati. 


Bi QUADRI — Sono aumen- 
tati del 32% gli iscritti al Sin- 
quadri nel 1982, rispetto al- 
l’anno precedente. Lo ha reso 
noto lo stesso presidente del- 
l’organizzazione, Mario Pola- 
stro. Il Sinquadri, al 31 dicem- 
bre 1982, contava 9.690 ade- 


‘renti, ma le iscrizioni conti- 


nuano a ritmo serrato, tanto 
che a fine gennaio hanno su- 
perato le 10 mila unità. 


Fatti astuto. Vai subito dal tuo Conc 
*Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/h con la H: 


AUSTIN 29”: 


E' BLOCCATO ALL’OTTOBRE ’82. 
NON FARTELA SCAPPARE! 


ssegg4297 LEYLAND: LE AUTONOBILI. 


AUSTIN TRIUMPH, ROVER, LAND ROVER, JAGUAR. 


TRIESTE: AUTOSANDRA Stl — Via del Follatoio, 4 — Tel. (040) 
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Tel. (0481) 390061. 
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IL RIMBORSO DEL DISAVANZO NEI CONFRONTI DELLA COMUNITÀ 


Cee: trovata una soluzione 
per il caso Gran Bretagna 


BRUXELLES — Il consi 
glio dei ministri dei «Dieci», 
riunito ieri a Bruxelles, ha 
formalmente approvato, la 
proposta di bilancio rettifica- 
tivo Cee 1983, che la commis- 
sione europea ha presentato 
ai rappresentanti dei governi 
per risolvere il problema del 
rimborso alla Gran Bretagna 
di parte del disavanzo che 
Londra ha accusato nel 1982 
nei confronti della Comunità. 

L'approvazione è avvenuta 
senza voto, dopo che la Fran- 
cia aveva comunque dichiara- 
to di non potersi associare 
alla decisione degli altri paesi 
(il governo di Parigi non con- 
testa l'entità e neppure le 
modalità del rimborso, ma la 
formulazione del documento 
finanziario). 

La proposta di bilancio pre- 
vede un rimborso di 850 milio- 
ni di Ecu alla Gran Bretagna 
Q’Ecu è l’unità di conto con- 
venzionale del sistema mone- 
tario europeo e vale circa 
1.320 lire circa) e di 160 milioni 
di Ecu alla Germania. Gran 
Bretagna e Germania sono i 
paesi i cui conti con la Comu- 
nità sono in rosso. 

La proposta di bilancio pre- 
vede che il rimborso avvenga 
in parte con il finanziamento 
di azioni comunitarie (politica 
energetica), in parte con un 
versamento dalle casse Cee a 
quelle nazionali. La proposta 
comporta inoltre stanziamen- 
ti aggiuntivi per 35 milioni di 
‘Ecu per la politica energetica 
europea. 

Il documento finanziario 
passa ora all'esame del Parla- 
mento, che dovrebbe discu- 
terne a Strasburgo la prossi- 
ma settimana. 

Nel dicembre scorso, il Par- 
lamento aveva. respinto una 
prima soluzione del problema 
britannico, fondata soltanto 
sulla formula del trasferimen- 
to di soldi dalle casse comuni- 
tarie a quelle nazionali. 


almeno per quanto riguarda il 
consiglio, il sottosegretario al 
Tesoro Carlo Fracanzani, che 
ne segue gli sviluppi per il 
governo italiano, ha mostrato 
«Soddisfazione» per la soluzio- 
ne ora prospettata, che «è in 
sintonia con le richieste del 
Parlamento e con la posizione 
dell’Italia». 

Il sottosegretario Francan- 
zani ha ricordato che «una 
parte delle somme destinate a 
Gran, Bretagna e Germania 
verrà canalizzata attraverso 
politiche strutturali, come il 
Parlamento chiedeva. 

Inoltre, tale parte è conside- 
rata «spesa non obbligato- 
ria», cioè soggetta al potere di 
decisione dell'assemblea, e c'è 
l’indicazione che in futuro la 
totalità delle somme venga 
canalizzata tramite politiche 
comunitarie». 


Fracanzani ha infine rileva- 
to «l’interesse specifico del 
nostro paese per le somme 
aggiuntive alla politica ener- 
getica». 

Il sottosegretario ha conclu- 
so sottolineando il significato 
politico positivo del risultato: 
«L'Italia, che all’inizio della 
vicenda si trovava in mino- 
ranza all’interno del consiglio, 
in tappe successive è riuscita 
a coagulare un’ampia mag. 
gioranza sulle sue posizioni». 


HI ACCORDO — La General 
Motors e la Toyota, rispetti- 
vamente la prima e la terza 
industria automobilistica 
mondiale, hanno messo a 
punto i dettagli finali per la 
coproduzione di un modello 
di media cilindrata negli im- 
pianti californiani di Fre- 
mont. 


L'INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE DI PORDENONE | 


Cause di lavoro: 
gli industriali 
si assicurano 


PORDENONE — Nel quadro dell'espansione dei servizi 
alle aziende associate, l'associazione industriale di Pordenone 
ha stipulato ieri una convenzione con la compagnia di assicura- 
zione «la difesa» volta a coprire gli oneri legali connessi a 
controversie di lavoro e vertenze con istituti di assicurazione 


sociale. 


L'associazione industriali ha deciso di farsi carico di tale 
impegno per venire incontro alle esigenze soprattutto delle 
piccole e medie imprese associate, tenendo conto che i grandi 
gruppi hanno già propri canali di assicurazione, in un periodo 
che potrebbe essere caratterizzato da un aumento di conflittua- 
lità e quindi di incremento delle spese per azioni legali. Con tale 
convenzione le aziende associate potranno usufruire automati- 
camente di questo servizio, senza alcun onere. 

L'iniziativa è soltanto un primo passo per aprire un 
discorso di più vasta portata: infatti alle aziende interessate 
sarà possibile accedere, con appositi contratti, ad altre forme di 
assicurazione come, ad esempio, azioni di risarcimento danni, 
recupero crediti commerciali, procedimenti per controversie 
sulle norme di sicurezza, eccetera. 

La convenzione che instaura questo nuovo servizio dell’As- 
sindustria è stata firmata dal presidente Gastone Centa per 
l’organizzazione imprenditoriale e dal consigliere delegato 
della compagnia assicuratrice Carlo Isola. 


IL METALLO GIALLO TOCCA LE 23.520 LIRE AL GRAMMO 


ROMA — Confermando 
l'andamento registrato già 
lunedì sui mercati, l’oro ha 
concluso la seduta di îeri a 
quota 508,50 dollari l’oncia, 
contro 499,50 di lunedì. In Ita- 
lia, l’oncia di fino guadagna 
l’1,8%, toccando le 23.520 lire 
il grammo, un nuovo massi 
mo, mentre per l’argento si 
segnala un’impennata di ol- 
tre il 4% con 661.700 lire il 
chilogrammo. 

Secondo gli operatori, îl me- 
tallo è riuscito.a consolidarsi 
su questi valori nonostante il 


Commentando la decisione 
ieri, che conclude la vicenda 


miglioramento registrato ieri 
i anche dal dollaro. Il metallo 


bianco è stato quotato — al 
fixing di Londra— su valori di 
14.30 dollari l’oncia, con un 
netto balzo in avanti rispetto 
ai 13.82 dollari di lunedì. 
Non è la prima volta che 
l'argento trascina al rialzo 
anche l’oro, in questi ultimi 


* tempi. Da New York, dove il 


metallo giallo ha aperto ieri a 
quota 509,50 dollari l’oncia, 
vengono segnalati massicci 
acquisti d’argento da parte 
dell’Unione Sovietica e di non 
meglio precisati operatori 
mediorientali. Secondo gli 
operatori italiani, si sarebbe 
mossa in questi giorni la spe- 


| BORSE E MERCATI 


Corrente di acquisti 


MILANO — Selettivi rialzi 


| nei prezzi con scambi discre- 


tamente attivi. La prospetti- 
va che venga approvata en- 
tro tempi ormai brevi la leg- 
ge sui fondi di investimento e 
quella sulla rivalutazione 
monetaria sui cespiti patri- 
moniali ha alimentato anche 
ieri una vivace corrente di 
acquisti, alimentata in gran 
parte da interventi tonifica- 
tori e da nuove operazioni di 
marca professionale. Queste 
ultime infatti hanno dato ori- 
gine anche ieri a scambi piut- 
tosto nutriti sul mercato dei 
premi. 

Tuttavia, dopo un esordio 
sostenuto guidato da Pirelli e 
Fiat, l’andatura si è fatta più 
irregolare per il presentarsi 
di prudenziali realizzi di be- 
neficio, 

Al listino, dove l'indice ha 
guadagnato poco meno 
dell’1%, sono migliorate le Pi- 
Telli e C. +6,5%, Alleanza e 
Olivetti priv. +5,2%, Monda- 
dorì priv. +4,7%, Interbanca 
4,1, Pirelli SpA +3,8%, Mon- 
dadori ord. +3,6%, Bastogi 
+3,3%, Fiat, Ausiliare e F. 
Tosi +3%, Cir ed Eridania 
+2,6%, Ifi e Montedison 
+2,1%, Standa +1,9% seguite 
da Olivetti ord., Fiat priv., 
Italcementi, Ifil e Generali. 

Su basi calme sono termi- 
nate invece le Burgo priv. 
—4,1%, Italmobiliare —2,8%, 
Sifa —2%, Imm. Roma, Cen- 


trale, Milano ord. — 1,5%, Dal- 
mine e Stet —1,2%, Abeille e 
Bii -1%, seguite da Sip e Ras. 

Nel dopolistino migliori le 
Standa, Generali ed Ifi e cal- 
me le Viscosa, 

Scambi ancora vivaci sul 
reddito fisso con frazionali e 
selettivi progressi. Migliori 
Btp e Cct e lievemente irre- 
golari le Enel indicizzate. Tra 
le convertibili calme le Me- 
diobanca e migliori le Medio 
Olivetti e Interbanca. 


Borse Estere 


FRANCOFORTE — Alcuni rea- 
lizzi hanno causato il ribasso dei 
prezzi dai massimi iniziali e il 
mercato ha chiuso su un tono 
debole. Im apertura le quotazioni 
si erano rafforzate di riflesso al 
miglioramento. di Wall Street 

LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso in rialzo attraverso 
scambi moderati di riflesso alla 
stabilità della stermina. Debolîi i 
petroliferi per la notizia che i 
produttori del Golfo potrebbero 
ridurre il prezzo del greggio. BP e 
Shell hanno ceduto 4 pence e Bi- 
toil 3. 

ZURIGO — I prezzi dei valori 
elvetici hanno chiuso contrastati 
dopo una sessione di scambi in- 
certi, di riflesso al rafforzamento 
del dollaro e ai timori di rialzo dei 
tassi di interesse, 

PARIGI — Prezzi da contrastati 
a în rialzo attraverso scambi mo- 
deratamente attivi, con il tono del 
mercato sostenuto dal rafforza- 
mento di lunedì a Wall Street. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1417,75 1416,50 1417,80 
Dollaro canadese 1147,10 1125 1146,70 
Marco tedesco 574,26 DIRT 574,28 
Fiorino ‘olandese 522,78 518, 522,72 
Franco delga 29,30 RI 29,31 
Franco francese 202,46 201,50 202,39 
Lira sterlina 2158,95 2145,— 2159— - 
Lira irlandese 1910,75 1870, 1911,50 
Corona danese 163,37 158,— 163,38 
Corona norvegese 197,62 191, 197,62 
Corona svedese 189,18 185, 189,08 
Franco svizzero 701,57 695,— 701,58 
Scellino austriaco 81,65 81,50 81,66 
Escudo portoghese 14,85 10,— 14,91 
Peseta spagnola 10,84 10,50. 10,84 
Yen giapponese 5,89 5,75 5,90 
Dracma greca — 14° ua 
Dinaro (Milano) pio 16,50 ian 

» (Roma) i 16,— agere 
» (Trieste) => 16,50-17 ei 


I coefficienti di deprezzamento dell 


la lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti; nei confronti del dollaro 
59,02 p.c. (58,74); nei confronti delle valute Cee 56,64 p.c. (56,70); nei confronti 


di tutte le valute 57,90 p.c. (57,85). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA —Iprincipali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti pprezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 508,01 (+ 6,01) 
Hongkong 506,50 (—— ) 
New York 508,50 (+ 9) 
Londra 508,50. (+ 9) 


Milano 515,94 (+ 5,44) 
Parigi 510,79 (+ 6,35) 
Zurigo 509— (+ 9,50) 


Sterlina ve 159.000-166.000; sterlina nc (ant. 73) 160.000-167.000; sterlina nc 
(post. 73) 159.000-166.000; 50 pesos messicani 820.000-850.000; 20 dollari oro 
680.000-740,000; krugerrand 700.000-730.000; oro fino (per grammo) 22.500- 
22.700; argento (per grammo) 629-644; platino (per grammo) 23.150. 


Rivolgetevi al professionista 


MONETE D'ORO 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI 1/2 


Titoli azionari di Milano 


culazione internazionale, con 
ingenti spostamenti di fondi, 
forse miranti a trarre vantag- 
gio dalla buona intonazione 
del mercato dei metalli per 
coprire perdite legate al pe- 
trolio. 

Il dollaro è stato fissato în 
rialzo su tutti i mercati valu- 
tari internazionali. In Italia 
la divisa Usa è stata quotata 
at firing 1417,75 lire, contro le 
1408 lire di lunedì. A Franco- 
forte la quotazione è stata di 
2,4678 marchi rispetto ai 
2,4475 marchi del firing di 
lunedì, con la Bundesbank 
che ha venduto oltre seî milio- 


Oro e argento record in Italia 
spinti dall'aumento del dollaro 


nî di dollari. 

Il rafforzamento del dollaro 
segue la ripresa dei tassì dî 
interesse in visita del lavoro 
del pacchetto di rifinanzia- 
mento del tesoro per 14 mi- 
liardî 500 milioni di dollari. Le 
proiezioni avanzate la scorsa 
settimana dal Presidente 
Reagan sul deficit di bilancio 
per il 1984, inoltre, osservano 
gli analisti, hanno rafforzato 
in molti operatori la convin- 
zione che il fabbisogno di pre- 
stiti del governo limiterà, se 
non preverrà, nuovi declini 
dei tassi di interesse. 


TITOLI 1/2 ..| 3141 


vAlimentari-e-agricole-- 


3196 3200 
29510 | 30000 
2170 ‘2150 
7490 7295 
3418 3350 
3350 3365 
2550 ‘2550 
7270 17250 
2070. 2085 


Assicurative 
‘Alleanza Assicuraz. 29500, 


Toro‘Assicurazioni pi 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Mediobanca . 


Cartarie editoriali 
3000 | 2970 
2880 | 3025 
9980 | 9980 
1500 | 1491 
3890.| 3715 
6220 | 6000 


Mondadori priv. 
Mondadori. 


Cementi-Ceramiche 


402 
400 
17135. 
1145 
28750 
28100 
17720 


Elettrotecniche 


755 
115 
200 


“Finanziarie 


2345 2399 
18000, | 18300 
185,50 179 
30400 | 130100 
7500 ‘7980. 
3150 3090. 
1400 1450 
2674 2649 
2290 2325 
1299 |1299,50 
3645 3640 
6560 6690 
59 67,50 
1150 1165 
56 68 
2890 2871 
321 318 
203 201 
‘2800 2765 
2001 2001 
4000. 3911 
5779 9720, 
4090 4099 
2070 2052 
64600 | 66490 
1205 1190 
685 671 
‘2600 2440 
1499 1444 
1468 1430! 
16420 | 16200 
25700 | 25700 
7500 | 7500 
1700 | 1690 
965 990 
1870 1839 
1629 1615 
1691 1713 
1090 1080 
295 307 


5370 
595 
690 
1119 
1385 
206 
2125 
1445) 
25020 
20100 
9170 
8700 
9290 
1910 
Meccaniche-Automobilistiche 
2076 2014 
1476 1457 
5470 5470 
Franco Tosi. 17500 | 17000 
Olivetti ord. 2450 2409 
Olivetti priv. 2405 2285 
Olivetti risp. 2350 2319 
i 20200 | 20000 
2650 2640 
8799 ‘8750 
Minerarie-Metallurgiche 
1110 1110 
152 "62 
1768 1775 
2020 2050 
749 749 
4200 4200. 
‘700 1705 
3100 3100) 
Tessili 
27 | 2650 
3050 3001 
1670 | 1700 
4330 4020. 
1250 1258 
7970 7970 
17650 17620 
3360, 3380 
1775 1769 
1590 1540 
1875 1830 
43,75 | 42,50 
8150 8360 
829 | 830,50 
15960 | 15950 
3790 3785 


Generali 


Ras 70387 200128300 + +328600. 
Montedison 17 115 
La Rinascente 313 315. 


La Rinascente priv. 230 230. 
Gerolimich e Comp. 596 596 
G. L. Premuda 190 1420. 
Premuda risp. n 1430 1430 
Sip 1810 1810 
Sip risp. 18401840 
D. Tripeovich 6900 ‘7000 
Bastogi Irbs 181 180 
Finmare 70 70 
Finsider 70 80 
«Pirelli 1485 1440 
Pirelli risp. 1470 1430 
Sme 1000 1000 
Stet 1690. 1710 


Gen. Imm. Sogene 1425 1445 
Fiat 2070 2030 
Fiat priv. 1500 1450 
Dalmine 760 1766 
‘Lane Marzotto 1550 1550 
Lane Marzotto risp. 1830 1810 
Snia Viscosa 826 830 
Patriarca 360 360 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9400 ‘9300 
Tceu 2910 2900 
‘Soprozoo 2050 2050 
Banca del Friuli 14000 14000 
optata 


Carnica Ass. 4300 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 


B.T.84-12% 95.05 
B.T.84II-12% 93.50 
B.T.87-12% 82.30 


Obbligazioni 


IMI25-6% 
IMI 26-6% 
IMI27-6% 
IMI 29 -7% 
IMI SS 64-84 - 6,9% 
Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop I. S. 68-88 III - 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 
Crediop I. S. 72-92.IV - 7% 
Crediop P. 


63.60 
69-89 VIII - 6% 68.20 


Icipu Vent -6% 175.40 
Enel 71-86 - 7% 85.80 
Enel72-871 -7% 80.65 
Enel 75-82 II - 10% ioni 
Enel 76-83 - 10% 99.20 
Enel78-851 -12% 91.90. 
Enel78K-85II - 12% 93.40. 
Enel 79-86 - 12% 90.20 
Enel 76-83 indic. 143.60 
Enel 77-84 indic. 142 
Enel 77-84 II indie. 140.65 
Autos Iri 68-861I- 6% 777.60 
AutosIri 71-86-7% 84,80 
Autos Iri 72-88 - 7% 77.60. 
C. Ris Milano ord. - 6% 50,50 
Città Milano 72-92 - 7% 65.20 
Città Milano 75-85 - 10% 88.25 
Città Milano 76-88 - 10% 80.60 
Montedison ind.-13,5% . 123.85 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 


Pierrel-12% 192.50 
"Trenno -12% 437.50 
Interbanca - 8% 220.10 
Medio - Olivetti -12% 213 
S. Paolo Italcable - 12% 258.30 
Generali 81-88- 12% 234.40 


Fondi 


LA Î 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,42; = 
Italfortune >» 9,65. 10,23 
Italunion #) 7,64 8,33 
Interfund > 11,45 _ 
Capitalia » Ti oggi Ss 
Mediolanum » 13,31 14,47 
Multinvest » 20,84 21,46 
Int. Sec. Fun. » 7,95 _ 
Europrogr., fsv. 188,88 Cs 
Rominvest doll. 13,04 13,82 
Rolinco fiorini R42,50 _ 
Robeco » 256,— = 
Rasfund lire n p. = 
Fondo Tre R lire n. p. ms 


CONVOCAZIONE STRAORDINARIA DELL’OPEC PER FAR FRONTE ALLA CRISI 


Petrolio russo a 29,35 dollari 


a 


LONDRA — L’Unione So- 
vietica ha ridotto di 2,15 dol- 
lari il barile il prezzo del pe- 
trolio degli Urali, portandolo 
a 29,35 dollari. Manca una 
conferma ufficiale per ora ma 
risulta che diverse compagnie 
occidentali hanno ottenuto 
contratti di fornitura a lungo 
termine al nuovo prezzo. 

Quello di Mosca è quindi il 
primo governo che riduce il 
prezzo ufficiale sulle forniture 
sul contratto dopo il fallimen- 
to della conferenza ginevrina 
dell’Opec e la caduta delle 
quotazioni petrolifere che ne è 
seguita sui mercati liberi. 

Ancora calati infatti i prezzi 
spot del greggio, nonostante 
la notizia dell’autorevole set- 
timanale Middle East Econo- 
mie Survey (Mees) secondo la 
quale i produttori: del Golfo 
sarebbero disposti ad accetta- 
Te una riduzione di 4 dollari al 
barile del prezzo di riferimen- 
to dell’Opec, attualmente di 
34 dollari a barile. 

Secondo fonti di mercato, la 
riduzione proposta non sareb- 
be sufficiente a ridare fiato al 
mercato sul lungo periodo. 
Fatto sta che il prezzo dell’A- 
rab light è sceso a circa 29,30 
dollari a barile, mentre quello 
dei greggi del Mare del Nord è 


La produzione di petrolio 
dell’Opec è in conseguenza 
del crollo dei prezzi, è scesa a 
poco più di 16 milioni di barili 
al giorno dai 19 milioni a fine 
1982: lo scrive il settimanale 
«Petroluom intelligence». Per 


rimo ribasso ufficiale 


far fronte alla grave crisi del 
settore, i ministri del petrolio 
dell’Opec si riuniranno in via 
eccezionale in Venezuela la 
settimana prossima, in occa- 
sione dell’inaugurazione (il 9 
febbraio) di nuove installazio- 


ni della raffineria venezuelana 
di Amuay. 

Lo riporta l'agenzia dell’O- 
pec, citando una dichiarazio- 
ne in tal senso del ministro 
venezuelano del petrolio Cal- 
deron Berti. 
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PRODUZIONE MONDIALE DI PETROLIO GREGGIO 1982 


2.721 milione dit 


E INDONESIA 


calato a 28,80 dollari, meno e ==ì i 
dei 29 toccati a seguito della | (===? 
notizia del fallimento della | ===> 4 9 
i ==> 7 JURIONE SOVIETICA + A 
‘conferenza Opec a Ginevra. SY di è ERO 'ONIENTALE ‘588. > 
——.o M@M»|-(--[ (== AMERICA DEL NORI AN = uo 
ma == ca = 007 
Eurodivise == Ro 
Tassi d'interesse (in %) dell’1-2 i RITO pid 
validi per transazioni fra banche iS vee 23 
1 mese 3 mesi 6 mesi pe MEDIO ORIENTE: 
Dollaro Usa 9-12 9-1/2 9-14 E ÀÀ 
Sterl, brit. 11-1/2 11-1/4 11-1/4 * AZIONI 
Franco sv. 2.344 3 gua | === = £E5=S 
Marco ger. Rem as === A 
109 70 SI 
* E |M) È € GE 
Lira al parallelo ug 99, 2 = 
MILANO — Il mercato valuta- e ALTRI E 
rio italiano ha registrato i seguen- Sy | E 
ti cambi in lire per valute estere Produzione di petrolio EEE 
trattate all’esterno del mercato 3A 
VEEZA 


ufficiale: dollaro Usa 1400-1420; 
franco svizzero 694-703; marco te- 
desco 575-580. 


esidell'OPEC : 921 
1.799 


O EEETO(O[TE=EEEEEE= 


L’Opec non è più il colosso mondiale 
La sua produzione cala di anno in anno 


LONDRA — Nel 1982, la produzione mondiale di petrolio 
greggio è ascesa a 2721 milioni di t, registrando una flessione 
superiore al 5% rispetto al 1981 (2.867 milioni di t). Dal 1979, la 
domanda di petrolio si è accorciata ed anche la produzione è 
calata di anno in anno. Il riflusso produttivo ha interessato 
essenzialmente i paesi esportatori dell’Opec. Nel quinquennio 
1973-1978, l'Opec forniva la metà del consuntivo mondiale; nel 


1982, soltanto un terzo. 


L'Unione Sovietica, protagonista con una produzione di 
612 milioni di t, ha incrementato la sua quota nella produzione 
mondiale passando da 21 a 22,2%. La metà della produzione 
sovietica scaturisce dalla Siberia occidentale. Gli Stati Uniti si 
sono piazzati al secondo posto con 480 milioni di t, pari al 17,4 
del totale mondiale. L’Arabia Saudita, al secondo posto nel 
1981, è retrocessa in terza posizione. Nonostante un calo del 
33,7% essa rimane il primo paese esportatore con 325 milioni di 
t (11,8 della produzione mondiale). Il petrolio saudita rappre- 
senta un terzo della produzione dell’Opec. 

Gli altri paesi dell’Opec hanno tutti registrato delle dimi- 
nuzioni, ad eccezione dell’Iran, della Libia e dell'Iraq. Questi 
paesi non hanno rispettato gli impegni assunti in seno all’Opec 
per quanto riguarda la limitazione della produzione e il livello 
dei prezzi. Iran ed Iraq hanno potuto ricuperare soltanto 
parzialmente delle perdite subite negli anni precedenti a causa 
della rivoluzione iraniana e dello stato di guerra tra i due paesi. 

Occorre menzionare il progresso del Messico con il 15,9% 
(148 milioni di t nel 1982), della Gran Bretagna con il 17,4% (103 
milioni di t), dell’India con il 27,3% (19 milioni di t) e del Brasile 


con il 23% (14 milioni di t). 


L'UNICO PAESE CHE NON TEME YAMANI 


Algeri estrae e raffina 


guadagnando due volte 


Il ministro Yamani 


ALGERI — L’Algeria è il 
paese dell’Opec che ha meno 
da temere dalla crisî în cui si 
dibatte l’organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio e 
perfino dalla sua eventuale 
dissoluzione: 

Il già onnipotente sceicco 
Zaki Yamani, ministro del pe- 
trolio saudita, ora ridotto ad 
accapigliarsi con il clero scii- 
ta di Teheran, ad Algeri non 
fa paura a nessuno. 

Tanto per cominciare, î con- 
ti dello stato algerino sono 
abbastanza în ordine: il debi- 
to estero ammonta a circa un 
terzo del prodotto nazionale 
lordo. Vale a dire che sono 
rispettati i canoni monetaristi 


stabiliti dai dirigenti del fon- 
do monetario internazionale 
per i paesi în via di sviluppo. 

Per quanto riguarda speci- 
ficamente il petrolio, l'Algeria 
‘ha riserve per circa un miliar- 
do dî tonnellate di grezzo di 
ottima qualità che al corrente 
ritmo di sfruttamento pruden- 
ziale (messo autonomamente 
in atto già da qualche anno, 
indipentemente dalle norme 
Opec), e prescindendo dagli 
eventuali risultati delle ricer- 
che in corso, dovrebbero du- 
rare almeno 25 anni. 

Fin quì niente di ecceziona- 
le: quel che distinque l’Alge- 
ria dagli altri paesi dell’Opec 
è la diversificazione delle 
esportazioni di idrocarburi. 

Questo paese dispone infat- 
ti di infrastrutture industriali 
(raffinazione, liquefazione, ec- 
cetera, che lo rendono auto- 
sufficiente per i derivati ‘la- 
sciando ampì margini espor- 
tabili di prodotti petroliferi 
con valore aggiunto. 

E°’ cioè almeno parzialmen- 
te realizzato il sogno di tutti î 
paesi sottosviluppati: l’espor- 
tazione con valore aggiunto. 
A titolo di confronto, sì pensi 
al Venezuela, esportatore di 
grezzo fra è primi del mondo, 
che deve importare benzina 
per il suo faraonico parco 
automobilistico. 

Pertanto, autodisciplina 
nello sfruttamento e nei prezzi 
e diversificazione nelle espor- 
tazioni fanno dell'Algeria un 
paese modello nel quadro del- 
l'Opec. 


1. Unione Sovietica 
2. Stati Uniti 

3. Arabia Saudita (*) 
4. Messico 

5, Gran Bretagna 

6. Cina 

"l. Venezuela (*) 

8. Iran (*) 

9. Canada 

10. Indonesia (*) 

11. Nigeria (*) 

12. Emirati arabi uniti (*) 
13. Libia (*) 

14. Iraq (*) 

15. Kuwait (*) 

16. Egitto 

17. Algeria (*) 

18. Argentina 

19. Norvegia 
20. India 


I principali produttori di petrolio 


(a) ) (c) 


612 + 0,6% - 22,2% 
480 + 0,5% 174% 
325 —337% 11,8% 
148. +159% 5,4% 
103. +147% | 317% 
102 + 05% 3,7% 
100. -10,6% 3,6% 
98° +503% 3,6% 
"3. — 3,5% 2,6% 
65 -17,3% 24% 
64 -10,1% 2,3% 
60 —17,7% 2,2% 
55 + 04% 2% 
48. + 6,8%. 1,7% 
42 -25,8% 15% 
34 + 6,9% 12% 
32 14,5% 12% 
25 — 17% 09% 
24 + 19%. 0,9% 
19 +27,3% 0,7% 


(a) produzione 1982 in milioni di tonnellate 


(b) differenza rispetto al 1981 


(c) percentuale nella produzione mondiale 1982 


(*) membro dell’OPEC 
+ grafici 07.83 e 08.83/83.01 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI n 


TRIE 


STE 


COMUNICATO 


Vista la Legge Regionale n. 75 dd. 1,9.1982 (B.U. n. 86 dd. 10/9/82) con la 
quale sono state concesse particolari provvidenze per l'acquisizione di 
immobili da parte di questo Istituto da destinare in locazione ai soggetti 


colpiti da sfratti esecutivi, 


Visto che tali fondi possono essere integrati con i finanziamenti di cui alla 
convenzione ANIA (Associazione Nazionale Imprese Assicurative) e riservati 


al Friuli Venezia Giulia. 


Ravvisata la necessità di acquisire dati certi in merito alla disponibilità di 
immobili o eventualmente di alloggi liberi in corso di costruzione o di vecchia 
costruzione da ristrutturare sul mercato edilizio della Provincia alle condizio- 


ni previste dalla Legge. 


L'LA.C.P.della Provincia di Trieste invita.i proprietari (privati o imprese) 
di immobili o alloggi liberi da contratti d'affitto che si trovino nelle condizioni 
di cui al precedente comma e vuoti di persone e cose e situati nel Comune di 
Trieste che intendano venderli a questo Istituto, a fare offerta di vendita degli 


stessi allo |.A.C.P. 


| requisiti cui dette offerte devono soddisfare sono: 
a) la localizzazione dell'immobile (o degli alloggi singoli) non può essere 
rimetro. del Centro Storico Cittadino: 


entro il 
b) la superficie utile netta dell'alloggio 


inferiore ai minimi previsti dal Regolamento edilizio Comunale per l'unità 


minima di abitazione. 


Le offerte, indirizzate al Presidente dell'.A.C.P. di Trieste, firmate dal 
PeRtano: devono pervenire alla sede dell'I.A.C.P. di Trieste, piazza 
‘oraggi n. 6 entro e non oltre il 10.2.1983 alle ore 18.00 tramite lettera 


raccomandata. 


Esse devono costituire proposta irrevocabile di vendita ai sensi e per gli 
effetti di cuì all'art. 1329 Codice Civile per un periodo di 90 giorni dalla 
scadenza del termine dî presentazione, e devono contenere: 

1) indirizzo esatto dell'unità immobiliare (o delle unità) compreso il piano cui 


è (sono) collocata/e; 


2) prezzo di vendita, nonché eventuali modalità di pagamento di detto 


prezzo; 


3) l'indicazione analitica dei coefficienti di cui agli artt. 12 e 24 della Legge 
27.7.1978 n. 392 e il canone di locazione risultante; 

4) in allegato una planimetria dell'unità immobiliare (o delle unità immobi- 

lari) con indicato il tipo di riscaldamento e l'orientamento del fabbricato 

nonché le eventuali pertinenze del fabbricato stesso; 

natura e tipo dei servizi comuni (pulizia, EGA, riscaldamento centralizzato 

‘eventuale, ecc.) relativi al fabbricato e l'onere relativo all'unità (od alle 


Nus 


non può superare i 120 mq né essere 


unità) immobiliare/i speso dal proprietario per l’ultimo anno di gestione; 


So 


la chiara indicazione del numero, entità e titolo di godimento delle altre 


eventuali unità immobiliari relative allo stesso fabbricato nel quale è 
contenuta l'unità (o sono contenute le unità) offerta/e e con le quali si 
verrebbe ad instaurare un rapporto condominiale; 


S' 


la dichiarazione che l'offerta rimane 


consecutivi dal termine di presentazione più sopra stabilit 


valida per 90 (novanta) giorni haturali 


Le offerte stesse non impegnano in alcun modo l'Amministrazione 
dell'.A.C.P. che, una volta esaminate e vagliate le stesse, a suo insindacabile 


giudizio potrà perfezionare o meno |’: 


offerte o ad altre migliori che le 
ritenessero di accettare. 


acquisto delle stesse alle condizioni 
parti attraverso apposita trattativa 


L'Amministrazione dell'Istituto esaminerà le .stesse offerte in base ai 


seguenti criteri: 


— localizzazione, vetustà, stato manutentivo, caratteristiche dei materiali ed 
absolescenza funzionale dell'unità immobiliare e del fabbricato di cui fa 


parte; LISI 
— ubicazione in complessi unitari; 
— prezzo offerto; 


— costo. degli interventi di ristrutturazione od ultimazione; 


— modalità di pagamento del prezzo offerti 


— presente o meno di situazioni condominiali; x 


— Oneri gestionali. 


Trieste, lì 2/2/83. 


IL PRESIDENTE 


(dott. Luigi Stasi) 


n 


E ormai vigilia 


AGE 


I 


di Nauticam 


È ormai vigilia di Nauticamp. La rassegna, che si svolgerà 
alla Fiera di Trieste, dal 5 al 13 marzo prossimi, giungerà così 


alla settima edizione. 


Non si tratta di una mostra qualsiasi, di una fredda e 


distaccata mostra di materiali nautici. Per chi l’ha vista 
nascere e crescere, anzi, per tutti gli appassionati di mare, si 
tratta di una manifestazione che sta a cuore. Il Nauticamp è 
anche un ritrovarsi, uno stare insieme per parlare di «cose 
nostre». A Montebello si respira mare. Logico quindi che la 
sentiamo come una nostra creatura. 

Non sappiano ancora come sarà la prossima edizione. Non 
sappiamo quali e quanti saranno gli espositori, se le affluenze 
dai paesi vicini aumenteranno o meno, se verrà, ancora una 
volta, battuto il record dei visitatori. Sappiamo questo, però. E 
che, da quando con decreto del Ministero dell’Industria, il 


‘Nauticamp compiva sul piano d 


lell’ufficialità un salto qualitati- 


vo non indifferente, di pari passo sono anche aumentate le 


responsabilità di chi organizza questa manifestazione. 
L’altr'anno in bocca di molti stava un rassegnato «solito». 
Un «già visto» che voleva significare che ogni edizione del 
Nauticamp è uguale a quella che l’ha preceduta ed a quella che 
segue. Si dirà: problemi di spazio, problemi finanziari, problemi 
di retroterra e via via. Certo. Ma vediamo d’ispirarci dove le 
cose vanno bene, come a Bologna per il Motor Show. Accorrono 


in un milione. Tanti visitatori 
pettacolo: stuntman, ‘agonismo, 


qualcosa di diverso, c'è lo sì 
prove ecc. 


perché? Perché ogni anno CO. 


S'è pensato di coinvolgere le scolaresche? O di proiettare 


qualche film di mare, tipo 
esempio? 


«Un mercoledì da leoni», per 


O si pensa che bastino le manifestazioni collaterali, prean- 
nunciate interessanti ed in buon numero per caratterizzare un 


Nauticamp? 


Dicevamo che tutti l’abbiam visto nascere e crescere. A 
sette anni si sa leggere e scrivere, sta nel programma. E qual èil 


programma del Nauticamp? 


Tullio Biasi 


CURA E MANUTENZIONE DELLA BARCA DURANTE | MESI FREDDI 


IL PICCOLO 


Da un piccolo investimento d'inverno 


(tb) Inverno (ma chi lo di- 
rebbe...) i colori sono stempe- 
rati, l’aria punge, le giornate 
già si allungano. E perché non 
pensare alla barca? Se non 
navighiamo questo è il perio- 
do giusto per una revisione 
del natante e del motore. È la 
strada giusta per evitare sco- 
mode sorprese in primavera, 
quando andremo a risvegliar- 
ci con la voglia del mare. È 
anche il periodo giusto per 
attuare tutti quei accorgi 
menti che preserveranno le 
nostre cose all’assalto dell’in- 
verno. Se mai quest'anno 
verrà. 

Un piccolo investimento 
nell’invernaggio e saremo 
sempre ripagati. La barca, il 
motore saranno a posto e ci 
eviteranno le attese pasquali 
presso le officine specializzate 
ormai sovraccariche di lavo- 
ro, e «potremo così goderci i 
primi albori di una nuova sta- 
gione. 

Se avete i soldi non c'è pro- 
blema: le Mauritius vi atten- 
dono, con una flotta di imbar- 
cazioni-charter da far paura. 
Come fosse facile. A noi, ai 
più, purtroppo, è concesso 


si è sempre lar 


solo il ricordo, il ripensare alle 
«solade» e alle «bordizade» 
dell’anno scorso. Coraggio, 
comunque, che l'estate arri- 
verà. 

Per il momento abbiamo si- 
stemato tutto per benino op- 
pure abbiamo, abbandonato il 
tutto come piatti di plastica 
dopo un’abbuffata? La barca, 
ricordiamolo, è anche un valo- 
re commerciale e va tenuta da 
conto. 


BARCA IN MARE 

Se avete lasciato la barca in 
acqua date una controllata al 
corpo morto, dando un paio di 
buoni scrolloni per vedere se 
«ara». Ormai dovremmo esse- 
re fuori dal pericolo di im- 
provvise mareggiate. Ma non 
si sa mai, Un corpo morto che 
non tiene significa il rischio di 
trovare l’imbarcazione... po- 
steggiata sul continente. 

Controllate poi le cime d’or- 
meggio. Non dovranno pre- 
sentare alcun segno d’abra- 
sione né sintomi di cedimento 
per sopraggiunta vecchiaia. 
Quando le cime diventano 
soffici sono da buttare; o da 
riciclare, ma per farne tappe- 


LAVORI DI AMPLIAMENTO AL PORTO TURISTICO DI LIGNANO 


Tra fiume e laguna un Marina 
sta moltiplicandosi per quattro 


In quella sottile lingua di 
terra tra la Laguna di Marano 
e la foce del Tagliamento che 
è la penisola di Lignano sono 
iniziati ilavori di ampliamen- 
to del Marina 1, il porto turi- 
stico di Lignano Riviera. Un 
approdo protetto sulla foce 
del Tagliamento a 350 mt dal 
mare, che potrà disporre, una 
volta ultimati i lavori (la con- 
segna dei posti barca è previ- 
sta per il maggio ’83), di 435 
posti barca in luogo degli at 
tuali 100. Saranno completa- 
mente rifatti anche tutti i ser- 
vizi portuali e di assistenza: 
servizio meteorologico, torre 
di controllo per il traffico e 
l’ormeggio; e quelli di banchi- 
na: gru per alaggio e varo, 
travel lift. 

Nei nuovi capannoni trove- 
ranno posto officine specializ- 
zate per lavori su motori mari- 
ni diesel e benzina, sulle parti 
elettriche ed elettroniche, co- 
me pure tutti i servizi di car- 
penterie e verniciatura, un'as- 
sistenza insomma al cento per 
cento. I pontili galleggianti, 
con grilli di ormeggio, fari per 
l’attacco delle catene ai corpi 
morti, passerelle, frontalini di 
testate e canalizzazione per 
ogni tipo di impianto (idrico, 
elettrico, telefonico, Tv) sa- 
ranno quelli presentati dalla 
Walcon Mediterranea al 22.0 
Salone di Genova, e cioè gli 
Alucat 21. Si tratta di un nuo- 
vo progetto di pontile con te- 
laio in alluminio, o per meglio 
dire in lega speciale di allumi- 
nio adatta all'ambiente mari-, 
no che garantiscono una lun- 


ga durata praticamente senza 
alcuna manutenzione. E non 
può che esser così, poiché i 
nuovi pontili sono frutto delle 
esperienze su oltre 10.000 po- 
sti barca realizzati coni ponti- 
li Walcon negli ultimi 20 anni 
(in Italia oltre 2000 posti bar- 
ca tra cui quelli di San Gior- 
gio di Nogaro, Grignano, 
Muggia, Trieste, Sistiana, 
‘Terra Mare di Lignano). 


Hl rimessaggio delle imbar- 
cazioni verrà effettuato nei 
nuovi ampi capannoni a due 
piani che, per il periodo esti- 
vo, saranno adibiti a parcheg- 
gio auto. 


A chiudere il cerchio delle 
dotazioni del Marina Uno si 
affiancherà alle strutture por- 
tuali un complesso para- 
alberghiero: tre corpi uniti 
con affaccio diretto sulla dar- 
sena. Essi comprenderanno 
‘un residence (48 appartamen- 
ti disposti su due piani con 
metrature varianti dai 33 ai 45 
mq più ampie terrazze), un 
albergo con 70 posti letto. nl 
centro commerciale insieme 
ai servizi collettivi con rece- 
zione, bar, ristorante, saranno 
ubicati al piano terreno del 
corpo. 


‘Un Marina insomma che sta 
giorno per giorno diventando 
realtà, che sta prendendo for- 
ma in quel punto di confine 
tra il mare e l’entroterra flu- 
viale, lagunare, acquatico che 
permetterà ai suoi ospiti navi- 
gazioni marine di medio cabo- 
taggio (34 miglia da Venezia e 
da Trieste e 22 da Pirani 


COME RISOLVERE IL PROBLEMA DEL RI 


‘porta aperta sull’Istria), e in- 
cursioni lungo la litoranea ve- 
neta (il più importante canale 
navigabile dell'entroterra, pa- 


rallelo alla linea di costa), a 
scelta, a seconda delle condi- 
zioni meteorologiche o dell’in- 
teresse dell'armatore. 


SCALDAMENTO IN BARCA 


(tb) Inverno è bello. Anche 
se non è la stagione nautica 
per eccellenza, in Italia, si sa, 
siamo alquanto «viziati» dal 
«sole mio» e dall'idea di una 
lunga stagione calda. Che poi 
però a ben guardare non è che 
sia così lunga. Va a finire che 
molti proprietari di imbarca- 
zioni finiscono per usare la 
‘barca solo pochi giorni all’an- 
no. Se la giornata non è per- 
fettamente soleggiata non si 
esce, se il mare è leggermente 
increspato si rimane all’or- 
meggio a curare qualche lavo- 
retto in arretrato e a «butta- 
re» quattro spaghetti. 

Va 4a finire che una barca, 
acquistata fior di milioni (per 
non parlare di ormeggi e ma- 
nutenzioni varie) naviga po- 
chi giorni l’anno. Si dovrebbe 
entrare nell’ordine d'idee di 
un utilizzo più lungo nell’inte- 
ro arco dell’anno. Non è tanto 
assurdo. Nei paesi nordici 
d'inverno la barca non va in 
naftalina, resta in mare. Se 
poi capita un gennaio del ge- 
nere... 

E’ però evidente che, nono- 
stante le belle giornate di so- 
le, in cui si naviga in maniche 
di camicia, è necessario 
attrezzarsi in modo idoneo 
con un impianto di riscalda- 
mento. Pochi sono i cantieri 
che prevedono l'installazione 
di un riscaldatore ed è un vero 
peccato perché l'inevitabile 
aumento di prezzo dello scafo 
potrebbe divenire poca cosa 


Perché si naviga solo pochi 


considerando la possibilità di 
navigare tutto l’anno. Quante 
volte s'è sentito dire «Sì la 
barca, ma per usarla solo po- 
chi giorni l’anno?» Non sanno 
che gli spazi in mare sono 
ancor più liberi, che il tempo è 
molto più stabile, che il mare 
è come un gran serbatoio ter- 
mico che ci rinfresca quando 
l’aria è calda e stempera i 
rigori della stagione ghiac- 
ciata. 

Vediamo alcuni sistemi di 
riscaldatori. Quando è neces- 
sario operare in modo rapido 
si può ricorrere al riscalda- 
mento ad aria, Il tempo di 
riscaldamento viene ulterior- 
mente ridotto riciclando l’a- 
ria, ossia l’aria che verrà 
riscaldata viene prelevata di- 
rettamente dall'ambiente 
stesso. Al vantaggio della ra- 
pidità dell’operazione si con- 
trappone però l'handicap del- 
la mancata umidificazione 
dell’aria, che risulterà secca. 
E’ preferibile aspirare l’aria 
fuoribordo che sarà sì più fre- 
sca ma continuamente rinno- 
vata. Con questo sistema l’im- 
pianto può essere usato anche 
d’estate per ventilare i locali. 

I riscaldatori ad acqua fun- 
zionano né più né meno come 
‘una caldaia per abitazioni: in 
un impianto di riscaldamento 
viene scaldata l’acqua che in 
‘un circuito chiuso per mezzo 
di scambiatori di calore passa 
l'energia termica all'aria del- 
l’ambiente. I vantaggi del ri- 


scaldamento ad acqua consi- 
stono nell’uniformità del 
riscaldamento del locale e 
nella possibilità di inserire un 
boiler per l’acqua calda dei 
servizi di bordo. 

Ovviamente la scelta del ti- 
po di riscaldatore si basa sul 
carburante disponibile, sulle 
dimensioni dell'ambiente, 
sull’uso più o meno continuo 
durante la navigazione inver- 
nale. Per un uso occasionale 
possono andar bene i riscal- 
datori che utilizzano l’acqua 
calda del motore propulsivo, 
per un uso più continuo da 
scegliere quelli indipendenti 
che possono essere impiegati 
anche quando il motore è 
spento. 

Un altro sistema di riscalda- 
mento è rappresentato dalle 
stufe catalitiche dall’elevata 
resa calorica che possono ve- 
nir alimentate a gas e che 
sono l'ideale per imbarcazioni 
sino ai 10 mt, Un’altro ancora, 
per medie e grosse imbarca- 
zioni, è il riscaldamento tra- 
mite una stufa a gasolio. Ali- 
mentata con il gasolio di bor- 
do che arriva al bruciatore per 
caduta, consuma pochissimo 
(per un consumo di 0,38 lora 
sviluppa un rendimento mas- 
simo di 3.900 Kcal/h. 

I condizionatori. Il sistema 
più sofisticato per avere all’in- 
terno di un'imbarcazione una 
temperatura sempre ideale. 
D'estate e d'inverno. Di in- 
gombro minimo e di peso ri 


dotto, vengono installati nella 
sala macchine, non necessita- 
no di aerazione e possono ri- 
scaldare sino ai 60° C. L'han- 
dicap (oltre al costo) è rappre- 
sentato dal funzionamento a 
corrente. Perciò abbisognano 
di un generatore o dell’attac- 
co a riva. 


Infine un sistema nuovo, 
con lampade a raggi infraros- 
si. Si chiama Sun-Twin Eletri- 
cal Heating System che lette- 
ralmente fa «sistema di riscal- 
damento elettrico gemello del 
sole». Secondo la casa che lo 
produce il Sun-Twin genera il 
calore con lo stesso procedi- 
mento con cui il sole riscalda 
l'atmosfera, ossia il trasferi- 
mento dell’energia termica 
(attraverso un tubo venturi — 
scambiatore di calore) alle 
molecole di vapore acqueo 
presenti nell’aria che si di- 
sperdono ‘uniformemente con 
un processo naturale in tutto 
l’ambiente. Un termostato re- 
gola la temperatura ottimale, 
minimizzando così i consumi 
d'energia. Due i modelli pro- 
dotti dal costo — accessibile 
— rispettivamente di 450.000 
e 550.000. 


__________ 


EHI TAVOLE — I giapponesi 
riusciranno a invadere il mer- 
cato del surf a vela come già 
hanno fatto con quello dei 
calcolatori e dell’hi-fi? Le pri- 
me avvisaglie si sono avute 
all'ultimo Salone di Genova. 


amente ripagati 


tini. In caso di dubbio raddop- 
piate le cime e amen. Per 
prevenire l'usura delle cime 
potrete infilare dei tubi di nai- 
Jon in corrispondenza dei pas- 
sacavi e della banchina, ma- 
gari legando con una sagolet- 
ta il tubo alla cima stessa. 
Potrete anche rendere l’or- 
meggio più elastico inserendo 
un pneumatico per parte: as- 
sorbirà gli strattoni. E se siete 
alla ruota controllate che, col 
girare del vento, la vostra bar- 
ca non urti quelle vicine, mi 
raccomando. 


PARABORDI 

Sono ben dimensionati? 
Proporzionati all’imbarcazio- 
ne? Capita spesso di vedere 
dei salsicciotti che andrebbe- 
ro bene al massimo come por- 
tachiavi. Una controllatina 
anche alle cimette con cui 
sono legati: in ogni porticcio- 
lo, alla minima bava, vagano 
qua e là a pelo d’acqua para- 
bordi che fanno la felicità 
degli abitué della banchina. 
Ne raccolgono in un numero e 
ornano così in maniera vario- 
pinta la propria imbarca- 
zione. 


VARIE 

Perché non pulire la senti- 
na? Ci avete mai pensato? E 
lì, povera, sempre immersa in 
uno strano intruglio compo- 
sto di acqua, olio, nafta, pez- 
zetti di legno giunti da chis- 
saddove. 


BARCA A TERRA 

A terra è la migliore soluzio- 
ne, indubbiamente. Magari al 
l'interno di un capannone, Vi 
permette di dormire sonni 
tranquilli senza dover tendere 
JVorecchio al primo alito di 
vento. Ma se la barca è rimes- 
sata già da alcuni mesi sarà 
opportuno dare un’occhiata 
lo stesso. Se l’invaso è il suo, 
niente paura, ma se si tratta 
dell’invaso dell’amico, quello 
di un’altra barca, per inten- 
derci, sarà meglio controllare 
che la base di appoggio non 
abbia deformato la forma del- 
lo scafo spingendolo verso 
l'interno. 


MOTORE FUORIBORDO 

L'avete lavato bene? Den- 
tro e fuori? Avete fatto scolare 
tutta l’acqua? E dalla va- 
schetta del carburatore è 
uscita tutta la miscela? Avete 
ingrassato tutte le levette e 
gli snodi? Bene. Date un'oc- 
chiata che il piede non si trovi 
sbadatamente più alto del 
motore (potrebbe uscire l'olio) 
e tutto è a posto. 


MOTORE ENTROBORDO 

Qui le faccende si complica- 
no. Perché i casi sono due. Nel 
primo, non fate niente. O, me- 
glio. Vuotate l’acqua (ma que- 
sto l’avrete pur fatto, no?), poi 
ringraziate il cielo e lasciate 
tutto com'è. Nel secondo caso 
fate la preparazione inverna- 
le. Siete ancora in tempo. Ca- 
mera di combustione, circuito 
di raffreddamento e altro non 
verranno intaccati dalla rug- 
gine. Per gli amanti del «fai da 
te» diamo le fasi del «lavo- 
retto». 


1) Avviare il motore sino al 
raggiungimento della tempe- 


ratura normale di lavoro. 
Quindi togliere l’olio sia dal 
mototre sia dall’invertitore. 

2) Riempire con olio anti- 
corrosivo (ogni casa ne ha 
uno). 

3) Vuotare il serbatoio di 
tutto il carburante contenuto 


.e mettere, al suo posto 1-2 litri 


di combustibile anticorrosivo. 

4) Avviare il motore e farlo 
girare per circa 10 minuti, indi 
fermarlo e togliere l’olio anti- 
corrosivo dal motore e dall’in- 
vertitore. Riempire il serba- 
toio combustibile sino al rag- 
giungimento del massimo e 
riempire anche il filtro del 
combustibile. 

5) Tappare le aperture di 
aspirazione e di scarico, vie 
entro le quali arriva la con- 
densa. 

6) Staccare i tubi dalla 
pompa dell’acqua, dal termo- 
stato e dal monoblocco. Scari- 
care tutta l’acqua del motore 
attraverso l’apposito tappo 
(se il motore è sprovvisto del 
tappo l’avrete fatto girare per 
gli ultimi secondi con la presa 
‘a mare chiusa). 

7) Riempire il circuito del- 
l’acqua con uno dei liquidi 
anticorrosivi, miscelandoli 
con l’acqua per quanto richie- 
sto nelle specifiche del pro- 
dotto. 


E auguri. 


Per quanto incredibile pos- 


sa sembrare, abbiamo già vol- 
tato la prima pagina del ca- 
lendario, quella di gennaio, îl 
mese più lungo per la corta 


luce e l'ancora gran cerchio 


d’ombra, favorito quest'anno 
dal dominio della nebbia. Ma 
adesso, a chi va per mare, i 
pensieri corrono già in disce- 
sa. Si pensa aî prossimi alag- 
gi, ai lavori dî preparazione 


per l’estate ( crociere, regate), 
alle riverniciature. E così 
Marcello Manettì ha interpre- 
tato l'antica e sempre valida 
maniera di tirare la barca 
sullo squero. 


| Delle avventure sotto il mare 


Il fatto è che nascendo abiu- 
riamo le nostre proprie origi- 
nî abbandonando in modo 
troppo radicale l'elemento 
che ci era proprio. Fin dall’i- 
nizio, con questo peccato ori- 
ginale, viviamo male la no- 
stra vita. E malgrado il mare 
ci attragga irresistibilmente 
noi evitiamo di andarci, ed è 
per evitare il suo contatto di- 
retto che abbiamo inventato 
la barca. Anche se poi non 
manchiamo di ricordare che 
lo sport migliore che si cono- 
sca è il nuoto: l’unico che 
riesca a sviluppare armonio- 
samente il nostro corpo. 

Il nuoto è vero è l'ideale, 
anche se mi sentirei di specifi- 
care: nuoto ad occhi aperti. 
Altrimenti rimarrebbe un me- 
ro esercizio fine a se stesso e 
che si potrebbe praticare con 
egual profitto in ambiente del 
tutto innaturale come una pi- 
scina. Sono pochi quelli che 
nuotano tenendo gli occhi 
aperti sott'acqua, 0 muniti di 
occhiali e maschera. Di solito 
gli occhi si tengono ben chiusi 
non per paura del lieve bru- 
ciore, come si vuol far crede- 
re, ma per paura di vedere 
quello che c’è sotto. IL mondo 
marino così di primo acchito 
può fare anche paura: specie 
lungo le coste dove il fondale 
è ricoperto da un’inestricabi- 
le verzura; o laddove invece il 
fondo è fin troppo fondo e non 
lo si vede; o anche per la 
semplice paura di veder sotto 
a noi nuotare in paziente atte- 
sa un pescione di quelli che so 
io e che immaginate anche voi 
se soffrite della stessa turba. 
A questo proposito però ho 
potuto constatare ch'è di 


gran lunga peggiore il sempli- 
ce sospetto che la visione di- 
retta. No, non mi sono espres- 
so bene: certo la visione diret- 
ta di un pescione enorme fa 
paura anche più del semplice 
sospetto, quello che volevo di- 
re è che quando non si guarda 
per paura s’îmmagina co- 
‘munque che sotto ci sia qual- 
cosa, mentre nel venticinque 
per cento dei casì sì vedrebbe 
‘che si tratta di una paura del 
tutto infondata. 

Però com'è strano il mondo. 
Quando uno non vorrebbe in- 
contrare l'ombra di un pesce 
vive con il continuo terrore di 
esserci in mezzo. Per contro, 
come succede nel caso dei 
sub, quando cî sì augura che 
ciò avvenga si trascorrono 
lunghe immersioni attratti 
unicamente da diafane nuvo- 
lette di «ribalta vapori» e 
qualche altro pescetto dì cui 
non so il nome ma che hanno 
questo di caratteristico: misu 
rano pochi centimetri, scap- 


pano un attimo prima che 


riusciate a far qualcosa, 
Ma il sub, a ragione, perse- 
vera. Anche nel suo caso però 
si parla di laboriosissime at- 
tese, specie all’imboccatura 
di certe grotte. Questa almeno 
credo fosse la tecnica prima 
del divieto di pesca con le 
bombole: ma anche in apnea, 
sapete, si riescono a fare delle 
sedute egregie. Ricordo che 
qualche anno fa, allievi della 
scuola media, usavamo tap- 
parci naso e bocca l'un l’altro 
‘e misurare con l'orologio la 
nostra resistenza. Si trattava 
delle vere e proprie sfide al- 
l’ultimo respiro, la cui posta 
in palio era una 0 più sigaret- 


ECCO IL «TRUCCO» DI UN NUOVO PROPULSORE 


orni l’anno?| Con il «quarto sistema» 


per vivere tutta la barca 


(tb) Quando l’OMC Sea Dri- 
ve venne introdotto sul mer- 
cato, tutto il mondo della 
nautica da diporto non nasco- 
se la propria sorpresa. Sino 
allora i sistemi per la motoriz- 
zazione di uno scafo erano i 
soliti, i tradizionali sistemi, 
ossica fuoribordo, entro/fuori- 
bordo, entrobordo. Questo 
«quarto sistema» sconvolge 
‘un po' le cose. Nel frattempo, 
(son passati un paio di anni), 
il nuovo propulsore ha gra- 
dualmente dimostrato di es- 
sere molto di più di una 
potenza alternativa, influen- 
zando il concetto generale 
della motorizzazione nautica. 

Ecco dunque che un sempre 
maggiore numero di imbarca- 
zioni è stato equipaggiato con 
il Sea Drive, ecco che, all’ulti- 
mo salone di Genova, è appar- 
sa la prima imbarcazione pro- 
gettata espressamente in fun- 
zione degli OMC Sea Drive. 
Parliamo dello «Spazio 25» 
della Ilver. 

Ma cos'è, in fondo, questo 
‘nuovo sistema? A cosa deve il 
suo successo? Il «trucco» sta 
tutto in un gruppo propulsore 
(grosso modo un fuoribordo 
con uno staffone) che viene 
montato esternamente contro 
lo specchio di poppa dei mo- 
toscafi e dei motor-yacht. La- 
scia quindi completamente li- 


bera la poppa delle imbarca- 
zioni che in precedenza veni- 
va occupata dagli entrobordo 
o dagli entro/fuoribordo. 
Niente cofani motore, all’in- 
terno della barca; più spazio 
utilizzabile. Più spazio per sti- 
vare le cose, più spazio per la 
gente. Si sa che 2 bordo lo 
spazio non è mai abbastanza, 
ebbene, l’OMC Sea Drive offre 
l'opportunità di «vivere» tut- 
ta la barca. Senza gruppi mo- 
tore. Cacciati all’esterno, in 
castigo. 

Oltre all'effetto della spa- 
ziosità, che si fa più pronun- 
ciato mano a mano che dimi- 
nuiscono le dimensioni della. 
barca, un altro sensibile van- 
taggio è rappresentato dalla 
superiore efficienza potenza/ 
peso del due tempi. Pesa mol- 
to meno di un equivalente 
apparato entrobordo, mentre 
accelera in meno tempo, svi- 
luppa velocità di punta più 
elevate e gira più economica- 
mente alle velocità di crocie- 
ra. E grazie alla semplicità del 
due tempi — nonché al fatto 
che può essere staccato 
lasciando la barca comoda- 
mente all’ormeggio — facilita 
gli interventi di manutenzio- 
ne e riparazione. 

Un’imbarcazione spinta dal 
Sea Drive risulta anche più 
manovriera di una con moto- 


rizzazione entrobordo perché 


permette di variare la spinta 


propulsiva. direttamente all’e- 


lica, anziché affidarsi all’effet- 


to di deflessione della scia di: 
‘un normale timone. Questo si 
riduce in accostate più rapi- 
de, più strette, e in un miglio- 
re controllo in retromarcia. 


te di quelle buone: quelle cioè 
che riuscivano a minare pro- 
prio alle fondamenta la fonte 
‘del loro guadagno. I migliori, 
quelli con polmoni più capaci, 
duravano quasi tre minuti 
(due minuti e quarantacinque 
per l'esattezza, ed erano atte- 
stati tutti lì secondo più 
secondo meno), ed io che ci ho 
provato posso dirvi che si 
trattava davvero di una gran 
bella attesa. Cosa poi riesca a 
fare il sub, dopo un'attesa di 
due minuti e passa mentre 
dall’imboccatura della grotta 
una solenne cernia si decide 
aduscire è cosa da verificare: 
quello che non si può preten- 
dere è ch'egli prenda la mira 
con calma, anche se qualcosa 
gli dice che la sua convenien- 
za è far sì che il primo colpo 
sia quello buono. 

Un consiglio che posso da- 
re, anche se per fortuna deri- 
va da esperienza altrui, è che 
sia meglio nuotare în acque 
relativamente poco profonde 
e ricche di scogli e punti di 
riferimento. È cosa nota infat- 
ti che uno degli inconvenienti 
possibili sia la perdita dell’o- 
rientamento: credere insom- 
ma di riaffiorare e invece an- 
dare sempre più a fondo, 0 di 
lato, o come sì vuole ma non 
su. In caso di immersione în 
‘mare aperto non è precauzio- 
ne inutile starsene sempre in 
compagnia e — quel che più 
conta — a portata di vista; în 
casi del genere è comunque 
difficile intervenire ma uno 
dei sistemi in uso, e spero 
proprio che il dirlo non provo- 
chi eccessive prevenzioni nei 
confronti di questo sport, è 
quello di arpionare l’incauto 
e sfortunato e di îssarlo poi a 
bordo come sifarebbe peruna 
qualsiasi preda; naturalmen- 
te si cerca di non mirare al 
tronco, ma a un arto: le gam- 
be di solito. 

Il mare aperto attrae per la 
possibilità di grosse prede, 
però anche sottocosta si rie- 
scono a fare delle pesche im- 
portanti, senon altro per qua- 
lità. Ricordo che un giovanot- 
to una mattina, immergendo- 
si lungo gli scogli del portic- 
ciolo di Sistiana, era riuscito 
a prendere diversi pesci. Si 
tuffava con una semplice fio- 
cina ed era capace di apnee 
strabilianti, da cacciatore di 
perle. Lo vedevo dall'alto 
starsene aggrappato agli sco- 
gli e poi scivolare în avanti in 
un'acqua che di mattina è 
anche più azzurra del solito. 


Naturalmente non riaffiorava 
sempre con la preda sulla 
fiocina ma dette comunqueun 
saggio della sua bravura. Per 
conto mio non avevo neanche 
capîto che pesci fossero ma 
capitò un signore con la fac- 
cia da intenditore e disse che 
si trattava di «giovani branzi- 
ni»; mi sembrò che le parole 
gli uscissero umide dell’ac- 
quolina che aveva in bocca. 
Mentre guardavo l’acqua e la 
forma sinuosa dî quel sub 
straordinario, lo sguardo di 


| quel signore indugiava. su 


quei pesci: ogni tanto si guar- 
dava attorno e nel vedermi 
coglievo nel suo sguardo un 
malcelato rancore: chissà 
perché pensai che stesse valu- 
tando se fosse 0 no il caso di 
approfittare di quelle lunghe 
apnee per partirsene con il 
pescato, e poiché ero l’unico a 
vederlo, se avessi fatto 0 no 
qualcosa per. cercare d’impe- 
dirglielo. Siccome era grande 
e grosso credo stesse valutan- 
do se avessi la vocazione del- 
l’eroe. Fui proprio contento 
quando quell’atleta riemerse 
è avendone abbastanza di 
quei suoi tuffi se ne andò con 
la «refurtiva». 

Quel che non bisogna fare, 
in questo come în altri campi 
del resto, è esagerare. Il caso 
volle che sempre a Sistiana, 
ma stavolta dall’alita parte 
della scogliera verso il mare 
aperto, ebbi la ventura di ve- 
dere un altro subacqueo che 
in piena estate ebbe il corag- 
gio di immergersi avviluppa- 
to in una muta di tipo inver- 
nale e che gli andava eccezio- 
nalmente stretta. S’immerse 
con cautela ira la gente e î 
bambini che facevano il ba- 
gno dopo che due amici l'ave- 
vano aiutato alla vestizione: 
né più né meno che un cava- 
liete di ventura in procinto di 
una singolar tenzone. Da ulti 
mo allaccio personalmente il 
pugnale alla gamba con l’aria 
‘di chi, senza, non avrebbe fat- 
to un metro în un mare così 

ericoloso. Aveva sulle spalle 
‘due bombole che gli avrebbe- 
ro consentito comodamente 
di riemergere a Venezia, inve- 
ce si limitò a una brevissima 
ricognizione. Quando riemer- 
se e si poté togliere la masche- 
ra, il viso gonfio e paonazzo 
consigliò aì suoi paladini una 
sollecita alacrità nelle mano- 
pre di svestizione, senza di 
che io credo non ce l'avrebbe 
fatta. 

Gianni Paussi 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


DUE GLI ULTRAOTTANTENNI CHE ENTRERANNO NEL SACRO COLLEGIO 


Stamane da Giovanni Paolo Il 


Il vescovo colombiano Alfonso Lopez 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il ‘Papa dà questa mattina la 
porpora a 18 cardinali. E° il 
secondo concistoro da lui in- 
detto per nomine cardinalizie, 
ma nella sostanza è il suo 
primo. L'altro, del 30 giugno 
1979, era in gran parte condi- 
zionato dalle scelte di Paolo 
VI, che aveva tenuto solo un 
piccolo concistoro nel ’77, per 
quattro nomine tra le quali 
spiccava quella di Giovanni 
Benelli, fatto arcivescovo di 
Firenze e da alcuni additato 
come «delfino» montiniano. 

Anche le porpore del ’79; la 
lista delle quali s’apriva col 
nome di Agostino Casaroli, 
erano di stampo simile: Casa- 
roli era stato il secondo gran- 
de (e diverso) suggeritore al 
fianco di Papa Montini; c’era 
l'arcivescovo di Hanoi, segno 
del martoriato Vietnam e c’e- 
ra Ballestrero, il cardinale di 
Torino poi salito al vertice 
della Cei. 

La lista del 2 febbraio ’83 ha 
due grandi novità e premia 
due ottuagenari: il lettone Ju- 
lijans Vaivods, 87 anni, primo 
porporato che risiederà in 
Unione Sovietica e il teologo 
gesuita francese Henry De Lu- 
bae, anch'egli di 87 anni, qua- 
si compiuti (li festeggerà il 20 
febbraio), già protagonista del 
Concilio in età ben matura, 
ma passato in gioventù sotto 
severe censure ecclesiastiche 
perché accusato di eccessive 
arditezze di pensiero. 


Inoltre, novità nella novità: 
‘a ventun anni dal «motu pro- 
prio» di Papa Giovanni XXIII 
che volle tutti i cardinali an- 
che vescovi, De Lubac ha 
chiesto e ottenuto, da Papa 
Woytijla, di restare quel che è: 
solo prete e gesuita. Quale 
governo pastorale potrebbe 
intraprendere, alla veneranda 
età. 


Del resto, dopo un’assenza 
quasi decennale di noti gesui- 
ti dal «sacro collegio» (dal- 
l'improvvisa morte a Parigi 
dello storico Jean Danielou) 
ora la compagnia fondata da 
Ignazio di Loyola rie annovera 
due. Oltre a De Lubac, c'è il 
relativamente giovane arcive- 


stante ed ebraico ed è stato 
Tettore dell’Università roma- 
na «gregoriana», detta in anti- 
co «il cervello della Chiesa». 
Tra gli altri vescovi di metro- 
poli significative avrà la por- 
pora Giuseppe Bernardin, 54 
anni, arcivescovo di Chicago e 
figlio di italiani emigrati negli 
anni ‘20 dal Trentino; è salito 
‘alla ribalta dell’opinione pub- 
blica mondiale col progetto di 
lettera collettiva dell’episco- 
pato americano sulla pace e il 
rischio nucleare, 

Di rilievo, per l'America la- 
tina, la porpora ad Alfonso 
‘Lopez Trujillo, che coi suoi 47 
anni è il cardinale più giova- 
ne: è stato questo vescovo 
colombiano a guidare nell’ul- 
timo quadriennio il consiglio 
episcopale latino-americano, 
impegnato oltre che in proble- 
mi di fede, in brucianti que- 
stioni di giustizia sociale. 


la porpora a diciotto cardinali 


Trujillo, 47 anni sarà il più giovane 


Infine, nei 18 cardinali di 
nuova nomina (che s’aggiun- 
geranno ai 120 già esistenti) 
va notato il progresso nell’in- 
ternazionalizzazione, ma an- 
che il fatto che i continenti 
diversi dall'Europa stanno sa- 
lendo, nelle massime cariche 
della Chiesa romana. 

Due nuovi cardinali sono 
africani, Bernard Yago di 
‘Abidjan e Alessandro Do Na- 
scimiento, angolano che ebbe 
una brutta avventura proprio 
qualche mese fa, quando fu 
rapito dai guerriglieri dell’«U- 
nita» e poi liberato per inte- 
ressamento del Papa. 

Due vengono dall’Asia: da 
Beirut il capo dei cattolici 
libanesi di rito maronita, pa- 
.triarca Pietro Khoraiche, e 
dalla Thailandia viene per la 
prima volta nella storia eleva- 
to alla porpora l’arcivescovo 
di Bankok, Michael Michai 


Kitbunchu. 

I nuovi cardinali latino- 
americani sono due (Josè Ali 
Lebrun Moratinos, arcivesco- 
vo di Caracas, oltre a Lopez- 
Trujillo) e due sono pure i 
cardinali pervenuti da una 
carriera di curia, in Vaticano: 
Giuseppe Casoria, capo della 
congregazione per i sacra- 
menti e Aurelio Sabattani, 
prefetto del supremo tribuna- 
le della segnatura. 

Ha un cardinale la Nuova 
Zelanda nell’arcivescovo di 
Wellington, Thomas Stafford 
‘Williams. Infine, ha di nuovo 
il suo cardinale Varsavia, nel 
primate Jozef Glemp, così 
come lo hanno, in Europa, 
Parigi coll’ebreo d’origine po- 
lacca Jean Marie Lustiger, 
Bruxelles col fiammingo God- 
fried Danneels, Zagabria con 
Franjo Kuharic'e Berlino con 
Joachim Meisner. 


ATTRAVERSO UNA MODIFICA DEL CODICE PENALE 


L'aborto in Spagna 


test per il 


L'interruzione prevista in 3 casi - Contrari 


MADRID —- Il Consiglio dei 
ministri spagnolo approva og- 
gi una riforma urgente del 
codice penale, che include an- 
che un articolo sull’aborto, fi- 
nora condannato con pene fi- 
no a sei anni di reclusione. 


Secondo le anticipazioni di 
cui si dispone, il nuovo artico- 
lo considererebbe che l'aborto 
non è reato in tre casi: quando 
esiste grave pericolo per la 
vita o la salute della madre, 
senza limiti di tempo; quando 
la gravidanza è il risultato di 
una violenza carnale, e in tal 
caso si potrà abortire entro le 
prime dodici settimane, e a 
condizione che la violenza sia 
stata denunciata alla polizia. 
Infine, in caso di malformazio- 
ne del feto, attestata da due 
medici distinti da quello che 
praticherà l'intervento; effet- 
tuabile fra le 20 e le 22 setti 
mane dall’inizio della gravi- 


danza. 

Il Blocco popolare, formato 
da Alleanza popolare e dal 
Partito democratico popola- 
Te, cioè l’opposizione conser- 
vatrice, ha promesso lotta con 
tutti i mezzi contro l’aborto, 
compreso il possibile ricorso 
al referendum consultivo, che 
comunque deve essere indet- 
to dal primo ministro, ed è 
quindi improbabile. 

Le reazioni dei vescovi sono 
tutte negative, anche se il to- 
no di alcuni è più moderato di 
quello di altri. 

Sull’aborto la Chiesa catto- 
lica non può transigere, e 
ancora vivo è il ricordo della 
condanna dell’aborto pronun- 
ciata da Giovanni Paolo II a 
Madrid di fronte a una gran 
moltitudine di gente, e ribadi- 
ta ora dal nuovo codice di 
diritto canonico. 

Secondo il «Pais», il gover- 


LIVORNO — Ventisette 
persone sono state arrestate 
— e 13 denunciate a piede 


libero — in varie parti d’Italia, 
su mandati di cattura emessi 
dal giudice istruttore presso il 
tribunale di Livorno dott. 
Carlo De Pasquale, a conclu- 
sione di una complessa opera- 
zione su traffico di alcol, le cui 
indagini furono iniziate, addi- 
rittura, sei anni addietro e 
portate a termine dal coman- 
do nucleo polizia tributaria 
della guardia di finanza di 
Livorno. 

La vasta operazione ha con- 
sentito — ha riferito la guar- 
dia di finanza di Livorno — 
«di smascherare un’abile or- 


Le multe comminabili variano da un 


un miliardo e mezzo circa. 
Le relative multe commina- 

bili — precisa la guardia di 

finanza — variano da un mini- 


.mo di trecentoventidue mi- 


liardi ad un massimo di sei- 
centoquarantasei miliardi. 
Sono stati altresì scoperti red- 
diti sottratti alle imposte di- 
rette per circa 12 miliardi tan- 
toché a tutela degli interessi 
dell’erario, la procura della 
Repubblica di Livorno, sem- 
pre su richiesta della guardia 
di finanza livornese, ha dispo- 
sto l'accensione di ipoteche 
legali (di cui all'articolo 189 
del ‘codice penale) nei con- 
fronti di diciannove persone 
denunziate, per un ammonta- 


OPERAZIONE PORTATA A TERMINE A LIVORNO DA TRIBUTARIA E FINANZA 
TTI n VND A AVORNO DA I RIDUIARNIA È FINANZA 


Maxi-frode fiscale con alcol e grappa 


Ventisette arresti in varie parti d'Italia 


minimo di 322 miliardi a un massimo di 646 miliardi 


grappa e successivamente al- 
la lavorazione ed al commer- 
cio: ciò che ha portato anche 
alla individuazione di un’in- 
gente traffico» di alcol di con- 
trabbando. 

Le indagini presero l’avvio 
da verifiche fiscali eseguite 
presso le società «Albo», «Al- 
fachimic» e successivamente 
<Ceta», tutte di Livorno, già 
cessate e poi fallite, portando 
ad una serie di capillari accer- 
tamenti, nel corco degli anni. 
Su documentazione bancaria 
sequestrata a più riprese in 
varie città d’Italia nonché alla 
ricostruzione di situazioni ed 
atti economici, 

A Livorno sono stati arre- 


esponenti del mondo econo- 
mico e responsabili di società 
di diverse località italiane del 
Centro-Nord, per lo più clienti 
delle tre ditte di Livorno — 
sono Maurizio Amerini, di 39 
anni, di Marina di Pietrasanta 
(Lucca), antiquario; Tito Ca- 
stagna, di 48 anni, di Cepara- 
na di Bolano (La Spezia), ca- 
mionista; Luciano Caprai, di 
41 anni, di Livorno, autotra- 
sportatore; Rino Novi, di 56 
anni, di Livorno, autotraspor- 
tatore; Antonio Costanzo, di 


‘64 anni, di Casalecchio di Re- 


no (Bologna), ex amministra- 
tore unico della distilleria 
«Bme» di Cadriano di Grana- 
tolo Emilia (Bologna). 


azionista della società «distil- 
leria fratelli Cipriani» di Chiz- 
Zola di Ala; Claudio Cipriani, 
di 51 anni, di Chizzola, fratello 
dell’amministratore unico 
della società «Distilleria fra- 
teli Cipriani» di Chizzola di 
a 


Marcello Molinari, di 56 an- 
ni, di Civitavecchia (Roma), 
amministratore unico della 
società «Molinari Sud» di Col- 
felice (Frosinone); Cesare Mel- 
loni, di 45 anni, di Padova, 
amministratore unico della 
società «Jadran» di Noventa 
Padovana (Padova). 

Egidio Melloni, di 76 anni, 
di Noventa Padovana (Pado- 
va), ex titolare unico della 


overno 


conservatori e vescovi 


no ela gerarchia avevano rag- 
giunto una specie di accordo, 
in base al quale la Chiesa 
avrebbe duramente condan- 
nato l'aborto, ma senza arri- 
vare a una guerra globale con- 
tro il governo socialista, 

Si era parlato anche di un 
incontro avvenuto il 15 gen- 
naio fra il vice primo ministro 
Alfonso Guerra e il presidente 
della commissione episcolare, 
mons. Gabino Diaz Merchan. 
Ma la segreteria della confe- 
renza episcopale ha categori- 
camente smentito questo in- 
contro, aggiungendo che la 
conferenza episcopale non ha 
mai avuto né avrà l’intenzio- 
ne di negoziare o concordare 
con governi o partiti politici 
«il libero e fedele esercizio del 
suo ministero pastorale». 

L'incontro fra Guerra e Diaz 
Merchan è stato smentito 
anche da parte del governo, il 
che non significa che non ci 
siano stati contatti. Sono anzi 
previsti nuovi incontri fra 
commissioni dell’episcopato e 
del governo per trattare in 
generale i rapporti fra Chiesa 
e Stato, dall’aborto alle scuo- 


le, ai mezzi di informazione e 
all'applicazione degli accordi 
fra Stato e Santa sede. 


Al tempo stesso, il governo 
viene criticato da sinistra per 
l'eccessiva moderazione nella 
liberalizzazione dell’aborto, 
che se interpretata in modo 
restrittivo coprirebbe appena 
il cinque per cento degli abor- 
ti che si praticano ora clande- 
stinamente in Spagna. 


Si parla, ma la cifra è incon- 
trollabile, di 300.000 aborti 
clandestini all'anno, senza 
contare quelli delle numerose 
spagnole che vanno ad aborti- 
re all’estero, soprattutto a 
Londra e Amsterdam. 

Non è chiaro perché il 
governo, dopo aver anticipato 
attraverso il ministro della 
Sanità che la liberalizzazione 
dell’aborto sarebbe avvenuta 
a giugno, abbia deciso invece 
di approvarla adesso. 

Fino a questo momento, il 
governo non ha risposto ai 
vescovi e ai gruppi cattolici 
più intransigenti, i quali par- 
lano con-linguaggio di fuoco 


scovo di Miano, Carlo Maria | ganizzazione giungendo al- | re complessivo di quaranta- | stati i quattro responsabili Germano Lolli, di 55 anni, | ditta «Ida», industria distilla- AU 
Martini, classe 1927, nomina- | l'accertamento di rilevantissi- | cinque miliardi circa, sui beni | aelle ditte liworssi: Adolfo | disan Lazzaro di Savena (Bo- | ti affini, di Noventa Padovana | Si Lerepne ci IUETelE Givite 
to con sorpresa di molti alla | me imposte evase». È stato | immobili di loro proprietà. Alasso, di 42 anni, Franco Bo- { logna), impiegato della | e Benito Giuliani, di 45 anni, | UM uu x 

guida di una delle più grandi | infatti rilevato il consumo, in Il sistema di frode consiste- | nasso, di 39 anni, Roberto | «Bmc»; Idargo Ghiozzi, di 54 | di San Casciano Val di Pesa Divisi appaiono anche i me- 


diocesi cattoliche, Milano ap- 
punto, con oltre cinque milio- 
ni di battezzati ed una storia 
illustre nella Chiesa. 

Padre Martini è un biblista 
noto anche in campo prote- 


frode, di oltre quattro miliardi 
di litri anidri di alcol e grappa 
le cui imposte di fabbricazio- 
ne e diritti connessi evasi si 
| fanno ammontare a circa set- 
| te miliardi e un’Iva evasa per 


va nel precostituire, da parte 
di alcune ditte livornesi, una 
situazione di ‘apparente rego- 
larità attraverso l'assunzione 
in carico, con bollette mate- 
rialmente false, di alcol puro e 


Meazzini, di 60 anni e Mauri- 
zio Romano, di 42 anni, tutti 
residenti nella città Labro- 
nica. 

Le altre ventitrè persone 
arrestate — alcune delle quali 


NUOVI ARRESTI PER I SEQUESTRI BORTOLOTTI, CALDORA E CAPACCHIETTI 


Febbraio 


anni, di Calcinaia, ammini- 
stratore unico della società 
<Alcib» di Livorno (Cessata); 
Ferdinando Zanotto, di 46 an- 
ni, di Milano, commercialista 
ed ex amministratore unico 
della società «Ovepi» di Mila- 
no deposito ingrosso spiriti; 
Aldo Re Fraschini, di 50 anni, 
di Legnano (Milano), ex am- 


(Firenze), ex amministratore 
unico della «Cessata SpA 
Cocchi Giulio» di Asti e della 
Srl «Distilleria la Fiorentina» 
di Levane di Bucine (Arezzo), 
(fallita). 


dici, dopo una prima reazione 
dei settori più intransigente- 
mente cattolici della catego- 
ria, cui hanno fatto seguito 
timide obiezioni dei sostenito- 
ri dell’aborto. 


DAL COMPUTER ANCHE CONSIGLI SULLE DETRAZIONI 


Sequestrato a Tivoli uno st dent i nua cistà «Terraneo: di Rescaid: | Im Germania un «cervellone» | 
il motore (Milano), produzi li- 3 È ci i 
>. q uno studente del Cosmos ene n | ti sforna in tre soli secondi 


È figlio di un proprietario di cave 


ROMA — Fabrizio Mariotti 
un giovane studente della fa- 
coltà dì architettura è stato 
Tapito ieri a Tivoli. Il seque- 
Stro è avvenuto lunedì sera a 
pochi metri dalla sua abita- 
Zione, in via del Borgo, una 
Strada che costeggia alcune 
cave di travertino ed è scarsa- 
mente illuminata. La «127» 
capovolta di Fabrizio Mariot- 
ti è stata notata daun operaio 
di una cava, di proprietà dei 
Mariotti, che rientrava dal la- 
voro alle 22.30: l'allarme, im: 
mediato, ha fatto scattare da 
parte delle forze dell'ordine 
una serie di posti di blocco e 
di perlustrazioni senza esito. 

Sulla base degli scarsi ele- 
menti a disposizione degli in- 
vestigatori è stato accertato 
che l’auto di Fabrizio Mariotti 
è stata speronata alla fianca- 
ta sinistra con violenza tale 
da ‘provocare il ribaltamento 
della vettura. La completa as- 
senza di sangue nell'abitacolo 
fa escludere il ferimento del 
giovane che, probabilmente, 
potrebbe avere subito qual- 
che contusione. 


Fabrizio Mariotti, studen 
della facoltà di architettura, 
si era recato nel pomeriggio di 
ieri a Tivoli per incontrare 
alcuni amici con i quali è 
rimasto sino alle 20 per poi 
tornare a Bagni di Tivoli dove 
lo attendevano j rapitori. 


A Reggio Calabria, intanto, 
un imprenditore edile di Roc. 
cella Jonica, Rocco Carrozza, 
di 33 anni, è stato arrestato 
dalla squadra mobile ‘diretta 
dal dottor Canale, e da perso- 
nale della Criminalpol, per 
concorso nel sequestro  del- 
l'ingegnere Giorgio Bortolot- 
ti, di 66 anni, rapito a Saronno 
il 14 dicembre del 1981 e rila. 
sciato, nel Cosentino, il 19 
novembre scorso, dopo aver 
pagato un riscatto di un mi. 
liardo e 112 milioni. 

Carrozza è stato arrestato 
dopo che nella sua abitazione 
sono state trovate 35 banco- 
note da centomila lire che 
sono risultate provenire dal 
riscatto pagato (in due rate) 
per il rilascio di Bortolotti. 
Carrozza avrebbe detto di 
avere avuto il denaro «spor- 
co» da una banca. 

La «Mobile» di Reggio Cala- 
bria e la «Criminalpol» stanno 


facendo accertamenti sulla 
consistenza patrimoniale di 
Rocco Carrozza che è sospet- 
tato di essere legato ad una 
potente organizzazione mafio- 
sa di Africo Nuovo (un piccolo 
centro del versante jonico del- 
la provincia di Reggio Cala- 
bria). Giorgio Bortolotti fu se- 
questrato nell’autorimessa 
della propria abitazione, men- 
tre stava parcheggiando 
un'automobile. 


Frattanto a Chieti gli arre- 
sti per i rapimenti Caldora e 
Capacchietti in Abruzzo, e per 
il rapimento Petrini a Peru- 
gia, sono saliti a nove. Il pri- 
mo a finire nelle mani della 
squadra mobile di Pescara fu 
il latitante Aldo Mastini, det- 
to «Maciste», catturato nel 


Lazio dopo un’inchiesta a tap- 
peto negli ambienti dei gio- 
strai del Napoletano. 

Nei giorni scorsi, pagato il 
riscatto per Capacchietti (580 
milioni), la polizia ha raggiun- 
to le prime persone identifica- 
te nel meccanismo del rici- 
claggio del denaro, una cop- 
pia residente in una città del 
Nord e madre e figlio residenti 
nel Viterbese. 

Ai cinque, si sono aggiunti 
altri quattro arresti nelle ulti- 
me ore, riguardanti persone di 
cui non è nota l’identità. Le 
operazioni di polizia e carabi- 
nieri (è stato costituito un 
apposito nucleo antiseque- 
stri) sono coperte dal massi- 
mo riserbo e non è escluso che 
vi siano sviluppi. 


WASHINGTON — Il gene- 
ratore nucleare del «Cosmos 
1402», il satellite sovietico la 
cui parte principale è rientra- 
ta nell'atmosfera terrestre il 
23 gennaio scorso, si avvicina 
‘progressivamente alla Terra e 
si trova attualmente a poco 
meno di 200 chilometri da 
questa. 

Lo ha annunciato ieri sera a 
Washington il Pentagono. 


Secondo le previsioni degli 
esperti statunitensi, l’ultima 
parte del «Cosmos 1402» do- 
vrebbe cadere sulla Terra tra 
le 20 (ora italiana) di domeni- 
ca 6 febbraio e le 7 di giovedì 
10. 

La radioattività del genera- 
tore, secondo le. valutazioni 
degli esperti Usa, sì disperde- 
rà durante la caduta, ciò ren- 
de praticamente privo di peri- 
coli il ritorno sulla Terra di 
questo elemento del satellite. 


ni, di Milano, attuale ammini- 
stratore unico ed ex capo con- 
tabile della società «Ovepi» di 
Milano; Gabriele Ettore Me- 
neghini, di 64 anni, di Doglia- 
ni (Cuneo), titolare unico del- 
l'omonima distilleria di Do- 
gliani; Dosolina Maffi, di 37 
anni, di Villongo (Bergamo), 
titolare del liquorificio «Sesi- 
bon», marito e coadiutore di 
Dosolina Maffi. — 

Renzo Lochis, di 43 anni, di 
Villongo (Bergamo), titolare 
unico dell'omonimo liquorifi- 
cio di Villongo; Franco Berna- 
reggi, di 48 anni, di Casteggio 
(Pavia), ex socio accomanda- 
tario della società «Distilleria 
Etal» di Bressana Bottarone 
(Pavia); Ettore Ricotti, di 57 
anni, di Pavia, ex socio acco- 
mandatario della società «Di- 
stilleria Etal» di Bressana 
Bottarone. 

Giuliano Cipriani, di 47 an- 
ni, di Chizzola (Trento), socio 


lettera più piccola del mondo 


Stoccolma — Secondo il Guiness dei primati questa è la lettera più piccola del mondo: misura 3 


cm per 4, Conservata nell’archivio nazionale di Stoccolma, da questa città fu spedita nel 1889 
dalla singora Thyra alla zia Enrichetta 


(Telefoto Ap) 


la dichiarazione dei redditi 


BONN — Il temuto mo- 
mento della «resa dei conti» 
per il contribuente alle prese 
conla dichiarazione dei reddi- 
ti e i relativi calcoli e proble- 
mi, provocati da una legisla- 
zione fiscale sempre più com- 
plessa, sta per diventare un 
ricordo del passato, almeno 
nella Germania Federale. 

In 16 grandi città tedesche 
sono entrati infatti in funzio- 
ne dei «cervelloni» che, grazie 
ai 66 milioni di dati inseriti 
nel sistema, sono in grado non 
solo di riempire fulmineamen- 
te i formulari previsti per le 
«confessioni al fisco» ma al- 
tresì di fornire all’interessato 
tutte le informazioni di cui 
può aver bisogno, a esempio 
per quanto riguarda le detra- 
zioni ammesse, e di impartir- 


gli utili consigli. 

‘Su 20 milioni di dichiarazio- 
ni dei redditi che vengono 
ogni anno compilate in Ger- 
mania, si calcola che soltanto 
20 3 milioni abbiano il viatico 
di commercialisti ovvero di 
esperti del ramo. La clientela 
potenziale del «contribuente 
elettronico» si aggira quindi 
sui 17 milioni di dichiaranti. 

Il contribuente deve preci- 
sare al cervellone il numero di 
codice, la composizione del 
nucleo familiare, il reddito im- 


ponibile e le spese ammesse 
in detrazione. In tre secondi 
l'apparecchio «sputa» l’am- 
montare dell'imposta dovuta, 
ricordando nel contempo al- 
l'interessato le possibili ridu- 
zioni, a esempio per l'acquisto 
di un appartamento. 


SECONDO DICHIARAZIONI DEL BR PENTITO FENZI 


Nel riscatto per Cirillo 
vi fu un ricatto alla De? 


Lo avrebbero pagato costruttori napoletani in cambio di appalti 


NAPOLI—-lIl brigatista En- 
rico Fenzi dichiarò agli inqui- 
renti che per pagare il riscatto 
per la liberazione di Ciro Ciril- 
lo, sequestrato a Torre del 
Greco il 27 aprile 1981, un 
gruppo di costruttori napole- 
tani versò la somma di un 
miliardo e 450 milioni, con la 
promessa da parte della De- 
‘mocrazia cristiana di conces- 
sioni di appalti perla ricostru- 
zione nelle zone terremotate. 

Nei giorni scorsi, il giudice 
istruttore Gennaro Costaglio- 
la, il quale ha rinviato a giudi- 
zio 150 appartenenti al clan di 
Raffaele Cutolo per associa- 
zione per delinquere a sfondo 
camorristico, aveva ricevuto 
dai giudici impegnati nelle 
istruttorie contro i terroristi 
una copia dell’interrogatorio 
del «pentito» Fenzi, cognato 
di Giovanni Senzani, implica- 
to nel sequestro dell’ex asses- 


sore all’urbanistica della re-- 


gione Campania. i 
La dichiarazione di Fenzi — 
secondo quanto si è appreso 


— non è confermata sino ad 
ora da altri riscontri istruttori 
e, come è stato fatto osservare 
negli ambienti giudiziari, la- 
scia perplessi anche perché 
Fenzi subito dopo aggiunge, 
come si legge dagli atti, di 
‘aver apparso dallo stesso ca- 
nale carcerario la notizia che 
«Cutolo non era un uomo di 
Cirillo, ma Cirillo un uomo di 
Cutolo». 

Se così fosse stato — si è 
‘ancora osservato negli am- 
bienti di palazzo di giustizia 
— la famiglia Cirillo avrebbe 
potuto contattare diretta- 
mente Vincenzo Casillo, il 
«boss» ucciso sabato mattina 
nell’attentato a Primavalle, e 
non ricorrere al sindaco di 
Giugliano, dott. Giuliano 
Granata, il quale, a sua volta, 
per avvicinare il «vice di Cu- 
tolo» dovette chiedere la me- 
diazione del latitante Corrado 
Jacolare. 

Dal deposito degli atti pro- 
cessuali si è avuta anche la 
conferma ufficiale che il diret- 


tore del carcere di Marino del 
Tronto (Ascoli Piceno), Cosi- 
mo Giordano, aveva ricevuto 
l’ordine dalla direzione degli 
istituti di prevenzione e pena 
di far entrare nello stabili- 
mento di pena il dott. Grana- 
ta ed i suoi accompagnatori, 
senza registrarli. 

Nella sua deposizione, il 
maresciallo degli agenti di cu- 
stodia del carcere di Marino. 
del Trono, Francesco Guarra- 
cino, afferma che al primo 
incontro di Cutolo con il sin- 
daco Granata, due ufficiali 
dei servizi segreti ed i camor- 
risti Casillo e Jacolare, ci fu 
un «incidente». Il capo della 
nuova camorra, offeso da 
qualche parola degli ufficiali, 
uscì dalla sala della riunione e 
chiese «adirato» al sottufficia- 
le di ricondurlo in cella. 

Ma un ufficiale lo rincorse e 
convinse Cutolo che si era 
trattato di un equivoco, invi- 
tandolo a tornare indietro. 
Cutolo, dopo qualche attimo 
di esitazione, aderì all’invito. 
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lla Juventus non resta che consolarsi in Coppa 


MENTRE TRAPATTONI E LO STESSO GIOCATORE NEGANO CHE ESISTA UN «CASO ROSSI» 


Il pensiero corre già all’ Aston Villa 
E in campionato? Finire con dignità 


Ora lUdinese pensa alla Uefa 


TORINO — In casa bianco- 
nera si stanno raccogliendo i 
cocci, quelli lasciati dal Vero- 
na e quelli provocati dagli 
stessi tifosì della «Madama» 
coni loro fischi a Paolo Rossi 
quando Trapattoni ha ordina- 
to la sostituzione del campio- 
ne del mondo con Galderisi 
nella speranza, poi rimasta 
vana, di riuscire a perforare la 
difesa scaligera. 

L'eroe del «mundial» è stato 
vivacemente contestato do- 
menica pomeriggio da chi alla 
vigilia del campionato ne ave- 
va invece fatto un idolo. «Sic 
transit gloria»... anche dei 
campioni del mondo. 

Trapattoni cerca di buttare 
acqua sul fuoco delle polemi- 
che, mentre attende di sapere 
per quante giornate dovrà 
fare a meno di Boniek (le deci- 
sioni del giudice sportivo si 
conosceranno oggi e per il 
polacco si parla di due giorna- 
te di squalifica). Intanto l’alle- 
natore dichiara apertamente 
che non esiste un caso Rossi: 
«Nessun ‘avvicendamento è 
nella nostra squadra un 
dramma. Paolo Rossi sta ri- 
trovando lentamente ma sicu- 
ramente la forma. È stato 
assente per infortunio una 
quarantina di giorni e il serio 
contrattempo ha complicato 
non poco il suo reinserimento 
in squadra. Sul finire dell’in- 
contro con il Verona l’ho visto 
un po’ stanco e l'ho sostituito. 
Tutto qua». 


«Pablito», da parte sua, non 
ha nessun interesse a creare 
altre polemiche. Lui è abitua- 
to da sempre, da quando è 
tornato a giocare dopo aver 
scontato la lunga squalifica 
per lo scandalo delle scom- 
messe, a rispondere con i gol. 


Il centravanti della Juve 
Paolo Rossi, ha utilizzato la 
sua giornata di riposo (se così 
si può dire) per intervenire a 
Domegge di Cadore alla pre- 
sentazione ufficiale di una li- 
nea di occhiali sportivi che 
porterà il suo nome. E parlan- 
do delle difficoltà che sembra- 
no attraversare lui e la sua 
squadra ha detto: «Per gli 
attaccanti ci sono dei periodi 
in cui le cose vanno bene e 
periodi in cui tutto pare andar 
storto», e ha aggiunto, riferen- 
dosi alle possibilità dei cam- 
pioni d’Italia di aspirare nuo- 
vamente allo scudetto, «sei 
punti sono tanti, ma non trop- 
pi. La Roma sta andando be- 
ne, ma aspetterei a dire che lo 
scudetto è già suo». A chi gli 
ha chiesto, infine, se l’anno 
prossimo resterà ancora nella 
Juventus, ha risposto: «Quan- 
do sono andato a Torino, l’ho 
fatto per restarci il più possi- 
bile», 


Poi Rossi ha raggiunto in 
macchina Sassuolo per rice- 
vere nonostante tutto la con- 
sueta messe di applausi nel 
corso della premiazione di cui 
è stato al centro al Piccadilly 
Stryx di Sassuolo. L'occasio- 
ne è stata offerta dalla conse- 
gna del premio lo sportivo 
dell’anno organizzato dal 
«Guerin Sportivo» tra i suoi 
lettori, 

Dino Zoff, il senatore bian- 
conero e del calcio italiano, è 
rimasto fuori sinora dalla mi- 
schia dialettica in queste ulti- 
me turbolente settimane, ma 
ieri alla ripresa degli allena- 
menti ha accettato volentieri 
il dialogo. 

«Le qualità di Boniek e Pla- 
tini sono fuori discussione, la 
loro abitudine al nostro calcio 
è solo questione di tempo 
mentre Paolo ha risentito più 
di altri delle difficoltà della 
squadra che deve rifinire il 
gioco. Per quel che riguarda i 
nostri traguardi, in campiona- 
to ci può sempre sorreggere il 
ricordo della stagione 1972-73, 
quando riuscimmo a rimonta- 
re nei confronti del Milan uno 
svantaggio che pareva abissa- 
le. L'importante è però difen- 
dere la nostra dignità di spor- 
tivi di fronte a tutti. Poi c'è la 
Coppa dei Campioni: l'Aston 
Villa ha dimostrato nella fina- 
le della Supercoppa che sa 
combattere. Ma le battaglie a 
noi della Juve non ci spaven- 
tano». 

L. E. 


Torneo di Viareggio: 
oggi l'apertura 
(Tv 3, ore 14.30) 


VIAREGGIO — Questo po- 
meriggio allo stadio dei pini 
con la partita tra la Fiorenti- 
na, vittoriosa nel torneo dello 
scorso anno, e la squadra bra- 
siliana del Palmeiras, si inizia, 
dopo il giuramento sportivo 


pronunciato da Oriali, il 35.0. 


‘Torneo internazionale giova- 
nile di Viareggio «Coppa del 
Carnevale» che. quest'anno 
attinge alla qualifica di «mon- 
diale». 

Fiorentina-Palmeiras — 
inaugurale di oggi — verrà 
trasmessa in diretta dalla 
Rai-Tv sulla Terza rete con 
inizio alle 14.30. 


UDINE — Ricomincia dun- 
que l'avventura, in uno stato 
d'animo del tutto particolare 
per i bianconeri dopo le criti- 
che sollevate dal nono pareg- 
gio interno consecutivo: han- 
no ripreso ieri il lavoro in 
vista dell’impegnativa tra- 
sferta di Torino, per affronta- 
re quella squadra granata che 
pareggiò per due a due allo 
stadio Friuli nel girone di an- 
data e che dei friulani potreb- 
be essere la contendente nel 
piazzamento nell’alta classi 
fica. 

Tanto per intenderci nella 
corsa a quell'’ormai famoso 
quinto posto che suona Uefa e 
per il quale tutti i giochi sono 


ancora da fare. Se è vero che 
qualcuno ha scritto che la 
Coppa Uefa per la Fiorentina 
passava da Udine (ma perché 
non scrivere allora che l’Udi- 
nese si giocava il «pensierino» 
alla Coppa affrontando la 
squadra viola?) non si vede 
davvero perché i friulani 
dovrebbero rinunciare a prio- 


ri a questa ipotesi. 


«Non siamo ancora la quin- 
ta forza del campionato — 
afferma a questo proposito 
Ferrari — ma potremmo di- 
ventario. Per il semplice moti- 
vo che è mia convinzione che 
la squadra non possa fare al- 
tro che migliorare: cerchiamo 
di non dimenticare che pro- 


prio contro la Fiorentina ho 
potuto schierare per la prima 
volta in questo campionato la 
formazione-tipo, e ciò spiega 
alcune carenze in fatto di inte- 
sa e di messa a punto dei vari 
meccanismi che del resto non 
potrebbero non esserci». 
Secondo Ferrari si potran- 
no avere le idee un po’ più 
chiare in proposito fra un me- 
setto: «Dopo le due trasferte 
di Torino e gli incontri casa- 
linghi con Ascoli e Genoa po- 
tremo verificare se effettiva- 
mente la squadra sarà riusci- 
ta a esprimere appieno la sua 
potenzialità. Per ora viviamo 
alla giornata, in attesa che 
arrivino a maturazione i frutti 


del nostro lavoro, troppe volte 
e troppo a lungo condizionato 
dalle assenze di giocatori che 
si sono registrate». 

Nel momento attuale co- 
munque i problemi da risolve- 
re sono ben altri, anche se non 
a brevissimo termine, bensì al 
prossimo turno interno. con 
l'Ascoli: proprio in trasferta 
cioè l'Udinese è riuscita a 
esprimersi quasi sempre al 
meglio, e le uniche due scon- 
fitte di questo campionato lo 
confermano, ma ancor più le 
tre vittorie ottenute fuori 
casa. 

In un certo senso quindi 
questa trasferta capita molto 
a proposito. Giorgio Verbi 


Brig henti anticipa l ’Under 21 


L'annuario federale lo de- 
finisce collaboratore di Vicini 
per la nazionale under 21. 
Una ghiotta anticipazione 
(manca al riguardo solo la 
ratifica del consiglio federa- 
le) dice che sarà anche il 
braccio destro di Cesare 
Maldini nella preparazione 
dell'Olimpica che esordirà in 
giugno contro la Jugoslavia 
nel girone di qualificazione 
ai Giochi di Los Angeles. 
Parliamo di Sergio Brighenti, 
ex calciatore alabardato ne- 
gli Anni Cinquanta. 

Breve amarcord di rito, 
Brighenti si sente ancora re- 
sponsabile per non aver po- 
tuto dare il suo apporto alla 
Triestina nell'ultima parte di 
quel disgraziato campionato 
(1956-57) che decretò la pri- 
ma retrocessione della squa- 
dra alabardata dalla massi- 
ma serie. «Con l'Atalanta Pa- 


Nell’oc 


sinato, mi voleva in campo 
ad ogni costo, ma io mi ero 
tolto il gesso appena ‘da 
qualche giorno e così non 
potei essere utile...». Male- 
detta caviglia. Gliela guariro- 
no a Padova (Rocco aveva | 
suoi maghi) e in coppia con 
Mariani arrivò addirittura 
alla maglia azzurra («Che 
partita quella di Wem- 
bley!»). Con la Sampdoria, 
poi, riuscì addirittura a lau- 
rearsi cannoniere principe 
del massimo campionato. 
— Ma parliamo del calcio 
d'oggi: il 27 aprile la nazio- 
nale under 21 sarà di scena a 
Trieste contro la Cecoslo- 
Vacchia... 

«Premetto innanzitutto 
che non sarà una partita 
amichevole ma che sarà in 
gioco la qualificazione per la 
fase finale del campionato 
europeo della categoria». 


— Che squadra vedranno 
gli sportivi triestini? 

«Il regolamento consente 
di far giocare due giocatori 
di età superiore al limite, 
uno sarà sicuramente Galli 
della Fiorentina mentre per 
l'altro decideremo alla vigilia 
della convocazione». 

— Per il resto... 

«In difesa per il ruolo di 
libero, visto che Franco Ba- 
resi ha ormai 23 anni, stiamo 
preparando il barese Carico- 
la, che nella sua sqyadra 
gioca come stopper ma che 
ha tutti i numeri per giocare 
anche da libero. Ci saranno 
poi i milanisti Battistini ed 
Evani, il romanista Righetti, 
il cesenate Gabriele. A cen- 
trocampo sicuramente Vali- 
gi, un ragazzo dalle enormi 
potenzialità. In avanti le pun- 
te essendo squalificato il ca- 
tanzarese Mariani, dovreb- 


bero essere il sampdoriano 

Mancini e il vice-Rossi Gal- 

derisi, con l'udinese Mauro 

nelle vesti di suggeritore. 

Mauro ha davvero tutti i nu- 

meri per essere l'erede di . 
Causio». 

— Brighenti, ma che c'è die- 

tro all'Italia campione del 

mondo? 

«Tanti elementi interes- 
santi che ci auguriamo non 
si perdano per strada. | ra- 
gazzi d'oggi sono comunque 
più maturi dei ragazzi degli 
Anni Cinquanta. Noi erava- 
mo sempre un po' goliardì. 
Adesso il giocatore già ‘a 
sedici anni, quando. arriva 
nella Nazionale juniores, sa 
che strada ha davanti e spet- 
ta a lui essere professionista 
e comportarsi come tale. ll 
mondo del calcio non lascia 
spazio oggi a chi sgarra». 

Ezio Lipott 


Firenze — Daniel Bertoni è tornato ad allenarsi dopo tre mesi di inattività per un attacco di 


Bertoni ha ripreso ad allenarsi 


epatite virale. Nella foio eccolo agli ordini del preparatore atletico della Fiorentina prof. 
Baccani che segue anche Manzo (a sinistra) 


(Telefoto Ansa) 


PRESSIONI SUL SINDACO IN VISTA DELLA PROSSIMA ASSEMBLEA DEI SOCI 


Triestina: i nuovi azionisti 
vogliono Cecovini presidente 


TRIESTE — Più si avvicina 
la nuova assemblea dei soci 
della Triestina S.p.A. per la 
nomina del nuovo consiglio 
d’amministrazione, più 
aumentano le pressioni sul 
sindaco Cecovini affinché si 
sobbarchi il gravoso incarico 
di presidente della società 
alabardata. L’idea è stata di 
Raffaele de Riu, il capofila dei 
nuovi soci che hanno acqui 
stato il pacchetto di maggio- 
ranza di Giorgio del Sabato. 

L'operazione nuova Triesti- 
na, dice in sostanza de Riù, è 
stata così ben avviata. dal sin- 
daco Cecovini, ma non è 
ancora conclusa. Trovato il 
primo miliardo, milione più 
milione meno, bisogna raciì- 
molare ancora almeno 500- 
600 milioni per assicurare al- 
la società i mezzi finanziari 
necessari agli ambiziosi pro-. 
grammi. E’ quindi ancora ne- 
cessaria la fattiva presenza 


del sindaco, così abile nella 
sensibilizzazione di quanti so- 
no in grado di partecipare a 
questa avventura economico- 
sportiva. E qual migliore ga- 
ranzia per chi si decidesse di 
aggregarsi al primo gruppo 
di venti soci, di una presiden- 
za ricoperta dal primo ctitta- 
dino di Trieste? 

Ecco quindì î motivi che 
spingono i nuovi soci a insì- 
stere presso Cecovini per di- 
mostrare che attorno alla 
squadra, in un momento così 
esaltante e così denso di rosee 
promesse, sì stringe tutta la 
città. Senza contare poi che 
c’è ancora da lanciare la sot- 
toscrizione popolare, all’inse- 
gna di tutti î tifosi azionisti 
della Triestina. ‘ 

Ma d’altra parte anche l’av- 
vocato Cecovini ne ha di moti- 
vi per cercare di allontanare 
da sé l'amaro calice, con tutti 


i suoi impegni di amministra- 


tore civico e di eurodeputato. 
E’ nota la sua passione sporti- 
va, è ben conosciuto il suo 
tifo: quest'anno ha sempre se- 
guito le partite casalinghe 
della Triestina, coinvolgendo 
nelle sortite domenicali il ni- 
potino Gaddo. «Ma se divento 
presidente — dice scuotendo il 
capo — dovrei seguire. la 
squadra anche in trasferta, e 
chi ce la farebbe?». C'è anche 
da tener presente che l’avvo- 
cato Cecovini non sarebbe 
soltanto un presidente onora- 
rio ma finirebbe per. farsi 
prendere la mano proprio per 
îl suo attaccamento alla Trie- 
stina. 

E’ da tutti questi pro e que- 
sti contro\che uscirà la.deci- 
sione sul futuro assetto socie- 
tario alabardato, futuro che 
comincerà fra un paio di setti- 
mane con l’assemblea. dei 
nuovi soci, 

Sempre a livello di calcio- 


parlato c’è intanto da segna- 
lare un insistente voce che 
circola negli ambienti della 
tifoseria. Tutti sanno che a 
fine campionato De Falco se 
ne andrà: per questo campio- 
ne infatti le porte della A sono 
spalancate e nessuno potreb- 
be precludergli una brillante 
carriera. E’ anche abbastan- 
za risaputo che molte società 
hanno messo gli occhi sul ca- 
pocannoniere della C1, fra 
queste sembra ci sia anche îl 
Milan, ormai lanciato verso la 
promozione e proiettato verso 
un conreto rinforzo della 
squadra. Sembra che i rosso- 
neri per De Falco abbiano 
offerto in cambio alcuni gio- 
catori fra i quali. il .centroa- 
vanti Incocciati. Sarà vero? 
Per il momento prendiamole 
per chiacchiere e pensiamo 
ad arrivare alla fine del cam- 
pionato. 
Gualberto Niccolini 


MENTRE IL PORTUALE CONTINUA A CAPEGGIARE IN PRIMA CATEGORIA 


Promozione: triestine di nuovo protagoniste 
Ha del miracoloso la resurrezione ponzianina 


TRIESTE — Riecco le trie- 
stine protagoniste in Promo- 
zione. La dea fortuna non vol- 
ta più le spalle, ed i risultati 
venuti meno diverse volte nel 
girone d'andata perché il pal 
lone è ...rotondo, adesso 
cominciano finalmente ad ar- 
rivare: sia per l’Edile Adriati- 
ca che per il Ponziana. 

Erano sulla carta trasferte 
terribili quelle che attendeva- 
no domenica scorsa le due 
cittadine. E invece poco è 
mancato che ci scapasse addi- 
rittura il bottino pieno. L’Edi- 
le a Cormons è andata per 
prima in vantaggio, con il soli- 
to De Meglio, poi si è accon- 
tentata del ...pari Ottavio 
Vatta gongola per i compli- 
menti ricevuti da Miniussi 
(l'allenatore della Cormonese 
ex portiere della Triestina e 
dell'Inter), secondo cui i gra- 
nata sarebbero la più forte 
formazione incontrata dagli 
isontini in questa stagione. 
Assestata la difesa, con Fran- 


cini e De Meglio il «trainer» 
triestino sembra aver trovato 
in avanti la formula giusta. E 
così anche la classifica è pun- 
tellata. Le aspirazioni del 
«clan» dell’Edile sono volte 
ora ad un possibile piazza- 
mento alle spalle delle tre 
grandì che si contenderanno 
la promozione nell’Interregio- 
nale. Tanto per far vedere che 
il calcio dilettantistico triesti- 
no è tutt'altro che morto. 

Che i dilettanti triestini sia- 
no del resto ben vivi lo confer- 
ma del resto il Ponziana, la 
cui resurrezione è solo appa- 
rentemente miracolosa. La 
vittoria in casa del Lucinico 
ha avuto del sensazionale se 
si pensa che i biancocelesti 
l'hanno conseguita con D'Or- 
so mattatore e poi difesa in 
nove uomini. Legittima la 
soddisfazione dell'allenatore 
Carlo Covacich, che finalmen- 
te sta raccogliendo quanto 
aveva seminato. 

Il presidente Zagaria aveva 


sempre creduto nei suoi ra- 
gazzi, anche quando la sua 
squadra chiudeva malinconi- 
camente la classifica: «Non ci 
sono stati ultimamente scio- 
peri a frenare la nostra prepa- 
razione, e il bel tempo ci ha 
poi consentito di prepararci a 
dovere seppure nei ristretti 
limiti di quanto ci è concesso 


Ponziana-Cervignano 
sabato in via Flavia 


TRIESTE— Il consiglio direttivo del 


Comitato regionale della Federcalcio _ 


ha autorizzato l'anticipo a sabato di 
cinque incontri in calendario domeni- 
ca per i tre maggiori campionati 
dilettanti. Fra le partite anticipate 
‘anche quella che vedrà impegnato il 
Ponziana contro la capolista Pro Cer- 
vignano. La gara verrà giocata con 
inizio alle ore 15 sul campo di via 
Flavia, 

Questi gli altri anticipi: Isonzo Tur- 
riaco-Tarcentina (Promozione); Zau- 
le-Muggesana, Pro Farra-Audax e 
Dolegnano-Olimpia (Seconda cate- 
goria). 


in via Flavia. A Lucinico rien- 
trava poi qualche uomo im- 
portante per roi, come Lenar- 
don ad esempio, ed anche sen- 
za Bembo, senza Zoch e Rigo- 
ni abbiamo fatto il colpaccio. 
Il bello è che abbiamo vinto 
realizzando tre reti e segno 
questo che la squadra ha or- 
mai superato il periodo critico 
e può guardare con serenità 
all'avvenire. Una roccia il no- 
stro Tugliach, un giorno da 
leone il suo a Lucinico... E ora 
sotto con la Pro Cervignano. 
Sabato in via Flavia contia- 
mo sull'appoggio di tutti gli 
sportivi triestini». 

In prima categoria intanto 
il Portuale, ha conservato la 
prima piazza riuscendo ad 
avere ragione di una Stock 
per niente rassegnata al suo 
ruolo di fanalino. Ma il Perco- 
to è sempre a un punto e la 
Pro Fiumicello a tre. In «se- 
conda» Centro Giovanile e 
Muggesana sono sempre ap- 
paiate in vetta. EL. 


ATLETI DI VENTI PAESI 


Il via al Sestriere 
ai mondiali juniores 


SESTRIERE — Sono inizia- 
te ieri mattina al Sestriere le 
prove cronometrate della di- 
scesa libera maschile e fem- 
minile con cui domani si inau- 
gurerà la seconda edizione dei 
campionati mondiali juniores 
di sci alpino. Alla manifesta- 
zione prendono parte sciatori 
di età compresa tra i 15 e i 18 
anni, in rappresentanza di 
venti nazioni. Dopo le discese, 
il programma prevede per ve- 
nerdì lo slalom maschile e il 
gigante femminile e per saba- 
to il gigante maschile e lo 
slalom femminile; verrà 
anche assegnato il titolo della 
combinata. 


Nelle due discese cronome- 
trate di ieri, tra gli uomini il 
più veloce è stato l'austriaco 
Stocker, che ha preceduto di 
30/100 di secondo il francese 
Alphand e l’austriaco Schwai- 
ger. Il migliore degli italiani è 
stato il torinese Luca Pesan- 


do, staccato di quasi due se-. 
condi. o 

Tra le donne, il risultato 
migliore è stato ottenuto dal- 
la francese Barbier, davanti 
alla connazionale Difant e al- 
la svizzera Figini; quinta si è 
piazzata Carla De Lago, di- 
ciottenne di Selva Val Gar- 
dena. 


Fondo: domenica 
la Dobbiaco-Cortina 


CORTINA — Torna, per la 7.a edi- 
zione,. la «Dobbiaco-Cortina», inter- 
nazionale di fondo di 35 chilometri, 
su un percorso dolomitico di incom- 
parabile bellezza. La gara si terrà 
domenica. La fase operativa è già 
completata e sono arrivate le prime 
adesioni per questa manifestazione 
che ha avuto un costante crescendo 
di partecipazione ed un affinamento 
organizzativo. Sulla base della parte- 
cipazione ‘82, si prevede di superare 
largamente le tremila iscrizioni, quo- 
ta che, attualmente, rappresenta l’op- 
timum sulla pista È 


NELL’INTERREGIONALE ASPRA LOTTA PER LA SALVEZZA 


Monfalcone ancora în coda 
ma le speranze continuano 


Contarina k.o. ad Aviano e il Venezia o.k. a Valdagno, prende decisamente 
il largo. Sono cinque ora le lunghezze di vantaggio dei neroverdi sulla 
Contarina e sei sull’Opitergina. Gioco fatto, quindi, per quanto riguarda la 
promozione? Diremmo proprio di sì. Ha perso ulteriormente terreno invece la 
Sacilese, costretta alla resa sul rettangolo della Pievigina. | regionali, scavalcati 
dall’Abano attualmente sistemato sulla quarta poltrona, sono stati raggiunti da 
un terzetto comprendente oltre alla Pievigina, anche la Miranese e i 
Trivignano. Ecco un'altra regionale che continua a farsi onore, come lo attesta 
il successo casalingo ottenuto a spese della titolata Opitergina. In coda nuovo 
aggancio fra le regionali Manzanese e Monfalcone. | friulani, battendo la 
Cittadella, hanno raggiunto gli azzurrobianchi a quota dodici. Due regionali, 
quindi, a reggere il fanalino di coda con due lunghezze di ritardo sullo lesolo e 
tre sulla coppia composta dalla Pro Aviano e dal Rovigo. 


Il pareggio colto dal Monfal- 
cone a Dolo, al termine di 907 
tirati e molto interessanti, si è 
rivelato quanto mai provvi- 
denziale per l’undici di Me- 
deot ai fini della classifica. 
Tutte le squadre invischiate 
nella lotta per non retrocede- 
re e quindi dirette concorrenti 
degli azzurri hanno infatti col 
lezionato risultati positivi nel- 
la terza di ritorno, per cui 
un'eventuale sconfitta sul ter- 
reno veneto avrebbe probabil- 
mente tolto ai monfalconesi 
parecchie delle residue possi- 


bilità di salvezza. 

La posizione della squadra 
è indubbiamente ancora diffi- 
cile, ma le ultime prestazioni 
hanno messo in mostra un 
Monfalcone deciso a lottare e 
agiocare tutte le sue carte per 
risalire la china. Anche a Do- 
lo, infatti, la squadra si è ben 
comportata sul piano della 
combattività, tenendo testa 
ad avversari non certo remis- 
sivi, scesi in campo per inca- 
‘merare l’intera posta. Nel cor- 
so del primo tempo, oltretut- 
to, gli azzurri erano anche riu- 


IN LIZZA SCIATORI DI SEI NAZIONALITÀ NEL «CASTA 83» 


Piccole olimpiadi militari della neve 
Avvio a Tarvisio con il fondo e il tiro 


TARVISIO — Un gran cer- 
chio di fiaccole in una serata 
fredda e serena hanno saluta- 
to allo stadio di Tarvisio l’av- 
vio ufficiale di «Casta ’83», i 
campionati internazionali di 
sci delle truppe alpine. Da- 
vanti a un pubblico eccezio- 
nalmente numeroso il sotto- 
segretario alla difesa, il friula- 
no Scovacricchi, ha dichiara- 
to aperte le piccole olimpiadi 
militari della neve. Le gare 
troveranno in questi giorni la 
loro degna cornice in una Tar- 
visio imbandierata di tricolo- 
re e dei vessilli delle altre 
cinque nazioni partecipanti: 
Austria, Stati Uniti, Francia, 
Svizzera e Germania. 

Nel discorso introduttivo, 
Scovacricchi ha elogiato l’in- 
tenso lavoro preparatorio 
svolto dalla cittadina ospitan- 
te soprattutto per sopperire 
alla straordinaria mancanza 
di neve (fino a due giorni fa 
metri e metri cubi sono stati 


trasportati via camion dalle 
valli laterali più fredde). Il 
sottosegretario ha quindi ri- 
cordato le gesta della brigata 
alpina «Julia» che costitui 
scono —ha detto — unaragio- 
ne di più perché l’Italia si 
senta unita al Friuli. Scova- 
cricchi ha concluso sottoli- 
neando il «lancio» che Tarvi- 
sio riceve da questi campio- 
nati come centro di addestra- 
mento ad alto livello, 
Subito dopo è iniziata la 
sfilata. Le sei rappresentative 
nazionali hanno fatto il loro 
ingresso nel campo sportivo, 
sfoggiando le diverse divise. 
Accanto alle penne nere c’era- 
no gli «Chasseurs des Alpes» e 
gli «Alpenjaeger». Poi, al 
buio, ci sono stati gli alzaban- 
diera accompagnati dagli an- 
ni nazionali. Alla fine, gli alpi- 
ni hanno acceso centinaia di 
fiaccole, disegnando, sul ret- 
tangolo erboso appena rico- 


perto di neve le lettere di 
«Casta '83». 

Questo il calendario delle 
gare internazionali, cui saran- 
no abbinate, sullo stesso ter- 
reno, quelle per il campionato 
italiano fra i vari reparti alpi- 
ni: oggi combinata individua- 
le di fondo e tiro, domani gara 
di pattuglia con tiro, venerdì 
slalom gigante, sabato staffet- 
ta con tiro. Alla migliore 
squadra in lizza fra le sei toc- 
cherà il «trofeo dell’amicizia», 
alla sua quinta edizione. Al 
reparto alpino che totalizzerà 
i migliori risultati per il titolo 
italiano andrà invece il «tro- 
feo Zavattaro-Ardizzi». 

Sabato, l'epilogo della pic- 
cola olimpiade militare di sci 
sarà seguita dal ministro del- 
la Difesa Lagorio e dal capo di 
stato maggiore della difesa 
generale Vittorio Santini. Pri- 
ma della cerimonia conclusi- 
va, prevista nella zona del 
campo gare alle 11.30, sulla 


piana di Fusine — ai piedi 
delle pareti che lo scorso mese 
hanno visto la straordinaria 
impresa solitaria di Renato 
Casarotto — Sarà effettuata 
un'esercitazione militare con 
uomini, mezzi corazzati, eli- 
cotteri e carri. Uno «show» 
che intende dimostrare l’utili- 
tà immutata dell'impiego del- 
le truppe alpine, soprattutto 
se in linea con i tempi e le 
strategie e tecnologie avan- 
zate. 

Oggi dunque, spettacolare 
avvio con il fondo e il tiro. 
Ogni nazione è rappresentata 
da cinque uomini. Per la pri- 
ma volta quest'anno sono pre- 
senti atleti delle squadre na- 
zionali. L'italia allinea Alba- 
rello e Polvara, entrambi del- 
la squadra «A». Sulla carta, la 
rappresentativa tricolore ri- 
sulta la più forte. Ma le sor- 
prese nel fondo sono d'obbli- 
go. 

Paolo Rumiz 


sciti a passare con Bressan e 
solo grazie a un calcio di rigo- 
te a metà ripresa, i dolesi 
hanno avuto la possibilità di 
riportarsi in situazione di pa- 
rità. 

Nel clan monfalconese dun- 
que ci sarebbe anche spazio 
per qualche piccola recrimi- 
nazione sul fatto che l’incon- 
tro si sarebbe potuto chiudere 
con una vittoria degli azzurri 
senza che ciò avesse costitui- 
to uno scandalo. 

‘A Dolo, nelle file dell’undici 
di Medeot, ha fatto il suo rien- 
tro, dopo parecchie domeni- 
che di assenza, l’attaccante 
Vrech, la cui prestazione, pur 
con qualche comprensibile in- 
certezza dovuta alla lunga 
inattività agonistica, va sen- 
z'altro considerata positiva. 
L'innesto del giocatore accan- 
to ai già collaudati Biasinutto 
e Brugnolo dovrebbe dare 
una maggior incisività. 


IG. 


Per Treviso 
anche Strukelj 
a disposizione 


TRIESTE — In archivio an- 
che il pareggio con la Pro 
Patria, la Triestina pensarda 
ieri pomeriggio al primo: der- 
by del girone di ritorno, quello 
che la vedrà impegnata dome- 
nica allo stadio «Tenni» con- 
tro il Treviso degli «ex» .Ta- 
gliavini e Franca. L'undici 
della Marca, in serie positiva 
da quattro domeniche, atten- 
de gli alabardati con il proiet- 
tile in canna, deciso a vendi 
care la pesante sconfitta subi- 
ta nell’andata. a Valmaura. 
Una trasferta difficile, delica- 
ta e da preparare minuziosa- 
mente in tutti i particolari. 

A eccezione di Mariani, e 
naturalmente dell’infortuna- 
to Trevisan, tutti gli uomini 
della «rosa» hanno ripreso re- 
golarmente la preparazione. 
Mariani, dopo la bella prova 
«fornita contro la Pro Patria; 
ha ottenuto il permesso di 
trascorrere alcune ore di più a 
casa ed è rientrato in sede 
nella serata di ieri. 

Ha ripreso a pieno ritmo. 
anche Strukelj, pronto ormai 
a tornare al suo posto in squa- 
dra. Il giocatore sta bene e nei 
prossimi giorni dovrebbe, ri- 
trovare la massima efficienza 
anche sotto l'aspetto fisico, 
Una pedina importante in 
più, a disposizione di Buffoni, 
per questa trasferta. 

Anche a Treviso, come già 
accaduto a Mestre in occasio- 
ne dell'arrivo della Triestina, i 
prezzi dei biglietti sono saliti 
alle stelle. Ancora uno sforzo 
finanziario, quindi, per i nu- 
merosissimi tifosi alabardati 
al seguito della squadra. La. 
prevendita avrà inizio stama- 
ne alla Biglietteria centrale di 
Galleria Protti dove sono a 
disposizione mille biglietti. . 


Coppa «Bella Trieste» 


TRIESTE — La prima edizione della 
coppa «Alla bella Trieste» di calcio 
organizzata dal Soncini, ha concluso, 
la fase eliminatoria. Ponziana e Son- 
cini, quest'ultimo a suon di gol e con 
Andrea Radin cannoniere, sono le 
finaliste della manifestazione. La par- 
tita decisiva si giocherà sabato sul 
campo di via Soncini con inizio alle 
ore 16,30. In precedenza, a partire 
dalle ore 14.30, verranno giocate le 
tre finali di consolazione. 


Ml PAPI — L'ex calciatore 
della nazionale francese Clau- 
de Papi è morto in seguito a 
un attacco cardiaco che lo ha 
colpito mentre stava giocan- 
do una partita di tennis. Ave- 
va 33 anni. i) 


LA FASE PROVINCIALE DEI GIOCHI 


Slalom 


e fondo 


iovanissimi 


per g 


TRIESTE — Domenica a. Tarvisio, 
sulla pista Florianca, organizzate dal- 
lo Sci Cai Trieste, si sono disputate le 
gare di slalom gigante per i Giochi 
della gioventù — categoria giovanis- 
simi — per la provincia di Trieste. SU 
un percorso con 33 porte, tracciato 
dal maestro Maurizio Barzan, si sono 
dati battaglia tutti gli atleti dello sci 
triestino e per le femmine si è affer- 
mata Elena Camiolo dello Sci Club 70 
e per i maschi Roberto Lago dello Sci 
Cai Trieste. 

A Camporosso, sempre per l'orga- 
nizzazione dello Sci Cai Trieste, si 
sono svolte le prove di fondo che 
hanno visto pochi atleti però tecnica- 
mente ben preparati. Delle femmine 
si è affermata Donatella Re della 
scuola De Amicis e per i maschi Fabio 
Bertrandi della scuola Carducci. 


CLASSIFICA GENERALE 

Slalom femminile: 1) Camiolo 
(72 Sci Club 70), 5559; 2) Hrovatin 
(72 Sci Club 70), 59”°64; 3) Gori (72 
Sci Cai XXX Ottobre), 62!01; 4) 
Girardi; 5) Marin; 6) De Facchi- 
netti; 7) Fachin; 8) Papadopulos; 
9) Kermez; 10) Vitez. 

Slalom maschile: 1) Lago (72 Sci 


Cai Trieste), 5621; 2) Bazzara (72 


Se. Pettiti), 5676; 3) Benedetti (73: 


Sci Club 70), 6019; 4) Sbisà;-5) 
Kokorovec; 6) Luci; 7). Viola;: 8) 
Vianem; 9) Presl; 10) Tognolli. 

Fondo femminile: 1) Re (62 E.De 
Amicis), 8.50.5; 2) Suban (72 Sci 
Cai XXX Ottobre), 9.02.9; 3) Cre- 
paz (72 Sci Cai XXX Ottobre), 
11215. 33 
Slalom maschile: 1) Bertrandi (72 
Elem. Carducci) 15,50.6. 


Trofeo anziani 


PIANCAVALLO — Seconda giorna- 
ta del Trofeo internazionale per an- 


ziani sciatori al Piancavallo, con la. 


disputa dello slalom gigante. La parte 
del leone l'hanno fatta ancora una 
volta gli austriaci, presenti in quasi 
tutte le categorie nelle primissime. 
posizioni. Unica vittoria azzurra quel 
la di Guido Tabarin, che si è imposto 
abbastanza nettamente nella catego- 
ria del più giovani (35-39 anni), 
Menzione particolare spetta all’ul- 
tra settantenne Francese De Pierre 
Saint, che ha doppiato nel gigante la 
vittoria ottenuta ieri nello speciale. 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket Cam 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


pioni: poker a Milano per la Ford? 


LA SQUADRA DI PETERSON HA PERSO TUTTE TRE LE VOLTE IN CUI QUEST'ANNO HA INCONTRATO CANTÙ 


Se i meneghini cadono ancora dovranno conquistarsi la finale in trasferta 


MILANO — Sarà poker del- 
la Ford o il Billy riuscirà final- 
mente a rompere l’incantesi- 
mo? È il solleticante quesito 
che questa sera (inizio 20.30, 
differita Tv 1 22.40) attirerà al 
palazzone di Milano il pubbli- 
co delle grandi occasioni per 
la prima di ritorno del girone 
di semifinale della Coppa Eu- 
ropa, la Coppa dei campioni 
cioè, il più prestigioso dei tro- 
fei di basket per club. 

La Ford, discontinua e 
sconcertante in campionato, 
si esalta in coppa e si esalta di 
fronte al Billy del cui prestigio 
internazionale avverte fasci- 
no e peso. Da questo cocktail 
sono già usciti tre successi su 
tre confronti vissuti nella sta- 
gione tra canturini e meneghi- 
ni. Il Billy guerriero, il cui 
passo regolare consente am- 
pia padronanza sul campio- 
nato di fronte all'imperturba- 
bile pragmatismo degli uomi- 
ni di Primo e Marzorati perde 
concentrazione nei momenti 
eruciali come le derelitte pro- 


vinciali fanno di fronte al suo 
blasone. 

Meneghin, forgiatosi attra- 
verso mille battaglie su tutti i 
campi del mondo, subisce 
l’austera, tenebrosa persona- 
lità di quell’oscuro lavoratore 
de! parquet che è il Brewer, 
già campione del mondo 
all'ombra del grande Jabbar; 
Giannelli, il suo vetusto me- 
stiere sono spesso costretti a 
subire le fresche iniziative del- 
l’aitante Bryant; Peterson im- 
pazzisce in panchina per tro- 
vare qualcuno dei suoi randel. 
latori capace di mettere la 
museruola a quel beffardo 
stoccatore che è Antonello 


Riva; D’Antoni, la sua geniali- 
tà, la sua fantasia, il suo siste- 
‘ma nervoso sono messi a du- 
rissima prova dai freddi cir- 
cuiti stampati da cui Marzo- 
rati impassibile sciorina im- 
perturbabilmente a ogni 
evento gli schemi ordinati e 
puliti che tanto ama, in cui 
tanto si riconosce, di Giancar- 
lo Primo. Ferracini, Toio il 
duro, ha nei confronti di Bari- 
viera al cui posto in nazionale 
aspirava sempre, una sorta di 
greve sudditanza psicologica. 
Sottili situazioni, tattiche e 
psicologiche, che fanno venire 
l'insonnia a Peterson quando 
pensa alla Ford. 


La settimana prossima il «Del Negro» 


TRIESTE — Sapori Siena, American Eagle, Udinese e Bic sono le squadre 
che venerdì 11 e sabato 12 animeranno la nona edizione del Trofeo Del Negro, 
la classica manifestazione organizzata dalla Servolana e tradizionalmente 
proposta a Trieste alla vigilia del.campionato di serie A. Problemi organizzativi 
hanno consigliato questa stagione di posporre il torneo, che così trova ora 
spazio a Chiarbola grazie alla sosta che sosterrà il campionato in occasione del 
duplice incontro della nazionale con Cuba a Varese e Bergamo della settimana 


prossima, 


E certo il vulcanico tecnico 
stanotte avrà speso buona 
parte del suo tempo a pensar- 
ci. Deve già vendicare l’onta 
della sconfitta subita al palaz- 
zone dalla Ford in campiona- 
to, oltre ai due sberleffi accu- 
mulati a Cantù. Oggi deve 
vincere per salvare la faccia, e 
ci tiene, ma soprattutto per 
conquistarsi la possibilità di 
reincontrare Cantù nella fina- 
lissima del prestigioso trofeo: 
alla Ford, per arrivarci, è 
ormai sufficiente vincere le 
partite in casa; il Billy, se 
perde oggi, deve andare a rac- 
cattare vittorie a Zagabria e 
Mosca. Obiettivi certo meno 
problematici che vincere oggi, 
visti i precedenti, ma sempre 
molto rischiosi. Eppoi, terzo 
motivo, ma non ultimo, per 
cui Peterson vuole vincere og- 
gi è per non giungere con una 
sudditanza psicologica sem- 
pre più imbarazzante a un 
confronto con i canturini pro- 
prio nell’eventuale sfida perla 
scudetto. P. T. 


ALIMENTI E SPORT 


Perso 

un mondiale 
con sardine 
e salame 


ROMA — La nazionale sve- 
dese perse il titolo mondiale 
di ‘calcio nel 1958 anche per 
colpa di una scorretta alimen- 
tazione. Molti giocatori infatti 
prima di affrontare il Brasile 
di Pelè e Garrincha mangiaro- 
no fra l’altro sardine e salame. 
L’aneddoto è stato reso noto 
dall’allenatore della Roma 
Nils Liedholm, intervistato al 
convegno di medicina sporti- 
va «gli ergogeni naturali per 
lo sport e per la vita quotidia- 
na», nel corso d el quale si è 
parlato degli integratori ali- 
mentari e, in particolare, del 
top:ten, l'èrogene più recente. 

«Da ragazzo, quando parte- 
cipavo alle gare di sci nordico 
in Svezia — ha aggiunto Lied- 
holm — usavo un energetico a 
base di mirtilli, che facilitava 
il recupero delle energie. Que- 
sto Top-Ten, che i giocatori 
della Roma usano dall'agosto 
scorso, ritengo che, nei limiti 
che si propone, sia molto uti- 
le. È anch’esso una piccola 
componente dei successi del- 
la squadra. 

Che cosa sono esattamente 
gli ergogeni naturali? Lo ha 
spiegato il prof. Carlo Piro, 
della clinica medica dell’uni- 
versità di Roma, definendoli 
«quei complessi di glicidi na- 


turali ad utilizzazione pronta: 


e ritardata con integrzione di 
Vitamine, sali naturali e alcu- 
Ni estratti vegetali, per un’e- 
Quilibrata dismissione ener- 
Betica ' durante la gara». In 
Sostanza gli ergogeni integra- 
no l’alimentazione dell'atleta 
consentendogli un sostanzio- 
sO recupero calorico. 

I lavori del convegno sono 
stati introdotti dal prof. Anto- 
nio Venerando, direttore del- 
l'istituto di medicina dello 
sport, che ha accennato fra 
l’altro ai danni metabolici che 
possono derivare dall’assun- 
zione di troppe proteine. I me- 
dici federali del Coni Giorgio 
Santilli e Vincenzo Candela 
hanno poi riferito di risultati 
delle sperimentazioni svolte 
su un gruppo di canottieri, 
tennisti e nuotatori impegna- 
ti a livello agonistico. «Il top- 
ten — hanno detto i due rela- 
tori — è un'ideale fornitore di 
energie, dato che negli atleti è 
stata riscontrata una diminu- 
zione della frequenza cardia- 
ca, della pressione arteriosa 

‘ase e anche della fatica 
dopo attività intensa». 
LA conclusione del convegno 
il medico sociale della Roma, 
Ernesto Alicicco, endocrino- 
logo, dopo avere riferito le 
positive ‘esperienze con que- 
sto ergogeno sui giocatori del- 
la Roma, ha detto che l’assun- 
zione di questi integratori ali- 
mentari da parte di sportivi 
dilettanti che praticano foo- 
ting, jogging € fanno agoni- 
smo'saltuariamente, è un otti- 
mo metodo per fare della me- 
dicina preventiva. 
nni 


Pattinaggio 

GRENOBLE — L'Italia ha vinto la 
coppa delle Alpi juniores di pattinag- 
gio su ghiaccio velocità davanti a 
Francia e Austria. Marzia Peretti si è 
imposta nel settore femminile, men- 
tre Fabio Monti si è piazzato secondo 
in quello maschile alle spalle dell'au- 
striaco Christian Eminger. 


Tennis: Lendl 

DETROIT — Il cecoslovacco Ivan 
Lendi ha vinto le finali invernali del 
Wet a Detroit battendo l'argentino 
Guillermo Vilas 7-5, 6-2, 2-6, 6-4. A 
Lend sono andati 725 mila dollari. 


In Florida: Jaeger 


La statunitense Andrea Jeager ha 
vinto il torneo locale dotato di 100 
mila dollari battendo la cecoslovacca 
Hana Mandlikova 61 6-3. 


Ù 


Arbitri domenica 


A1 

S. Benedetto-Cidneo (Sab. 5): Vito- 
lo e Duranti di Pisa. 

Berloni-Honky: Pinto e Bianchi di 
Roma. 

Carrera-Cagiva: Teofili di Roma e 
Guglielmo di Messina. 

Scavolini-Latte Sole: Giordano e 
Pallonetto di Napoli. 

Sinudyne-Peroni: Casamassima di 
Como e Paron Gavirate. 

B. Nova-Lebole: Belisari e Zeppilli 
di Roseto A. 

Billy-Banco Roma: Gorlato di Udi- 
ne e Zanon di Venezia. 

Ford-Bic: Garibotti di Chiavari e 
Marchis di Torino. 


A 2 

Benetton-Recoaro: Baldini di Fi- 
renze e Montella di Napoli. 

Udinese-Seleco: Maurizzi e Pigozz 
di Bologna. 

Italcable-Indesit: Albanesi di Busto 
A. e Tallone di Albizzate. 

Farrow's-Sapori (sab. 5): Filippone 
di Roma e Chilà di Reggio C. 

Sacramora-Sav.: Zanettini di Vi- 
cenza e Cazzaro di Vicenza. 

Rapident-Mangiaebevi: Martolini e 
Fiorito di Roma. 

American Eagle-Cover: Rotondo di 
Rastignano e Dal Fiume di Imola. 

Bartolini-Cantine: Maggiore di Ro- 
ma e Grotti di Pineto. 


QUESTA SERA A GENOVA IMPORTANTI TEST PER MENNEA E DORIO 


... contro un incantesimo|C0n Italia-Jugoslavia indoor 


apre la stagione dell’atletica 


La campestre dei «Giochi» a Cologna 


| Giochi della Gioventù di corsa 
campestre hanno avuto inizio presso 
il campo-scuola «Draghicchio» e si 
sono svolti la fase eliminatoria per 
le scuole medie inferiori e la fase 
provinciale per le superiori. Foltissi- 
ma, come al solito, la partecipazione 
e notevole l'impegno profuso da in- 
segnanti e tecnici nella preparazione 
di atleti e atlete. Unico neo, ed è 
ormai un discorso ritrito (che però 
sembra non trovare mai orecchi at- 
tenti) il solito superato percorso di 
Cologna, noioso e privo di fantasia, 
ingrediente necessario nella scelta 
dei percorsi di cross, 

Per quanto riguarda le gare delle 
medie inferiori, regolari e previste le 
vittorie di Sinconî (B. S. Sergio) e di 
Trampuz (Prosecco), così pure il suc- 
cesso della Viller nelle ragazze «B». 
Nella ‘categoria superiore, invece, 
mentre ci si attendeva l'affermazione 
di Rossi e Zampino, si aveva la 
gradita sorpresa della Moro (Corsi), 
Una sconosciuta che si imponeva 
sulle più quotate e preparatissime 
avversarie. 


Nella categoria allievi si assisteva 
all'ormai usuale dominio di Grando 
(Dante), un ragazzo ormai al vertice 
anche nella regione, mentre nella 
classifica per scuole primeggiava il 
Galilei del «gigante» prof. De Mori 
sul Volta. Una grossa sorpresa. la 
sconfitta di Fonda tra gli juniores, 
incapace di scrollarsi di dosso Pigna- 
telli, che negli ultimi cento metri lo 
faceva secco con un micidiale cam- 
bio di velocità. 

I risultati: 

Ragazzi «A»: 1) Sinconi (Borgo S. 
Sergio); 2) Bubula (Tartini); 3) De 
Laurentiis (Bergamas); 4) Radivo (De 
Marchesetti); 5) Grassi (Corsi); 6) 
Gorza (Corsi). 

Ragazzi «B»: 1) Trampuz (Prosec- 
co); 2) Romano (Manzoni); 3) Novaro 
(Bergamas); 4) Valente: (Svevo); 5) 
Vrisaglia (Brunner); 6) Jurissevich 
(De Marchesetti). 

Ragazze «A»: 1) Moro (Corsi); 2) 
Rossi (Addobbati); 3) Zampino (Ber- 
gamas); 4) Cloffreda (Borgo S. Ser- 
gio); 5) Medeot E. (Corsi); 6) Carniel 
(Sauro). 


Ragazze «B»: 1) Viller (Cirillo e 
Metodio); 2) Sumberaz (Bergamas); 
3) Agnoletto (Caprin); 4) Moro (Cor- 
si); 5) Tedesco (Dante); 6) Loredan 
(Caprin). 

Allievi: 1) Grando (Dante); 2) Lipi- 
zer (Dante); 3) Gregori (Ziga Zois); 4) 
Zanella (Galilei); 5) Vianello (Carduo- 
ci); 6) Tolazzi (Galvani). 

Juniores: 1) Pignatelli (Galvani); 2) 
Fonda (Carli); 3) Cuccagna (Dante); 
4) Polidori (Carli); 5) Miani (Galilei); 
6) Nacci (Dante). 

Classifica scuole: 1) Galilei p. 22; 2) 
Volta p. 29. Allieve: 1) Tauceri (Car- 
ducci); 2) Mignemi (Da Vinci); 3) 
Trampus {Deledda); 4) Baolini (Da 
Vinci); 5) Mito (Dante); 6) Cipolat C. 
(Da Vi Juniores femminile: 1) De 
Bernardi (Da Vinci); 2) Crepaz (Ober- 
dan); 3) Gregorat (Dante); 4) Cone- 
stabo (Galilei); 5) Maggi (Dante); 6) 
Palomba (Dante). Classifica scuole 
allieve: 1) Da Vinci p. 12; 2) Carducci 
p. 19. Classifica scuole juniores: 1) 
Dante p. 14;. 2) Galilei p. 23. 

G.I. 


SUGLI ENTUSIASMI SUSCITATI DALLA CIVIDIN, DOMENICA IL DERBY TRA TRIESTE E LATTE CARSO DECIDERÀ UNA PROMOZIONE 
pe nr e e e Tee” i 


Pallamano: è un feudo triestino 
anche la serie cadetta femminile 


TRIESTE — Dopo la prima 
giornata dì ritorno del cam- 
pionato cadetto femminile di 
pallamano, un poker di squa- 
dre è al comando della classi- 
fica. A quota 12 infatti trovia- 
mo il Trieste, il Latte Carso, il 
Coletto Vittorio Veneto e îl S. 
Giorgio Cedrate. Quale di 
queste quattro formazioni ta- 
glierà per prima il 20 marzo îl 
traguardo rappresentato dal- 
la promozione? 

Il Coletto Vittorio Veneto, 
che era partito come un fulmi- 
ne, ha un calendario decisa- 
mente sfavorevole poiché, 
dovrà nelle ultime due gior: 
nate, fare visita al Latte Car- 
so e all’ostico Rubano. Le ve- 
nete sono pressoché imbatti- 
bilîì in casa, mentre in trasfer- 
CORO tutt’altro che invinci-' 

ili. 


Del resto il Coletto, nel tur- 
no che ha preceduto la sosta, 
è stato bruscamente ridimen- 
sionato da un grande Trieste. 
Il S. Giorgio Cedrate, che è 
comunque una buona squa- 
dra, sembra destinato ad 
eclissarsi per la scarsa espe- 
rienza. 


E veniamo alle due forma- 
zioni di casa nostra che, se- 
condo logica, restano le più 
grandi favorite alla promo- 
zione. Il Trieste attualmente 
scoppia di salute. Il-30-19 con 
cui Annese e compagne han- 
no liquidato il Vittorio Veneto 
la dice lunga sul loro stato di 
grazia. La Zogoni, la Ridolfo, 
la Degano attraversano un 
buon periodo di forma. Com- 
pattezza e omogeneità di cer- 
to non mancano a queste ra- 


NEI CAMPIONATI DI TENNISTAVOLO 


Kras e Don Bosco 
cinquine vincenti 


TRIESTE — Continuano a 
vincere le ragazze del Kras 
Sgonico nel campionato ita- 
liano a squadre di tennistavo- 
lo. Nell’ultimo turno le pongi- 
ste dell’altopiano hanno colto 
una bella vittoria per 5-2 a 
Terni nei confronti delle locali 
della Vigor. 

Si è messa in evidenza Mari- 
na Cergol, con un tris di suc- 
cessi: ha dapprima liquidato 
con un secco 2-0 (21-6; 21-14) 
la Fioroni, è pervalsa a fatica 
per 2-1 (15-21; 21-19; 21-13) 
sulla Moroni ed infine ha pie- 
gato per 2-0 (21-14; 21-13) la 
Mannicci. Come non bastas- 
se, a completare la felice gior- 
nata della portacolori del 
Kras è giunta la notizia che il 
Tesponsabile della Nazionale 
l’ha convocata per l’incontro 


con l’Olanda nel torneo di 
Lega europea. 

Ma la compagine di Simo- 
neta non si è affidata solo alla 
racchetta della Cergol. La 
Sedmach e la Doljak hanno 
ottenuto una vittoria ed una 
sconfitta ciascuna. La prima è 
stata battuta dalla Moroni 2-0 
(21-18; 21-13), riscattandosi 
poi a spese della Mannicci, 
superata per 2-1 (21-17; 18-21; 
21-17). La Doljak invece ha 
ceduto per 2-1 alla Mannicci 
(15-21; 21-16; 21-16) ed ha assa- 
porato dopo la gioia del suc- 
cesso per 2-0 contro la Fiorani 
(21-4; 21-7). Non ha giocato la 
Milic. 

Nella serie B1 maschile il 
Don Bosco ha battuto il Coc- 
caglio 5-3. 

R. D. 


A briglie 


sciolte 


gazze che giocano assieme or- 
mai da una... vita. 

La passione insomma è tan- 
ta. Peccato che scarseggino 
sempre i soldi. Qualora il 
Trieste dovesse vincere dome- 
nica prossima il derby con il 
Latte Carso gli si spîanerebbe 
la strada per la serie A. Le 
compagini più temibili devo- 
no infatti venire tutte a gioca- 
re a Chiarbola. La chiave di 
lettura di questo campionato 
sembra stare proprio nel con- 
fronto stracittadino che man- 
derà în orbita la squadra che 
riuscirà a conquistare î due 
punti. 

«Il campionato praticamen- 
te comincia adesso — ha affer- 
mato l'allenatore del Latte 
Carso, Trespidi —. Le mie ra- 
gazze, a Verona nel primo 
tempo, hanno incontrato 


qualche problema d’'ambien- 
tamento, ma poi sono venute 
fuori alla grande. La Babich 
ormai sì sente responsabiliz- 
zata al massimo e la Carciotti 
di domenica in domenica con- 
ferma il suo valore». 

Le carsoline devono però 
fare i conti con un calendario 
non troppo favorevole. Oltre 
al derby in cui, come detto, 
entrambe le compagini triesti- 
ne si giocheranno un'intera 
stagione, le «nabresine» do- 
vranno affrontare fuori casa 
Cedrate e Rubano, mentre ad 
Aurisina dovrà venire il 
Coletto. Comunque vada, 
Trieste il prossimo anno do- 
vrebbe avere una squadra 
che la rappresenti nella mas- 
sima divisione: se non sarà il 
Trieste, sarà il Latte Carso. 

Maurizio Cattaruzza 


Una fase di Cividin-Follonica con le gradinate di Chiarbola gremite: un ritorno di affetto verso 


la squadra di Lo Duca il cui unico problema è l'essere sempre condannata a vincere 


IN EVIDENZA ANCHE RAGAZZE TRIESTINE 


Atleti biancocelesti in luce 
ai «regionali» di ginnastica 


TRIESTE — si è svolta a 
Gorizia, nelle palestre del- 
l’Ugg, la terza prova del Cam- 
pionato regionale di ginnasti- 
ca artistica maschile, che ha 
Visto primeggiare i ginnasti 
della Sgt, i quali hanno con- 
quistato il 1.0 e 2.0 posto, 
rispettivamente con Gherbaz 
Luca, e Leban Paolo, seguiti, 
al 3.0, da Bimbatti Marco del- 
Asu. 

Gherbaz, pur vincendo due 
delle tre prove in programma, 
non è riuscito ad aggiudicarsi 
il titolo di campione regionale 
allievi di 2.0 grado, che è stato 
vinto da Bimbatti. 


CAMPIONATO REGIO- 
NALE ALLIEVI - 2.0 grado: 1) 
Marco Bimbatti (Asu) punti 
60; 2) Luca Gherbaz (Sgt) 


_ 


Come Ideal du Gazeau ha vinto il suo secondo Gran Prix d’Amerique - Il 
nella leggenda ippica - Lamberto Guzzinati: un figlio d’arte di belle speranze 


TRIESTE — Nell'«Amerique» 
dei parafanghi sui rotabili dei 
«sulkyes», Ideal du Gazeau non 
è mancato all'appuntamento, 
Su una pista fradicia d'acqua e 
fango, e quindi più terribile del 
solito, il morello più amato di 
Francia ha ottenuto il suo secon- 
do successo nella corsa più 
amata dai francesi. Lo ha colto 
con la solita volontà leonina che 
caratterizza tutte le sue corse, 
ancorché sbagliando brevemen- 
te, forse scivolando per lo sforzo 
immane sul terreno traditore, a 
200 metri dal palo, ma ripren- 
dendosi in tempo per battere 
Lurabo, il più concreto e autori- 
tario degli altri in gara. 

Ideal du Gazeau, è giunto dun- 
que, a nove anni, a collezionare 
il suo secondo «Amerique». su 
cinque tentativi (il carnet è com- 
pletato da un secondo, un terzo 
posto, e un non piazzato nel 
1980), e nella storia della, corsa 
soltanto tre cavalli sono riusciti 
fare meglio: Uranie, Roquepine 
€ Bellino II, tre volte vincitori a 
Vincennes. 

Oltre alla grande spettacolari- 
tà che questa edizione dell'«A- 
Merique» ha offerto ad un pub- 
blico valutato sulle quarantami- 


la presenze e ai milioni di spetta- 
tori che l'hanno seguita sul vi- 
deo, va ricordata ancora l'ap- 
pendice dovuta al reclamo spor- 
to nel dopocorsa dai proprietari 
di Lurabo e Lutin d'Isigny (il 
secondo e il terzo arrivato) perla 
rottura di Ideal du Gazeau nella 
dirittura finale. La giuria, però, 
dopo aver visionato più volte il 
film della corsa, ha ritenuto ve- 
Niale l'errore del cavallo di Lefè- 
Vre giudicandolo più un trapas-' 
sone che una vera e propria 
rottura, e ha convalidato l’ordi- 
ne d'arrivo fra il tripudio della 
folla. 

Nella ‘corsa dei titani, resa 
ancor più faticosa dalle condi- 
zioni ambientali, Ideal du ‘Ga- 
zeau non è riuscito a far meglio 
di 1,18.7 sui 2600 metri in una 
prova che ha avuto în lanthin il 
suo movimentatore e in Lurabo 
l'ossessionante martellatore del 
battistrada. 

Cavalli molto attesi come Ka- 
tinka, Lancon e gli scandinavi 
Snack Bar, Keystone Patriot e AI 
Joe, nulla hanno potuto contro 
lo strapotere diideal du Gazeau, 
il cavallo più ricco d'Europa (sui 
tre miliardi le vincite nel suo... 
portafoglio), certamente una 


delle figure trottistiche che ri- 
marranno nella leggenda ippica. 
* * * 


Quasi per un doveroso omag- 
gio al «great event» parigino, 
l'attività nazionale è risultata 
piuttosto contenuta ‘nei suoi ri- 
svolti tecnici e da segnalare c'è 
soltanto il successo del 5 anni 
Arneodo — che non vinceva da 
un bel po" — a San Siro da 
1,17.7 e davanti ad Agramante e 
Ammutinato. 


Ascat a segno 


TRIESTE — Brillante \comporta- 
mento degli arcieri triestini nella pri- 
ma uscita stagionale a Mestre, | por- 
tacolori dell'Ascat, nelle dieci prove 
in programma, hanno conquistato 
quattro primi posti individuali e il 
Trofeo Conte di Carmagnola riserva- 
to alla squadra migliore. Nella mani- 
festazione mestrina, disputatasi al 
coperto coni bersagli alla distanza di 
25 metri, si sono imposti nello stile 
libero i triestini Mario Zorini (cat. 
juniores), con 477 punti, Bruno Lado- 
Vaz (cat. veterani) 498 p,, Ilario Di Buò 
(cat. senior maschile) 572 p. e nell’ar- 
co nudo Giovanni Medelin (cat. vete- 
rani) 482 punti. Il prossimo impegno 
è costituito dalla prova indoor di S. 
Donà con bersagli alla distanza di 18 
metri in programma domenica. 


59.45; 3) Paolo Leban (idem) 
58.40; 4) Andrea Bussani 
(idem) 56.15. 

Negli juniores campione re- 
gionale è Marco Coassin, della 
Sgt, seguito al secondo e terzo 
posto da Massimo Zecchin e 
Fabrizio Mezzetti. 

CAMPIONATO REGIO- 
NALE JUNIORES: 1) Marco 
Coassin (Sgt) punti 92.40; 2) 
Massimo Zecchin (idem) 
89.70; 3) Fabrizio Mezzetti 
(idem) 88.05. 

A Udine, invece, nella pale- 
stra dell’Asu, si è svolta la 
prima prova del Campionato 
regionale allieve e juniores, 
con la partecipazione di tren- 
ta ginnaste delle varie catego- 
rie. Sono emerse le ginnaste 
triestine, 


ALLIEVE - 1.0 grado: 1) Ro- 
berta Kirkmayer (Sgt) punti 
37.45; 2) Michela Prizzon (Asu) 
34.90; 3) Stefania Di Benedet- 
to (idem) 34.45. 

ALLIEVE - 2.0 grado: 1) Pa- 
trizia Manzato (Amici S. Gia- 
como) punti 35.30; 2) Anna 
Tamburini (As Moderna) 
32.90; 2) Francesca Mazzega 
(As Moderna) 32.90. 

ALLIEVE di 3.0 grado: 1) 
Barbara Loprete (Amici S. 
Giacomo) punti 36.95; 2) Giu- 
lia Tentindo (Amici S. Giaco- 
mo) 36.80; 3) Elisabetta Del 
Cielo (Sgt) 35.75; 3) Sabrina 
Manzato (Amici S. Giacomo) 
35.75. 

JUNIORES 3.0 grado: 1) 
Pamela Moro (Sgt) punti 
34.65; 2) Francesca Pezzot 
(Ginn. Pordenonese) 34.45. 


i 


campione di Lefévre, con tre miliardi di vincite, 
- Con Bassofondo e c. nella nebbia di Montebello 


Un dato statistico, che dove- 
rosamente va ricordato, riguar- 
da un giovanissimo guidatore, 
figlio e... nipote d'arte. Si tratta 
di Lamberto Guzzinati, figlio di 
Vittorio e nipote di Giuseppe, il 
quale, dovendo sostituire lo zio 
costretto a riposo forzato da un 
lieve intervento chirurgico, sulla 
pista torinese, in due domeni- 
che, ha ottenuto la bellezza di 
sette vittorie, Baby di Valle, Abs 
di Jesolo, Alex di Jesolo, Calde- 
mia, Ziko, e Carlos d'Assia due 
volte, questi i sei trottatori por- 
tati al palo dal «Guzzinati baby». 


Nulla da dire, si tratta di caval- 
li di una certa qualità, però, in 
fondo in fondo anche la... ge- 
nealogia del giovane driver è di 
quelle che vanno rispettate. 

x * 

Fumi londinesi nel pomerig- 
gio triestino. Clima inusitato ma 
presto accettabile visto che con 
la terza corsa la visibilità ha 
sfiorato i canoni normali. C'è 
stato un bel rientro di Bassofon- 
do, il dorato figlio di Bourbon 
che aveva suscitato qualche per- 
plessità nelle sortite precedenti 
il suo breve ma salutare periodo 
di riposo. Quadri lo ha ripresen- 


tato vincente da 1,22,2 sul dop- 
pio chilometro; ed è bastato per 
riproporre al pubblico un benia- 
mino sempre gradito. Benci ha 
fatto il secondo come da copio- 
ne scontato, gli altri a seguire 
Vista la evidente differenza di 
tasso qualitativo. 


Due corse per gli ospiti, con 
Ammar Bi che ha segnato il 
miglior ragguaglio del conve- 
gno e con l'allievo Henry Kruger 
che non ha fatto sentire ...Junga 
la dirittura d'arrivo ad Axon 
d'Eurosia. Bene Cipay fra i 3 
anni a tempo di record (1.21,9), 
male Ankogel e Homerina, che 
hanno da un po' di tempo a 
questa parte l’errore facile. 


Raddoppio di Franco Velinski 
— sempre col fido Calgary — in 
campo «gentlemen», corsa nella 
quale abbiamo visto (a tratti, 
causa la nebbia) Fascicolo per- 
dere una gara în maniera alluci- 
nante. Vico e Patrick hanno con- 
fermato di attraversare un buon 
momento, Brasca, ha vinto una 
corsa impossibile e assieme a 
Fascicolo va annoverata nelle 
contraddizioni del pomeriggio. 


Mario Germani 


(Italfoto) 


In poche righe 


Pallanuoto: sabato parte la «A» 


ROMA — Il vice presidente della Fin Perrone, ha presentato il 60.0 
campionato di pallanuoto di serie A che inizierà sabato e terminerà il 23 luglio. 
Erano presenti anche il commissario tecnico della nazionale, Cianni Lonzi, edit 
presidente della Fina Lambasa. | punti nodali toccati sono stati quelli relativi 
allo «streniero» ed alla nuova formula del campionato 1984. 

Ii problema «straniero» non sembra poi essere così impellente (non prima di 
Los Angeles). Lonzi del resto non crede che la presenza di un elemento dal 
buon bagaglio tecnico (dell'Est naturalmente), possa dare un consistente 
contributo tecnico alla pallanuoto italiana. Lo straniero ha ragione d'essere — 
ha spiegato Lonzi — là dove si inserisce in una struttura più consolidata. 

Per quanto concerne il prossimo campionato, la serie «A» sarà portata a 
sedici squadre, con la promozione di due squadre per ciascun girone della 
serie «B» (Nord e Sud) e senza retrocedere nessuno nella serie cadetta la serie 
A sarà poi suddivisa in due gruppi: A1 e A2; al termine di una fase eliminatoria, 
le squadre disputeranno una serie di play-offs. 

Solo cinque gli sponsor contagiati dalla pallanuoto; «Ma non basta» — ha 
detto Perrone — evidentemente l'industria non ritiene, ad oggi, che questo 
sport sia un buon veicolo pubblicitario per una serie di cause: difformità 
d'impianti, spazio acqua non ancora sufficienti ed orari scomodi degli incontri 
{che peraltro quest'anno saranno unificati: alle 16 le gare d'andata alle 19 il 


ritorno). 


Novità della stagione saranno le assenze di Dennerlain Eraldo Pizzo, ormai 
quarantaquattrenne, ed il ritorno in nazionale di due senatori, De Magistris e 


Sante Marsili. 


Ricorso Pimpinelli sul caso Jacopucci 


BOLOGNA — Il dottor Ezio Pimpinelli, il medico sportivo condannato dal 
tribunale di Bologna a otto mesi di reclusione con la condizionale per 
l'omicidio colposo del pugile Angelo Jacopucci, ha presentato appello contro 
la sentenza. Dei tre imputati di omicidio colposo, solo Pimpinelli è stato 
condannato, venerdì scorso: l'arbitro francese Raymond Baldeyrou e il 
procuratore Rocco Agostino sono stati assolti per insufficienza di prove. 
Jacopucci morì il 22 luglio ‘1978 all'ospedale di Bologna, tre giorni dopo 
l'incontro con l'inglese Alan Minter per il titolo europeo dei medi, sul ring di 


Bellaria. 


Boxe: Oronò conserva il titolo 


CARACAS— Il pugile venezuelano Rafael «Pantono» Oronò ha conservato 
il titolo mondiale dei supermosca (WBC) avendo battuto per k.o. alla quarta 
ripresa il panamense Pedro «Pellin» Romero, Quello di Caracas è stato il primo 
‘campionato mondiale fissato sulla distanza di dodici riprese anziché quindici, 
riduzione decisa dal WBC dopo la morte del coreano Kim Duk Koo, 


Trofeo Simsig di artistico 


TRIESTE — Si è svolta sulla pista di via Giarizzole del Jolly la 2.a giornata 
del Torneo Simsig di pattinaggio artistico. Di seguito la somma dei risultati dei 
primi tre classificati per ogni categoria: 


ESERCIZI OBBLIGATORI 


ESORDIENTI: 1) Bossi punti 10.3; 2) Vitta; 3) Gorla. ALLIEVI: 1) Caruso 
punti 12.5; 2) Guastini; 3) Giorgiutti. JUNIORES REGIONALE: 1) Castellani 
punti 12.4; 2) Sossini; 3) Roberti. SENIORES REGIONALE: 1) Castellani punti 
31.4; 2) Guastini; 3) Mari. JUNIORES: 1) Gandini punti 14.1; 2) Radin; 3) 
Simsig. NAZIONALE JUNIORES: 1) Guerra punti 16.4. 


ESERCIZI LIBERI 


ESORDIENTI: 1) Bossi punti 10.6; 2) vitta; 3) Gorla. ALLIEVI: 1) Caruso 
punti 15.5; 2) Giorgiutti; 3) Guastini. JUNIORES REGIONALI: 1) Castellani punti 
14.1; 2) Sossini; 3) Furlani. SENIORES REGIONALE: 1) Castellani punti 13,9; 2) 
Mari; 3) Guastini. JUNIORES: 1) Candot punti 18,5; 2) Pergola; 3) Gandini. 
NAZIONALI JUNIORES: 1) Guerra punti 22. 


Corrida di San Geminiano 


MODENA — II torinese Giuseppe Gerbi, uno dei fondisti della nazionale 
azzurra, si è aggiudicato a Modena l'11.a edizione della corrida di San 
Geminiano, la manifestazione podistica disputata in occasione della giornata 
del patrono di Modena, che anche quest'anno ha richiamato ai nastri di 


partenza circa cinquemila concorrenti. 


Gerbi ha controllato la gara sin dalle prime battute: nella seconda parte 
della competizione si è staccato in compagnia del milanese Gianni De 
Madonna e lo ha poi regolato alio sprint. Buono ma non eccezionale il tempo 
del vincitore, che ha percorso i 12 chilometri in 37°10”4, impiegando circa 1'in 
più del primato della gara, detenuto da Venanzio Ortis. 

Alle spalle del tandem di testa si è classificato il romano Alessio Faustini, 
che sul rettilineo finale si è liberato della scomoda compagnia di Gianni Pedrini 
e Claudio Solone. Quest'ultimo, accreditato dei favori del pronostico, non è 
mai riuscito a trovare il giusto ritmo, tanto che non ce l'ha fatta ad impensierire 


Gerbi neppure nelle fasi iniziali. 


Alla «corrida» hanno preso parte anche tre inglesi: il migliore di questi, 
David Beavir, si è piazzato al 19‘ posto. In campo femminile, successo della 
ferrarese Emma Scaunick, che ha preceduto la modenese Luciana Basile. 


GENOVA — Dopo il positi- 
vo fine-settimana dedicato al- 
l’attività campestre (Coppa 
Campioni donne alla Fiat Sud 
Lazio, secondo posto della 
Propatria Pierrel nella Coppa 
Campioni maschile, vittoria 
della Gargano e secondo po- 
sto della Dandolo in Belgio), 
l'atletica azzurra torna nei pa- 
lazzi dello sport con due in- 
contri internazionali. Oggi a 
Genova si svolgerà Italia- 
Jugoslavia maschile e femmi- 
nile assoluto indoor'e sabato 
a Vittel (Digione) Francia- 
Italia juniores. Sono due in- 
contri importanti per verifica- 
re il presente e il futuro dell’a- 
tletica azzurra. 

In particolare l’incontro di 
questa sera Genova, che co- 
stituisce il primo impegno im- 
portante per la nazionale az- 
zurra in un anno, denso di 
appuntamenti di rilievo. Tra 
gli atleti italiani c'è da regi- 
Strare il quasi sicuro forfait di 
Sara Simeoni afflitta dall’affa- 
ticamento al polpaccio destro 
di Alberto Cova, impegnato 
nella Coppa compioni di cor- 
sa campestre. Mennea, inve- 
ce, scenderà in pista per cor- 
rere i 200 metri e, fuori gara, 
disputerà i 60. 

Interessante, sempre per re- 
stare nel settore azzurro, il 
rientro di Gabriella Dorio, che 
ha disputato a Torino un otti- 
mo test, mentre domenica 
scorsa a Berengen, in Belgio, 
in una gara di cross si è ritira- 
ta. L'incontro odierno è sti- 
molante sia sul piano tecnico 
sia quello spettacolare per il 
valore di diversi atleti jugo- 
slavi. Gli avversari dell’Italia, 
infatti, schierano due mezzo- 
fondisti di rilievo quali Pok- 
rajcic e Zdravkov, finalisti ai 
campionati europei di Atene, 
due forti triplisti, Hegedis e 
Spasojevic, nonché il pesista 
campione europeo 1982 in- 
door, Milic. 


«Esercito - Scuola» 


QUESTI I RISULTATI 

Maschile ragazzi: 1) Kirchmayer 
(Dante); 2) Novaro (Bergamas-S. 
Giacomo); 3) Romano (Manzoni. 
Marathon); 4) Peditto (De Tomma- 
sini); 5) Simonelli (Campi Elisi); 6) 
Valenti (Svevo). Cadetti: 1) Gran- 
do (Dante Saat); 2) Sinconi (Borgo 
S. Sergio-Marathon); 3) Radivo 
(De Marchesetti-S. Giacomo); 4) 
De Laurentiis (Bergamas-S. = 
como); 5) Bubula (Tartini-C.S. 
6) Andretta (Galvani-Marathon). 
Allievi: 1) Cilicar (Cifar-Marathon); 
2) Gregori (Ziga Zois-Adria); 3) Li- 
pizer (Carducci-Csi); 4) Berdini 
(Galilei-Csi); 5) Vianello (Carducci- 
Csi) 6) Giustini (Volta-Marathon). 
Classifiche di società: Cadetti: 1) 
Marathon punti 30; 2) Csi p. 35;,3) 
S. Giacomo p. 41; 4) Saat p. 51. 
Allievi: 1) CSI p. 21; 2) Marathon p. 
30. Classifica complessiva: 1) CSI 
p. 56; 2) Marathon p. 60. 

Femminile ragazze; 1) Vil- 
ler (Cirillo e Metodio-Adria); 2) 
Sumberaz (Bergamas-Adria); 3) 
Paulin (Benco-Edera); 4) Milano 
(Stossich-Adria); 5) Tedesco (Dan- 
te-S. Giacomo); 6) Viezzoli (Manzo- 
ni-S. Giacomo). Cadette: 1) Rossi 
(Addobati-Edera); 2) Starec (Ca- 
prin-Edera); 3) Medeot E. (Corsi. 
Sgt); 4) Zampino (Bergamas-S. 
Giacomo); 5) Brezzoni (Bergamas- 
Sgt); 6) Ciuffreda (Borgo S. Sergio). 
Allieve: 1) Mazzaroli (Nordio- 
Edera); 2) Coccolo (Edera); 3) Milo 
(Dante-Sgt); 4) Cipolat C. (Da Vin: 
ci-Sgt); 5) Bulli (Da Vinci-Sgt); 6) 
Diminich (Da Vinci-Sgt). CLASSI 
FICHE PER SOCIETA’: 1) Edera 
p. 22; 2) Sgt p. 31; 3) S. Giacomo p. 
44; Allieve: 1) Sgt p. 18; 2) Edera p. 
21; 3) Csi p. 50. 

CLASSIFICA COMPLESSIVA: 
1) Edera punti 43; 2) Sgt p. 49. 


STORNELLO ARGENTO 


Roberto Moseni 
tricolore 
PI e 
judo Uisp 

TRIESTE — Si è svolto a 
Roma il Campionato italiano 
maschile juniores di judo 
Uisp, al quale hanno parteci- 
pato due atleti del Judo Club 
A & R. di Trieste: sì tratta di 
Roberto Moseni, il quale ha 
conquistato il primo posto 
nella categoria fino ai 95 kg., 
aggiudicandosi così l'ambito 
titolo di campione d'italia, 
mentre Claudio Stornello, do- 
po ben sei combattimenti, ha 
conquistato il secondo posto, 
nella categoria fino ai kg. 65. 

Pur con due soli atleti in 
gara, il Judo Club ha brillan- 
temente ottenuto il quarto 
posto nella graduatoria fra 
una trentina di società pre- 
senti, dimostrando la propria 
vitalità, la preparazione tecni- 
ca e agonistica degli atleti. 
a E IE 

CANOTTAGGIO 


Triestini P.0. 
a Piediluco 


TRIESTINI — La commissione 
tecnica federale canottaggio ha 
convocato l'allenatore G. Franco 
Bosdachin e gli atleti Cociancich 
Dario, Crbec Romeo, Kravos Ales- 
sandro, Miccoli Giovanni, Sergi 
Andrea, Sergi Giovanni per un 
periodo di allenamento al Centro 
federale di Piediluco. Sia l’allena- 
tore sia gli atleti appartengono al 
‘gruppo dei P.O. selezionati dall’al- 


Ì lenatore federale Thor Nilsen. 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti ‘i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio. 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
+25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


INFERMIERA qualificata offre- 
si privatamente anche. assi- 
stenze notturne a persona an- 
ziana per Udine-Trieste. 0481- 
99392. 1085/3 

RAGAZZA giovane offresi come 
baby sitter o anche come pre- 
staservizi. Ottimere referenze. 
Telefonare 68793. 1107/3 

SIGNORA cerca qualsiasi lavo- 
to, purché serio. Libera subito 
e massima serietà. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 24/C 
34100 Trieste. 1089/3 

SIGNORA offresi banconiera a 
bar, buffet, trattorie. Tel. 
830103. 890/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento. Telefonare 030- 
9120962. 45/4 

OPERAIO panettiere cercasi ur- 
EE Presentarsi pani- 

cio Centrale via Roma 28. 
050030/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 7597376. 358/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 916/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razione rimodellature pulitura 
confezione pronte vendite tel. 
414198. 1086/6 

PITTORE restaura apparta- 
menti, applicazione. carta pa- 
rati libero subito tel. SEE 


12 Commerciali 


ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI CORSO ITALIA 28. 
Primo piano. 402/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 1105/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
12 febbraio: tutti i validissimi 
prodotti della vinicola udinese 
‘ad un prezzo da vero carmneva- 
le: La  Brente 12° litro 950; 
Miramare 7/10 Tocai Merlot 
12,5° a 1.500, 7/10 Doc Collio e 
Grave a 2.450, presso le botti- 
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AI prez 


Ideal-Standard è la più 
grande azienda del mondo 
nel settore dei componenti 
per bagno. Cercala nei 
negozi più qualificati, 

o sull'elenco telefonico 
e nelle Pagine Gialle. 


miscelatore 


monocomando, 
con dischi in ceramica, 


CERALIN 


Un cilindro, un pulsante. Premi il pulsante, e apri l’acqua; 

lo sposti da sinistra a destra, e ottiene tutta la gamma della 
miscelazione, dal caldo al freddo. CERALIN è un monocomando. 
Non solo: invece delle solite guarnizioni in gomma, ha due “dischi” 
in ceramica speciale, robusti. quasi quanto il diamante, 
praticamente indistruttibili e sempre a perfetta tenuta d’acqua. 
Non solo: è disegnato da Paolo Tilche, uno dei-più noti 

architetti e designers di oggetti. Non solo: è Ideal-Standard. 

Solo la più grande.azienda.del: mondo: di componenti per il bagno 
poteva progettare e produrre un miscelatore monocomando 

così avanzato, e proporlo al. prezzo di un normalissimo rubinetto. 


glierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9. 
Oppure direttamente in casa 
vostra telefonando ai n. 
569602, 793661, 418762. 337/13 


14 


Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tei. 
821378. 1077/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1073/14 
A.A.A. CONCESSIONARIO 


Peugeot, Talbot Duplica, viale 
Ippodromo 2 tel. 763487. Alfa- 
sud Sprint, Fiat 128, Lancia 
Beta HPE, Alfasud, Citroen 
CX, Alfetta 1600, Mini 90, Giu- 
lia 1600, Audi 80, Horizon 
GLS, 1307 GLS, Peugeot 104, 
204, 304, Opel Rekord Diesel, 
Matra Ranch, Renault 5, 16 
TL, Simca 1000, 1100, Sun- 
beam TI, Talbot Samba, Chry- 
sler 2000, Automatic, Sun- 
beam 1000, Talbot Tagora.7/14 
A.A. VENDESI Fiat 126 Perso- 
nal fine 77 ottime condizioni L. 
2.800.000 trattabili. telefonare 
‘729036 ore pasti. 1121/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 


ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 128 coupé, 131 diesel, 132, 
A 112, Beta 1600, Volkswagen 
Cabriolet, Golf GTI, Scirocco 
GTI, Renault 5 TL, 5 automa- 
tica, Citroen 2 cv., Peugeot 
104, 242 diesel. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
rateale. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 1083/14 
BMW 315 maggio 1982 km 8000 
colore bianco accessoriato ga- 
ranzia. uniproprietario 0432- 
42901. 27/14 
CAMBIO automatico Mercedes 
200 ’71 benzina 84000 km per- 
fette condizioni vendesi telefo- 
nare 822200 ore ufficio. 1103/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782. Moto 
Kawasaki 400 79, Renault 20 
TS; 1.8 GTL, 14 TS, 5 TL, 
Giulietta 1.6 80, Citroen CX 
2.0, CX 2.4 GTI, Dyane 6, Mer- 
cedes 250/71, Mini 120, A 112 70 
HP 82, Panda 45, 128 3P, 131 
1.3 5 M, 132 1.6, 850 fam., 900 T 
furgone, Simca 1100 ES/TI, 
1307, 1308, Talbot Horizon LS/ 
GLS, 1510 LS/GLS, Solara SX. 
1.6, Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI, 
Bagheera, Peugeot 304 diesel, 
305 SR 1.5, 305, Break Diesel 
81. 952/14 

DINOCONTI concessionaria 


Volkswagen Audi Porsche Ci- 
troen, vende: Maggiolino 1200 
80, Golf 74 75 77 79, GTI 79 80 
82, Golf Diesel 80, Furgonetta 
Diesel 80, Audi 80.79 80, Audi 
10077 gas, Dyane 77/78 80, Lna 
80, Mehari 79, Visa Super 80 
81, CX 79, Athena 80, Porsche 
924, 77 81, Fiat 127 80, Ritmo 
‘79 80, 128 3 p. 75, BMW 320 81, 
520 79, Peugeot 305 80, 104 80, 
Ford Fiesta 77 78, Renault 18 
GTS 79, Fuego 81, Alpine 79, A 
112 junior 81, Lancia Beta 
RST 81, Beta Coupé 80 e tante 
altre vere occasioni. Permute 
e _rateazioni. Severo 124 Tel. 
573173, 5/14 


ci abito io. 


zo di un normale rubinetto 
puoi avere un 


È Neroossy 


disegnato da Paolo Tilche, garantito da Ideal-Standard 


CERALIN, in versione lavabo, bidet, vasca, doccia, lavello. 


perché in casa mia, 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat F. Severo 65 tel, 
54089, vende vetture nuove e 
usate, rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali, anticipi, ipote- 
che, occasioni garantite 3 me- 
si. Fiat 500 L 70, 126 Personal 
650 79, 127 3 p, 78 79, Ritmo 60 
CL.5 p. 79, 128 1100 CL 78, 131 
1.3 special 1977, Renault R 4 
‘TL 76, Renault 5 TL 75, Auto- 


bianchi A 112 Elegant 79, A. 


112 Elegant 77, Fiat 124 Spider 
1.8 tetto rigido 73, Alfetta 1.8 
‘73, Alfa 2000 Gas 73, BMW 316 
‘71, BMW 520182, Peugeot 504, 
familiare, 7 posti 79, Citroen 
DS 1974. 396/14 


FIAT 126 9/81 15.000 km perfetta 
vendesi tel. 762711, 213092. 

1084/14 

FIAT 850 coupé motore nuovo 

gommata al migliore offeren- 

te. 573989. 1115/14 


FORD Taunus 1300 77 ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
‘salone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331. 3/14 


FORD Escort 1100 GL ’78 vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34 tel. 568331. 3/14 


GOLF diesel GL anno 82 km 
35000 vendesi visibile presso 
Autovega Puccini 56. 1097/14 


Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tutti i modelli disponibili pronta consegna. 


FIESTA CASUAL L. 6.31 


(CCNI 


Un'occasione da non perdere. Ancora prezzi eccezionali come: 


.000. ESCORT 1.1L, 5p L.8.684.000. SIERRA D 


(PREZZI CHIAVI IN MANO) 


IESEL L.12.649.000 


OPEL Kadett 1.2 S ottime con- 
dizioni 1980, vende, anche ra- 
teizzando Autosalone Catullo 
via F. Severo 34 tel. Bea 

/14 

OPEL Kadett 1.0 S ’75 buone 
condizioni vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

PEUGEOT Giardinetta 7 posti 
#78 ottime condizioni vende 
‘anche a rate autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34 tel. DE 


È 

PRIVATO vende Giulietta:1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 
PRIVATO vende Prinz 1000 C. 
Condizioni perfette anno 1972 
telefono 413438. 1100/14 
VENDESI Mini Minor. 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

CAMPER mansardato Ford 
Transit 5 posti accessoriato 


occasione vendesi. Tel. 762711 
- 211906. 084/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano; af- 
fitto appartamento vuoto ca- 
mera, camerino, cucina, ba- 
gno. Tel. 813005. 7185/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 734883. AFFITTASI 
ammobiliati non residenti, 
contratto termine. 1093/19 

AFFITTANSI uffici centralissi- 
mi, capannoni varie misure, 
Udine e periferia. Tel. 0432- 
291636. 32/19 

AFFITTASI uso UFFICIO cen- 
trale 5 vani bagno ascensore 
centralnafta. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 361/19 

AFFITTIAMO abitazioni uffici! 
Salone 3-6 stanze centrali. Te- 
lefonare 767993. 389/19 

CAR tel. 631192. Affitta via Co- 
logna contratto 4 anni appar- 
tamento ammobiliato tutti i 
confort soggiorno due stanze 
eucinino bagno poggiolo. 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 

cio via Prigata Casale mq 
90. Telefonare 730344, Gallina 
di 978/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
ufficio via Revoltella mq 100. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 

978/19 


20 Capitali 


Aziende 


A OPICINA privato vende cen- 
tralissima boutique .occasio- 
ne. Telefonare 213125 - 213202. 

1104/20 

BOUTIQUE e NEGOZI. vari 
centralissimi con varie tabel- 
le, Informazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel, 750777. 361/20 

CAUSA trasferimento vendo ne- 
gozio alimentari. Per informa. 
zioni telefonare 827349 orario 
negozio. 1075/20 

EDICOLA giornali vendesi. Te- 
lefonare 10-12 al 7172834. 

T.A. 81/20 

OCCASIONE piccola DRO- 
GHERIA VASTISSIMA LI 
CENZA cedesi. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 361/20 

PRATICA ‘bar buffet cerco in 
gestione eventualmente com- 
pero licenza. Tel. 274022. 

1120/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CASA o villetta 120-150 mq abi- 
tabili massimo con terreno an- 
che da ristrutturare esclusiva- 
‘mente zona S. Giovanni cer- 
chiamo per n/s cliente. T'elefo- 
nare 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 1112/21 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare. Telefonare 
732498. 2/21, 

CERCO urgentemente da priva- 
ti piccolo appartamento pago 
contanti. Tel. 630120. _ 121/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone 3/0 più 
camere servizi inintermediatri. 
Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 768744. 1090/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. EDELWEISS vende appatta- 
mento libero zona Rotonda 
Boschetto 2 stanze soggiorno 
cucina bagno. veranda canti 

‘na. Telefonare 68142. 1112/22 

A. LIGNANO Aprilia Marittima 
eccezionale offerta veridiamo 
prime dieci villeschiera scon- 
tate 30% solo 27.000.000' dila- 
zionati e 25.000.000 mutuo do- 
tandole peraltro gratuitamen- 
te di caminetto e riscaldamen- 
to. Tel. 0432-291636. 31/22 

ACIT tel. 734866. Via CRISPI 14 
- STRADA GUARDIELLA 
vendesi FORI IO cucinetta 
due stanze, tutti comforts. 

1007/22 

ACIT tel. 734866, Via CRISPI 14 
- VILLE S. GIOVANNI, BE- 
SENGHI, OPICINA con giar- 
dino, vendonsi. —, 1071/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona TIGOR occupato attico 
mq 95 terrazzo mq 60 vista 
golfo. 1035/22 

AGENZIA Meridiana 733275 20- 
na GUARDIELLA seminuovo 
‘bistanze cucina bagno poggio- 
lo. ALTRO stessa zona mq 60 
terrazzo mq 50. 1035/22 


Continua in ultima pagina 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


RAFFORZATO IL CON 


INGENTE MULTINAZIONALE DI PACE 


BISOGNO DI UN LEADER FORTE 


Anche soldati britannici 


con 


li alleati a Beirut 


Accuse falangiste a Israele di mirare alla spartizione del Libano 


BEIRUT — Miliziani cri- 
stiani e drusi si sono dati 
battaglia anche ieri con armi 
pesanti e razzi, e il bilancio 
dell’ennesima. giornata di 
combattimenti sui monti del 
Libano centrale è stato di 
altri 17 morti e 34 feriti. 

Diverse case, negozi e auto 
sono state distrutte dai bom- 
bardamenti, che hanno coin- 
volto numerose località del 
Chouf. 

E° giunta intanto a Beirut 
un'avanguardia di 22 soldati 
britannici per la forza di pace 
multinazionale. Al reparto dei 
dragoni della Guardia della 
Regina si uniranno, martedì 
prossimo, una ottantina di al- 
tri militari del Regno Unito, i 
quali presteranno servizio con 
la forza multinazionale italo 
franco americana per tre 
mesi. 

Tale forza — a quanto sì 
apprende — non prenderà 
posizione, per il momento, a 
‘Beirut Est, nei quartieri con- 
trollati dai miliziani cristiano- 
conservatori. Il problema del- 
l'impiego delle truppe italia- 
ne, americane e francesi in 
una zona più ampia di quella 
loro affidata, e degli incidenti 
tra i soldati della forza multi- 
nazionale e quelli di Israele 
che si trovano a poche centi- 
naia di metri da loro, è stato 
discusso ieri dal Presidente 
Amin Gemayel con gli amba- 
sciatori e i rappresentanti mi- 
litari dei tre paesi interessati. 

‘A Natanya, Israele, le sotto- 
commissioni dei negoziati 
israelo-libanesi hanno tenuto 
frattanto una riunione di 
quattro ore. 

Il portavoce israeliano, Avi 
Pazner, ha detto che la prima 
riunione di Natanya ha signi- 
ficato «un’accelerazione e una 
intensificazione dei negozia- 
ti». Egli ha precisato che si 
sono riunite la commissione 
politica e quella militare. 
Quest'ultima ha discusso 
principalmente le misure di 
sicurezza nel Libano del Sud, 
mentre l’altra si è concentrata 
sui futuri rapporti e sul movi- 
mento di merci fra Israele e 
Libano. 

A Gerusalemme il primo 
ministro, Menachem Begin, in 
‘un discorso in Parlamento ha 
detto da parte sua che i nego- 
Zziati sono difficili «ma — ha 
aggiunto — abbiamo affronta- 
to ostacoli più grandi e.li 
abbiamo superati. Siamo un 
popolo ostinato». Begin ha 
poi sottolineato che Israele 
«deve fare tutto quello che 
può per far sì che la situazione 
non ritorni come era prima. 
Abbiamo chiesto accordi di 
sicurezza non sulla carta, ma 
sul terreno». 

A Tunisi, il primo ministro 
libanese Shafif al-Wazzan si è 
incontrato con il presidente 
dell’Olp, Arafat, per discutere 
il'ritiro dal Libano dei restanti 
guerriglieri palestinesi. Il col- 
loquio è avvenuto circa 48 ore 
dopo l’arrivo di Wazzan nella 
Capitale tunisina. Secondo in- 
diserezioni, l'anticamera che 
Wazzan ha dovuto fare è un 
Segno della riluttanza di Ara- 
fat a discutere l’argomento. 
, Bi dice che il presidente del- 
l'Olp abbia acconsentito a in- 
contrarsi con Wazzan solo a 
Seguito delle pressioni del go- 
verno tunisino, che ha dato 
asilo ai «Fedain» dopo la loro 
cacciata da Beirut, 

In un'intervista al quotidia- 
no di sinistra «As Safir» il 
leader del Partito falangista, 
Pierre Gemayel, ha accusato 
infine Israele di voler. spartire 
il Libano, creando una spac- 
catura tra la comunità cristia- 
na e quella musulmana, e ha 
sottolineato il pericolo della 
creazione di alcuni «mini- 
stati» in grado di consentire a 
Gerusalemme e a Damasco di 
mantenere le proprie sfere 
d'influenza nel paese. 


Beirut — Soldati britannici dei Dragoni Reali si avviano agli automezzi che li trasporteranno 


al campo dopo l’arrivo all'aeroporto della capitale libanese 


(Tel. Ap) 


LONDRA — Il Partito con- 
servatore continua a mante- 
nere il suo largo margine di 
vantaggio su quello laburista, 
nonostante la grave situazio- 
ne economica del paese, i qua- 
si 3,9 milioni di disoccupati e 
le magre speranze di una ri- 
presa. I socialdemocratici- 
liberali sono, a loro volta, in 
declino. 

Secondo: un sondaggio di 
opinione dell'istituto «Mori», 
per conto del «Daily Ex- 
press», se si tenessero le ele- 
zioni oggi, questi sarebbero i 
risultati (tra parentesi le per- 
centuali ottenute da un ana- 
logo sondaggio nel dicembre 
scorso): Partito consertatore 
44 per cento (42), Partito labu- 
rista 36 (35), coalizione social- 
democratica-liberale 19 (21), 
altri 1 per cento. 

Irisultati del sondaggio sul- 
le preferenze del corpo eletto- 
rale tra i leader sono ancora 
più significativi: la Thatcher è 
passata dal 47 al 49 per cento, 
mentre il leader laburista, Mi- 
chael Foot, è sceso dal 22 per 
cento del dicembre scorso al 
20 per cento, 


Secondo gli osservatori, il 


successo del partito «Tory» è 
dovuto alla forte personalità 


della Thatcher e al suo stile di | 


CRITICHE AL SUCCESSORE REAGAN 


Carter: Usa temuti 


LOS ANGELES — Ronald 
‘Reagan ha frustrato le spe- 
ranze di pace degli americani 
perché, con la sua politica, gli 
Stati Uniti hanno proposto al 
mondo «un'immagine bellico- 
sa, di nazione che va temuta, 
piuttosto che ammirata e cre- 
duta». E con la sua ammini- 
strazione, l’economia Usa è 
deteriorata al punto, che ora 
esiste il reale timore che i 
deficit del bilancio federale 
divengano «permanenti». Ciò 
malgrado, lo stato del Paese 
rimane «fondamentalmente 
forte», grazie alla sua forza 
interiore, che «trascende 
quanto accade a Wa- 
shington». Ò 

Queste, in sintesi, le dichia- 
razioni rese ieri dall’ex presi- 
dente degli Stati Uniti, Jim- 
my Carter, nel corso di un 
lungo incontro con i dirigenti 


del «Los Angeles Times». 
Nel corso del suo interven- 
to, Carter ha evitato di attac- 
care duramente l’avversario 
che riuscì a sconfiggerlo nel 
corso delle elezioni presiden- 
ziali del 1980, non nasconden- 
do comunque, che la politica 
estera di Reagan ha modifica- 
to, a suo avviso «la percezione 
del mondo nei confronti degli 
Stati Uniti». «Ritengo — ha 
spiegato Carter — che proprio 
questo abbia indebolito i no- 
stri rapporti con i nostri allea- 
ti e amici. Di certo questo è 
avvenuto in Europa, 
Quanto al piano interno, ha 
proseguito Carter, «la politica 
interna seguita finora dal- 
l’amministrazione Reagan ha 
creato una generazione di de- 
ficit pressoché incredibili. 
Richard Bergholz 
del «Los Angeles Times» 


Il «fattore Thatcher» 
continua a sedurre 


gli elettori inglesi 


Conservatori in testa malgrado la crisi 


governare il paese. Il «fattore 
Falkland», sembra, a questo 
punto, sostituito dal «fattore 
Thatcher», cioè dalla forte 
attrazione che la «lady di fer- 
To» esercita sul paese per la 
sua risolutezza. 

Agli inglesi, evidentemente, 
piace un leader forte. Una del- 
le accuse mosse a Michael 
Foot è infatti quella di non 
avere una personalità decisa. 


Jugoslavia: Spiljak 
prossimo presidente 


BELGRADO — Mika Spil- 
jak è stato designato membro 
della presidenza collegiale 
della repubblica jugoslava, in 
rappresentanza della Croazia. 

Una volta completato l'«i- 
ter» della sua nomina, egli 
diventerà vicepresidente del- 
la repubblica, occupando così 
la carica di Vladimir Bakaric 
recentemente scomparso in 
‘maggio, Spiljak diverrà presi- 
dente della presidenza colle- 
giale della repubblica, secon- 
do il principio della rotazione 
fra i rappresentanti delle re- 
pubbliche che compongono la 
federazione. 3 

La designazione di Spiljak è 
stata fatta ieri a Zagabria 


ESPUGNATO UN CAPOLUOGO DI PROVINCIA 


Duri scontri nel Salvador 
invece che ammirati| Successo per la guerriglia 


SAN SALVADOR — Al ter- 
mine di due ‘intensi giorni di 
combattimenti, le forze della 
guerriglia salvadoregna han- 
no preso il controllo del cen- 
tro industriale di Berlin, nella 
zona orientale del paese, 

E’ la più grande città salva- 
doregna caduta, fino a questo 
momento, nelle mani delle 
formazioni ribelli. 

Poco prima dell’imbrunire, i 
guerriglieri hanno dato alle 
fiamme il quartier generale 
della polizia, ultima roccafor- 
te delle forze governative. 

Secondo un portavoce della 
Croce rossa nel corso degli 
scontri sarebbero morti qua- 
ranta civili. 

Dense colonne di fumo sono 
state viste per tutta la giorna- 
talevarsi per tutta la giornata 
di lunedì, dal centro della cit- 
tà, i cui abitanti hanno cerca- 


to rifugio negli abitati vicini. 

Confermando i primi reso- 
conti diffusisi in nottata, la 
notizia della conquista del ca- 
poluogo della provincia orien- 
tale di Usulutan, è stata 
annunciata anche da «Radio 
Venceremos» emittente del 
«Fronte Farabundo Marti per 
la liberazione nazionale» 
(Emin). 

Sono intanto cominciate ie- 
ri, nella regione di Miskito, 
circa 480 chilometri a Nord- 
Est di Tegucigalpa, le mano- 
vre militari congiunte di Stati 
Uniti e Honduras, definite a 
‘Managua «una ulteriore pro- 
vocazione contro il Nica- 
ragua». 

Le esercitazioni, che dure- 
ranno sei giorni, sono le mag- 
giori mai effettuate nel paese 
centroamericano. Il portavo- 


| ce dell'esercito, maggiore Art- | 


hur Torres, ha dichiarato che 
le truppe statunitensi si limi- 
teranno a svolgere «funzioni 
di trasporto e coordina- 
mento», 


Il problema della pressione 
militare esercitata sul Nicara- 
gua sandinista è stato recen- 
temente oggetto di un intenso 
dibattito a Washington. Il 
Congresso, venuto a cono- 
scenza, attraverso fonti di 
stampa, dell’accresciuta atti- 
vità clandestina della Cia in 
appoggio alle formazioni pa- 
ramilitari di oppositori nica- 
raguegni — perlopiù ex mem- 
bri della Guardia nazionale 
del defunto dittatore Anasta- 
sio Somoza — che operano dai 
confini dell’Honduras, ha 
espressamente proibito  al- 
l’amministrazione Reagan 
ogni iniziativa volta al rove- 
sciamento del regime. 


Caffè, olio 
e detersivi: 
razionamento 
a Belgrado 


BELGRADO — Lunghe 
code davanti ai negozi di 
alimentari a Belgrado per 
cercare di battere sul tem- 
po l’introduzione, avvenuta 
ieri del razionamento per 
caffè, olio e detersivi. 


I tre prodotti saranno 
venduti d’ora in poi solo 
dietro presentazione di ap- 
positi tagliandi che non sa- 
Tanno disponibili, comun- 
que, prima della metà del 
mese. 


Il razionamento dei tre 
Prodotti era stato già intro- 


dotto in passato, in altre 
zona del paese, 


NUOVA TENSIONE NELLA PENISOLA 


In allarme le forze 
della Corea del Nord 


TOKIO — Le forze armate 
della Corea del Nord sono sta- 
te messe in stato di massimo 
allarme, per la «grave situa- 
zione» creatasi in conseguen- 
za dell'inizio delle. manovre 
militari. congiunte di Stati 
Uniti e Corea del Sud. 

Nel darne notizia, l'agenzia 
di stampa nordcoreana ag- 
giunge che il presidente Kim- 
Il-sung ha ordinato a tutte Je 
Unità dell'esercito POPOlare, 
ai membri delle forze di sicu- 
rezza e alle guardie rosse di 
entrare in uno stato «semibel- 
lico» a partire da ieri fino alla 
metà. di aprile, durante il 
periodo della manovre «Team 
Spirit. ’83», a cui prendono 
parte 180.000 soldati, di cui 
‘70.000 statunitensi. 

Uno stato di allarme di que- 
sto genere è il primo dichiara- 
to da Pyongyang-in risposta 
alle annuali manovre con- 
Slunte. Il provvedimento è la 
Misura più grave prima della 
dichiarazione dello stato di 

-Buerra. 


Dal canto suo, la Corea del 
Sud ha denunciato una viola- 
zione del proprio spazio aereo 
compiuta da un caccia nord- 
coreano, avvistato sopra l'iso- 
la di Paengyongdo, circa 300 
chilometri a Nordovest di 
Seul. L'aereo, ha precisato un 
portavoce del ministero della 
difesa, si sarebbe allontanato 
dopo che le forze sudcoreane 
hanno esploso alcuni colpi di 
avvertimento. 


Morto a 95 anni 
il gen. Cunningham 
vincitore d'Etiopia 
LONDRA — Il generale Sir 
Alan Cunningham, uno dei 
protagonisti della guerra d’A- 
frica, si è spento in una casa di 
Tiposo del Kent all’età di 95 
anni. La notizia trova ampio 
risalto sulla stampa britanni- 
ca, che ne ricorda il ruolo di 


«liberatore dell’Etiopia dagli 
italiani». 


OTTANTOTTO DEPUTATI SI ASTENGONO DAL VOTO 


VARSAVIA — Con un nu- 
mero record di astensioni, 88, 
il parlamento polacco ha vo- 
tato ieri un provvedimento di 
legge diretto ad incrementare 
la produttività del lavoro 
attraverso la riduzione del- 
l’assenteîsmo. Per î primi tre 
giorniì di assenza per malai- 
tia, d’ora in poî î lavoratori 
polacchi riceveranno soltan- 
to metà paga e non l’80 per 
cento, rimasto in vigore per il 
resto dell’assenza. 

A memoria d’uomo, il nume- 
ro delle astensioni non aveva 
mai superato il livello di 40 
nelle votazioni del Sejm di 
Varsavia, che ha 294 depu- 
tati. 


Molti di coloro che sì sono 
astenuti hanno osservato che 
îl provvedimento avrebbe col- 
pito anche i lavoratori onesti, 

Il provvedimento è stato 
‘approvato con 196 voti contro 
10. Dieci voti contrari si sono 
pure avuti per la legge che 
migliora la situazione dei la- 
voratori delle miniere, settore 
traente dell'economia polac- 
ca soprattutto grazie alle 
esportazioni di carbone. 

Sî apprende nel frattempo 
che Zbigniew Simoniuk, di 32 
anni, attivista del comitato 
per la difesa dei condannati 
‘per reati d’opinione, si è suici- 
dato l'8 gennaio scorso nella 


| prigione di Bialystok. Lo af- 


Defezioni record a Varsavia 


sulla legge anti- assenteismo 


ferma l’ultimo numero della 
rivista clandestina «Tygod- 
nik Wojenny» (settimanale di 
guerra). 

Simoniuk, internato dopo il 
13 dicembre 1981, in, seguito 
arrestato e condannato a due 


anni di prigione, era stato in. 


precedenza vittima di un 
atroce episodio di violenza. 
Nel gennaio 1981, egli fu infat- 
ti violentemente picchiato e 
poi cosparso di benzina ed 
incendiato. 

Da rilevare infine che se- 
condo il ministro degli esteri 
Olszowski, la Polonia sta stu- 
diando l’ipotesi di stabilire 
rapporti diplomatici con il 
Vaticano, 


MENTRE PROSEGUE, CON OGNI MEZZO, L'ESODO DEI GHANIANI 


Nigeria: caccia aperta agli «illegali» 


Lagos — Fuggiaschi ghaniani esultano all'arrivo al confine 


del Benin, da dove potranno rimpatriare dopo l’esodo forzato 


dalla Nigeria 


(Telefoto Ap) 


LAGOS — Agenti armati 
del servizio immigrazione ni- 
geriano hanno iniziato ieri 
notte perquisizioni in alber- 
ghi e imprese alla ricerca di 
stranieri senza il permesso di 
residenza che non abbiano 
ottemperato all’ordine di 
espulsione scaduto. 

L'operazione, per ora, si 
svolge quasi in sordina. Il 
Presidente nigeriano Shehu 
Shagari ha minacciato arre- 
sti e condanne detentive per 
gli stranieri che non abbiano 
Obbedito all’ordine di espul- 
sione. Si tratta di un provve- 
dimento che riguarda circa 2 
milioni di stranieri africani, 
in massima parte del Ghana. 

Nel porto di Ghaniani si 
‘pigiano come sardine a bordo 
di due navi in attesa di salpa- 
re da oltre una settimana, Le 
autorità portuali hanno bloc- 
cato il molo con autocarri per 
rendere più ordinate le ope- 
razioni d'imbarco, ma gli 
espulsi per evitare le code 
hanno scavalcato i camions, 
e cercato di saltare su una 
delle navi. 


Est-Ovest: 
colloqui 

di Genscher 
a Praga 


PRAGA — Il tema della 
limitazione degli armamenti 
eurostrategici è al centro dei 
colloqui che il ministro degli 
esteri tedesco occidentale 
Hans-Dietrich Genscher, ha 
cominciato ieri, dove si trova 
per una visita ufficiale di due 
giorni. 

Il buon esito delle trattative 
sugli euromissili in corso a 
Ginevra è considerato ele- 
mento essenziale, per Bonn e 
Praga, per una ripresa della 
distensione della cooperazio- 
ne europea. Si parlerà anche 
dei rapporti economici. 


i 
‘ANNIVERSARIO 


Nel sesto triste anniversario 
della scomparsa dell’indimenti- 
cabile 


Manlio Cavazzon 


con il grande dolore di quel 
giorno e l’affetto di sempre, Lo 
ricordano con profondo rim- 
pianto la moglie, i fratelli ed i 
parenti tutti. 


‘Trieste, 2 febbraio 1983 ci 
Cè FELT IERTA UNO IR, RE LT 

Nel I anniversario della perdi- 
ta di 


Pellegrino Manzutto 


la moglie e i figli ricordano il 
loro caro con rimpianto e immu- 
tato affetto a quanti Lo conob- 
bero e Lo stimarono. 
Trieste, 2 febbraio 1983 
BEAR SLI ISO SORT 
I ANNIVERSARIO 


Amalia Fabick 


Il marito La ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1983 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Muratore 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


‘Trieste, 2 febbraio 1983 
AE TZ OE 


+ 


Il giorno 31 gennaio prematu- 
ramente e dopo breve malattia è 
mancata all'affetto dei suoi cari 


Onorina Perossa 
in Vascotto 


Angosciati ne danno il triste 
‘annuncio il marito GIOVANNI, 
il figlio FEDERICO la mamma 
il papà la sorella, i fratelli, 
cognati e nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Partecipa vivamente al lutto 
famiglia RISMONDO. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


._ Partecipa al lutto famiglia 
GRASSI. 


‘Trieste, 2 febbraio 1983 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la prematura scom- 
parsa della cara 


Onorina 


gli abitanti della via S. Mauro e 
LUCIANO FERMO. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Partecipano al lutto delle fa- 
miglie VASCOTTO e PEROS- 
SA i negozianti di largo S. Tom- 
maso: 

— RAUBER MARIA 

— PARENZAN MARIO 

— FERMO LUCIANO 

— BACICCHI DOMENICO 
— RAUBER LUCIA 

— ERMAN PALMIRA 

— SILVA ROMANO 

e le famiglie: 

— BARTOLI GIOVANNI 
— VILLANI ADOLFO 

— POROPAT GIANFRANCO 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associano al grande dolore 
di NINO dirigenti ed atleti Poli- 
sportiva Opicina. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Famiglie SCROPETTA e PE- 
ROVICH partecipano al lutto. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Addolorati piangono la cara 


Onorina 


nonna TERESA, zii OLIVA, AL- 
FEO con SANDRA, zii MARIA, 
GIUSEPPE con GIULIANA. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Onorina Perossa 


in Vascotto 


le famiglie: MARUSSICH, GIO- 
VANNI-MARIA, GIORDANO- 
GRAZIELLA, JOLANDA- 
SILVIO, MARIO-LORITA, 
GIANNI-LOREDANA, LU- 
CIANO-SERGIO. 


Trieste,..2. febbraio 1983 


Si associano allutto CARLO e 
SPARTA. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associano al lutto i cugini 
BRUNO, BRUNA CAVINI, zia 
MADDALENA, LIANA, SER- 
GIO, VIOLA. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associano al lutto BERTO, 
DORINA, GABRIELLA. 


Trieste, 2 febbraio 1983 
ron nni 


T 


Il giorno 1 febbraio è mancato 
al nostro affetto 


Giusto Cociani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANTONIA, le figlie 
IRMA e RINA, il figlio GIOR- 
GIO, le nipoti MIRIAM e PAO- 
LA, i generi NICOLA e 
CLAUDIO. 

Un grazie di cuore al dott. 
UKMAR, al prof. BARTOLI e a 
tutto il personale della IV Divi- 
sione Pneumologica e della Di- 
visione Oncologica. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì 3 febbraio alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
‘maggiore. 

Trieste, 2 febbraio 1983 
Lince nre see eni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Ghersini 


ringraziano quanti presero par- 
te al loro dolore. 
Trieste, 2 febbraio 1983 
ORI TER PIENEZZA I SEE CI SCI 
2-2-1981 — 2-2-1983 


Ladislao Cresevich 
(Rado) 


Nel secondo anniversario del- 
la Tua scomparsa Sei sempre 
vicino con il Tuo spirito. 

Infinitamente rimpiangono: 


moglie ROSETTA 

figli ARIELLA, BARBARA, 
DAVIDE 

renero DARIO 

e nipotino MATTEO 


Trieste, 2 febbraio 1983 
Coe cen] 
IV ANNIVERSARIO 


Maria Buckovich 


ved. Cattaruzza 


Le Tue sorelle e VITTORIO Ti 
ricordano sempre con una S. 
Messa che sarà celebrata doma- 
Ni alle ore 18 a S. Antonio 
Nuovo. 

‘Trieste, 2 febbraio 1983 
lege ei 

1-2-82 _ 1-2-83 
Arai I anniversario della morte 


Milan Birsa 


la moglie e i figli Lo ricordano 
Tetto. 


con 


Trieste, 2 febbraio 1983 
VIZZOLO ALIEN LITE SRL 


T 


Il giorno 27 è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Duca 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENZO, la sorella VALLI, 
gli zii e cugini. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste; 2 febbraio 1983 


Addolorati per l'immatura 
scomparsa dell'amico 


Mario 
sono vicini ai familiari: 
— CLARA 
— CRISTINA 
— PIERPAOLO 
— Fam. ROSSI 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Partecipano al lutto NADIA, 
ALFEO FURLAN. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associa al lutto famiglia 
SARTORI. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Lo ricorda la moglie SONJA. 
Trieste, 2 febbraio 1983 


Mario 


hai voluto alzare da solo le vele 
per l’ultima regata. Arrivederci 
‘amico mio, WALTER. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Ricordano 


Mario 


ROBERTO GAETA, famiglie 
GRANDIS, MOZZON. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


+ 


A tumulazione avvenuta di 


Marina Pulsator 


danno il doloroso annuncio del- 
la scomparsa il papà, la mamma 
e il fratello, la sorella con il figlio 
ed ERNESTO. 


Trieste-Savona, 
2 febbraio 1983 


Partecipano al lutto zii, zie, 
cugini, la cugina ARMIDA e 
famiglia. 


‘Trieste, 2 febbraio 1983 


La famiglia POZZETTO par- 
tecipà al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa di 


Marina Pulsator 
Trieste, 2 febbraio 1983 


T 


I DRIciDO, 30 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Antonio Utmar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
ANNA, il genero VINCENZO 
ASI le nipoti e parenti 

putti. 

Un grazie di cuore a DANTE 
FACCHIN che fino all'ultimo 
L’ha assistito con amorevoli 
cure. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico della 
II Geriatria. 


"Trieste, 2 febbraio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie: PIRATTI, NEGRINI, PEC- 
CHIAR. 


Trieste, 2 febbraio 1983 
lane ren] 


T 


Il 31 gennaio si è spento 


Giuseppe Gulli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la sorella, la 
nipote, la pronipote. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 10.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


VITTORIO VOLPI e famiglia 
‘partecipano con dolore alla per- 
dita del fedele collaboratore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1983 
RTDIICA DESIO ECO FILA VIA TR 

I capi distretto, i funzionari di 
vendita e i colleghi della Dire- 
zione vendite BARILLA parte- 
cipano al lutto che ha colpito 


DANIELE VOUCH per la morte 
della madre signora 


Emma Vouch 


Parma, 2 febbraio 1983 
Nite 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 


Slauko Debelli 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato in 
vario modo al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 2 febbraio 1983 
rara bai SIZE 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della sua adorata 


Mamma 


la figlia CONCHITA MIONI 
PALCI La ricorda con infinito 
rimpianto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani giovedì 3 febbraio alle 
ore 17 nella Parrocchia S. Barto- 
lomeo (Barcola). 


Trieste, 2 febbraio 1983 


II ANNIVERSARIO 


Silvestro Brzan 


La moglie CAROLINA Lo ri- 
corda con immutato affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1983‘ 
3 È 


È mancato 


Sergio Aita 


di anni 55 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i fratelli, le so- 
relle, i generi, i cognati ed i 
nipoti. 

I funerali si svolgeranno a Cer- 
vignano, domani giovedì 3 feb- 
braio, alle ore 15. La cara salma 
giungerà dall’ospedale civile di 
Udine. 

Si ringraziano sin d’ora tutti 
coloro che in qualsiasi modo o 
forma prenderanno parte al lut- 
to della famiglia. 


Udine - Cervignano, 
2 febbraio 1983 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Oliviero Trentin 
di anni 75 


(commerciante) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia PAOLA, il 
genero SILVANO, il fratello 
CORNELIO, la moglie FRAN- 
CA unitamente ai nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione dell’Estinto a Foglia- 
no oggi mercoledì 2 febbraio alle 
ore 15. 


Fogliano, 2 febbraio 1983 


t 


Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invisi- 
bili, tengono i loro occhi pieni d’a- 
more fissi nei nostri pieni di la- 


crime. 
(S. Agostino) 
Angosciata per l’immatura di- 
partita di 


Mario Duca 


lo piange LINA. 
Trieste, 2 febbraio 1983 


Ricordano con rimpianto l'a- 
mico 


Trieste, 2 febbraio 1983 


t 


Il 31 gennaio è. mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Giovanni Malandrino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADALGISA, il figlio 
GIORGIO con la moglie FUL- 
VIA e nipote PAOLO, î fratelli e 
la sorella (assenti) e i parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1983 


Prendono parte al lutto 
GIORGETTO, ANNY e ROMA: 
NO GIOVANELLI. 


Trieste, 2 febbario 1983 


Ti 


Il nostro adorato papà e 
nonno 


Bruno Sandrin 


ci ha lasciati. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
SERGIO, CLAUDIO e LAURA, 
le nuore, il genero e i nipoti. 

Trieste, 2 febbraio 1983 


—ei-s ti 


Mi Presidente con il Consiglio 
di Amministrazione dell’E.S.A., 
il Direttore a nome anche di 
tutto il personale dell’Ente, par- 
tecipano sentitamente al dolore 
che ha colpito il Direttore del- 
YI.R.FO.P. ENNIO ABATE per 
la scomparsa della moglie si- 
gnora 


Ada Gherardi 
Abate 


Udine, 2 febbraio 1983 
RSA RT TTI RSI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari profondamente 


commossi perle attestazioni di 
affetto tributate alla loro cara 


Bruna Nauta 
in Pecar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una S. Messa di suffragio ver- 
rà celebrata giovedì 10 febbraio 
nella Chiesa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie alle ore 18,30. 


Trieste, 2 febbraio 1983 
ASS IZ ATE, LAT RO IE DAI 
VII ANNIVERSARIO 


Olga Cadel 


EGONE La ricorda. 
Trieste, 2 febbraio 1983 
SPOSTNZ III METIS PZA 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 


ALLOGGI pronta entrata vende 
direttamente impresa sul po- 
sto. PREZZO TUTTO COM- 
PRESO. Tel. 941308 dalle 16 
alle 19. 1092/22 

ALPICASA panoramico primin- 
gresso saloncino cucina bi- 
stanze biservizi. 80.000.000 
mutuabili 733209. 25/22 

ALPICASA centralissimo came- 
ra cucina cameretta bagno 
perfetto 15.000.000. 25/22 

ALPICASA Roiano cucina 2 
stanze bagno 2 poggioli recen- 
te. 733229. 25/2: 

APPARTAMENTO libero vista 
Stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi. Tel. '766676. 

19/22 

B. APPARTAMENTO libero via 
Genova 230 mq cinque camere 
cucina servizi da ristrutturare 
ascensore riscaldamento ven- 
desi. Telefonare 631792, Bon- 
zanini. 999/22 


B. APPARTAMENTO libero ini- 
zio Revoltella camera came- 
retta cucina bagno wc separa- 
to palazzo decoroso, 29.000.000 
vendesi. Telefonare 631792, 
Bonzanini. 999/22 


B. APPARTAMENTO libero Pe- 
tronio tre camere soggiorno 
cucinino servizi separati due 
poggioli vista città ultimo pia- 
no ascensore riscaldamento, 
"76.000.000 vendesi, Telefonare 
631792, Bonzanini. 999/22 


C. BESENGHI attico 150 mq 
panoramico grande terrazza. 
974191 Primavera. 1098/22 


C. VILLETTE recenti e semi- 
nuove Sistiana Opicina 574191 
Agenzia Primavera. 1098/22 


CASA MIA vende zona Foraggi 
moderno rifinitissimo piano 
alto 90 ma servizi separati 
poggioli tutti comfort 
60.000.000 più 28.000.000 
mutuo 18%. XXX Ottobre 3 
68858 - 630307. 1118/22 


CASA MIA vende in decorosa 
casa epoca spazioso salone 3 
stanze grande cucina doppi 
servizi autoriscaldamento me- 
tano perfetta manutenzione 
prezzo interessante. XXX Ot- 
tobre 3 68858 - 630307. 1118/22 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 


|E. ZADNICH 

TAGLIO TERMICO E VERNICIATO 
TRIESTE 

VIA PIGAFETTA, 6 - TEL 826965 


CASTAGNETO appartamento 
seminuovo, perfettamente rifi- 
nito, soggiorno, due stanze let- 
to, servizi, box. Tel. 726386 
mattino. 1088/22 

COMMERCIALE inizio costru- 
zione palazzine signorili, vista 
mare, 2 stanze, salone, doppi 
servizi, terrazze, posti auto e 
cantine. Vendite DIRETTE. 
Visione progetti. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 361/22 

G. S. GIOVANNI alta moderno 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno poggioli par- 
cheggio 75.000.000 geom. Sbi- 
sà 942494. 324/22 

G. CASETTE Brigata Casale ri- 
modernate mq 45-60 con servi: 
zi giardinetti 32.000.000 - 
44.000.000 contanti geom. Sbi- 
Sà 942494. 324/22; 

G. AFFITTATO Gretta recente 
mq 80 più terrazza 52.000.000 
geom. Sbisà 942494. 324/22 

GORIZIA vendesi miniapparta- 
menti luminosi, mutuo, facili- 
tazioni pagamento. Tel. 0432/ 

772. 15/22 

GRIMALDI 040/76.49.52, Trie- 
ste, via Palestrina 10; 8.30-18, 
Piazza Perugino libero sog- 
giorno 2 camere tinello cucini- 
no servizi balcone riscalda- 
mento autonomo 74.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/76.49.52, Roiano 
libero appartamento in caset- 
ta 2 camere cucina servizio 
terreno di 1000 mq 50.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/76.49.52, via 
Barbariga recente 2 camere 
cucinotto servizi balcone 
32.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/76.49.52, Giardi- 
no Pubblico libero soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na 53.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/76.49.52, Campi 
Elisi vista mare soggiorno 2 
camere cucina servizio canti- 
na 34.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
attico SETTEFONTANE 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, terrazza, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro, 10. Tel. 
81712. 1090/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Dpiedaterre nuovo, zona OSPE- 
DALE stanza, bagno, riposti- 
glio, veranda, autoriscalda- 
mento, 30.000.000 S. Lazzaro, 
10. Tel, 61712. 1090/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rotonda BOSCHETTO occu- 
pato, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, 38.000.000 S. Lazzaro, 10. 
Tel. 61712. 1090/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
modesto ROMAGNA stanza, 
‘cucina, we, comune, 7.500.000 
S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

1090/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
V. BOSCO prontingresso, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, 34.000.000 S. Lazza- 
To, 10. Tel. 61712. 1090/22 

IMPRESA vende direttamente 
appartamenti in palazzina, in 
fase d’ultimazione, varie gran- 
dezze, con mansardina, box, 
cantina, giardino condominia- 
le, soleggiati, mutuo approva- 
to. Località Domio. Telefonare 
ore 16-19 827636. 294/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
ti centrali 3 letto garage 
65.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento palazzina semi- 
nuova 90 mq posto macchina. 
57.000.000 OCCASIONE 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
terreno edificabile 1400. Zona 
Due Fiumi 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA appartamento 
palazzina quadrifamiliare 
nuovo grande garage. Mutuo 
concesso 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI appartamento 2 let- 
t0 39.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE CENTRO, via 
Ceriani, AMPIO APPARTA- 
MENTO vende Agenzia ISON- 
TINA 0481-777478. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 111/22 


Uno! 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 febbraio 1983 


UNO 45: 900 cm$, 45 CV, 140 km/ora 


UNO 55: 1100 cm3, 55 CV, 150 km/ora 


UNO 70: 1300 cm$, 70 CV, 165 km/ora 


Presso tutta l'Organizzazione 


di vendita Fiat 


MONFALCONE CENTRO, Cor- 
so del Popolo, appartamento 
due camere soggiorno cucina 
wc ampia terrazza L. 
35.000.000 vende Agenzia 
ISONTINA Ronchi 0481- 
TTT478. 1/22 

MONFALCONE FRONTE 
STRADA per GRADO vende- 
si CAPANNONE mq 400 con 
uffici. Agenzia ISONTINA 
Ronchi 0481-777478. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481 45759 STA- 
RANZANO vende apparta- 
mento seminuovo piccola pa- 
lazzina 58.000.000. 99/22 

MONFALCONE Immobiliare 
GIULIANA 0481 45759 FO- 
GLIANO vende rustico con 
cortiletto 70.000.000. —99/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481 45759 
vende villa con grande scanti- 
nato 230.000.000 villa zona 
Ospedale 120.000.000. 99/22 


Carrozzeria a 3 oppure 5 porte 
Allestimento normale oppure Super 
Cambio a 4 o 5 marce (di serie su 55 Super, 70 Super ed ES) 
Motore anteriore trasversale 
UNO ES:_900 cm9, 45 CV, 140 km/ora Trazione anteriore. Nuove sospensioni indipendenti sulle 4 ruote 


di buon umore. 


di salire in vettura 
anziché scendervi! 


ai semafori. 


Da qui alla luna 
con un contagocce di benzina. 
Guadagneremo anni luce 


Ah, di nuovo il piacere 


E, morbidamente allungati 
scambiarsi sguardi e parole. 


Metteranno grandi specchi d’oro 


Vale la pena di ammirarsi 


se ci si piace. 


S'infila nell'aria 
silenziosa e docile 

veloce e sicura, 

sollevando una piccola nube 
di fiori colorati. 


Il coefficiente di penetrazione aerodinamica più basso della categoria 


Consumo: da 19,6 a oltre 23 km con 1 litro a 90 km/h 


Il volume abitabile più ampio della categoria. 5 posti comodi 


PRIVATO vende inintermediari 
centralissimo libero circa 230 
mq ristrutturato a nuovo au- 
tometano ascensore. Telef. 
796416. 903/22 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero economìcissimo via Co- 
logna camera cucina servizio 
10.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Gretta (via del 
Collio) camera cameretta cu- 
cina bagno giardino proprio 
200 mq 37.500.000 DECAon 

122 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo lussuoso 
appartamento con mansarda 
via Commerciale favolosa vi- 
sta mare salone 5 camere cuci- 
na doppi servizi terrazzo posto 
macchina 248.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo 43.500.000. 14/22 


RAVASCLETTO appartamenti 
primo ingresso diverse metra- 
ture, posizione soleggiata, Tel. 
‘726386 mattino. 1088/22 


RONCHI CENTRO. apparta- 
mento signorile con ampio 
giardino condominiale vende 
Agenzia ISONTINA 0481- 
777478. 1/22 


RONCHI appartamento mq 120 
più soffitta, terreno in proprie- 
tà mq 250 con annessi, autori- 
scaldamento metano vende 
Agenzia ISONTINA 0481. 
TTTAT8. 1/22 


RONCHI RUSTICO mq 170 con 
terreno L. 35.000.000, RUSTI- 
CO mq 280 con mq 1300 PAR- 
CO ALBERATO vende Agen- 
zia ISONTINA 0481-777478. 


1/22 

SAN PIER D'ISONZO CASET- 
TA con GIARDINO arredata 
vende Agenzia ISONTINA 
‘Ronchi 0481-777478. 1/22 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 i ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO 


SEVERO appartamento recen- 
tissimo, perfetto, mq 65, lumi- 
nosissimo. Tel. 726386 matti- 
no. 1088/22 

STUDIO 4 728334 vende muri 
negozi centralissimi zona mas- 
simo passaggio. 1091/22 

STUDIO 4 Opicina casetta da 
ristrutturare 70 mq progetto 
approvato. 1091/22 

STUDIO 4 728334 attico con 
mansarda panoramicissimo 


zona Revoltella lussuosamen- , 


te rifinito 140 mq terrazze box 
auto. 1091/22 
STUDIO 4 Muggia terreno co- 
struibile progetto ‘approvato 
zona residenziale. 1091/22 
TERRENO adatto roulotte L. 
3000%mq zona Opicina vendo. 
Tel. 631793, 1082/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
‘un posto maccina in box zona 
Ippodromo. Telefonare 730344 
Gallina 4. 978/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona viale stan- 
za cucina bagno + salone pa- 
rucchiera occupato. Telefona- 
re 730344 Gallina 4. 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupati occasioni 1-2-3-4 
stanze cucina servizi zone S. 
Giacomo, D'Annunzio, Fabio 
Severo. Telefonare 730344 
Gallina 4. 978/22 

VENDESI in Carnia! rustico 
quota 800. strada, acqua, luce. 
Tel. 0432-980903. 33/22 


VILLA panoramicissima recen- 
te eventualmente bifamiliare 
Roiano alta vendesi, Tel, 
766676. 19/22 


VILLA SCHIERA TERZO d’A- 
quileia PRONTA CONSE. 
GNA garage cantina taverna 
soggiorno cucina tre letto dop- 
Ri servizi vende Agenzia 

BONTINA Ronchi 0481. 
TT1478. 1/22 


r 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 
Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00. 22.05 
Amsterdam 07.00. 10.55 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bornmn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00. 10.00 

13.00. 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11.35. 15,20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 13.00 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00. 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15. 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
13.00. 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30. 11.30 
11.35 16.05 
19.05 23.15 
Catania 07.30 10.30 
11,35 18.35 
19.05 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
13.00 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.55 
19.05 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.55 
19.05. 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
3 no ARRIVI 
| ZY per Ronchi da; Partenze Arrivi 
NO. C UNA Flat sa ss» 
16.30 21.50 
$ Bari 07.00 10,55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
‘Brindisi 07.00 10.55 
iS 18.55. 22.10 
Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 
Z.Z.Z. IMPRESA vende appar- | 19.000.000 locale affari occupato 16.45 22.10 
tamenti prontingresso prezzi vendesi via Venezian. Tel. | Catania 06.45. 10.55 
Berna poni AEvoEE, co ‘766676. 19/22 15.00. 18.25 
o) agamento, Te. | _________=—=- 

828789 (orario ufficio), 1062/23 | 25 Animali | 2aMeue ene 07opF 05 
SARNETRONE Berizino 17.20 22.10 
Sei cenere Del 64266 | AZIENDA Agricola Toffoletti i ul. fee 
Spaziocasa. 6/22 | vendonsi cuccioli pastore bel- | Milano 11.30 12.20 
ga. Tel. 0432/758216-756476. 21.00 21.50 
Z. NAVALI bellissimo occupato 34/25 | Napoli 07.05 10.55 
38.500.000 tricamere cucinotto 17.55 22.10 
bagno. Tel. 64266 Bpaziorasa. | 26 Matrimoniali | Olbia 07.25 10.55 
Z. VISTA golfo zona Roi 18.10 22.10 
tricamere Fighe biservizi gar 7 E Palermo 06.55. 10.55 
rage. Tel. 64266 Spaziocasa, AGI Associazione giusto incon- 14.10 18.25 
Coe ee 1730 2210 
ZONA EOISREI Mps dro mercoledì, venerdì 17-19.30 | Pantelleria 12.50 18.25 
mento autonomo poggiolo, 040/755895 0481/73664. 371/26 | Reggio Calabria 07.40 10.55 
Tel. 766676. 19p2 |[SIETE soll; divorzieti. vedovi? 15.40 22.10 
39.000.000 Stazione vendesi ap- deinizazione ‘professionale Roma Doo 1000 

partamento occupato 120 mq nazionale per matrimoni, con- fi È 
4 stanze cucina bagno riposti vivenze, amicizie. Trieste 100210 
glio. Tel. 766676. 19/22 | 64733 dalle 14.30 alle 19.30 Trapani 15.05 18.25 
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